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Il tecnico a Dimaro 


Conte: «Il mio Napoli 
non sarà una meteora» 
Il piano per Lukaku 


L’inviato Pino Taormina alle pagg.18.e19 


< <I lNapolinon sarà meteora», Conte dà la 1951-2024 


carica dopoi primi giorni diritiro a f . 4 Li 
Dimaro: «Anche De Laurentiis era deluso Addio a BWN ola A 
dopolastagione scorsamaconiragazzi ci é È 
abbiamo messo una pietra sopra», assicura il Caravaggio 
l’allenatore.E c'è un piano per Lukaku: s 
Osimhen aspetta il Psg ancora per poco, poi De della videoarte f 
Laurentiisaprirà agli arabi; dopo il Napoli farà cheamavatTiItalia 
l’affondo per Romelu, pronto un contratto da 6 
fg milioni. Enzo Battarra a pag.14 


Nota dettagliata di Fitto sui singoli progetti del Fondo Sviluppo e Coesione | Il mio angolo di Napoli 


«GARANTITE TUTTE LE RISORSE | Santa Chiara 


il luogo 


AL TERRITORIO DELLA CAMPANIA» | che ha cullato 


>La replica di De Luca al ministro: i progetti ci sono, pronto a un confronto pubblico i miei sogni 
Ma tutto il Pd si schiera con Manfredi: fondamentale il dialogo e riuscire a spendere | apoga 


Luigi Roano e Nando Santonastaso alle pagg. 2 e 3 


Nuovo metodo 


IL RISPETTO DELLE REGOLE L’analisi Il rientro dei cervelli 
E L'INTERESSE Napoli, il ruolo chiave del porto «Io, tornata dall'Olanda 
DELLA CRESCITA DEL PAESE | hub per il petrolio green del Sud | per l'Intelligenza artificiale» 


Roberto Napoletano Ercole Incalza ; > Mariagiovanna Capone 
ie Renzo Arbore liata nella Napoli dei se- 
M elo ha detto il figlio di Pastore al tg ffettuando una capillare analisi sui vari D all’Olanda a Napo- condi anni 50, per 
<« della sera». Si confessa con un filo di terminal del porto di Napoli scopriamo \ i < li perché qui siete T utto comin- frequentare luni- 
voce Gabriele Pescatore nel salotto della sua che il terminal Petroli si trova a Vigliena. i unici», Murero, milanese, cia in via versità Federico 
casaai Parioli, a Roma, un bel po’ di tempo fa, o T iii. 4 l sociologa, è rientrata in Ita- | Salvatore Tom- II, gloriosa di 
mostrandomi la sua stizza e precisando che si irene DON Guidi tonnellate di ; iae F lia ed è alla Federico II: «Il | masi, vicino a 800 anni di Sto- 
E - prodotti destina sa i ai : x 

riferiva a Mario Pastore, conduttore del tg2, ti all’approvvigionamento energetico, preva- futuro migliore è nella pro- San Potito, nei ria. Facoltà: 
figlio di Giulio fondatore della Cisl, ex lentemente del Sud Italia A pag 4 pria città». A pag. 5 vicoli sopra via Giurispruden- 
ministro del Mezzogiorno, e suo amico. Il ? ` i Pessina. Là un za. Mi volevano 
figlio di Pastore annunciava intvla foggiano purosan- avvocato, finii musi- 
sostituzione di Pescatore alla guida della gue di belle speranze cista, uomo di tv... e sca- 

Cassa per il Mezzogiorno senza che nessun , s : ° sori ° rese possesso della sua pocchione. 
O en Il boom delle feste d’addio al nubilato ai Quartieri spagnoli cid. pier 


avvertito il dovere di avvisare l'uomo che è è e Pi è 
aveva permesso al Paese di raddoppiare il \ ] 

prestito Marshall e aveva cominciato a riunire e di Na oli e Ol {1 S O S I 
le due Italie con dighe, acquedotti, opere 


stradali, scuole, asili, sostegno all' agricoltura, 
e / 7 f , a 
J, Dee È | MenneltaNe a 


Palazzo Fienga a Torre Annunziata 


Giù il bunker del clan 
nasce Piazza egalità 


incentivi alle imprese, e così via. Quello stesso 
uomo che aveva guadagnato la copertina 

delľ Economist per l’Italia, definita la lepre, in 
quanto primo Paese europeo nell'utilizzo dei 
fondi comunitari. 

Pescatore non c’è più. Aveva contribuito come 
pochi al miracolo economico italiano del 
Dopoguerra che trasformò un Paese agricolo 
di secondo livello prima in un’economia 
industrializzata poi in una potenza 
economica mondiale, con una struttura di 
poco meno di 300 ingegneri, ma fu mandato a 
casa durante il governo di Solidarietà 
nazionale, guidato da Giulio Andreotti, 
perché il Pci aveva chiesto la sua testa 
ritenendolo, a torto, l'unico caso al mondo di 
attuazione con successo del dogma della 
pianificazione comunista, ma a vantaggio dei 
potentati democristiani. 


è, 


Cultura, dal ministero  \F 
interventi in Campania 
per 800 milioni 

La rigenerazione urbana a |! 


Torre Annunziata riparte 
da Palazzo Fienga, per de- 


rà la Piazza delle Legalità. i | 
| 
D W ot 
ra. À - 


cenni roccaforte del clan 
In Campania dal ministe- 
Chianelli e Perrotta Palazzo Fienga, 


Gionta: al suo posto sorge- © 
ro 800 milioni per la Cultu- 
Continua a pag.43 Giovanni Chianelli in Cronaca alle pagg.6e7 ex roccaforte del clan 


Gaza: 90 morti, mistero sulla sorte di Deif 


Israele, raid sul campo profughi PER ATA ENERGIA 


FISICA: MENTALE 


Il commento 


La spirale di guerra 
e la speranza 
illusoria della tregua 


Stefano Silvestri 


n Qatar sono ripresi i negoziati, 
guidati dal primo ministro dell’E- 
mirato, tra i capi dell’Intelligence 
degli Usa, dell'Egitto e di Israele con 
i un rappresentante di Hamas, per la 
Genahe Vita liberazione degli ostaggi ancora in 
alle pagg.8e9 vita (...) Continua a pag. 43 


GLI INTEGRATORI ALIMENTARI NON VANNO INTESI COME SOSTITUTI DI UNA DIETA VARIA, EQUILIBRATA E DI UNO STILE DI VITA SANO. 
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Lo scontro sui fondi di coesione 


«Polemiche inutili 
il governo garantisce 
le risorse ai campani» 


>Il ministro Fitto: «Se continueranno a non esserci 
i presupposti per un accordo, assegnazioni stralcio» 


Nando Santonastaso 


Il tempo della pazienza è finito, 
la scelta di non rispondere mai 
direttamente alle polemiche è 
ormai alle spalle. Alla vigilia 
dell'arrivo a Napoli della pre- 
mier Giorgia Meloni, che doma- 
ni firmerà con il sindaco Gaeta- 
no Manfredi l'accordo da 1,2 mi- 
liardi per il risanamento di Ba- 
gnoli, il ministro Raffaele Fitto 
va all'attacco e per la prima vol- 
ta replica con toni duri al Gover- 
natore della Campania Vincen- 
zo De Luca. Il tema è sempre lo 
stesso, l’utilizzo delle risorse del 
Fondo Sviluppo e Coesione su 
cui da oltre un anno non è stato 
possibile raggiungere un’intesa 
e arrivare alla firma dell’Accor- 


«LA REGIONE CAMPANIA 
SCONTA | RITARDI 
ACCUMULATI 

NEI PRECEDENTI 


CICLI 
DI PROGRAMMAZIONE» 


do di coesione, siglato da 18 Re- 
gioni di ogni colore politico alle 
quali si dovrebbe aggiungere 
quanto prima anche la Sarde- 
gna. In una nota assai dettaglia- 
ta, il titolare delle deleghe al 
Sud, al Pnrr, alla Politica di coe- 
sione e agli Affari europei ri- 
sponde punto per punto alle cri- 
tiche di De Luca ma soprattutto 
ribadisce che tutte le risorse as- 
segnate alla Campania, pari a 
circa 5,9 miliardi, 1,8 dei quali 
già impegnati dal governo per 
Bagnoli, Pozzuoli e i vecchi can- 
tieri dei Comuni, resteranno sul 
territorio. E, inoltre, che ognu- 
na delle opere che secondo la 
Regione Campania sarebbero 
state tagliate da Palazzo Chigi 
verranno invece tutte finanzia- 
te. Ma Fitto stavolta si spinge an- 
che più oltre: se ancora una vol- 
ta sarà impossibile firmare l’ Ac- 
cordo di coesione con la Campa- 
nia, il governo andrà dritto per 
la sua strada, garantendo con 
misure stralcio i finanziamenti 
previsti. Insomma, la misura 
dello scontro è colma e il mini- 
stro spiega che dopo «diversi 
mesi che leggo dichiarazioni po- 
lemiche e spesso anche offensi- 
ve del Presidente De Luca, pen- 
so sia giunto il momento di fare 
un pọ’ di chiarezza». 


LE RISORSE SONO DELLO STATO 


E uno dei punti chiave del ragio- 
namento di Fitto che già altre 
volte aveva sottolineato come 
«le risorse del Fondo Sviluppo e 
Coesione che il Governo ha deci- 
so di imputare alle Regioni non 
sono risorse “della Regione”, co- 
me strumentalmente e ripetuta- 
mente detto, ma risorse nazio- 
nali che il Governo ha deciso di 
destinare alle Regioni». Non 
era, cioè, obbligato l'esecutivo a 
operare in al senso perché «la 


| G7ITALIA 


—— 2024 — 


responsabilità della program- 
mazione e assegnazione delle ri- 
sorse FSC spetta per legge al Go- 
verno trattandosi di fondi prove- 
nienti dal Bilancio dello Stato. 
Sono risorse fondamentali per 
coprire il fabbisogno di investi- 
menti soprattutto al Sud. Per 
questo la scelta delle priorità da 
finanziare dev'essere attenta- 
mente ponderata e condivisa a 
diversi livelli». 


I RITARDI DELLA CAMPANIA 

La firma degli Accordi di coesio- 
ne, come detto, è uno dei tasselli 
della riforma della Politica della 
Coesione approvata definitiva- 


mente solo pochi giorni fa alla 
Camera. Serve, ha spiegato più 
volte Fitto, a evitare sprechi e ri- 
tardi, duplicazioni di spesa. «La 
Regione Campania sconta i ri- 
tardi accumulati nei precedenti 
cicli di programmazione - si 
legge nella nota -. La quota di- 


«NONOSTANTE 
L'ATTEGGIAMENTO 
OSTILE, IL GOVERNO 
E VENUTO INCONTRO 
ALLE NECESSITA 
DELLA REGIONE» 


sponibile di FSC nel periodo di 
programmazione 2014-2020 è 
stata di 3.157,7 milioni. Ad oggi 
risultano spesi solo 1.669,79 mi- 
lioni (il 52%). A dicembre 2021 è 
stata assegnata alla Regione - in 
conto anticipazione - anche una 
quota di FSC del ciclo 2021-2027 
pari a 582,2 milioni allocati su 
interventi di immediata cantie- 
rabilità, capaci cioè di avanzare 
nella spesa celermente». Ebbe- 
ne, «a quasi 3 anni dall’assegna- 
zione, risultano spesi appena 
93,5 milioni (il 16%) e impegnati 
solo 141,7 milioni (il 24%)» (è 
quanto monitorato dalla Ragio- 
neria Generale dello Stato, nda). 


E Bruxelles «loda» i Comuni 
«Ultimo miglio politiche Ue 
qui sono le sfide del futuro» 


L'ultima tappa, per ora, è il com- 
pletamento della linea 6 della 
metropolitana di Napoli. Ma il 
peso della Politica di coesione 
dell'Ue sulla connessione delle 
città dei Paesi membri è una sto- 
ria destinata a scrivere altri capi- 
toli. Non solo perché l’elenco del- 
le opere finanziate e portate a 
termine in questi anni è già di 
per sé importante ma soprattut- 
to perché conferma che il futuro 
stesso dell’Unione integrata e 
senza i divari attuali passa inevi- 


IL SINDACO 

DI BARCELLONA 
«CONSULTAZIONI 
VINCOLANTI 
PER LE CITTA 
PIU POPOLOSE» 


tabilmente per le aree urbane. 
Nona caso poco tempo fa è stato 
il sindaco di Barcellona, Jaume 
Collboni, a rilanciare in un’inter- 
vista in Italia l'esigenza di «con- 
sultazioni vincolanti» per i sin- 
daci delle città più popolose del 
Continente visto che ospitano or- 
mai quasi il 50% della popolazio- 
ne europea e che «sono l’ultimo 
miglio della politica europea: è 
qui che si concentrano le con- 
traddizioni e le sfide per il futu- 
ro, dalla transizione ecologica al 
problema della casa». 

I trasporti sono uno step decisi- 
vo di questo percorso. Lo ribadi- 
sce proprio un post della Com- 
missione europea con riferimen- 
to proprio all'imminente inaugu- 
razione della linea 6 del métro di 
Napoli. «Collegare le città 
dell'Ue una ferrovia alla volta» 
scrive Bruxelles sottolineando 
che «la nostra Politica di Coesio- 
ne ha contribuito a ridurre le di- 
stanze sociali ed ebdhomié 
dell’Unione rendendola più for- 


te ed equa per ogni cittadino». E 
gli esempi, come detto, non man- 
cano. A Napoli le risorse dei pro- 
grammi ordinari dell'Ue hanno 
contribuito a finanziare le linee 1 
e 6 della metropolitana, a Buca- 
rest l'ampliamento della rete fer- 
roviaria underground, ad Atene 
i collegamenti sempre metropo- 
litani tra il Pireo e il resto della 
città, mentre a Varsavia in Polo- 
nia sono serviti a realizzare la li- 
nea 2. «Ogni volta che salirete su 
una di queste linee ferroviarie ri- 
cordatevi che state viaggiando 
con l'Unione europea» sottoli- 
nea con un pizzico di comprensi- 


«QUESTO GARANTIRA 
ALLA POLITICA 

DI COESIONE 

IL RUOLO DI COLLANTE 


QUeERI sii 


JU Latta 


Un risultato decisamente conte- 
nuto se si pensa che erano risor- 
se assegnate a progetti di pron- 
to avvio. Avanzamento che de- 
sta molta preoccupazione in 
considerazione del fatto che il 
31 dicembre 2024 è la data ulti- 
ma per impegnare tutte le risor- 
se. In poco meno di 3 anni sono 
state assunte obbligazioni solo 
per un quarto dell’assegnazio- 
ne». Esistono fonti più autorevo- 
li, si chiede il ministro? «Se sì, 
restiamo in trepidante attesa di 
conoscerle». 


POLEMICHE CONTINUE 
È il passaggio nel quale più di- 


METRO Un particolare di un treno della 
Linea 6 di Napoli 


bile orgoglio la Commissione. 


IL RUOLO 

Le città sempre più decisive, 
dunque, nell’avvicinare l’Euro- 
pa ai cittadini e dimostrare nei 
fatti che la Politica di coesione 
non è loro nemica, tutt'altro. Lo 
aveva sottolineato la commissa- 
ria uscente Elisa Ferreira a mar- 
zo scorso, in occasione della 


rettamente il contrattacco del 
ministro si fa sentire. «Il con- 
fronto non poteva prescindere 
dall’analisi delle precedenti pro- 
grammazioni e sarebbe stato 
un dialogo pacato e fattivo se il 
Presidente De Luca non avesse 
fomentato polemiche, strumen- 
talizzando ogni passaggio dell’i- 
ter di definizione dell’ Accordo 
previsto dalla norma, per attac- 
care e spesso per insultare il Go- 
verno» scrive Fitto. E prosegue: 
«Atteggiamento francamente 
non comprensibile né condivisi- 
bile, assunto da un unico Presi- 
dente di Regione, quando inve- 
ce con tutti gli altri si è registra- 


pubblicazione dell'ultima rela- 
zione sulla Coesione: «La politi- 
ca di coesione è più che mai ne- 
cessaria per mantenere unita 
l'Ue. L'alternativa sarebbe un’Ue 
frammentata con un mercato 
unico malfunzionante, incapace 
di offrire stabilità ai suoi cittadi- 
ni. Ciò alimenterebbe le tensio- 
ni, minando il progetto europeo 
e i futuri allargamenti». Per riu- 
scirci servirà anche «rinnovare 
la politica. Abbiamo bisogno di 
un quadro giuridico più semplifi- 
cato, di un’attuazione più rapi- 
da, di un maggiore collegamento 
con le riforme e di una flessibili- 
tà intrinseca per le crisi imprevi- 
ste. Questo garantirà alla politi- 
ca di coesione il ruolo di collante 
che tiene insieme l'Europa». Le 
città sono pronte a fare di più an- 
che sotto questo profilo e la qua- 
lità della messa a terra degli inve- 
stimenti garantiti da Bruxelles, 
come nel caso delle linee sotter- 
ranee di Napoli, lo dimostra. Ri- 
sorse ben spese corrispondono 
sempre ad una crescita indivi- 
duale e collettiva delle aree inte- 
ressate: per questo il “filo diret- 
to” tra i sindaci e la Commissio- 
ne può garantire ulteriori oppor- 
tunità di sviluppo, specie se sot- 
tratte ai veti della politica e_ai 
suoi equilibri precari. 
msant. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo SPEbbile 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


BAU D'UTOPIA 


Primo Piano 


M 
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to fin dall'inizio un dialogo co- 
struttivo e senza alcuna polemi- 
ca. A conferma di questa leale 
disponibilità del Governo verso 
tutti i Presidenti di Regione, in- 
dipendentemente dal colore po- 
litico, lunedì prossimo incontre- 
rò la neoeletta Presidente Tod- 
de con cui definiremole priorità 
e i tempi per l'assegnazione del- 
le risorse FSC imputate alla Re- 
gione Sardegna». 


L'ANTICIPO DELLE RISORSE FSC 


«Nonostante questo atteggia- 
mento ostile, il Governo ha as- 
sunto iniziative normative pro- 
prio per venire incontro alle ne- 
cessità di sviluppo della regione 
e alle numerose istanze dei Sin- 
daci» ricorda Fitto. Il riferimen- 
to è ai due decreti-legge del Go- 
verno con i quali è stato finan- 
ziato per 1,218 milioni il risana- 
mento e la riqualificazione 
dell’area Bagnoli-Coroglio, «gra- 
zie ad una fattiva e positiva col- 
laborazione con il sindaco Man- 
fredi, intervento strategico in li- 
nea con la nuova missione del 
FSC”; e sono stati stanziati i fon- 
di per 388 milioni destinati ai 
Comuni che on erano riusciti a 
completare gli interventi avviati 
con la precedente programma- 
zione «facendosi carico il Gover- 
no delle loro necessità». Altri 
400 milioni sono stati assegnati 
per l'emergenza bradisismo nei 
Campi Flegrei, comprensivi di 
altri 200 milioni non imputati 
programmaticamente alla Re- 
gione. «Mentre il Presidente De 
Luca polemizzava, il Governo 
ha proceduto ad assegnare alla 
Campania, quindi, già circa 2 
miliardi di FSC 21-27. Non c’è 
nessuna norma che obblighi il 
Governo ad assegnare le risorse 
all'amministrazione regionale 


«GRAZIE AD UNA FATTIVA 

E POSITIVA COLLABORAZIONE 
CON IL SINDACO MANFREDI, 
INTERVENTO STRATEGICO 

IN LINEA CON LA NUOVA 
MISSIONE DEL FSC» 


campana: è una scelta, ed è fer- 
ma intenzione del Governo ga- 
rantire che le risorse dello Stato 
siano allocate in favore del terri- 
torio campano su progetti e in- 
frastrutture strategiche per ga- 
rantire sviluppo e qualità della 
vita ai cittadini campani». 


GLI STRALCI IN ARRIVO 


«Se continueranno a non esser- 
ci i presupposti per un Accordo, 
si procederà con assegnazioni 
stralcio ai sensi dell’art. 10 del 
decreto-legge Coesione perché i 
cittadini, i sindaci e tutti i porta- 
tori di interesse della Campania 
non possono attendere le pole- 
miche dettate dalla strumenta- 
lizzazione politica - spiega Fitto 
-.A partire dalla incredibile lista 
di progetti elencata dal Presi- 
dente De Luca come interventi 
che sarebbero esclusi dall’Ac- 
cordo in ragione, a detta di De 
Luca, dell'inserimento degli in- 
terventi per Bagnoli». Così inve- 
ce non è: «Il Governo è pronto a 
dare attuazione al citato artico- 
lo 10 per finanziare, nei prossi- 
mi giorni, esattamente tutti gli 
interventi elencati ieri e che sa- 
rebbero stati, secondo il Presi- 
dente De Luca, tagliati». E ciò a 
riprova del fatto che «mentre si 
continuano ad alimentare inuti- 
li polemiche, il Governo è al la- 
voro per rendere immediata- 
mente disponibili per i territori 
campani le risorse del Fondo 
Sviluppo e Coesione». 
Paradigmatica in tal senso la fir- 
ma de Presidente del Consiglio 
Meloni con il commissario di 
governo e sindaco di Napoli 
Manfredi dell'accordo per Ba- 
gnoli. «Il nostro approccio - ri- 
badisce Fitto - continuerà ad es- 
sere costruttivo e istituzional- 
mente rispettoso nei confronti 
di tutti. Se la risposta sarà cor- 
retta si procederà come nel re- 
sto di Italia, se invece sarà anco- 
ra una volta polemica ed offensi- 
va, con dispiacere ne prendere- 
mo atto e ci impegneremo a ga- 
rantire, comunque, al territorio 
della Campania tutte le risorse 
previste in tempi rapidi». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Lo scontro sui fondi di coesione ) pa 


De Luca: «I progetti ci sono 
voglio un confronto pubblico» 
Ma tutto il Pd è con Manfredi 


>Il governatore respinge le accuse: «Documentazione presentata venerdì» 
Sarracino, parlamentare pd: «Siamo per il dialogo e gli accordi istituzionali» 


Luigi Roano 


Ci mette poco più di un'ora il 
governatore Vincenzo De Luca 
a replicare al ministro per la 
Coesione Raffaele Fitto sugli 
Fsc - Fondi sviluppo e coesione 
- che lo bacchetta sulla manca- 
ta spesa dei finanziamenti, mo- 
tivo per cui l'accordo Regio- 
ne-Governo non si fa. «Sono pa- 
role sconcertanti nei toni e nei 
contenuti. Il ministro continua 
a non rispondere nel merito 
all’unica domande pertinente: 
che cosa manca per la sigla 
dell'accordo di coesione della 
Regione Campania?» la sfida 
del Governatore. Insomma, è 
sempre più lontano l’accordo e 
non è un caso che la polemica 
scoppi alla vigilia dell’arrivo 
dello stesso Fitto e soprattutto 
della premier Giorgia Meloni 
che a proposito di Fsc firmerà 
domani a Bagnoli un accordo 
che vale un miliardo e 218 mi- 
lioni a valere sui fondi coesio- 
ne. Soldi nelle casse del sinda- 
co Commissario Gaetano Man- 
fredi che serviranno a comple- 
tare il risanamento e la rigene- 
razione urbana dell’area ex 
Italsider. Soldi che sono figli 
del dialogo istituzionale tra sin- 
daco e Governo che tanto fa im- 
bestialire De Luca. Con il sinda- 
co che incassa però il sostegno 
politico dei dem nazionali e lo- 
cali e il Pd èil partito del Gover- 
natore: «Il Pd sostiene con for- 
za gli amministratori capaci di 
recepire e spendere i finanzia- 
menti previsti per le nostre co- 
munità» racconta Marco Sarra- 
cino parlamentare delegato al 
sud della segretaria Elly 
Schlein. 

Va inquadrato in questo scena- 
rio politico il botta e risposta 
tra Fitto e De Luca invitato alla 
cerimonia di domani a Bagnoli 
dove ha assicurato la sua pre- 
senza. E chissà che cosa succe- 
derà in un lunedì che si annun- 
cia di fuoco e non solo per il cal- 
do. 


L'IRA 

Parola ancora a De Luca: «No- 
nostante due pronunciamenti 
del Tar e del Consiglio di Stato, 
che sollecitavano la conclusio- 
ne del procedimento in tempi 
certi - spiega De Luca rispetto 
all'accordo sugli Fsc - nono- 
stante il confronto con gli uffici 
del Dipartimento della Coesio- 
ne; nonostante il confronto av- 
venuto con i Ministeri, e l’acco- 
glimento da parte della Regio- 
ne di tutte le proposte unilate- 
ralmente avanzate dai Ministe- 
ri, nonostante l’invio nella gior- 
nata di venerdì dei Codici dei 
progetti richiesti solo il giorno 
prima; si continua a non dire 
cosa manca nel merito per la si- 
gla dell’accordo di coesione, a 
un anno dall’assegnazione alla 
Regione dei fondi di sua com- 
petenza». De Luca ribadisce 
ciò che sta facendo ma è altret- 
tanto chiaro che il Presidente 
della Regione è pronto a torna- 


re nei tribunali e ricorrere an- 
che alla Corte costituzionale 
per far valere le sue ragioni. A 
cosa si riferisce De Luca? «Fac- 
cio finta di non aver letto un 
passaggio intimidatorio conte- 
nuto nella citata dichiarazio- 
ne». Dalla Regione fanno sape- 
re che De Luca non ha digerito 
il fatto che Fitto abbia già distri- 
buito ai comuni della Campa- 
nia 2 miliardi trattando diretta- 
mente con i sindaci. «Il Gover- 
no - dice - è titolato a verificare 
che l'accordo di coesione sia in 
coerenza e non si sovrapponga 
a iniziative del Pnrr e di pro- 
grammazioni centrali, non a 
sostituirsi nelle scelte di svilup- 
po e programmatiche della Re- 
gione» dice al riguardo. Al mi- 
nistro che con i dati della Ra- 
gioneria dello Stato alla mano 
contesta alla Regione di avere 
speso solo il 16% degli Fsc a di- 
sposizione De Luca fa sapere 
che quei dati «sono stati conte- 
stati e abbiamo anche rilevato 
che con Regioni di gran lunga 


SINDACO 
Il primo cittadino di Napoli e sindaco 
metropolitano Gaetano Manfredi 


al di sotto della Campania gli 
accordi sono stati siglati». Per 
De Luca «vi è un solo modo per 
spiegare tutto con chiarezza e 
con certezza ai nostri concitta- 
dini: avere un confronto pub- 
blico con il ministro, su tutti i 
punti sollevati, e spiegare detta- 
gliatamente a tutti, il vero e 
proprio calvario cui la Regione 
è sottoposta da mesi. Che cosa 
impedisce di avere, in tempi 
immediati, questo confronto 
pubblico che da mesi io solleci- 
to? Suggerirei in ogni caso al 
ministro Fitto di 
non perdere pro- 
prio alla fine, il 
suo aplomb». 


I DEM 


De Luca ha anche 
un fronte interno 
a cui badare il Pd 
ha preso le distan- 
ze da tempo dal 
governatore e 
Sarracino lo sot- 
tolinea «Sono 
contento - dice il 
parlamentare - 
che dopo una bat- 
taglia politica 
portata avanti da 
alcuni esponenti 
della segreteria 
metropolitana e 
dal presidente 
del Partito Dinac- 
ci, anche la stra- 
grande maggio- 
ranza della fede- 
razione napoleta- 
na abbia deciso di sostenere il 
sindaco Manfredi su una vicen- 
da che ha visto il fallire le classi 


PROTAGONISTI 
Nella foto grande 
il ministro Fitto, 
a sinistra 

il premier Meloni, 
sopra 

De Luca 

al lato 

la riunione dei 
sindaci dell'Anci 
alla Regione 


dirigenti di questa città negli 
ultimi anni». Il riferimento è a 
Bagnoli: «Nelle prossime setti- 
mane - conclude il deputato - 
con ‘Testate militante” lancia- 
ta dalla segretaria Elly Schlein, 
continueremo ad essere impe- 
gnati nelle tante sfide in difesa 
del Mezzogiorno, dal salario 
minimo alla raccolta firme con- 
tro l'autonomia differenziata». 
Insomma un conto sono le bat- 
taglie politiche - il ragionamen- 
to di Sarracino - altra cosa la tu- 
tela dei territori. Parola a Di- 
nacci: «La firma dell’accordo 
per Bagnoli è un atto di grande 
rilevanza che conferma la ritro- 
vata centralità nazionale di Na- 
poli grazie del Sindaco Manfre- 
di. Il dialogo e la collaborazio- 
ne istituzionale costituiscono 
un metodo corretto per condi- 
videre programmi e progetti di 
sviluppo, perché Napoli merita 
la giusta attenzione a livello na- 


TRA | DEMOCRAT 
CRESCE L'INSOFFERENZA. 
A PALAZZO SANTA LUCIA 
SI STUDIA UN POSSIBILE 
RICORSO ALLA CORTE 
COSTITUZIONALE 


zionale». Non ha battuto nes- 
sun colpo il segretario Giusep- 
pe Annunziata che invece su 
questa vicenda - ovvero la cen- 
tralità di Napoli e la rinascita di 
Bagnoli - non ha detto mezza 
parola. 
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Il cambio di paradigma/I tesori da riconoscere 
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il porto hub del petrolio del Sud 


>Il dragaggio della banchina da 13 a 16 metri 


> Dalla Q8 di Vigliena una rete distributiva da 250 km 


permetterà l’arrivo di navi da 100mila tonnellate Crescono anche gli stoccaggi di Gnl della Sonatrach 


LO SCENARIO 


Ercole Incalza 


Effettuando una capillare anali- 
si sui vari terminal del porto di 
Napoli scopriamo che il termi- 
nal Petroli si trova a Vigliena. 
Area orientale di Napoli. La so- 
cietà Kuwait Petroleum spa 
(Q8) gestisce in concessione l’a- 
rea destinata al traffico dei pro- 
dotti petroliferi (gasoli, benzi- 
ne, jet fuel, oli combustibili). Ed 
allora cerchiamo di effettuare 
unoggettivo approfondimento. 

Ogni anno su quest'area, solo 
per la società Q8, si movimenta- 
no oltre tre milioni di tonnella- 
te di prodotti destinati all’ap- 
provvigionamento energetico, 
prevalentemente, del Sud Italia. 
L’attività del terminal si svilup- 
pa su due segmenti: il principa- 
le riguarda il trasferimento dal- 
le navi cisterna, attraverso un 
oleodotto di 23 linee e lungo cir- 
ca quattro chilometri, dei pro- 
dotti petroliferi e GPL alle aree 
di Deposito fiscale; un secondo, 
il trasferimento di olio combu- 
stibile e gasolio, alle “bettoline” 
per il rifornimento di traghetti, 
aliscafi, navi da crociera, porta- 
container presenti negli scali di 
Napoli e Salerno. E sempre limi- 
tandoci alla lettura delle dichia- 
razioni dei vari operatori, ap- 
prendiamo da Marco Cappuc- 
cio, Manager Depositi di Napo- 
li, che questa realtà campana 
rappresenta la più importante 
base operativa per la movimen- 
tazione, lo stoccaggio e la distri- 
buzione dei prodotti petroliferi. 
Trattasi infatti di una realtà che 
serve, in un raggio di 250 km, 
l’intero Mezzogiorno e parte 
del centro Italia. Ed apprendia- 
mo, inoltre da più dichiarazio- 
ni, che il Deposito di Napoli è 
strategico per il Sud Italia e per 
l’intero Paese. 

Questa rilevanza strategica 
ha imposto la definizione di un 


progetto per il dragaggio della 
banchina dagli attuali 13 metri 
a16 metri. Lo scopo è accogliere 
navi da centomila tonnellate 
(contro la media attuale di 
30mila tonnellate) e contribui- 
re in maniera significativa alla 
riduzione delle emissioni inqui- 
nanti grazie al minor numero 
di viaggi-nave. Inoltre, con tale 
progetto, il porto di Napoli si 
confermerebbe come uno dei 
principali hub di importazione 
del Mediterraneo, intercettan- 
do i carichi di prodotti petrolife- 
ri dal Medio Oriente, dove si col- 
locano i maggiori produttori 
del mondo. 

In realtà il porto di Napoli si 
conferma scalo strategico an- 
che per la movimentazione, lo 
stoccaggio e la distribuzione 
del GPL (Gas di Petrolio Lique- 
fatto) nell'Italia centro meridio- 
nale e in parte anche del Nord 
Italia. Né possiamo sottovaluta- 
re, sempre all’interno del com- 
parto energetico, la iniziativa 
della Società algerina “Sonatra- 
ch Raffinerie Italia” di incre- 
mentare il deposito attuale nel 
porto. 


I CAMBIAMENTI 


In conclusione il settore del traf- 
fico energetico sta andando in- 
contro a cambiamenti significa- 
tivi e che riguardano, in partico- 
lare, la realizzazione, nel porto 
di Napoli, nell’area della Darse- 
na Petroli, di un impianto co- 
stiero Small Scale di GNL (Gas 
Naturale Liquefatto) con una 
capacità complessiva di stoc- 
caggio pari a circa 24mila me- 


PORTUALITA CAMPANA 
PORTA D'INGRESSO 

PER LA PRODUZIONE 
DELL'INTERO PAESE 

MA SERVE UN FONDO 
PER LE INFRASTRUTTURE 


L'oleodotto della Q8 ha 
23 linee ed è lungo circa 
quattro chilometri e 
trasferisce prodotti 
petroliferi e GPL alle 
aree di Deposito fiscale 


24 


In arrivo impianto 
costiero di GNL 

con una capacità 
complessiva di 
stoccaggio pari a circa 
24mila metricubi 


tricubi dedicato sia all’approv- 
vigionamento dei mezzi navali 
sia alla distribuzione sulla rete 
carburanti stradale per i veicoli 
pesanti. 

Si tratta di un progetto congiun- 
to Edison-Q8, presentato al mi- 
nistero dello Sviluppo Economi- 
co: di recente si è conclusa con 
esito positivo la Conferenza dei 
Servizi preliminare, ed è in cor- 
so l'esame pubblico del proget- 
to per l'ottenimento della con- 
cessione. 

Ebbene, essere riferimento 
chiave dell’approvvigionamen- 
to energetico in un momento 
delicatissimo, caratterizzato da 
un dato davvero preoccupante 
quale quello sollevato dall’ar- 
matore Umberto D'Amato, pro- 
prio sulle ricadute che il ricorso 
al GNL avrà sull’armamento e 
sul tema ambientale. D'Amato 
ha ribadito: «Mi preme, innan- 


emnagb @ebrdare che lIMO (In- 


ternational Maritime Organiza- 


tion) ha fissato l'abbattimento 
di CO2 del 40% al 2030 e del 
70% al 2050. Abbiamo l’obbligo 
di ridurre le emissioni inqui- 
nanti. Va bene dunque l’impe- 
gno a lavorare su combustibili a 
basso tasso di inquinamento co- 
me il GNL e come, in futuro, l'i- 
drogeno. Questo comporta che 
bisogna costruire nuove navi 
Dual Fuel, sia diesel e sia GNL. 
Ricorrere al “refitting” del mo- 
tore e di vari componenti delle 
sezioni meccaniche delle navi 
è, a mio parere, eccessivamente 
costoso. Il punto però non è so- 
lo ammodernare le flotte, ma 
avere impianti di rifornimento 
di GNL nei porti». 

Questo mio lungo approfondi- 
mento e questa articolata serie 
di informazioni è mirata anche 
a far capire cosa sia la rilevanza 
della offerta portuale ed è utile 
ricordare sempre alcuni indica- 
tori da cui si evince la forte “di- 
pendenza” dal mare del com- 
mercio internazionale: il 39% 


PORTO 
Un’immagina del 
porto di Napoli 
ripresa dalla rada. 
E la più importante 
base per la 
movimentazione, 
lo stoccaggio e la 
distribuzione dei 
prodotti . 
petroliferi. E infatti 
una realtà che 
serve, in un raggio 
di 250 chilometri, 
l’intero 
Mezzogiorno e 
parte del centro 
Italia 

Sotto un 
particolare 
dell’impianto Q8 di 
Vigliena: la nuova 
banchina 
permetterà l’arrivo 
di un numero 
minori di navi ma 
molto più grandi 


dell’import-export avviene via 
nave per un valore di 377 miliar- 
di di euro. Le prime 5 categorie 
di merci in entrata nel Paese via 


mare concentrano il 72% 
dell’import marittimo. Sono: oil 
& gas, metalli, macchinari, pro- 
dotti chimici, tessile e abbiglia- 
mento. Le prime 5 categorie di 
merci in uscita dal Paese via 
mare concentrano il 76% 
dell'export marittimo: macchi- 
nari, prodotti raffinati, prodotti 
chimici mezzi di trasporto, ali- 
mentari e bevande. 
Ed è bene ricordare anche che 
la Cina si conferma il primo for- 
nitore per l’Italia: rappresenta 
un quinto delle merci in entrata 
via mare nel nostro Paese. Men- 
tre gli Stati Uniti si confermano 
un grande mercato di sbocco 
per l’export italiano via mare: 
un quarto delle nostre merci in 
uscita su nave sono dirette nel 
Paese nordamericano. Le previ- 
sioni del trasporto marittimo 
mondiale segnalano una cresci- 
ta in termini di tonnellaggio pa- 
ri al +1,6% per il 2023 e +2,8% 
per il 2024. Oil & gas sono le 
commodities che incontreran- 
no le prospettive più favorevoli, 
spinte dalla necessità di tra- 
sporto conseguenti alla guerra 
incorso. 
Ma se in questo particolare 
comparto Napoli diventa moto- 
re essenziale della fornitura di 
energia, per il Sud e per l’intero 
Paese, se la portualità campana 
è, a tutti gli effetti, una porta 
d’ingresso essenziale per la vita 
produttiva del Sud e dell’intero 
Paese, mi chiedo quale possa es- 
sere la richiesta che l’intera 
realtà portuale campana debba 
chiedere al Governo in termini 
di: una infrastrutturazione più 
spinta e più efficiente della of- 
ferta portuale e la possibile isti- 
tuzione di un Fondo mirato al 
riassetto funzionale di tutte le 
componenti logistiche presenti 
nella vasta area campana. 
Vorrei concludere questa mia 
nota utilizzando un indicatore 
più forte e più incisivo: se la di- 
mensione della componente 
energetica garantita dall’HUB 
di Napoli dovesse entrare in cri- 
si perderemmo il motore ener- 
getico del Sud per oltre il 30% - 
40% e automaticamente la quo- 
ta di partecipazione del Mezzo- 
giorno nel PIL nazionale pari a 
circa il 20% scenderebbe al 10% 
-11%. 
E utile che il Paese e l’attuale 
Governo siano coscienti di un 
simile ruolo chiave di un HUB 
logistico del Mezzogiorno. 
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A leggere tutto il curriculum di 
Monica Murero si è colti da un 
capogiro per star dietro alle 
innumerevoli competenze 
acquisite in giro per il mondo. 
Milanese doc, le esperienze 
lavorative e da ricercatrice 
dopola laurea alla Iulm le 
vanno strette. Sono gli anni 
dell’esplosione di internet, un 
settore che l’affascina e decide 
di studiarlo dal punto di vista 
comunicativo; ma mentre 
l'Europa cammina, gli Stati 
Uniti corrono velocissimi e 
decide di partire per New York. 
Da qui inizia a tessere quella 
rete di connessioni tra 
ricercatori (che ancora oggi 
declina nelcampo della 
comunicazione digitale e 
dell’Intelligenza Artificiale) che 
poi traslain Olanda, Canada, 
Germania per poi rientrare in 
Italia nel 2004 all’Università di 
Firenze con il «Rientro dei 
Cervelli». Quattro anni dopo 
però il suo futuro è a Napoli, 
come docente di Sociologia dei 
processi culturali e 
comunicativi dell’Università 
degli Studi Federico II, dove dal 
prossimo marzo avrà anche 
una cattedra in Intelligenza 
Artificiale da studiare sempre 
dal punto di vista sociologico. 
DaMilano a Napoli, un 
percorso migratorio inverso 
rispetto a quelli a cui siamo 
abituati. 

«Inusuale per il 2008, devo 
ammetterlo. Ma che oggi è del 
tutto naturale. Anzi, credo che 
Napoli siacambiata, e stia 
continuando a cambiare tanto, 
al punto che la questione 
Nord-Sud non sia più così 
dominante come in passato. Mi 
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Il cambio di paradigma, il rientro dei cervelli rd vi 


Q L'intervista 


«Dall'Olanda a Napoli 
perché qui siete unici» 


> Milanese, sociologa, è rientrata in Italia »«Il concetto dello spazio è cambiato 
nel 2004 e dal 2008 è alla Federico II 


piace vedere qui tanti milanesi 
e, viceversa, tanti napoletani 
che con 2-3 lauree vanno a 
Milano o negli States e poi 
ritornano qui. Insomma, il tema 
dell’andarevia dall'Italia o 
rientrare, oggi, è diverso 
rispetto a 20 anni fa. Anzi, oggi 
il tema è semmai un altro». 
Quale? 

«Restare. Il concetto dello 
spazio è cambiato, e questo lo 
dobbiamo anche alle nuove 
tecnologie. Quindi un giovane 
può costruire un futuro 
migliore rimanendo a Napoli, 
se sa cogliere le opportunità che 
ci sono. Io, in generale, 
consiglio ai miei studenti di fare 
almeno un'esperienza all’estero 
perché comunque si cambia 
prospettiva e s'iÎmparano cose 
nuove, magari con l’Erasmus. 
Per poi tornare con questo 
bagaglio di conoscenze e 
metterlo in pratica nella 
propria città. Tuttavia, proprio 
le nuove tecnologie, ci 
permettono di andare ovunque 
senza lasciare il nostro Paese, 
strumento utile per 
moltiplicare la conoscenza. 


Wwww.giessegi.it 


Questa è un'opportunità che noi 
nonavevamo». 

Lei perché lasciò l’Italia? 
«Per un'irrefrenabile sete di 
conoscenza. Internetin quegli 
anni era esploso negli Stati 
Uniti e partire per me fu un 
processo naturale. Poi da lì 
sono nateinnumerevoli 
collaborazioni, dottorato, 
attività di ricerca con colleghi 


numero verde 800 661825 


AVVERTO UN FERMENTO 
MOLTO FORTE 

C'E UN TERRENO 
FAVOREVOLE 

PER SEMINARE 

TANTE INIZIATIVE 


anche europei. Ho fatto diverse 
esperienze che mi hanno 
portato sempre di più a poter 
sviluppare quelli che erano i 
miei interessi scientifici, grazie 
appuntoa tutta una serie di 
collaborazioni con altre 
università e istituti. Questa 
contaminazione scientifica 
sicuramente è stata molto 
importante nella mia 


il futuro migliore è nella propria città» 


formazione personale. Poi però 
avevo voglia di rientrare in 
Italia, perché dopo tanto tempo 
volevo restituire almio Paese 
quanto acquisito fuori. Si è 
aperta un’opportunità con il 
programma “Rientro dei 
Cervelli”, e approdai 
all’Università di Firenze, al 
Micc ossia il centro di 
eccellenza Media Integration 
and Communication Center. 
Qui ho creato e diretto l'E-Life 
International Institute 
incentrato sulla diffusione 
internazionale dei new media e 
sulcambiamento 
socio-comunicativo in settori 
cruciali della società come 
l'assistenza sanitaria, l'arte e 
l'istruzione. Accadeva 20 fa, 
quando non esistevano ancora 
nemmeno i social media, quindi 
era qualcosa di veramente 
innovativo». 

E poi? 

«In Olanda organizzai una 
grande conferenza dove 
conobbi una collega 
napoletana, parlammo per ore 
elei azzardò: perché non vieni a 
insegnare alla Federico II? 


Avevano appena istituito il 
corso di laurea in Culture 
digitali della comunicazione. 
L’idea miallettò e grazie alla 
possibilità offerta da “Rientro 
dei Cervelli”, mi trasferi». 
Cosa ha trovato qui nel 2008? 
«Credo che i napoletani si 
sentissero un po’ indietro 
rispetto ad altre grandi città, e 
ne soffrissero. Ho però sempre 
constatato quanto fossero 
incredibili, hanno un approccio 
umano unico, che nessun altro 
ha, che li sostiene e spinge a 
dare il meglio, a superare le 
difficoltà. Quando sono arrivata 
a Napoli, io vedevo la luce di 
questa città. Come quando nella 
palizzata del giardino, non vedi 
l’asse storto ma i fiori che 
stanno per sbocciare». 
Eoggi? 
«“Una persona che non ha mai 
commesso un errore non ha 
mai provato qualcosa di 
nuovo”, diceva Albert Einstein, 
eio lo ripeto spesso ai miei 
studenti. E un concetto che gli 
calza a pennello, perché credo 
che a Napoli, più di ogni altro 
posto, ci sia una volontà di 
volersi mettere in gioco e 
dimostrare di valere. Oggi i 
napoletani hanno una spinta 
ancora più ambiziosa, avverto 
un fermento molto forte e un 
impegno di costruire 
concretezza. Napoli, in questo 
momento credo stia vivendo un 
rinascimento straordinario. C'è 
un terreno favorevole per 
seminare tante altre iniziative e 
crescere sempre più. Non è 
quindi necessario dover andare 
via da Napoli, o, semmai, lo fai e 
rientri portando delle idee 
innovative che poi usi in modo 
costruttivo, per continuare 
questo rinascimento». 
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Il cambio di paradigma, le aree da recuperare 


Dalle macerie rinasce 
Torre Annunziata: 
giù il bunker dei clan 


>Il gigantesco Palazzo Fienga sarà demolito: al suo posto 


una piazza della legalità. Arrivano 11 milioni per i lavori 


LA RIGENERAZIONE 


LE FRASI 


Raffaele Perrotta 


TORRE ANNUNZIATA Qui lo Stato 
potrebbe vincere, forse, si spera. 
Parafrasando la più celebre frase 
utilizzata, e alcune volte abusa- 
ta, nelle circostanze più dispara- 
te, spesso durante le catture dei 
latitanti. Ma a Torre Annunziata 
da cercare non c’è nessuno, anzi, 
dove lo Stato deve dispiegare la 
sua forza, non soltanto di uomi- 
ni ma anche di energie e risorse 
economiche, campeggia nella 
sua grandezza e decadenza sotto 
gli occhi di tutti. Una cubatura 
immensa che, per uno strano 
scherzo del destino o per quella 
forza che contrappone bene e 
male, sacro e profano, affaccia 
per un lato sulla basilica che cu- 
stodisce il mezzobusto della Ma- 
donna della Neve, venerata co- 
me la salvatrice della città. 
Dall'alto una forma quasi da ret- 
tangolo: cento metri circa sui lati 
più lunghi, quasi cinquanta su 
quelli più corti, come quello do- 
ve c'è l’unico portone di ingres- 
so, a via Bertone 46, oggi transen- 
nato e chiuso con una rete metal- 


NELL'EDIFICIO 

HA VISSUTO IL BOSS 
VALENTINO GIONTA 
LO SGOMBERO 
DEFINITIVO 
SOLTANTO NEL 2015 


lica, così come sono chiusi, ma 
da mattoni e cemento, le finestre 
e i balconi fin dall’indomani del- 
lo sgombero del gennaio 2015. 
Lo stabile in questione è Palazzo 
Fienga con le sue oltre cento uni- 
tà immobiliari, in alcune delle 
quali viveva, prima della sua cat- 
tura, Valentino Gionta, capo 
dell’omonimo clan di camorra, e 
ha continuato a vivere la sua fa- 
miglia, o quello che è rimasto do- 
po i continui arresti. Del Palazzo 
e soprattutto delle sopraffazioni 
della compagine malavitosa e 
dei suoi legami con la politica lo- 
cale ne scriveva già Giancarlo 
Siani ad inizio anni 80. 


LE RADICI 


La struttura è nata come un inve- 
stimento immobiliare, a fine 
800, di Annibale Fienga, di cui 
porta ancora oggi il nome, poi, 
nei passaggi di mano tra proprie- 
tari, acquirenti, locatari è arriva- 
to fino alle famiglie di camorra 
che nello stabile hanno messo le 
radici facendolo diventare pro- 
prio: nella corte con la particola- 
re scala che richiama quelle più 
note dei palazzi napoletani, i ca- 
pi ed gregari del clan dei Valenti- 
nihanno deciso la vita ela morte 
di nemici e rivali, diviso il territo- 
rio in zone d'influenza, organiz- 
zato il traffico di stupefacenti. 
Poco contava se dal terremoto 
dell'Irpinia del 1980, che ha fatto 
danni in molte altre città del 
Mezzogiorno d’Italia, l’intera 
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Qualsiasi cosa 
fosse diventato 


sarebbe stato visto 
come l'ex fortino 
della camorra 


Paolo Delli Veneri 


struttura era divenuta pericolan- 
te. A nulla sono valse le diverse 
ordinanze dei sindaci che si sono 
succeduti in quattro decenni e 
che chiedevano la messa in sicu- 
rezza di tutta la struttura. L’inte- 
ro complesso era considerato 
una cosa loro, della camorra, e 
hanno continuato a tenerla, al- 
meno nella parte esterna, in uno 
stato di quasi abbandono: anche 
qui in quel gioco perverso di con- 
trapposizione tra la forza e la po- 
tenza economica che sfoggiava- 


La trasformazione 
in parco urbano 
assume significato 
dato il contesto 
difficile 


Michele Di Bari 


no all’interno delle quattro mu- 
ra di casa e un finto stato di indi- 
genza che aveva il palazzo a 
guardarlo dall’esterno. 

Adesso, dopo un lungo iter e 
alcuni progetti che si sono alter- 
nati in quasi un decennio, tra cui 
la Cittadella interforze con com- 
missariato di polizia e alloggi 
per tutte le forze dell’ordine, si è 
arrivati non solo alla decisione 
di abbatterlo per fare spazio ad 
una piazza della legalità, ma so- 
no anche state destinate le risor- 
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Si inaugurano a Palazzo Reale 
Museo della Fabbrica e Belvedere 


Si inaugura domani alle 15:30 
al Palazzo Reale di Napoli il 
Museo della Fabbrica e la 
mostra temporanea "Quattro 
secoli di storia. La fabbrica di 
Palazzo Reale". L’apertura al 
pubblico a partire da martedì 
16 luglio, con l’ingresso 
compreso nel prezzo del 
biglietto. All’inaugurazione 
interverrà il ministro della 
Cultura, Gennaro 
Sangiuliano. Collocato al 
pianterreno, con accesso dal 
Cortile d'Onore, il museo 
racconta la storia del palazzo 
attraverso opere e 
installazioni audiovisive che 
ne illustrano le 
trasformazioni anche 
attraverso rilievi 3D, 
raccontandone le vicende in 
modo coinvolgente e 


suggestivo eintroducendo il 
visitatore agli spazi 
monumentali della reggia 
napoletana. Nella parte 
centrale sono esposti, in teche 
sospese, i modellini 
ottocenteschi degli architetti 
dell’epoca Antonio Niccolini e 
Gaetano Genovese, restaurati 
per l'occasione. La Galleria del 
Genovese al piano nobile 
ospita, invece, la mostra 
temporanea “Quattro secoli di 
storia:la fabbrica di Palazzo 
Reale”, curata dal direttore 
Mario Epifani che è visitabile 
fino al3 settembre 2024. Con 
l’occasione sarà anche 
possibile visitare i sottotetti e 
il torrino del Belvedere, con 
visite guidate a numero 
chiuso. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Dobbiamo porci 
il tema della 


rigenerazione 
dell’intero 
quartiere 


Corrado Cuccurullo 


se che serviranno per la realizza- 
zione del progetto. Fondamenta- 
le, negli ultimi mesi, la decaden- 
za del vincolo culturale che per- 
metterà la demolizione comple- 
ta dello stabile, a fronte di ipotesi 
di abbattimenti parziali ipotizza- 
ti fino all’anno scorso. Il Cipess - 
Comitato interministeriale per 
la programmazione economica 
e lo sviluppo sostenibile - ha 
stanziato poco più di 11 milioni di 
euro per rendere esecutivo il pro- 
getto che sarà curato da Agenzia 
del Demanio, Agenzia nazionale 
per l'amministrazione e la desti- 
nazione dei beni sequestrati e 
confiscati alla criminalità orga- 
nizzata e il commissario di go- 
verno su Palazzo Fienga: una no- 
ta, anche su questo Torre rappre- 
senta un unicum, con un com- 
missario ad hoc per decidere il 
futuro di quello che è stato un pa- 
lazzo privato. Da queste risorse 
si dovrebbe attingere anche per 
una decina di indennizzi ad al- 
trettanti proprietari di alcuni 
spazi non confiscati o che, dopo 
il ricorso, si sono visti annullare 
il procedimento. 


LE REAZIONI 


«Rispetto alla soluzione origina- 
ria questa è più rapida e agibile, 
alla quale si è giunti con un affla- 
to corale. Tutta la magistratura 
campana ha spinto per questa 
soluzione. Il recupero poneva 
problemi strutturali non banali 
e, inoltre, qualsiasi cosa fosse di- 
ventato dopo sarebbe stato visto 
sempre come l’ex fortino del 
clan». A parlare è il commissario 
di governo Paolo Delli Veneri 
che, però, sui tempi è «prudente. 
Aspettiamo la pubblicazione del 
finanziamento su Gazzetta Uffi- 
ciale, credo occorreranno uno o 
due mesi, a seconda anche delle 
verifiche contabili. Poi subito 
metteremo in moto la macchina 
per la destinazione futura: pri- 
ma con gli espropri e gli inden- 
nizzi, quindi conla realizzazione 
del progetto». E a proposito dei 


UNA PARTE DEI FONDI 
SARA UTILIZZATA 
PER GLI INDENNIZZI 
AI PROPRIETARI 


NON CONFISCATI 


risarcimenti che potrebbero di- 
luire di molto i tempi, secondo 
Delli Veneri «non c’è da essere 
pessimisti. Del resto, sono pro- 
prietari di un immobile inagibile 
dal terremoto del 1980. Propor- 
remo un controvalore economi- 
co tenendo conto di questo». 


Sull’ipotesi abbattimento hanno 
spinto, fin dal loro insediamen- 
to, la triade della commissione 
straordinaria che ha ammini- 
strato la città negli ultimi due an- 
ni, dopo lo scioglimento della 
vecchia amministrazione per in- 
filtrazioni mafiose. «Siamo mol- 


Primo Piano 


M 
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Palazzo Fienga a Torre 
Annunziata. In basso due 
vedute del cortile interno: 
nelle condizioni attuali e 
quando era abitato 


to soddisfatti del finanziamento. 
Nei tavoli in prefettura sono sta- 
te accolte tutte le nostre obiezio- 
ni sulla realizzazione del palaz- 
zetto della legalità». Ha com- 
mentato Enrico Caterino, uno 
dei tre commissari straordinari, 
aggiungendo: «C'è bisogno di un 
riordino della città, partendo da 
maggiori spazi vivibili e dal ver- 
de urbano: la loro mancanza in- 
fluisce negativamente sugli stan- 
dard di vita delle persone». Se- 
condo l’ex prefetto: «L’interven- 
to andrà a migliorare il Quadrila- 
tero Carceri per il quale abbiamo 
lasciato un masterplan al Comu- 
ne. E l’inizio della sfida di rigene- 
razione della città partendo dal 
suo cuore storico e dai quartieri 
più degradati». Le riunioni pro- 
pedeutiche all’attuale progetto 
sono state tenute dal prefetto di 
Napoli Michele Di Bari, che spie- 
ga come si è arrivati alla decisio- 
ne: «Il contesto urbanistico privo 
di spazi verdi e parcheggi è risul- 
tato poco idoneo, in particolare 
alle necessità tecnico logistiche 
di un commissariato di polizia 
che potrebbe, viceversa, trovare 
allocazione in altra struttura. La 
trasformazione e l’effettivo riuti- 
lizzo sociale e civile dell’ex rocca- 
forte del locale clan camorristico 
e la sua destinazione a parco ur- 
bano assume un particolare si- 
gnificato in un contesto territo- 
riale difficile, per la pervasività 
della criminalità organizzata, e 
testimonia il costante impegno 
delle istituzioni per la restituzio- 
ne dei patrimoni confiscati alla 
fruibilità da parte dei cittadini». 
Infine, il nuovo sindaco oplon- 
tino Corrado Cuccurullo, entra- 
to in carica a inizio luglio: «Oltre 
lo stanziamento, dobbiamo por- 
ci il tema della rigenerazione 
dell'intero quartiere. Abbattere 
e non avere un'idea complessiva 
di ciò che dovrà essere l'intero 
rione non va bene». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il cambio di paradigma, gli investimenti 


LA MAPPA 


INTERVENTI SUI BENI CULTURALI FINANZIATI IN CAMPANIA 


Napoli 
Real Albergo dei Poveri 
di Palazzo Fuga 


100 MILIONI 


Napoli 
Museo Caruso a Palazzo Reale 
1 MILIONE 
Napoli 

Capodimonte 


S| 


Napoli 
eco lesso ai Girolamini 


pan 
Recupero Complesso 
Monte di Pietà 


10 MILIONI 


Napoli 
Napoli Archeolab 
Stella Polare 


4MILION Se 
Napoli 


Museo Nazionale del Libro 4 


e della Lettura 


4 MILIONI fe 
Napoli x 


La Floridiana ~ @ 


2 MILIONI 


Caivano 
Nuovo Polo 
della Cultura 


12 MILIONI 


`, 
© 


Forio 
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Torre Annunziata 
Ex Spolettificio 


10 MILIONI 


Ercolano 
Villa Favorita 


44 MILIONI 


Forio d'Ischia 
Villa "La Colombaia" | Area archeologica 


eu T Torre Annunziata 


1 MILIONE 


Sant'Agata 
de' Goti Benevento 
@ 


San Cipriano 
Picentino 


Pompei 


100 MILIONI 


Benevento 
Museo egizio 


2 MILIONI 


Sant'Agata de’ Goti 
Compendio Ecclesiale 
— del Centro storico 


4 MILIONI 


Paestum 
Ex stabilimento Cirio 


20 MILIONI 


Positano 
Villa Romana 


4 MILIONI 


San Cipriano Picentino 
Teatro Politeama 


[150 MILA € 


WITHUB 


Cultura, la Campania riparte: 
interventi per 800 milioni 


>Il ministro Sangiuliano: «Vogliamo creare strutture permanenti, non le sagre clientelari» 
Da Capodimonte a Paestum, da Caivano a Sant'Agata de’ Goti: siti per elevare la qualità della vita 


IL FOCUS 


Giovanni Chianelli 


A differenza di un noto prede- 
cessore da quando è alla guida 
del ministero della Cultura lo ri- 
pete come un mantra: musei e 
siti culturali generano econo- 
mia, turismo, benessere. E, 
Gennaro Sangiuliano, da parte- 
nopeo, ha avuto un occhio di ri- 
guardo per il patrimonio stori- 
co e artistico di Napoli e dintor- 
ni. Oltre 800 milioni di finanzia- 
menti, decisi dal suo dicastero, 
per decine di operazioni di ri- 
qualificazione e rilancio in 
Campania. Alcuni sono a com- 
pletamento di interventi già de- 
cisi dai governi precedenti, altri 
sono stati voluti proprio da San- 
giuliano, altri ancora devono 
partire ma con appalti assegna- 
ti e cantieri pronti. «Le sole ri- 
sorse dirette del ministero della 
Cultura destinate ai beni e alle 
attività culturali in Campania 
ammontano a oltre 800 milioni 
di euro: soldi erogati per cantie- 


TRA | FIORI 
ALL'OCCHIELLO 
L'ALBERGO DEI POVERI: 
«DOVRA DIVENTARE 
L'INFRASTRUTTURA 

PIU GRANDE D'EUROPA» 


ri in corso, interventi da realiz- 
zare e opere concluse» ha di- 
chiarato. 

Tra le operazioni già in esse- 
re e su cui il ministro ha punta- 
to molto c'è Capodimonte. Il 
piano di conversione energeti- 
ca e di ristrutturazione com- 


plessiva di museo e parco era- 
no stati avviati dal vecchio ese- 
cutivo e dall’ex direttore Syl- 
vain Bellenger ma Sangiuliano, 
nonostante il periodo di assen- 
za di Eike Schmidt che guida il 
bene da gennaio, è stato varie 
volte nella reggia e ha aumenta- 
to la spesa di 46 milioni di euro. 
Anche i lavori al complesso dei 
Girolamini erano iniziati pri- 
ma, soprattutto come risposta 
al furto di centinaia di libri anti- 
chi che aveva fatto il giro del 
mondo. Sangiuliano, nativo del- 
la zona dove sorge il comples- 
so, ha visitato varie volte il bene 
e ha accelerato la sua resurre- 
zione con una spesa di 20 milio- 
ni. 

Ma da quando è ministro ha 
due vere e proprie ossessioni, 
distanti per spesa ma sicura- 
mente identitarie per Napoli: 
l’Albergo dei poveri e la Flori- 
diana. Per il primo, tarda ad ar- 
rivare il progetto esecutivo che 
doveva essere approvato mesi 
fa ma il cantiere potrebbe parti- 
re già a fine anno: 100 milioni il 
primo finanziamento per una 
struttura immensa che dovrà 
diventare, ha assicurato San- 
giuliano, «l'infrastruttura cultu- 
rale più grande d’Europa con il 
raddoppio del Mann, le scuole 
di eccellenza della Federico II e 
la biblioteca pubblica». 

Per la villa vomerese il mini- 
stro ha ripetuto varie volte che 
sarebbe «tornato ogni settima- 
na a verificare di persona l’an- 
damento dei lavori». In questo 
caso gli interventi sono partiti 
presto e hanno avuto successo - 
2 milioni di fondi - così come è 
stato presto realizzato il museo 
Caruso a Palazzo Reale per una 
spesa di un milione. Sempre a 
Napoli, nei prossimi tempi, an- 


dranno in esecuzione i progetti 
che riguardano il Monte di pie- 
tà (10 milioni), la rifunzionaliz- 
zazione del deposito dismesso 
ANM "Stella Polare" e l'allesti- 
mento dell'Archeolab (4 milio- 
ni) e il museo nazionale del li- 
broe della lettura (4 milioni). Ci 
sono altre operazioni varate in 
città, tra cui la ristrutturazione 
delle chiese di Donnaregina e 
Santa Maria a Forcella, ma l’at- 
tivismo mostrato per la provin- 
cia è forse anche più significati- 
VO. 

Sangiuliano visita Pompei 
più volte al mese, specie in oc- 
casione di ritrovamenti archeo- 
logici. Tiene molto al parco e ha 
stretto una forte relazione con 
il direttore Gabriel Zuchtriegel 
che gli riconosce di «non aver 
mai avuto tanti finanziamenti e 
attenzioni da parte delle istitu- 
zioni»: sono oltre 100 i milioni 


Il ministro 
della Cultura 
Gennaro 
Sangiuliano, 
napoletano, 
classe 1962, è 
stato 
direttore del 
Roma e del 
Tg2 


investiti nella continuazione 
del progetto Grande Pompei, 
voluta dal predecessore Dario 
Franceschini ma che il mini- 
stro, appassionato di storia, so- 
stiene con entusiasmo. Restan- 
do in zona uno degli interventi 
più preziosi per il territorio, ma 
di cui si parla poco, persino dal- 
le parti del Collegio romano 
che lo sta sostenendo con effica- 
cia (i lavori sono quasi conclu- 
si), è il recupero della villa Favo- 
rita di Ercolano, 44 milioni di 
euro divisi in 2 capitoli di spesa; 
mentre Sangiuliano ha più vol- 
te sottolineato il rilancio dell’ex 
spolettificio di Torre Annunzia- 
ta, ricevuto in gestione dal mi- 
nistero della Difesa e finanziato 
con 10 milioni per diventare se- 
de espositiva dell’area archeo- 
logica di Oplontis. Un milione 
va alla villa Colombaia di Forio 
di Ischia, già appartenuta a Lu- 
chino Visconti e su cui anche 


questo giornale si era impegna- 
to in una campagna contro il 
suo abbandono; e poi c’è Caiva- 
no, dove dopo i tragici delitti a 
danno di minori dell’estate 
scorsa, è stato realizzato un po- 
lo culturale, un teatro con spazi 
multimediali pensato per i gio- 
vani. 


I TERRITORI 


A Paestum 20 milioni sono an- 
dati ai lavori all’ex stabilimento 
della Cirio, mentre continua il 
sostegno alle aree archeologi- 
che con i finanziamenti annua- 
li ordinari. A Positano la villa 
romana, da tempo in attesa di 
restauro, avrà un fondo di 4 mi- 
lioni. Altri interventi sono pic- 
coli ma simbolici perché effet- 
tuati in zone lontane dai grandi 
centri, come i 150mila euro dati 
al teatro Politeama di San Ci- 
priano Picentino. Infine c’è il 
Sannio, con 2 milioni per l’ade- 
guamento del museo egizio di 
Benevento e ben 4 al compen- 
dio ecclesiale del centro storico 
di Sant'Agata de’ Goti. 

«Non ci interessa alimentare 
un sistema clientelare fatto di 
sagre utili solo a raccogliere 
consenso, ma vogliamo creare 
strutture permanenti, capaci di 
elevare la qualità della vita dei 
cittadini campani». A conti fatti 
degli 800 milioni in quasi due 
anni di lavoro ne è stata investi- 
ta quasi la metà. Resta dunque 
da continuare in questo impe- 
gno ma Sangiuliano non sem- 
bra avere dubbi: «Gli interventi 
testimoniano il lavoro che que- 
sto governo e il ministero della 
Cultura in particolare ha messo 
in atto dal primo giorno in cui 
abbiamo ricevuto l’incarico di 
guidare questa Nazione. Un la- 
voro che ha prodotto dei fatti». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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a notizia contenuta in un’infor- 

mativa urgente e segretissima 

dell'unità congiunta di Shin 

Bet e intelligence militare arri- 

vaintornoalla mezzanotte ed è 

molto precisa. Mohamed Deif, 
il capo militare di Hamas, responsa- 
bile dei massacri del 7 ottobre scorso 
è uscito dai tunnel e insieme agli uo- 
mini della sua sicurezza è riunito in 
un edificio in un’area circondata da 
alberi, edifici e capannoni, vicino al 
campo profughi di Khan Younis nel- 
la zona di Al Mawasi. Una zona defi- 
nita sicura dall'esercito israeliano 
perché in prossimità dei campi con 
le tende degli sfollati e scelta proba- 
bilmente da Deif proprio per questa 
ragione. L'ordine di colpire è imme- 
diato, anche se c'è il rischio di coin- 
volgere nell'operazione i civili. Gli ae- 
rei raggiungono in pochi istanti il tar- 
get indicato e sganciano bombe pe- 
santi con sistemi di ricerca a guida la- 
ser, mentre nella zona le truppe di 
terra sono impegnate in una serie di 
manovre tattiche. 


L'ATTACCO 

La pioggia di ordigni non lascia 
scampo a 90 persone, altre 300 resta- 
noferite. A tarda sera mancava anco- 
ra una conferma ufficiale che tra lo- 
rocisia anche Deif insieme al suo vi- 
ce Rafa Salama, comandante della 
brigata Khan Younis, anche lui 
nell’elenco dei super ricercati per es- 
sere una delle menti del brutale as- 
salto del 7 ottobre e per una serie di 
attentati, nonché per il rapimento 
del soldato Ghilad Shalit (la cui libe- 
razione fu barattata con il rilascio di 
oltre mille detenuti palestinesi, tra 
cui quel Sinwar divenuto poi lo spie- 
tato capo di Hamas). La conferma 
della sua morte arriva solo dall’agen- 
zia saudita Al Hadath, mentre per 
Deifuno dei portavoce di Hamas, Sa- 
mi Abu Zuhri la definisce «una scioc- 
chezza» precisando all'agenzia Reu- 
ters che «tutti i martiri sono civili» e 
che l'attacco conferma, a suo dire, la 
mancanza di volontà di Israele di ar- 
rivare ad un accordo di scambio tra 
ostaggi e prigionieri detenuti palesti- 
nesi. Seguono poi le accuse all’ammi- 
nistrazione americana per aver con- 
sentito l'attacco. 


IL PREMIER 

Maal di là dell’ufficialità in Israele la 
notizia dell’eliminazione di Deif vie- 
ne considerata probabile anche se lo 
stesso Netanyahu ha detto di non es- 
sere in grado di dare conferme, assi- 
curando però che tutto il vertice di 
Hamassarà prima o poi raggiunto. E 
c'è chi fa notare che anche nel caso 
dell’uccisione del suo vice, Marwan 
Issa, sono passate due settimane pri- 


1 “fantasma” di Khan Younis, 

Mohammed Deif, era rimasto 

con un occhio solo, zoppicava 

vistosamente, anzi secondo al- 
cuni era costretto a muoversi in 
una sedia a rotelle. Molti, alme- 
no sette, i tentativi israeliani di 
ucciderlo, a scandire la sua car- 
riera terroristica di vent'anni dal 
2001 al 2021, quando è rientrato 
nelle tenebre dei tunnel che ave- 
va contribuito a progettare. Mu- 
tilato nel corpo e negli affetti, 
Deif. In un raid del 2014, si era 
salvato ma accanto gli erano 
morti la moglie, un figlio di 6 me- 
si e la figlia di 3 anni. Shin Bet e 
Idf, il servizio segreto interno ele 
forze di difesa di Israele, non ave- 
vano più neanche una sua imma- 
gine recente, solo una vecchissi- 
ma fotografia di giovane milizia- 
no palestinese iniziato alla rivol- 
ta dai Fratelli musulmani, padri 
putativi di Hamas, poi esperto di 
bombe, ideatore di attacchi suici- 
di negli anni ’90 che fecero deci- 
ne e decine di morti in Israele. E 
comandante in capo delle fami- 
gerate Brigate Al Qassam, brac- 
cio armato di Hamas. Sua la voce 
intercettata e registrata dagli 


A sinistra gli effetti dei 
bombardamenti israeliani 
nella zona di Khan Younis. 
Sopra, l’ultima immagine di 
Deif, che da molti anni non 
aveva neanche una 
foto-segnaletica: è incerta 
anche la sua età 


Gaza, ili maxi raid israeliano 
«Colpito numero 2 di Hamas» 


» Assalto dell’esercito nel campo profughi di Khan Younis: almeno 90 morti 
Mistero sulla sorte di Deif, il capo militare dei terroristi: ucciso o solo ferito? 


ma chela notizia trovasse un riscon- 
tro definitivo. «L'attacco — ha detto 
ancora Netanyahu -è stato organiz- 
zato grazie ad un eccellentelavoro di 
intelligence. Prima di autorizzarlo 
volevo sapere che non c'erano ostag- 
gi nella zona, quali i danni collaterali 
e le armi usate». L'attacco comun- 
que segnerebbe un elemento di novi- 
tà nella guerra infinita che si combat- 
te da 281 giorni nella Striscia. La stan- 
chezza della gente di Gaza si fa senti- 
re e qualcuno potrebbe aver deciso 
di infrangere quel muro di silenzio 
che il regime di terrore ha contribui- 
to a fortificare. Informazioni ovvia- 
mente passate attentamente al va- 
glio dei servizi di sicurezza. «Stiamo 


vedendo crepe significative all'inter- 
no di Hamas. Vediamo debolezza - 
haaggiunto il premierisraeliano - La 
guerra non finirà finché non avremo 
raggiunto tutti gli obiettivi. Questa è 
lavittoria assoluta». 

La figura Deif è accompagnata da 
una fama sinistra e misteriosa che 


NETANYAHU: «HO DATO 
10 L'AUTORIZZAZIONE 
ALL'OPERAZIONE MA 
NON SIAMO IN GRADO 
DI DIRE SE L'OBIETTIVO 
SIA STATO CENTRATO» 


ne ha fatto crescere il peso nella inte- 
ra galassia jihadista. Lo chiamano 
anche “l'ospite” perlasua capacita di 
cambiare continuamente rifugio, op- 
pure “Tombra” perché nelle sue rare 
apparizioni televisive è sempre com- 
parso indossando un passamonta- 
gna oppure lasciando solo intravve- 
dereisuoilineamentinell’oscurità. 


LE PRESSIONI 


L'operazione di ieri a Khan Younis 
coni90 morti ei quasi 300 feriti è sta- 
ta condannata dalla Giordania che 
ha parlato di un «grave attacco alle 
tende di sfollati», sulla stessa falsari- 
ga anchele critiche dell'Egitto. Men- 
tre una voce volutamente anonima 


di Al Fatah (il gruppo del presidente 
dell'Anp Abu Mazen) criticala scelta 
di Deif di nascondersi tra i civili. Ora 
la caccia dell’intelligence israeliana 
si concentra su quattro nomi: Hayya 
Sinwar e il fralello Mohamed e i due 
capi delle brigate Hamas di Rafah e 
di Gaza City Mohamed al Shabane e 


L'ORDINE DI AGIRE 
QUANDO GLI 007 HANNO 
CAPITO CHE UNO 

DEI SUPER RICERCATI 

SI ERA NASCOSTO 

IN MEZZO AI RIFUGIATI 


Lo stratega dell'orrore del 7 ottobre 
sfuggito sette volte ai blitz dei soldati 


analisti dello Shin Bet dopo il po- 
grom del 7 Ottobre nei Kibbutz e 
al Nova Music Festival. «Se avete 
un’armatiratela fuori, questo è il 
momento di usarla». Un appello 
di morte che ha provocato oltre 
1200 omicidi minuziosi e terribi- 
li contro neonati, donne stupra- 
te, soldatesse di guardia alla bar- 
riera di Gaza, intere famiglie. 


LA VITA NEI TUNNEL 


Nato nel 1965 nella fucina mili- 
tante di Khan Younis, come il N.1 
attuale di Hamas sul terreno, Ya- 
hya Sinwar, il nostro Moham- 
med al-Masri amava il teatro ai 
tempi in cui era studente di 


MUTILATO, COSTRETTO 
A MUOVERSI SU UNA 
SEDIA A ROTELLE E 
SENZA UN OCCHIO: 

DI LUI MANCAVANO 
FOTO DA MOLTI ANNI 


Scienze all’Università islamica 
di Gaza. Fondò il gruppo “The 
Returners”, quelli che tornano, 
allusione ai profughi palestinesi 
che torneranno nelle loro case 
adesso in territorio israeliano, e 
nel 1889 venne arrestato una pri- 
ma volta per 16 mesi. Una volta li- 
berato, diventa imprendibile. Af- 
fina un suo metodo da far invidia 
al Mossad. 


LA STRATEGIA 


Si muove con nomi falsi, passa- 
porti falsi, identità che cambia- 
no dalla sera alla mattina. Sfug- 
ge a un attentato dopo l’altro, ali- 
mentando a Gaza, e tra le forze 
israeliane, la sua nomea di “fan- 
tasma”, inacciuffabile. Il suo no- 
me di battaglia, Deif, significa 
“ospite”. Riferimento forse alla 
sua natura fantasmatica, sfug- 
gente, invulnerabile. Nel 2023, a 
guerra iniziata, gli israeliani era- 
no riusciti a recuperare in qual- 
che covo di Hamas alcune foto 
più recenti di Deif senza un oc- 


Izzal Din al Haddad. 
L'ANGOSCIA PER | RAPITI 


In Israele intanto la marcia dei fami- 
gliari degli ostaggi è approdata a Ge- 
rusalemme, il timore è che l’opera- 
zione di Khan Younis faccia allonta- 
nare anche pallidi tentativi di accor- 
do. E sono riprese, come tutti i sabati 
serale manifestazioni oceaniche per 
chiedere le dimissioni di Netanyahu. 
Secondo un sondaggio del canale 12 
il 70 per cento degli israeliani le ritie- 
ne inevitabili, il 44 per cento le vor- 
rebbe immediate, il 28 per cento do- 
polafine della guerra. 

Raffaele Genah 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


chio, e un video in cui sembre- 
rebbe camminare senza l’aiuto 
della carrozzella, seppure claudi- 
cando. Come capo militare di Ha- 
mas, era uno dei tre principali 
obiettivi della vendetta israelia- 
na dopo il 7 Ottobre. Sopra di lui 
c’è solo Sinwar, tuttora rintanato 
nei tunnel, forse proprio a Khan 
Yunis, epicentro della rivolta. 
Dopo aver trascorso la maggior 
parte della vita nelle carceri 
israeliane, fu liberato nel 2011, 
uno tra 1027 detenuti palestinesi 
in cambio del rilascio di un solo 
soldato israeliano, Gilad Shalit. 
Sei anni dopo, era già il leader di 
Hamas a Gaza, comandante in 
capo il cui potere derivava 
dall’essere rimasto nella Striscia 
mentre i numeri 1 e 2 e 3 di Ha- 
mas erano andati a vivere al sicu- 
ro tra Libano e Qatar. Il ministro 
della Difesa israeliano, Yoav Gal- 
lant, lo ha dichiarato in modo 
esplicito: «Tutti i responsabili 
dell'attacco del 7 ottobre hanno 
una vita in prestito». Una unità è 
stata creata nei servizi israeliani, 
come dopo l’attentato alle Olim- 
piadi di Monaco, per liquidare 
uno per uno le menti dell’incur- 
sione stragista in Israele con ru- 
spe, moto e deltaplani. 
Sara Miglionico 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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La diplomazia in difficoltà 


I super ricercati 


YAHYA SINWAR 


Nella Striscia è il vero 
leader di Hamas e la 
mente operativa del 7 
ottobre. Soprannominato 
dagli israeliani “il 
macellaio di Khan 
Younis”: vive tra i tunnel 


ISMAIL HANIYEH 


Capo dell’ufficio politico 
di Hamas e vive in Qatar. 
Ha ruolo principalmente 
diplomatico: è il volto 
dell’organizzazione, 
gestisce i finanziamenti e 
mantiene le alleanze 


À 
KHALED MESHAL 


Ex leader di Hamas, ora 
responsabile del sostegno 
all’estero specialmente in 
Giordania e Libano. Nel 
1997 è sopravvissuto a un 
agguato organizzato dal 
Mossad 


E la trattativa si ferma 
«Ora ci vendichiamo» 


>L’attacco congela la mediazione, i miliziani accusano Tel Aviv: «Non vuole 
un accordo». Ma per l’esercito era prioritario colpire il capo dei combattenti 


e bombe esplodono e le trat- 
tative si fermano. Almeno 
pubblicamente. L’attacco a 
Khan Younis, con le sue deci- 
ne di morti e i dubbi scatena- 
ti sul destino di Mohamed 
Deif, hanno congelato il negozia- 
to sulla tregua e la liberazione de- 
gli ostaggi. Per i vertici israeliani, 
come ha riferito Channel12, un ri- 
schio calcolato.  Un’occasione 
troppo ghiotta per non essere 
sfruttata, anche per mandare l’ul- 
timo e più pesante avvertimento 
nei riguardi dell’altro ricercato 


EGITTO, QATAR 

E USA CONTINUANO 
IL LORO LAVORO: 

IL NODO DEL MURO 
NELLA PARTE SUD 
DELLA STRISCIA 


numero uno di Israele a Gaza, la 
primula rossa Yahya Sinwar. Per 
Hamas, che ha parlato attraverso 
uno dei massimi esponenti, Sami 
Abu-Zohri, «l'attacco a Khan You- 
nis è la prova che Israele non è in- 
teressato a raggiungere un accor- 
do. Non resterà impunito». Men- 
tre il ministero degli Esteri egizia- 
no ha dichiarato che «queste con- 
tinue violazioni contro i cittadini 
palestinesi aggiungono serie com- 
plicazioni alla capacità degli sfor- 
zi attualmente in corso per rag- 
giungere la calma e il cessate il 
fuoco». E sono dichiarazioni che, 
almeno apparentemente, appaio- 
no come pietre tombali su un ne- 
goziato che procede a rilento ma 
su cui puntano tutti, a parte dagli 
Stati Uniti. 


LE LIBERAZIONI IN STALLO 


Un accordo che liberi gli ostaggi 
israeliani, che permetta lo stop al 
conflitto e che dia il via libera a 
nuovi ingenti carichi di aiuti uma- 
nitari nella Striscia di Gaza è con- 
siderato prioritario da tutti. An- 
che dalle stesse parti in guerra. 


L'intervista 


La 
disperazio- 
ne di madri 
e bambini 
che vivono 
nel campo 
profughi di 
Khan 
Younis, dove 
ieri i soldati 
dell’esercito 
israeliano 
hanno fatto 
scattare 
l’assalto 
armato che 
ha causato 
una 
settantina di 
vittime e 
moltissimi 
feriti: 
nell’area, 
secondo le 
informazio- 


ni 
dell’intelli- 
gence di Tel 
Aviv si 
nascondeva 
anche il 
numero 2 di 
Hamas 
all’interno 
della 
Striscia, la 
mente 
dell’assalto 
del 7 ottobre 
scorso 


Ma gli ostacoli non sono pochi. Il 
primo ministro israeliano, Benja- 
min Netanyahu, ha messo in chia- 
ro quali sono le sue condizioni 
non negoziabili. Tra queste la fine 
di ogni traffico di armi tra Egitto e 
Striscia di Gaza, lo stop a qualsiasi 
spostamento di massa dei milizia- 
ni a nord dell’exclave palestinese 
(una richiesta che è stata capita 
poco anche da alcuni funzionari 
israeliani che hanno parlato ai 
media locali) e il raggiungimento 
di tutti gli obiettivi militari: in pri- 


«Operazione fondamentale 
Decapitare l'organizzazione 
è necessario per la tregua» 


ba sulle trattative tra Hamas e 

Israele, con effetti ancora tutti 

da capire. Yaakov Peri, ex di- 
rettore dello Shin Bet, l'agenzia che 
si occupa della sicurezza interna del- 
lo Stato ebraico, è certo: «Era un’ope- 
razione necessaria». 
E stato anche un messaggio po- 
litico mentre si riaprono le 
trattative? 
«I servizi segreti hanno saputo 
che Deif, che cerchiamo da 
trent'anni, era nell’area. Lo han- 
no riferito a Netanyahu, che ha 
dato il via libera. Non è un mes- 
saggio istantaneo: è un piano che 
esiste da prima che iniziasse la 
guerra. Uccidere i leader di Ha- 
mas è importante, perché sono 


l attacco a Khan Younis piom- 


simboli, abbatte il morale. Sono 
figure fondamentali». 

Non sarà letto come un sabo- 
taggio al negoziato? 

«Adesso Hamas dice che le trat- 
tative sono ferme, ma in realtà 
possono riattivarsi subito. Deif e 
Sinwar sono contro un accordo. 
Se Deif è morto, avremo solo Sin- 
war: e questo può rendere più fa- 
cili le trattative». 

A che punto siamo? 

«Siamo a buon punto. Ma se ci sa- 
rà uno stop alle trattative, il pro- 
blema sarà soprattutto per gli 
ostaggi. Israele non ha interesse 
a far cessare il negoziato. Ma 
nemmeno Hamas ce l’ha, perché 
sa che Gaza è distrutta e che nel 
prossimo futuro dovrà essere ri- 


L’ex numero uno 
dell’intelligence Yaakov Peri 


Il 


| 


ala 


SI RIAPRE IL RISCHIO 
DI ESCALATION SUL 
FRONTE NORD CON 
HEZBOLLAH E DI 
NUOVI ATTACCHI 

IN CISGIORDANIA 


costruita e governata da altri». 
Quali garanzie vogliono? 

«Le vogliono dagli Stati Uniti e da 
altri Paesi della regione. Sinwar è 
preoccupato prima di tutto per 
sé stesso, ma Israele gli sta dando 
la caccia, e prima o lo prendere- 
mo. E probabilmente sarà ucci- 
so». 

Hamas può essere sconfitta? 
«Possiamo uccidere i soldati, uc- 
cidere i comandanti, possiamo 
cambiare il governo di Gaza, ma 
non potremo uccidere l’idea di 
Hamas, ed è qualcosa con cui do- 
vremo fare i conti. Le idee fanati- 
che non possono essere sconfitte 
militarmente, e saranno presenti 
anche nel futuro. La maggioran- 
za della popolazione è con Ha- 
mas. Ed è un problema». 

Da qualche giorno si discute 
del confine tra Gaza ed Egitto, 
perché è così importante? 
«Sotto il Corridoio Filadelfia ci 
sono molti tunnel, e lì sotto con- 
trabbandano armi, munizioni, 
razzi. L'Egitto deve raggiungere 
con Israele un accordo sulla co- 
struzione di una barriera che 
ponga fine a questi traffici. E pen- 
so che Il Cairo alla fine darà l’ok e 
si arriverà a un'intesa. Noi non 
vogliamo l’Idf nel sud della Stri- 
scia di Gaza, vogliamo che l’ex- 


II 
it) 


mis la fine della prigionia per le 
persone sequestrate il 7 ottobre. 
Dall'altro lato, Hamas, seppure in- 
debolita da un conflitto che da no- 
ve mesi coinvolge la Striscia di Ga- 
za, sa di potere premere sulla sua 
unica vera arma strategica: la sor- 
te degli ostaggi. E su questo peri- 
colo, così come sulla possibile ac- 
censione di focolai in Cisgiorda- 
nia, sa di poter tenere il punto e 
porre le proprie richieste. Una su 
tutte, la più importante, che le 
Israel defense forces non ricomin- 


clave sia governata da palestine- 
si, magari legati all'Autorità na- 
zionale palestinese e con l’aiuto 
dei Paesi arabi». 

Sulla sorte degli ostaggi cosa 
pensa? 

«Noi speriamo che quelli che so- 
no ancora vivi vengano liberati. 
Ma non potranno essere liberi 
senza un accordo con Hamas, 
con la Jihad islamica palestinese 
e con le varie milizie. Non sappia- 
mo dove sono tutti: probabilmen- 
te un gruppo di loro è usato come 
scudo umano da Sinwar, altri so- 
no in mano a famiglie legate alle 
milizie, altri sono nelle mani del- 
la Jihad islamica. Dobbiamo arri- 
vare a un accordo». 

Anche perché il Paese sembra 


L'EX CAPO DELLO SHIN 
BET: I VERTICI DEL 
GRUPPO SONO CONTRO 
L'ACCORDO, PER QUESTO 
UCCIDERLI SARA UTILE 
PER TROVARE L'INTESA 


cino l’operazione militare subito 
dopo la liberazione del primo 
gruppo di ostaggi. «Vogliamo 
qualcosa di scritto per garantire 
che i negoziati continuino per rag- 
giungere un cessate il fuoco per- 
manente» ha detto Ahmed Ab- 
dul-Hadi, capo dell’ufficio politi- 
codi Hamasin Libano. 


I MEDIATORI 


Tra Doha e il Cairo, le “capitali” 
delle trattative, le delegazioni han- 
no lavorato anche 
nell'ultima setti- 
mana. I capi dello 
Shin Bete del Mos- 
sad, Ronen Bar e 
David Barnea, so- 
no stati in Qatar e 
in Egitto per in- 
contrare il capo 
della Cia, il primo 
ministro qatario- 
ta e il capo dell’in- 
telligence del Cai- 
ro. E in attesa di 
capire gli effetti 
del raid di Khan 
Younis sul nego- 
ziato, i dossier sul 
tavolo sono molti. 
Non solo tra il go- 
verno israeliano e 
l’organizzazione 
palestinese. Negli 
ultimi giorni, a tor- 
nare al centro del 
dibattito è stato 
anche il punto in- 
terrogativo del 
contrabbando di 
armi tra il sud del- 
la Striscia e l’Egit- 
to. Secondo le fon- 
ti di Reuters, ime- 
diatori avrebbero 
discusso di un si- 
stema di sorve- 
glianza nel cosid- 
detto Corridoio Fi- 
ladelfia per ferma- 
re i traffici ed 
escludere che le 
truppe israeliani 
rimangano nell’a- 
rea per monitora- 
re i valichi e sco- 
prire le uscite dei 
tunnel. L'ufficio di 
Netanyahu ha subito smentito la 
notizia dicendo si trattava di voci 
assolutamente false. Ma non è un 
mistero che il confine meridiona- 
le della Striscia si uno dei tanti 
dubbi sul presente e sul dopoguer- 
ra. E Il Cairo ha un peso specifico 
molto importante sia sulle trattati- 
ve che nel futuro di quel lembo di 
terra. Ma il blitz di ieri congela tut- 
too almeno complica le cose. 
Lorenzo Vita 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


sempre più frustrato. Che idea 
si è fatto delle proteste? 
«C'è un grande parte del Paese 
che è contro il governo e contro 
Netanyahu, tanti chiedono nuove 
elezioni, e non riguarda destra e 
sinistra. Molti pensano che il pre- 
mier e il governo debbano cam- 
biare e basta. Ma le proteste non 
farannoarrivare a un accordo». 
Questo fermerà il caos a nord? 
«Hezbollah non è influenzato da 
Hamas, solo dall’Iran. Loro dico- 
no di volere aiutare Hamas, ma 
gli interessi sono altri. Così come 
sono altri gli interessi del Libano 
e dell'Iran. Israele deve risolvere 
il problema, ma né lo Stato ebrai- 
co né il Libano né Hezbollah vo- 
gliono davvero una guerra tota- 
le». 
Come valuta il rapporto con gli 
Stati Uniti? Cambierà qualcosa 
senza Biden e con l’eventuale 
arrivo di Donald Trump? 
«Biden è un vero amico di Israele, 
e ha dato un grande aiuto, non so- 
lo morale. Non sappiamo come 
agirà davvero Trump in questa 
guerra: è amico di Netanyahu ma 
non sappiamo come si comporte- 
rà in questa fase di conflitto. Ed è 
ilvero punto interrogativo». 

Lor. V. 
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IL RETROSCENA 


NEW YORK Sembra che Joe Biden 
sia uscito dalla fortezza inespu- 
gnabile in cui si era chiuso. Di- 
versi democratici nelle settima- 
ne passate gli avevano detto: vai 
tra la gente, prova al partito e 
agli elettori che sei ancora capa- 
ce di guidare il paese. Venerdì in 
Michigan è apparso in forma, ha 
detto ai suoi sostenitori che se 
hanno dubbi «possono toccarlo, 
fargli domande» e che in realtà è 
Trump «quello inadatto a fare il 
presidente». Da Detroit Biden ha 
ripetuto che i democratici «vin- 
ceranno ancora una volta: ho 
battuto Trump una volta e lo fa- 
rò ancora. Correrò nel 2024 e 
vincerò» mentre la folla gli gri- 
dava «Joe non lasciare». Il prei- 
dente ha attaccato il suo sfidan- 
te: «E un perdente, un criminale 
condannato, ha violentato una 
donna». 

Sempre nel fine settimana so- 
no usciti i numeri degli spettato- 
ri che hanno seguito la conferen- 
za stampa di giovedì: 23 milioni, 
più di quelli della cerimonia de- 
gli Oscar. Il Wall Street Journal 
ieri ha pubblicato un lungo arti- 
colo per cercare di fare il punto 
su quello che sta succedendo, 
sulle possibilità che abbandoni 
o resti, definendolo un Harry 


IN 23 MILIONI HANNO 
SEGUITO LA SUA 
CONFERENZA STAMPA 
DI GIOVEDI ALLA NATO 
PIU DELLA CERIMONIA 
DEGLI OSCAR 


Houdini, capace di sgusciare 
fuori da situazioni politiche diffi- 
cili. 


L'OPPOSIZIONE INTERNA 


Ora però sembra che la situazio- 
ne sia diversa. Il partito - nono- 
stante siano solo 20 i politici che 
gli hanno chiesto pubblicamen- 
te di ritirarsi — è sempre più con- 
vinto che un suo addio possa es- 
sere la vera soluzione in grado di 
risolvere la perdita di voti tra le 
minoranze afroamericane e 
ispaniche, tra i giovani, negli sta- 
ti in bilico, in Virginia, Minneso- 
ta, New Hampshire e New Mexi- 
co, che un tempo erano blue ora 
rischiano di diventare repubbli- 
cani. 

La campagna elettorale di Biden 
ha un’altra visione: i numeri non 


ILCASO 


ROMA La domanda che si comin- 
ciano a porre i giornalisti di 
mezzo mondo, anche quelli in- 
glesi del Telegraph, è come sia 
stato possibile che lo staff ri- 
stretto di Joe Biden sia riuscito a 
nascondere così a lungo le con- 
dizioni di salute del Presidente. 
E adesso, con Biden che insiste 
nella sua campagna, e nei comi- 
zi e nelle interviste dichiara che 
farà un passo indietro soltanto 
se a chiederglielo sarà il Padre- 
terno, i cronisti scavano nei co- 
municati, nelle lettere di smenti- 
ta, nelle immagini al setaccio di 
Joe B quattro anni fa e adesso, 
nei dettagli sotto la lente d’in- 
grandimento dei fogli che tene- 
vain mano, delle scarpe speciali 
che indossava per evitare le ca- 
dute, nell'agenda delle visite dei 
neurologi, nell’insolita brevità 
delle interviste che concede, nel- 
la scarsità dei discorsi e comizi, 
nell’abitudine di fargli usare la 
scaletta più corta nello scendere 
dall’Air Force One, e in quella di 
farlo circondare di familiari e 
collaboratori attraversando il 
giardino della Casa Bianca per 
raggiungere l’elicottero. E met- 
tono insieme i pezzi di una stra- 
tegia pensata forse proprio per 
depistare e camuffare i segnali 
di un declino psico-fisico che è 
diventato plasticamente eviden- 


Biden sfida i “frondisti” 


«Sto bene e vincerò» 
Il nodo degli Stati in bilico 


> A Detroit, il presidente è tornato all'attacco: «Trump è un criminale condannato» 
Ma ci sono quattro i territori che possono passare dai democratici ai repubblicani 


sono poi così cambiati, gli ultimi 
sondaggi danno i due candidati 
testa a testa e poi c’è il blue wall 
di tre stati - Michigan, Wiscon- 
sin e Pennsylvania - che sembra- 
no possa rimanere al presidente 
e che secondo molti analisti so- 
noi tre territori dove si combat- 
terà per la vittoria. In realtà la 
vittoria di questi tre stati più un 
distretto in Nebraska darebbe a 
Biden 270 voti elettorali, il mini- 
mo per essere eletto. Una strate- 


gia - sostengono i suoi detrattori 
-che non permette uno sbaglio, 
neppure minimo. Oltre al parti- 
to, Biden ha contro la stampa, da 
giorni: gli editoriali che chiedo- 
no al presidente di lasciare a un 
nuovo candidato arrivano da 
quotidiani illustri, progressisti, 
come il New York Times e il Wa- 
shington Post. 

A Detroit però, mentre i suoi so- 
stenitori hanno provato a fi- 
schiare i giornalisti presenti alla 


Joe Biden, 46esimo 
presidente degli Stati 
Uniti, compirà 82 anni il 
prossimo 20 novembre. 
Se verrà riconfermato, 
sarà il presidente eletto 
più anziano della storia 
degli Usa, battendo il suo 
stesso record segnato al 
primo mandato (78 anni). 
Molti dem spingono per 
il suo ritiro 


manifestazione, Biden è subito 
intervenuto: «No, no, no. sono 
ottimi uomini e donne». Questo 
nonostante li abbia criticati per 
come hanno raccontato le setti- 
mane dopo il terribile dibattito 
con Trump. Ma se la figura di Bi- 
den continua a essere in bilico, 
quella di Kamala Harris è in co- 
stante ascesa. 

I suoi comizi, i suoi discorsi si 
sono moltiplicati, e i repubblica- 
ni hanno iniziato a fare campa- 


Scarpe speciali, fogli con gli appunti: 
così lo staff ha coperto i disagi di Joe 


te con il primo duello televisivo 
con Donald Trump. 


LE TRACCE 


I segnali, però, non mancavano. 
C'è anzitutto il giallo del neuro- 
logo del Walter Reed National 
Military Medical Center, la 
struttura che serve la Presiden- 
za. Si chiama Kevin Cannard e il 
punto è che avrebbe bussato a 
16000 Pennsylvania Avenue 
ben otto volte nell’ultimo anno. 
Ma il dottor Kevin O’Connor, 
medico della Casa Bianca, giura 
che Biden è stato visitato solo le 
tre volte di prassi. La domanda 
successiva, allora, è come sia 
possibile che un uomo nelle 


condizioni di Biden, e col suo ca- 
rico di responsabilità, non sia 
stato adeguatamente assistito. 
Ecco i cronisti riesumare i video 
dei discorsi e delle interviste del 
“giovane” Biden, il neoeletto 
Presidente che a 77 anni appare 
ancora presente a se stesso, bril- 
lante, e nel corso degli anni vie- 


IL RUOLO DELL'INNER 
CIRCLE IN QUESTI 
QUATTRO ANNI: DALLA 
CAPO COMUNICAZIONE 
ANITA DUNN, ALLO 
STRATEGA RON KLEIN 


ne invece fotografato mentre 
crolla di sonno negli eventi uffi- 
ciali. 

Il che non sarebbe una novità. 
Sono pieni gli archivi televisivi 
di personaggi della politica che 
si appisolano per due minuti e 
ritrovano la carica per portare a 
termine le loro agende fitte fitte. 
Ma spicca poi la fotografia di un 
foglio nelle mani di Biden, in cui 
a ogni riga è scritto in caratteri 
maiuscoli YOU, quasi a ricorda- 
re al Presidente che è proprio 
lui a dover compiere quei movi- 
menti ed eseguire quelle proce- 
dure da protocollo. Ecco lo 
zoom sulle scarpe comode, da 
ginnastica, scelte per rendere 


più stabile una camminata sem- 
pre più incerta, e che in diverse 
occasioni ha visto il Presidente 
inciampare, cadere, barcollare. 
Gli invisibili cominciano ad ac- 
quisire un volto, un nome e un 
cognome. È lo staff che circonda 
e fa scudo a Biden. Come Anita 
Dunn, responsabile della strate- 
gia di comunicazione della Casa 
Bianca, Ron Klein ex capo dello 
staff, il consigliere Anthony Ber- 
nal focalizzato sulla First Lady, 
e Annie Tomasini vicecapo del- 
lo staff. Martha Joint Kumar, 
professoressa di Scienze politi- 
che alla Towson University, cal- 
cola che Biden è il Presidente 
Usa che ha concesso meno inter- 


gna elettorale contro di lei, non 
tanto contro il presidente. La 
stanno prendendo di mira defi- 
nendola «la zar dell’immigrazio- 
ne», accusandola di aver portato 
i migranti negli Stati Uniti: ov- 
viamente gli attacchi non hanno 
alcun dato su cui basarsi. E infat- 
ti, il numero di migranti è al mi- 
nimo storico, dopo l’ultimo pac- 
chetto di provvedimenti appro- 
vato da Biden. 


GLI ATTACCHI 


Kamala invece era stata incari- 
cata dal presidente di viaggiare 
nei paesi con più partenze per 
cercare di risolvere alla radici i 
disagi che portano agli sposta- 
menti. Sempre la campagna elet- 
torale di Trump ha detto che 
Harris è a conoscenza dei pro- 
blemi di salute di Biden ma sta 
cercando di insabbiare tutto. Il 
suo nomignolo? «Quoziente di 
intelligenza basso Kamala». Ieri 
Kamala è andata a Philadelphia, 
città già visitata da Biden questa 
settimana, mentre Biden si è 
sentito con i diversi caucus del 
partito. 

Domani invece, nonostante ci 
siano ancora voci su un possibi- 
le annuncio di un ritiro, Biden 
ha previsto un'intervista ad Au- 
stin, in Texas, che sarà trasmes- 
sa la sera alle 9 americane da 
Nbc. Infine ieri ancora una volta 


IL NUMERO UNO 

E APPARSO PIU 

IN FORMA E CONTA 
SUL “BLUE WALL": 
MICHIGAN, WISCONSIN 
E PENNSYLVANIA 


Bernie Sanders ha cercato di soc- 
correre Biden: in un editoriale 
sul New York Times ha detto che 
«farà tutto il possibile affinché il 
presidente Biden venga rielet- 
to». Il motivo, spiega il socialista 
Sanders, è che «è stato il presi- 
dente più efficace nella storia 
moderna del nostro Paese ed è il 
candidato più forte per sconfig- 
gere Donald Trump». E poi ha 
aggiunto che la lezione che gli 
Stati Uniti dovrebbero imparare 
arriva dalla Francia, «dalle forze 
progressiste e centriste francesi 
che, nonostante le profonde dif- 
ferenze politiche, si sono unite 
questa settimana per sconfigge- 
re sonoramente l’estremismo di 
destra». 
Angelo Paura 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


viste di qualsiasi predecessore. 
C'è chi ricorda la sua prima con- 
ferenza stampa di più di un’ora, 
in cui alla fine sembrava perde- 
re qualche colpo, e le cronache 
riportarono che Jill, sua moglie, 
si era infuriata con lo staff per 
averlo costretto a una prova co- 
sì lunga. Ultimamente, le inter- 
viste hanno avuto durate mini- 
me, anche due minuti. Senza 
contare la gestione dell'agenda. 
Osservano i giornalisti del Tele- 
graph che si cercano di rispar- 
miare a Biden gli impegni al 
mattino presto o la sera tardi. Si 
osserva che in un caso, giugno 
2022, ha disertato un appunta- 
mento serale con il cancelliere 
tedesco Olaf Scholz, e che ha do- 
vuto impiegare un giorno per ri- 
prendersi dal jet lag, in Francia. 
Più evidente l’uso del tele- 
prompter, il dispositivo elettro- 
nico che mette in collegamento 
a distanza con un suggeritore, 
usato spesso dai conduttori tv. 
Un modo per evitare di farsi ve- 
dere disorientato, alla ricerca di 
una parola come a Biden è suc- 
cesso una volta, per esempio, 
quando non gli tornava alla 
mente «veterano di guerra». 
Dettagli che rimandano alle po- 
lemiche sull’obbligo della tra- 
sparenza sulle condizioni reali 
di Potus, il Presidente. 

Sara Miglionico 
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LA GIORNATA 


ROMA Fosse per lui, sarebbe già sul 
pratone di Mar-a-Lago, la panta- 
gruelica residenza di Donald 
Trump in Florida. Mazza da golf e 
cappellino rosso Maga: Make Ame- 
rica great again. Ma andrà più tar- 
di, Matteo Salvini, in visita al Ty- 
coon a capo dei Repubblicani ame- 
ricani: «Prima delle elezioni», assi- 
cura. Il leader della Lega torna a 
professare la sua fede trumpiana. 
Lunga intervista a un giornale ita- 
liano in Florida - Italia Report Usa, 
Donald lo leggerà? - per ribadire, 
casomai ci fossero dubbi, che non 
tiferà per Joe Biden il 5 novembre. 
«Conto in una vittoria dei repubbli- 
cani», si sbilancia il vicepremier, se- 
duto nel suo studio al ministero del- 
le Infrastrutture. 


LA STRATEGIA UE 


C'è spazio per affacciarsi sull’Euro- 
pa, le manovre dei “Patrioti” insie- 
me alla Lega nell’Europarlamento, 
il destino incerto di Ursula von der 
Leyen. Questioni che vedono il cen- 
trodestra in ordine sparso di fronte 
al grande tornante europeo. Per la 


LE LODI DEL “CAPITANO” 
AL REPUBBLICANO 

E AD ELON MUSK: 

«L'UE LO CENSURA» 

IN AUTUNNO LA VISITA 
IN FLORIDA DAL TYCOON 


premier Giorgia Meloni, stretta nel- 
la doppia veste di capo di governo e 
dei Conservatori europei, sono ore 
di decisioni difficili. Sentirà von der 
Leyen nei prossimi giorni, capirà se 
ci sono i margini per un voto a favo- 
re della tedesca in cerca di un bis, in 
cambio di garanzie e un posto di pe- 
so nel gabinetto europeo per l'Ita- 
lia. Salvini voterà contro, cannoneg- 
gia “Ursula” e marca le distanze 
con la presidente del Consiglio: 
«Eravamo già su posizioni diverse 
in Europa prima, continuiamo ad 
esserlo anche ora». Anche se poi 
rassicura: «Il governo andrà avanti 
per cinque anni». 

Vive di questi tatticismi, l'attesa 
del centrodestra per due momenti 
che possono ridisegnare lo scena- 
rio internazionale e la stessa politi- 
ca italiana. Il voto sulla prossima 
Commissione Ue, appunto, previ- 
sto nel primo pomeriggio di giovedì 
nell’Europarlamento di Strasbur- 
go. E ovviamente le urne america- 
ne, la sfida di Trump a Biden o chi, 
fra i democratici, dovesse suben- 
trargli nella corsa. Salvini si muove 


Salvini, lotta e governo 
«Siamo divisi solo in Ue, 
dureremo cinque anni» 


>Il leader della Lega: «Su Ursula posizioni diverse ma l'esecutivo resta compatto» 
Il tifo per Trump: «Vincerà lui a novembre». E prepara il viaggio a Mar-a-Lago 


Il vicepremier Matteo 
Salvini insieme al 
repubblicano Vivek 
Ramaswamy a Roma 
mentre telefonano a Donald 
Trump. Il segretario 
leghista ha promesso che lo 
andrà a trovare in autunno 


da battitore libero, non si sente 
obbligato alla cautela che invece 
guida in questi giorni le uscite 
pubbliche di Meloni, di ritorno 
da una densissima settimana a 
Washington, dove ha partecipa- 
to al summit Nato. Incalzata in 
America sul destino di Joe Biden 
e la sua salute claudicante, la pre- 


id è 


CÈ > 


mier ha soppesato le parole: Bi- 
den «sta bene» e con chiunque 
vinca la Casa Bianca «l’Italia lavo- 
rerà insieme come ha sempre fat- 
to». E se ha trovato il modo, fra le 
righe, di far capire per chi incro- 
cia le dita, «non vi sfuggirà che 
sono presidente dei Conservatori 
europei, di cui fa parte come os- 


, | O) 


servatore il Partito repubblica- 
no..», oltre non si è spinta. Altro 
che Salvini. Go Trump go, è il 
motto del “Capitano” leghista 
sciorinato nella lunga intervista. 
Di fatto, un manifesto trumpiano 
in salsa leghista. Gli applausi alla 
politica estera dell’ex presidente 
repubblicano. Gli strali contro 


E per Meloni la missione in Libia: 
ombre russe sull'emergenza sbarchi 


IL RETROSCENA 


ROMA Un blitz in giornata. Ro- 
ma-Tripoli e ritorno. E in che 
giornate: ventiquattro ore dopo, 
all’Europarlamento di Strasbur- 
go, si deciderà il destino della 
prossima Commissione euro- 
pea. Cè un motivo se Giorgia 
Meloni ha deciso di trovare spa- 
zio in un’agenda pienissima, 
mercoledì prossimo, per una 
nuova visita in Libia. 
L'occasione è il Forum tran- 
smediterraneo sui migranti a 
cui il governo di unità nazionale 
di Tripoli guidato da Dbeibeh 
ha invitato diversi Paesi euro- 
pei. Spagna, Grecia, Malta han- 
no già confermato la loro pre- 
senza insieme a decine di Stati 
africani, dal Chad al Niger e la 


LA PREOCCUPAZIONE 
SUI CARICHI DI ARMI 
SEQUESTRATI NEI 
PORTI ITALIANI E IL 
RISCHIO DI UN NUOVO 
ATTACCO DI HAFTAR 


Tunisia. Ma non basta una con- 
ferenza a giustificare la visita 
della premier italiana, la secon- 
da in tre mesi dopo la doppia 
tappa a Tripoli e Bengasi di ini- 
zio maggio. Il dossier libico pre- 
occupa Palazzo Chigi. Dbeibeh, 
premier del governo tripolino 
riconosciuto dall’Onu, è sempre 
più debole. Controlla a fatica la 
capitale, divisa fra milizie. E vi- 
ve sotto la costante minaccia di 
una nuova aggressione dal go- 
verno dell’Est e l’armata della 
Cirenaica comandata dal mare- 
sciallo Haftar. 


L'ALLARME 


Come non bastasse, dopo mesi 
di quiete - le partenze di illegali 
dalla Libia alle coste italiane, co- 
me dimostrano i cruscotti quoti- 
diani del Viminale, sono crolla- 
te a picco - l’immigrazione da 
Sud torna ad essere un serio 
problema per le fragili istituzio- 
ni della Tripolitania. Sono centi- 
naia di migliaia i migranti irre- 
golari - la maggior parte senza 
documenti- “intrappolati” in Li- 
bia. Dei 2,5 milioni di stranieri 
sul territiorio - comunica il go- 
verno di Dbeibeh - il «70-80 per 
cento sono irregolari». Vengo- 
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La premier Meloni con il primo ministro libico Dbeibeh 


no dall'Africa saheliana, scossa 
da golpe e terrorismo. Dove la 
Wagner, la formazione parami- 
litare russa, è nella plancia di co- 
mando delle istituzioni e favori- 
sce, più o meno direttamente, il 
traffico di esseri umani verso 
Nord. Negli ultimi mesi il “tap- 
po” libico ha retto, le partenze 
dalla costa sono diminuite, com- 


plici i mezzi e i finanziamenti 
dell’Italia alla Guardia costiera 
libica, sotto accusa delle orga- 
nizzazioni umanitarie che le at- 
tribuiscono ogni genere di so- 
pruso e tortura sui migranti. Ad 
aumentare la pressione contri- 
buiscono i controlli ferrei della 
Tunisia al confine libico, con 
un aumento esponenziale dei 


Sala scrive 

a Marina: 
«Malpensa, 
perché ora?» 


Beppe Sala, sindaco di Milano 


LA POLEMICA 


MILANO Alla fine, per ribadire la 
propria contrarietà all’intitola- 
zione dell'aeroporto di Malpen- 
sa a Silvio Berlusconi, al sinda- 
co di Milano Beppe Sala non è 
rimasto che prendere (metafo- 
ricamente) carta e penna. E ri- 
volgersi alla primogenita del 
Cavaliere. «Cara Marina — co- 
mincia il primo cittadino sui so- 
cial - la reputo da sempre una 
persona intelligente e le sue re- 
centi dichiarazioni me ne han- 
no dato conferma. Lei — scrive 
ancora Sala - ha vissuto sulla 
sua pelle quanto suo padre sia 
stato amato e odiato». Di qui la 
domanda: «Ma non era meglio 
aspettare, far sì che gli animi si 
distendessero, far leggere alla 
storia la vicenda di suo padre 
con più tranquillità? Perché 
dobbiamotornare così presto a 
schierarci, viste le modalità con 
cui questa decisione è stata pre- 
sa? Davvero—incalza -lei è feli- 
ce che il dibattito si riaccenda 
subito?». 


ATTO POLITICO 


Per Sala l’intitolazione dello 
scalo è un «atto politico». E «an- 
chese so che in questa faccenda 
posso far poco, continuerò a far 
sentire la mia voce». Al sindaco 
replica il governatore lombar- 
do Fontana, della Lega: «Faccio 
presente al sindaco di Milano 
che componenti della famiglia 
Berlusconi si sono detti favore- 
voli all'intitolazione dell'aero- 
porto. La sinistra — chiosa — re- 
sta ossessionata da quello che è 
stato uno dei personaggi più ri- 
levanti della storia d'Italia». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


respingimenti ordinato da Kais 
Saied. 

Questo è il quadro. Che sta 
scaldando gli animi nel governo 
di unità nazionale. Durissimi i 
toni usati nei giorni scorsi verso 
l'Ue dal ministro dell’Interno 
Trabelsi. «La Libia, da Paese di 
transito, è diventato un Paese di 
destinazione dei traffici. E un 
problema per la sicurezza na- 
zionale, inaccettabile». Il ri- 
schio, concreto, è che il tappo 
salti. Zuara, Zawiya, Sabratha: 
nelle città costiere ad Ovest 
Dbeibeh non controlla le milizie 
e il traffico clandestino di mi- 
granti sta tornando ai vecchi rit- 


«l'Europa del bavaglio e della cen- 
sura» e la solidarietà al presunto 
“censurato”, il patron di X (ex Twit- 
ter) Elon Musk, altro idolo dell’uni- 
verso Trump. Oltre ovviamente al- 
la politica estera del Tycoon. «Ri- 
cordiamo i patti di Abramo, senza 
pensare a quello che sta accadendo 
tra Russia e Ucraina con tutti i mor- 
ti conseguenti». Fronte caldissimo, 
questo, anche a Roma. Gli impegni 
assunti da Meloni sulle armi Nato 
da dispiegare in Italia, o inviare in 
aiuto alla resistenza ucraina, han- 
no innescato la presa di distanze 
del Carroccio. Se ne contano tanti, 
ultimamente, di questi distinguo. 
Dai balneari alle proteste dei gover- 
natori leghisti contro il decreto per 
le liste d’attesa nella Sanità, è un 
continuo. 


IL NODO DELLE ARMI 


Sulle armi l’ultima puntata. Con la 
Lega dentro e fuori il Parlamento a 
parlare di «escalation» e pronta a 
presentare un ordine del giorno in 
aula per chiamare allo scoperto i 
partiti. A dire il vero, anche su que- 
sto fronte Meloni si è mostrata cau- 
ta ultimamente. A Washington ha 
firmato impegni solenni con gli al- 


MELONI RIMANE CAUTA 
SU VON DER LEYEN 

E L'EX PRESIDENTE USA 

| MESSAGGI FRA LE RIGHE 
SULLE ARMI A KIEV: 
«MIRATE E DIFENSIVE» 


leati. Ma con tanti puntini sulle i. 
Gli aiuti a Zelensky dovranno esse- 
re«mirati», le armi inviate sono «di- 
fensive». E le spese militari della 
Nato «non devono duplicare» quel- 
le già richieste dall’Ue, perché il bi- 
lancio da cui attingono è uno solo. 
Premure necessarie alla leader 
di Fratelli d’Italia per non scoprirsi 
a destra. Con Trump e i repubblica- 
ni Maga, metti mai dovessero rien- 
trare dall'ingresso principale a 
Pennsylvania Avenue. Con la de- 
stra euroscettica che ha compatta- 
to i ranghi in Ue, sotto la guida di 
Marine Le Pen, da cui Meloni vuole 
distinguersi senza però snaturare il 
suo partito. Salvini non ha di questi 
problemi. E infatti prende campo. 
Rivendica i contatti con Trump, 
con cui ha avuto una telefonata po- 
che settimane fa, grazie alla media- 
zione del repubblicano Vivek Ra- 
maswamy. Lo andrà a trovare in 
autunnoa Mar-a-Lago, giura, come 
ha già fatto questa settimana il pre- 
mierungherese Viktor Orban. 
Francesco Bechis 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


mi. Meloni vola a Tripoli, dun- 

ue, e anzitutto, per ribadire 
l'attenzione italiana, dare un ge- 
sto di vicinanza. Già a maggio, 
Dbeibeh aveva confessato alla 
presidente del Consiglio le sue 
difficoltà interne, la necessità di 
un riconoscimento da parte 
dell'Ue. Pochi giorni dopo, con 
la mediazione di Palazzo Chigi, 
ha ottenuto un incontro con Ur- 
sula von der Leyen. 

Insieme al dossier migrato- 
rio, convive la preoccupazione 
del governo italiano per la pene- 
trazione di Russia e Cina in Li- 
bia. Al summit Nato, Meloni ha 
lanciato l’allarme. La Wagner si 
sta ricostituendo sotto il nome 
di Afrikanski Korpus: si stima- 
no fino a 2000 mercenari in Li- 
bia, al fianco di Haftar, ma stan- 
no reclutando anche in Tunisia 
ed Algeria. Il giro di navi cinesi 
dirette a Bengasi e cariche di ar- 
mi, intercettate dalla Guardia di 
finanza su segnalazione ameri- 
cana, come anticipato dal Cor- 
riere, è un altro cruccio non da 
poco. Sono armi pesanti, quelle 
sequestrate nei porti italiani. 
Non presagiscono nulla di buo- 
no. 

Fra. Bec. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


NEL PAESE PIU DI UN 
MILIONE DI IRREGOLARI 

E | MERCENARI DI MOSCA 
DELLA WAGNER 
SPINGONO | TRAFFICI 
DAL SAHEL 
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LA RIFORMA 


ROMA Immaginate di entrare in 
ospedale perché magari avete 
prenotato una visita specialisti- 
cao un esame. Vi accoglie un in- 
fermiere di settant'anni che vi 
porta dal medico, settandueen- 
ne. Esagerato? No, perché in 
parte, per il personale medico, 
queste regole valgono già, ma 
soprattutto perché in uno degli 
emendamenti di maggioranza 
al decreto sulle liste di attesa c’è 
proprio questa innovazione. 
Ampliare fino a 72 anni la possi- 
bilità di andare in pensione peri 
medici, allargare a tutto il perso- 
nale, infermieri compresi, la 
scelta di restare in servizio fino 
a 70. Tutto dovrà avvenire su ba- 
se volontaria e con il consenso 
della direzione dell’azienda sa- 
nitaria. 


SCENARI 


Di medici che restano in corsia 
pur avendo raggiunto l’età della 
pensione se ne è parlato molto 
quando c’è stata l'emergenza 
della pandemia; ora si va a una 
sorta di stabilizzazione di que- 
sta procedura, stando all’emen- 
damento all’esame dalla com- 
missione Senato che domani ri- 
prenderà la discussione, dopo la 
tensione dei giorni scorsi con la 
Regione che contestano l’artico- 
lo 2 del decreto, quello che pre- 
vede il controllo centrale del Mi- 
nistero della Salute sui risultati 
ottenuti dalle Asl nella riduzio- 
ne delle liste di attesa. Quest’ul- 
tima era una innovazione volu- 
ta, insieme a un’altra serie di 
provvedimenti, dal ministro del- 
la Salute, Orazio Schillaci, ma vi- 
sto che stiamo parlando di un 
decreto bisogna fare presto per- 
ché se non sarà convertito in 
legge entro il 6 agosto (dunque 
per allora deve avere completa- 
to il percorso parlamentare) an- 
drà a decadere. Tra le varie mi- 
sure, c'è ad esempio l’apertura 
più a lungo di laboratori e am- 
bulatori negli ospedali, sfruttan- 
do anche le ore serali e dei fine 
settimana. Ma per assicurare 
un servizio prolungato, serve il 
personale. Non solo i medici, 
ma anche gli infermieri. Ricor- 
diamo che in Italia c'è una ca- 
renza strutturale, la Corte dei 
conti quantificain 65mila unità, 
un numero enorme che rischia 
di peggiorare a causa della par- 
tecipazione ridotta ai corsi di 
laurea di infermieristica e del fe- 
nomeno parallelo di chi preferi- 
sce andare a lavorare nel Nord 
Europa e ottenere stipendi mi- 
gliori. Infine, ci sono difficoltà 
per l’Italia nel reperire persona- 
le all’estero (il ministro Orazio 
Schillaci aveva lavorato a un ac- 
cordo con l’India per ingaggiare 
infermieri nel colosso asiatico, 
ma poi il progetto non è andato 
in porto). 

Queste sono le premesse che 
hanno portato alla presentazio- 
ne di un emendamento di mag- 
gioranza che prevede di alzare il 
tetto dell’età pensionabile fino a 
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Mancano gli infermieri: 
in pensione a 70 anni 


> Emendamento della maggioranza al decreto taglia-attese nella Sanità: proroga su base 
volontaria. Varrà per tutte le professioni sanitarie, i medici potranno arrivare a 72 anni 


65mila 


Secondo la Corte dei conti 
è il numero di infermieri 
che mancano in Italia 


SERVE PERSONALE 
PER TENERE 

APERTI PIU A LUNGO 
I LABORATORI 

E GLI AMBULATORI 
PER LE VISITE 


70 anni per tutto il personale sa- 
nitario, non solo per i medici. 
Ovviamente si tratta di una mi- 
sura su base volontaria. Ma il 
semplice fatto che s’ipotizzi que- 
sto scenario, dimostra quanto 
sia grave la situazione. Spiega il 
senatore relatore del decreto, 
Ignazio Zullo di Fratelli d'Italia: 
«Faremo delle valutazioni pro- 
prio in queste ore, probabilmen- 
te con dei correttivi». Una delle 
modifiche che potrebbero esse- 
re apportate riguarda più diret- 
tamente il personale medico: 
chi decide di restare fino a 72 an- 
ni non potrà comunque ricopri- 


NOTFALL 


280mila 


Infermieri dipendenti del 
sistema sanitario pubblico 
a tempo indeterminato 
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MEDIA PLATFORM 


SERVIZIO ACCETTAZIONE 
TELEFONICA NECROLOGIE 
E PICCOLA PUBBLICITÀ 


Numero Verde 


Dal lunedì alla domenica 
dalle 09,00 alle 20,00 


081 482737 
0813723136 
081 7643047 


Si invitano gli utenti del servizio 
telefonico di tenere pronto un 
documento di identificazione per 
poterne dettare gli estremi all'o- 
peratore (Art. 119 T.U.LP.S) 


TTT 
Accettazione tramite web: 
http://necrologie.ilmattino.it 
necro.ilmattino@piemmemedia.it 


Fax: 081 2473220 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 
SERVIZIO CARTE DI CREDITO 


23mila 


Gli infermieri stranieri 
in servizio; di questi, 9.500 
arrivano da paesi extra Ue 


È tornato alla casa del padre l'anima bella 
di 


Mario Bardi 


brillante professionista, marito, padre e 
nonno di grandi virtù. 


Lo annunciano a quanti gli vollero bene la 
moglie Germana, le figlie Roberta con Feli- 
ce, Chiara con Simone e Paola con Rober- 
to, i nipoti amatissimi Riccardo e Sofia 


Le esequie si terranno in forma privata oggi 
alla chiesa del Sacro Cuore alle 10:15 


Napoli, 13 luglio 2024 


Bruno ed Ugo, con Rita, Anna e i nipoti tut- 
ti, piangono l'adorato fratello 


DOTT. 
Mario Bardi 


ricordandone le doti di umanità e profes- 
sionalità. 


Napoli, 14 Luglio 2024 


Eraldo e Rita con Marilena,Claudio e Danie- 
la si stringono a Germana, Roberta, Chiara 
e Paola per la scomparsa del caro 


DOTT. 
Mario Bardi 
Napoli, 14 luglio 2024 


Eraldo piange la scomparsa di 


Mario 


amico fraterno di una vita. 


Napoli, 14 luglio 2024 


Gaetano Piscuoglio partecipa al dolore del- 
la famiglia per la perdita del 


DOTT. 
Mario Bardi 
Napoli, 14 luglio 2024 


Le collaboratrici dello Studio Bardi-Turi di 
Napoli e di Ischia partecipano al dolore del- 
la famiglia per la scomparsa del 


DOTT. 
Mario Bardi 
Napoli, 14 luglio 2024 


Tommy e Luciana, Lorenzo e Claudia, ad- 
dolorati, si stringono affettuosamente a 
Germana e ai familiari tutti per la scompar- 
sa dell’indimenticabile 


Mario 
Napoli, 14 luglio 2024 


Sotto alcuni infermieri 
nella corsia di un 
ospedale: la carenza del 
personale è un 
problema ovunque 


DR 
Francesca De Simone 
Franca, la ‘mia cugina grande”. 
Grazie. 


Per avermi preso sul serio fin da quando 
ero piccolissima e per avermi accompa- 
gnato da grande, fino a poco fa. 


Grazie per la tua intelligenza, il tuo sguardo 
lucido sul mondo, l'ironia che mi faceva ri- 
dere, e poi riflettere. 


Grazie per avermi detto sempre quello che 
pensavi e per avermi detto, ogni volta che 
ci sentivamo, che mi volevi bene. 


Una grande parte di me viene con te e una, 
grande, di te sarà con me sempre, finché 
ci sarò. 


Gegia 


Michela si associa al dolore con grande 
affetto 


Napoli, 13 luglio 2024 


Si è spenta 
Francesca De Simone 
vedova Maestro 


Medico e donna di profonda umanità. 


Il saluto oggi alle ore 11,30 a Marigliano, 
Chiesa S. Croce in San Nicola. 


Marigliano, 14 luglio 2024 


PROF. ING. 
Nadia Diano 


È venuta a mancare all’affetto dei suoi cari. 


Abbiamo avuto in dono una ragazza ecce- 
zionale, ricca di virtù e di successi che ha 
illuminato quanti l'hanno conosciuta. 


Ora non c'è più Dio l'ha chiamata a se”. 


Splenderà come un faro per tutti. 


Le esequie si svolgeranno il giorno 14/7/24 
alle ore 11,15 presso la chiesa di Santa Ma- 
ria della Libera 


Napoli, 14 luglio 2024 


Zia Annarita, Andrea, Alexia, Stefano, Fa- 
bio e Mario profondamente commossi par- 
tecipano al dolore per la scomparsa di 


Nadia 


Napoli, 13 luglio 2024 


re ruolo apicali. Sul fronte che 
riguarda gli infermieri c'è molta 
perplessità da parte della mino- 
ranza. 


INODI 


Secondo Beatrice Lorenzin, vi- 
cepresidente del gruppo Pd al 
Senato ed ex ministro della Salu- 
te, rischia di essere un'arma 
spuntata: «Il problema principa- 
le è che manca un piano efficace 
per attrarre e sostenere il perso- 
nale sanitario. I dati ci dicono 
che quotidianamente assistia- 
mo a una fuga verso il privato e 
verso l'estero a causa dei bassi 
salari e per il peggioramento 
della qualità delle condizioni la- 
vorative». 

Da Fnopi, la Federazione Na- 
zionale degli Ordini delle Profes- 
sioni Infermieristiche, avverto- 
no: «E un'opzione che sarà sicu- 
ramente molto poco praticata 
dagli infermieri, perché formal- 
mente il lavoro non rientra an- 
cora nella lista dei lavori usu- 
ranti, come tra l'altro abbiamo 
chiesto in più di un'occasione, 
però di fatto è un lavoro usuran- 
te: questo impedisce anche vo- 
lendo alla maggior parte dei 
professionisti immaginare uno 
scenario di quel tipo». 


RICETTE 


Giovanni Migliore, presidente 
di Fiaso (la federazione delle 
aziende sanitarie e ospedalie- 
re), ha una sua idea: «Ad oggi se 
vogliamo risolvere il problema 
cronico della carenza degli in- 
fermieri non basta l’idea di chie- 
dere agli anziani di lavorare più 
a lungo, tenendo anche conto 
dell’alta percentuale di chi ha 
oggi ha limitazioni per ragioni 
di salute. C'è un’unica soluzione 
tampone, ma ad applicare in 
fretta: attingere da paesi vicini 
dove c’è un’offerta di professio- 
nisti importante dal punto di vi- 
sta numerico, penso soprattutto 
all’Albania». 
Mauro Evangelisti 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il Rettore, i Prorettori, il Direttore Genera- 
le e il personale tutto dell'Università degli 
Studi Luigi Vanvitelli, partecipano al dolore 
della famiglia e della comunità accademica 
per la scomparsa della 


PROF.SSA 
Nadia Diano 


Docente di Fisica 


Napoli, 14 luglio 2024 


Zia Vittoria, Monica, Ritanna e Simona par- 
tecipano commosse all'immenso dolore 
per la perdita della cara 


Nadia 
Napoli, 14 luglio 2024 


Barbara e Marco Visconti partecipano com- 
mossi al dolore dei cugini Fabio, Francesco 
e Paolo per la perdita dell'amata mamma 


Marinella 
Napoli, 12 luglio 2024 


Presidente, Consiglio Direttivo, Personale 
e Soci della Società Napoletana di Storia 
Patria partecipano commossi al dolore del 
Prof. Nicola De Blasi per la dipartita della 
moglie 


Giulia Perretti 
Napoli, 14 luglio 2024 


TRIGESIMI E 
ANNIVERSARI 


15 luglio 2023 15 luglio 2024 
DOTT. 


Andrea Fiengo 
Magistrato 


La moglie Silvia e i figli lo ricordano con 
immutato amore 


Napoli, 14 luglio 2024 


14 luglio 2021 14 luglio 2024 
AWV. 

Pasquale Migliaccio 
Sempre con te nei miei ricordi. 


Laura 


Napoli, 14 luglio 2024 
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Sanremo, si va verso lo slittamento per evitare la Coppa Italia 


Più che la musica poté il pal- 
lone e così, anche se la fac- 
cenda non è ancora ufficia- 
le, Sanremo 2025 rischia di 
slittare in avanti di una setti- 
mana, non più dal 4 all'8 ma 
dall'11 al 15 febbraio 2025. A 
costringere il festival della 
canzone italiana a «ricollo- 
carsi» è la Coppa Italia. Per 
evitare liti in famiglia sulla 
gestione del telecomando e, 
più seriamente, un potenzia- 


le ridimensionamento degli 
ascolti e di conseguenza de- 
gli introiti pubblicitari, Via- 
le Mazzini sta valutando di 
posticipare l'evento, confes- 
sando il pasticciaccio brutto 
in cui si è cacciato. Le date 
del Festival vengono sempre 
programmate con i cartello- 
ni calcistici alla mano, que- 
stanno non è successo così, 
co confermando la crisi di 
Viale Mazzini, che ha affida- 


to al ritorno di Carlo Conti il 
compito di non far rimpian- 
gere canzoni, ascolti e introi- 
ti pubblicitari degli anni da 
record di Amadeus. A lan- 
ciare l'allarme nei giorni 
scorsi era stato l'ammini- 
stratore delegato della Rai 
Roberto Sergio, stigmatiz- 
zando la decisione della Le- 
ga Calcio di far coincidere il 
calendario della Coppa, una 
esclusiva Mediaset, con la 


kermesse di Sanremo. Dal 
punto di vista della Lega non 
ci sono alternative a quella 
settimana, perché, conside- 
rando le date delle gare della 
nuova Champions League, il 
calendario è già intasato in 
quel periodo. Una decisione 
ufficiale non è ancora stata 
comunicata dalla Rai, ma il 
pasticciaccio brutto verosi- 
milmente si risolverà con lo 
slittamento. 


Gusto 


Società 


Viaggi 


Teatro 


ilmattino.it 
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Arte 


Tecnologia 


Scienza 


Televisione 


Lo stadio di San Siro stregato dal primo show della diva più seguita del pianeta, stasera si replica: 45 brani e 16 cambi di abito 
Un kolossal in cui il popolo Swifties si sente comunità. E un’incertezza vocale dopo le accuse di Grohl sull'uso del playback 


Andrea Spinelli 


hissà se oggi sarà il giorno 

giusto per parlare di musi- 

ca, sia pure mainstream, O 

se ancora oggi, dopo il suo 

debutto allo stadio San Siro, 

di Taylor Swift si parlerà sol- 
tanto con un fenomeno, sia pure 
capace di muovere il pil america- 
no e milanese, magari anche di 
convincere Biden al ritiro dalla cor- 
sa presidenziale e Michelle Oba- 
maa prendere il suo posto. 

O se, ancora una volta, tutto sa- 
rà declinato in salsa «swiftecono- 
mic» e «swiftmania». La nuova re- 
gina del pop arrivata mercoledì 
notte a Villa Sola Galbiati, sul lago 
di Como, in compagnia del fidan- 


ESCE DA UNA BOTOLA 
COME UNA VENERE 
BIONDA IN BODY 
FRANGETTA E STIVALI 
ED ARRIVA SUBITO 

IL PRIMO BOATO 


zato Travis Kelce, ha regalato al po- 
polo Swiftes 46 canzoni e (ben) ol- 
tre 3 ore di spettacolo. Un rituale 
che vede l'eroina di «Shake it off» e 
«Anti-hero» sulla strada ormai da 
sedici mesi con un percorso a tap- 
pe forzate che ha in agenda anche 
quattro repliche a settimana con 
relativo interrogativo: vuoi vedere 
che ha ragione Dave Grohl quan- 
do, in polemica con la cantautrice 
ammazza-botteghini dice che i 
FooFighters nei loro concerti can- 
tano dal vivo mentre...? Però, ad es- 
sere sinceri, nel mash up tra «The 
moment I knew» e «I almost do», 
un’incertezza vocale si avverte net- 
ta. Grohl sbaglia? O anche la stona- 
tura è da copione? 

Insinuazione, comunque rispe- 
dita al mittente dalla diretta inte- 
ressata rimarcando nella presenta- 
zione di rito di voler ringraziare la 
band «che suona live per ben tre 
ore e mezzo». Ma questo ai 
130.000 fan (stasera la replica) im- 
porta poco, a loro basta esserci, po- 
ter dire che c'erano, essersi scam- 
biati almeno un braccialetto dell’a- 
micizia... 

È cambiata, e molto, la Taylor 
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tutti i giorni compresi i festivi 
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Numero Verde 


800.893.426 
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Swfit dell’ultimo album, «The tor- 
tured poets department», rispetto 
alla quattordicenne che nella sua 
cameretta di Handersonville, Ten- 
nessee, scriveva «The outside», 
sua prima canzone a finire in una 
compilation («Chicks with attitu- 
de»). In mezzo, vent'anni di carrie- 
ra e plotoni di fidanzati ampia- 
mente citati dalla milionaria disco- 
grafia swiftiana. Gente come Joe 
Jonas, il bello dei Jonas Brothers 
famoso per averla liquidata con 
una telefonata di 27 secondi e 
prontamente punito con la ruvida 
«Forever & always» (da «Fear- 
less») o il John Mayer di «Dear 
John» (da «Speak now»). Ma la li- 
sta è sterminata e include la star di 
«Glee» Cory Monteith; il rampollo 


UNA LITURGIA POP 
EFFICACISSIMA 
COSTRUITA 

PER COINVOLGERE 
AL MASSIMO 

LO SPETTATORE 


© NAPOLI - VOMERO 


di buonissima famiglia Conor Ken- 
nedy; il dj scozzese Calvin Harris, 
la star della Marvel Tom Hiddle- 
ston; l'attore Joe Alwyn. Anche se 
in questo «Eras tour», a dispetto 
delle intenzioni antologiche, miss 
Swift limita la sua geografia senti- 
mentale al minimo sindacale, ov- 
vero a Jake Gyllenhaal, suo part- 
ner tra il 2010 e 2011 a cui riserva 
una ballad di ben dieci minuti, «All 
too well», e la revenge song «We 
are never ever getting back toge- 
ther», entrambe da «Red», senza 
tralasciare «Style» legata alla lia- 
son (tre mesi) con l’ex più famoso 
di tutti: Harry Styles. 

Tanti, naturalmente, i vip allo 
stadio: Laura Pausini (insieme alla 
figlia Paola Carta, 10 anni, una pic- 
cola swiftie), Annalisa, gli stilisti 
Pierpaolo Piccioli e Sabato de Sar- 
no di Gucci, il pilota Charles Le- 
clerc, Francesca Michielin, Miche- 
le Bravi, Alessandro Cattelan e Ca- 
terina Balivo. A rappresentare l’In- 
ter campione d'Italia l’ex capitano 
nerazzurro Javier Zanetti e Matteo 
Darmian. A rappresentare il Mi- 
lan Tommaso Pobega e Matteo 
Gabbia. Elodie è attesa stasera. 


Servizi e Pubblicità Vomero 
Via S. Gennaro al Vomero, 18/B 


Tel. / Fax 081.3723136 


dal lunedì al sabato dalle 8,30 alle 20,30 
domenica 10,00-13,00 / 17,00-20,30 
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La Nunziata - Corso Garibaldi, 16 
Tel. 081.482737 - Fax 081.475919 
dal lunedì alla domenica dalle 8,30 alle 20,30 


ON. & D. Sasso 
Tel. 081.7643047 


Dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 20,30 
Sabato 9,30-12,30 - 16,30-20,30 


Domenica 16,30 - 20,30 


E y a 
Ke Ci | 


atte 


UN CICLONE 


Taylor Swift, 34 anni, da West Reading, Pennsylvania, Stati Uniti 
in due momenti del concerto di ieri sera a San Siro 


(Amedeo Bazzi/Ansa foto) 


«Ciao, sono felice di essere qui». 
Si comincia con i ballerini in cer- 
chio che sollevano petali giganti e 
lei sbuca da una pedana, Venere 
con frangetta bionda, body glittera- 
to e stivali. «Miss Americana & the 
heartbreak prince» esplode, poi la 
diva si scatena in 10 atti, 16 cambi 
d’abito, scenografie immersive e 
coreografie da «Cirque du Soleil», 
spiate, come il suo volto, come il 
suo corpo di trentaquattrenne, atti- 
modopoattimo dalle telecamere: i 
maxischermi vogliono permette- 
re a tutti di vedere bene. «The 
man» è un innocuo inno femmini- 
sta, sulla piattaforma in mezzo al 
prato la popstar usa la chitarra per 
accompagnarsi sulle note di «Lo- 
ver» e di «Fearless», si scatena con 


DAL BLANDO INNO 
FEMMINISTA 

DI «THE MAN» 
ALLE CANZONI 
«CONTRO» GLI EX: 
UN TRIONFO 


©/egalmente 


Vendite immobiliari, mobiliari e fallimentari 


Ancona 
Frosinone 
Latina 
Lecce 
Mestre 
Milano 
Napoli 
Perugia 
Pescara 
Roma 
Terni 
Treviso 
Viterbo 


«You belong with me». Lo spetta- 
colo è costruito a tavolino in ma- 
niera scaltrissima puntando in- 
nanzitutto al massimo coinvolgi- 
mento dello spettatore. Una litur- 
gia pop sostanzialmente immuta- 
bile, tranne due «canzoni a sorpre- 
sa», che i fan conoscono a memo- 
ria, avendo visto fino allo sveni- 
mento il film del concerto uscito a 
ottobre. Unica sorpresa possibile il 
momento, appunto, delle surprise 
song: «E una nuova tradizione che 
hoinaugurato con questo tour» ha 
spiegato lei imbracciando la chi- 
tarra per eseguire per la prima vol- 
tain versione acustica «The one» e 
«Wonderland» e poi, al piano, il so- 
praddetto mash up tra «The mo- 
mentI knew» e«Ialmostdo». 
Chemusica è? Pop, certo, a tratti 
un po’ folk o county, tentata dalla 
dance, distrattamente rock, smie- 
latamente melodica. Ma davvero 
vogliamo parlare di musica? Nel 
2023 l'«Eras tour» è già stato il più 
redditizio di tutti i tempi, 1,039 mi- 
liardi di dollari. Nel 2024 farà di 
meglio? E nel 2025 prolungherà? 
Magari tornando in Italia, magari 
passando per Roma? 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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È morto a 73 anni uno dei protagonisti della svolta digitale dell’arte, la sua opera è uno spartiacque nei linguaggi contemporanei 
Amava l'Italia, soprattutto la Firenze del Rinascimento. L'acqua alla base delle sue visioni: a sei anni era caduto in un lago 


Enzo Battarra 


a sua mostra «Buried secre- 

ts» alla Biennale di Venezia 

del 1995 fu clamorosa. Bill 

Viola, newyorkese chiama- 

to a rappresentare gli Stati 

Uniti, segnò uno spartiac- 
que nei linguaggi del contempo- 
raneo. I suoi «segreti sepolti», 
cinque installazioni di video e 
suoni, spiegavano al mondo che 
l’arte fisica doveva ne- 
cessariamente fare i 
conti con quella digita- 
le, con i nuovi strumen- 
ti della tecnologia. 

Viola è morto due 
giorni, all’età di 73 an- 
ni, fa nella sua casa di 
Long Beach, dopo che 
l'Alzheimer lo aveva 
indotto negli ultimi 
mesi al silenzio. Lo ha 
annunciato ieri la mo- 
glie Kira Perov sui suoi 
canali social, definen- 
dolo legittimamente 
uno dei più importanti 
artisti contemporanei 
almondo. 

Papà della videoar- 
te, o, anche Caravaggio 
della videoarte, come 
lo hanno chiamato 
semplificando anche 
troppo il suo genio 
multiforme e multime- 
diale, le sue installazio- 
ni immersive e i suoi 
paesaggi sonori hanno 
aperto la strada al pie- 
no riconoscimento dell’arte digi- 
tale, facendone un pioniere 
nell'innovazione dei linguaggi, 
un ricercatore che si è avvalso 
della tecnologia per dare una 
svolta epocale all’arte, al concet- 
to stesso di opera, passando dal 
materiale all’immateriale. Un ri- 
voluzionario, andato ben oltrela 
produzione di immagini in mo- 
vimento. «Con le sue installazio- 


Bill Viola, la videoarte 
=. piange il suo Caravaggio 


ni Viola indaga le emozioni uma- 
ne,ilsensointimo dell'esistenza, 
la drammaticità e l'enigma insiti 
nelle posture e nelle espressioni 
di tutti e di ciascuno di noi», 
scrisse su queste pagine Riccar- 
do Lattuada: «Le opere di Viola 
sono di dimensioni monumenta- 
li, durano molti minuti e dilata- 
no temporalmente i ritmi della 
comunicazione video, ricercan- 


L'ULTIMA VOLTA 

A NAPOLI NEL 2022 
CON | SUOI «MARTIRI», 
RICERCAVA 

NELLO SPETTATORE 
UNA TRANCE EMOTIVA 


I COLORI 

Bill Viola 

e, accanto, 
due immagini 
dalle sue 
opere: 

a destra, 

un omaggio 

a Caravaggio 


do nello spettatore una trance 
emotiva, una riflessione ”lunga” 
sulle passioni umane. Viola at- 
tinge spesso a fonti artistiche go- 
tiche, rinascimentali o baroc- 
che, e in ciò ci dà la prova della 
continuità del bisogno di pro- 
durre arte, contro ogni profezia 
di morte di questa pratica uma- 
na, contro ogni teoria sulla ine- 
luttabilità di una estinzione o an- 


che solo di un esaurimento dei 
discorsi a senso estetico nel 
mondoattuale». 

Introdotto a Napoli dallo Stu- 
dio Trisorio nel 1982, in una mo- 
stra collettiva, ha esposto in città 
anche a Castel dell'Ovo (2003) e 
a Capodimonte (2010, 2011). La 
sua ultima volta fu nel 2022 nei 
suggestivi spazi della seicente- 
sca Chiesa del Carminiello a To- 
ledo. Qui trovarono ospitalità i 
suoi «martiri» con la mostra «Ri- 
torno alla vita». Nel 1996, anno 
successivo a quello della mitica 
mostra alla Biennale, fu la reg- 
gia di Caserta a ospitarlo, 
nell’ambito dell’esposizione col- 
lettiva «More than real». Inten- 
so, soprattutto, il rapporto che 
mantenne con Firenze. Conse- 
guita la laurea agli Experimen- 
tal Studios alla Syracuse univer- 
sity, decise di approfondire la 
cultura italiana recandosi nella 
«culla del Rinascimento», città 
natale di alcuni dei pittori che 
maggiormente avrebbero in- 
fluenzato il suo linguaggio. Pro- 
prio a Firenze nel 2017 realizzò 
un'eccezionale retrospettiva a 
Palazzo Strozzi. L'amore per l’ar- 
te italiana nasceva anche dalle 
sue origini: il cognome denun- 
ciava le sue radici e lui stesso 
amava pronunciarlo non all’in- 
glese. 

Ilsuoimmaginario iconico ha 
sempre oscillato tra classico e 
contemporaneo, nella perfetta 
definizione delle figure e nella lo- 
ro progressiva dissolvenza o 
scomparsa traumatica, in cui 
l'acqua è spesso protagonista. 
Cosa frequentemente messa in 
relazione al rischio di un anne- 
gamento vissuto all’età di 6 anni 
cadendoin un lago. 

In realtà tutto scorre, è il caso 
di dire, nelle sue installazioni, 
dove l'attesa è come una sospen- 
sionedalla vita. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Moltoapprofondito 
Moltointeressante 
Moltospecifico 
Moltocostruttivo 
Moltoaffascinante 
Moltosorprendente 
Moltointrigante 
Moltoesperto 
Moltocompleto 
Moltoattento 
Moltochiaro 
Molto di più. 


I Messaggero  ILÈMATTINO 


Ora c'è Molto di più. 

MoltoSalute, MoltoDonna, MoltoFuturo e MoltoEconomia. 
Quattro nuovi magazine gratuiti che trovi ogni giovedì 

in edicola, allegati al tuo quotidiano. 

Uno per ogni settimana, per approfondire, 

capire, scoprire, condividere. 


Mi piace sapere Molto. 


„IMoltoEconomia 

„IMoltoFuturo 
Molto 010 == 
..lMoltoSalute 
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Al Cardarelli la nuova frontiera per la Porpora trombotica trombocitopenica, malattia ultra-rara 
difficile da individuare. Macchie rosse sulla pelle poi rapidamente colpisce cervello, fegato e cuore 


CHE COS'È LA PTT? 


IL NOME 

PTT, Porpora 
Trombotica 
Trombocitopenica 


detta sindrome di 
Moschcowitz dal nome 
del medico 
austro-ungarico che 
descrisse il primo caso 
nel 1924. 


è una malattia ultrarara 
autoimmune del sangue 
colpisce 1-6 persone su 


un milione ogni anno. 


La formazione di piccoli 


accumuli di sangue o 
microtrombi 
danneggiano cuore, 
cervello e rene. 


Perché Porpora 
Porpora per la presenza di 
macchie rosso-violaceo su 
pelle o su mucose dovute 
a piccole emorragie. 


Perché trombotica 
Trombotica indica i piccoli 
coaguli in un vaso 
sanguigno, che lo 
ostruiscono. 


Perché 
trombocitopenica 
Trombocitopenica per 
carenza di piastrine 
(trombociti) nel 
sangue, che restano 
intrappolate 

nei microtrombi 

dei vasi. 


I sintomi 

Confusione, cefalea, 
alterazione mentale, perdita 
di funzioni sensoriali e 
motorie, convulsioni e coma. 
Si manifesta spesso in 
associazione con diversi tipi 
di tumore, metastasi o 
neoplasie occulte 


L'origine 

La carenza di una proteina, 
ADAMTS13, prodotta 
principalmente nel fegato e 
rilasciata nel sangue. Gli 
anticorpi attaccano l'enzima 
ADAMTS13 impedendogli la 
sua funzione di tagliare il 
fattore di von Willembrand 
(interazione con altre 


Chi colpisce 
Le donne, proporzione 3 a 1. 
Età media 40 anni. 
Episodi ripetuti nel 
30-35% dei casi 
anche dopo anni. 


proteine) 


dei 
pazienti 


Le due forme 


5% 


Ereditaria 


95% 


Acquisita 


hiazze rosso-violacee sulla 

pelle e sulle mucose, una for- 

te anemia e un calo vertigi- 

noso delle piastrine. Il più 
delle volte anche sintomi neuro- 
logici, cardiaci e renali correlati 
a un’ischemia. E la firma, spesso 
molto difficile da individuare, di 
una malattia ultra-rara (l’inci- 
denza è di 1-6 casi su un milione 
all'anno) chiamata porpora 
trombotica trombocitopenica, o 
anche sindrome di Moschowitz. 
«La forma acquista riguarda il 
95% dei pazienti, solo il 5% re- 
stante manifesta una forma ere- 
ditaria», spiega Mariano Carafa, 
direttore dell’U.O.C. di Medicina 
Interna del Dipartimento Emer- 
genza e Accettazione del Carda- 
relli di Napoli. 

«Si tratta di una malattia au- 
toimmune che favorisce la for- 
mazione incontrollata di trombi 
nel microcircolo e colpisce pre- 
valentemente le donne giovani, 
conun’età media alla diagnosi di 
circa 40 anni». Ma cos'è che in- 
nesca questa malattia? Il dottor 
Carafa spiega che all’origine del- 
la patologia cè un'alterazione 
del sistema immunitario. Il pa- 
ziente produce anticorpi che at- 
taccano e inattivano l'enzima 
ADAMTS13, inibendo così la sua 
capacità di clivare (tagliare) una 
macromolecola prodotta dall’en- 
dotelio, il fattore di von Wille- 
brand, rendendola particolar- 
mente “avida” e adatta a fissare 
le piastrine circolanti, formando 
quindi iltrombo piastrinico. 


GLI ORGANI COLPITI 


«Semplificando — dice Carafa - si 
formano dei trombi che ostrui- 
scono prevalentemente i piccoli 
vasi del microcircolo ed è per 
questo che la sindrome di Mo- 
schowitz colpisce prevalente- 
mente gli organi più riccamente 
vascolarizzati come ad esempio 
cervello, cuore, reni, fegato. L’a- 
desione delle piastrine ai multi- 


LA RICERCA 
Farmaci on line 
soltanto il 63% 
sa riconoscere 
tra leciti e illeciti 


Malattia PIT 
fattore temp 
e INnnovazion 


Mariano Carafa 


meri “ultra large” del fattore di 
von Willebrand porta a condizio- 
ni quali trombocitopenia grave e 
anemia emolitica microangiopa- 
tica (distruzione meccanica dei 
globuli rossi). Nei casi più gravi 
si hanno conseguenze che spes- 
so si rivelano fatali, quali insuffi- 
cienza renale, ictus o infarto». 
Ecco perché è fondamentale - 
Carafa lo ribadisce più volte che 
si tratta di una patologia tem- 
po-dipendente - riuscire a dia- 


Gli annunci online dei 
farmaci contraffatti sono 
sempre più difficili da 
combinazione di annunci 


consumatori hanno 


delle volte, riscontrando 


distinguere. Davanti ad una 
leciti e illeciti di farmaci, i 


correttamente classificato 
gli annunci legittimi il 63% 


gnosticare la malattia nelle sue 
fasiiniziali è importantissimo. 
L'Azienda Ospedaliera Carda- 
relli di Napoli affronta la questio- 
ne a partire dal Pronto Soccorso. 
Grazie ad un PDTA specifico, i 
pazienti che arrivano in pronto 
soccorso con una diagnosi, 0 
quelli per i quali si ha un sospet- 
to diagnostico, vengono trasferi- 
ti in reparto dove sono trattenuti 
sino a che le condizioni sono or- 
mai stabili. «Affrontiamo la ma- 


difficoltà nell'individuare 
annunci illeciti (solo il 43% 


delle volte in Italia eil42% in 


Spagna).Ifattori che 
influenzano la valutazione 


sono l'assenza di un'etichetta 


certificata del ministero 
della Salute, l'assenza della 


descrizione del farmaco ola 


presenzadi errori nella 


lattia con tre linee d'attacco: im- 
munosoppressione a base di cor- 
tisone, plasmaferesi (sostituzio- 
ne del plasma del paziente con 
quello di soggetto sano) e terapia 
con anticorpi monoclonali». 

Ed è proprio quest’ultima la 
novità che ha cambiato il para- 
digma della malattia: ora è possi- 
bile mettere in sicurezza il pa- 
ziente in tempi molto rapidi ag- 
giungendo un anticorpo mono- 
clonale specifico per questa pato- 


descrizione. Sono dati 
emersi dal progetto 
«Capsule» del Centro di 
ricerca Transcrime 
dell'Università Cattolica del 
Sacro Cuore con il supporto 
dell'Ufficio Qualità prodotti e 
Contrasto al crimine 
farmaceutico dell'Agenzia 
italiana del farmaco (Aifa) e 
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logia alla terapia standard a base 
di immunosoppressori e plasma- 
feresi. Una volta stabilizzato, il 
paziente è affidato al setting am- 
bulatoriale ematologico, dove si 
prosegue la terapia sia immuno- 
soppressiva sia con l’anticorpo 
monoclonale fino ad una decisa 
remissione con il ripristino 
dell’attività fisiologica dell’A- 
DAMTS13. 


I LABORATORI 


Nella gestione successiva al rico- 
vero resta da affrontare in Cam- 
pania il tema di un esame neces- 
sario alla verifica dell’attività 
dell'enzima ADAMTS13, esame 
che a quanto pare non sempre è 
possibile eseguire nel pubblico o 
in regime di convenzione. Al di 
là di questo, resta un fattore criti- 
co: la capacità stessa dei clinici, 
in particolare nelle piccole strut- 
ture periferiche che non sempre 
possono contare su un reparto di 
Ematologia, di individuare i se- 
gnali della malattia. 

«Ogni paziente con porpora 
trombotica trombocitopenica ac- 
quisita è diverso e può manife- 
stare una vasta gamma di sinto- 
mi, non specifici e non chiara- 
mente indicativi di una forma di 
microangiopatia trombotica», 
chiarisce Carafa. «Anche le alte- 
razioni di laboratorio sono varie 
e per molti versi non specifiche 
(anemia, piastrinopenia, aumen- 
to LDH, aumento creatinina). 
Nel corso della vita gli episodi di 
porpora trombotica trombocito- 
penica possono essere singoli op- 
pure ripetuti: circa il 30-35% dei 
pazienti sperimenta nuovi episo- 
di, che possono verificarsi anche 
dopo anni dall'evento preceden- 
te. Il nostro obiettivo è, e deve 
sempre essere, quello di indivi- 
duare la malattia precocemente, 
solo così si può evitare che si pro- 
ducano dei danni che altrimenti 
diventano irreversibili». 

Marcella Travazza 
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il contributo del Center for 
Anti-Counterfeitingand 
ProductProtection (A-Capp) 
della Michigan State 
University. Il progetto ha 
indagato il grado di 
consapevolezza dei 
consumatori sul rischio di 
acquistare farmaci 
substandarde falsificati 


L'intervento 


Marco Trabucco Aurilio 


Sanità, è lora 
di investire 

in tecnologie 
e innovazione 


iviamo in un contesto 

socioeconomico forte- 

mente condizionato 

dall’innovazione tec- 
nologica, pilastro sempre 
più fondamentale per ga- 
rantire il benessere delle 
persone. L'innovazione sta 
trasformando profonda- 
mente la nostra vita quoti- 
diana. Ma siamo davvero 
pronti ad accogliere questa 
rivoluzione? Perché i di- 
spositivi medici esprima- 
no il pieno potenziale oc- 
corre superare le criticità 
del nostro Servizio sanita- 
rio nazionale, la cui attività 
regolatoria si è spesso con- 
centrata sulla mera ridu- 
zione dei costi, ostacolan- 
do l'avanzamento tecnolo- 
gico nel nostro Paese. 

In questo contesto è cru- 
ciale favorire il dibattito 
tra tutti gli attori del siste- 
ma, per proporre soluzioni 
innovative e interventi con- 
creti per superare le sfide 
di oggi e di domani. Il con- 
fronto deve coinvolgere 
non solo i professionisti 
del settore medico, ma an- 
che pazienti, istituzioni, 
aziende tecnologiche e re- 
golatori. Il dialogo costrut- 
tivo e inclusivo può punta- 
re a migliorare l’efficienza 
del sistema sanitario, ren- 
dendo le cure più accessibi- 
lie personalizzate. 

E necessario promuove- 
re politiche che incoraggi- 
no la ricerca e lo sviluppo 
della tecnologia medica, so- 
stenendo start-up e impre- 
se innovative; investire in 
formazione continua del 
personale per garantire 
l'integrazione efficace del- 
le nuove tecnologie nella 
pratica clinica; e lavorare 
per snellire i processi buro- 
cratici e regolatori che 
ostacolano l'implementa- 
zione di nuove soluzioni 
tecnologiche. 

Così potremo sfruttare il 
potenziale dell'innovazio- 
ne tecnologica per miglio- 
rare qualità di vita e salute 
delle persone, creando un 
sistema sanitario moder- 
no, efficiente e sostenibile. 

Marco Trabucco Aurilio 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


(Sfms) online. La 
maggioranza degli acquisti 
online ha riguardato farmaci 
per l'influenza, seguiti da 
farmaci peri dolori cronici e 
peril colesterolo. Lo studio, 
del gennaio 2024, ha 
coinvolto un campione di 
utenti regolari diinternetin 
Italia e Spagna. 
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Dalla seconda conferenza sui dispositivi medicali a Roma l’appello a dare slancio a un comparto diventato essenziale per tutelare 
la salute. Nei macchinari per gli ambulatori sempre più diffuso il ricorso all'informatica e al supporto dell’intelligenza artificiale 


LE ATTREZZATURE PER LA MEDICINA 


Un mercato di 18,3 miliardi 
tra export e distribuzione interna 


elegati, stakeholder, esper- 

ti, rappresentanti istituzio- 

nali e associativi si sono 

confrontati sullo stato 
dell’arte e le prospettive del set- 
tore dei dispositivi medici nel 
corso di uno degli eventi più at- 
tesi dell’anno dagli addetti ai la- 
vori. La Conferenza Nazionale 
sui Dispositivi Medici - giunta 
quest'anno alla II edizione - si è 
tenuta a Roma martedì, pro- 
mossa ancora una volta dalla 
Fondazione Mesit - Medicina 
Sociale e Innovazione Tecnolo- 
gica. 

Un evento per addetti ai lavo- 
ri, certo, ma anche un confronto 
di alto profilo per un settore che 
ha importanti ricadute sulla sa- 
lute dei cittadini e sul tessuto 
imprenditoriale del Paese e a li- 
vello globale. I dispositivi medi- 
ci, infatti, sono essenziali nella 
fornitura di assistenza sanitaria 
in tutto il mondo e costituisco- 
no uno dei settori più dinamici, 
innovativi ed economicamente 
significativi, anche in Italia, con 
un mercato di 18,3 miliardi di 
euro tra export e mercato inter- 
no, 4.641 aziende e 117.607 di- 
pendenti occupati. 


L'INDUSTRIA 


Un tessuto industriale eteroge- 
neo, altamente innovativo e spe- 
cializzato, dove piccole aziende 
convivono con grandi gruppi, e 
che svolgerà senza dubbio un 


117.607 dipendenti occupati 


4.641 aziende 


La prima edizione 

della Conferenza Nazionale 
sui Dispositivi Medici 

ha visto la partecipazione 

di 500 tra delegati, stakeholder 
ed esperti .S 


«Tecnologie e medicina 
stop alla stagione dei tagli» 


ruolo ancora più importante in 
futuro: basti pensare alle sfide 
tecnologiche offerte dai disposi- 
tivi personalizzati, dalla sicurez- 
za informatica e dall’intelligen- 
za artificiale. A questa centrali- 
tà consegue, ovviamente, una 
sempre maggiore attenzione da 
parte delle istituzioni pubbli- 
che, internazionali e nazionali, 
per una riorganizzazione del 
settore e un’ottimizzazione del- 
le risorse impiegate. 

In particolare, i nuovi regola- 
menti europei sui DM 2017/45 e 
sui diagnostici in vitro 2017/46 
contengono modifiche molto 
impattanti che si rende necessa- 
rio intercettare, al fine di offrire 
un servizio migliore ai pazienti, 


accelerando la convergenza È 
normativa internazionale, pro- 


muovendo un modello normati- 
vo più efficace per l’intero com- 
parto. E da queste premesse che 
ha preso il via la Conferenza Na- 
zionale sui Dispositivi Medici 
promossa dalla Fondazione Me- 


sit (Medicina Sociale e Innova- 
zione Tecnologica), conferenza 
che si propone ormai come uno 
dei principali eventi di settore. 
Dopo una prima edizione nel 
2023 che ha visto la partecipa- 
zione di oltre 500 tra delegati, 
stakeholder ed esperti, anche 


no dei temi centrali trattati nel cor- 

so della seconda Conferenza Nazio- 

nale sui Dispositivi Medici, promos- 

sa dalla Fondazione Mesit, ha ri- 
guardato i cosiddetti early feasibility 
studies (Efs), ovvero gli studi prelimina- 
ri di fattibilità. Questi studi rappresenta- 
no una fase cruciale nella ricerca e nello 
sviluppo di nuovi dispositivi medici. Le 
indagini preliminari sono progettate 
per valutare la sicurezza e la funzionali- 
tà di un dispositivo in fase di sviluppo, 
permettendo agli innovatori di racco- 
gliere dati preziosi o indicazioni clini- 
che non ancora esplorate. 

Questi studi consentono di identifica- 
re potenziali problemi e di ottimizzare 
le caratteristiche del dispositivo nelle 
prime fasi del suo sviluppo, apportando 
miglioramenti significativi prima di 
procedere a studi clinici più estesi e co- 
stosi. 

Ma quali sono gli step cruciali 
nell’implementazione di strategie di 
early feasibility studies? Gli esperti del 
settore non hanno alcun dubbio: innan- 


questo secondo appuntamento 
è stato l’occasione per riunire i 
principali attori del sistema: mi- 
nistero della Salute, Regioni, as- 
sociazioni di pazienti, Confindu- 
stria Dispositivi Medici e altre 
rappresentanze associative del- 
le imprese al fine di individuare 


nuove strategie 


per studi preliminari 


zitutto, è fondamentale lavorare a stret- 
to contatto con le agenzie regolatorie 
per definire i criteri di valutazione e ga- 
rantire la conformità normativa.Un 
aspetto essenziale per assicurare che il 
dispositivo rispetti gli standard di sicu- 
rezza e qualità necessari per la sua suc- 
cessiva commercializzazione. Un altro 
elemento chiave è l’implementazione di 
un sistema di monitoraggio rigoroso 
per raccogliere dati in tempo reale. 

Il sistema deve essere in grado di rile- 
vare tempestivamente eventuali ano- 
malie o problemi, permettendo agli svi- 
luppatori di apportare modifiche imme- 


le possibili proposte che coniu- 
ghino lo sviluppo del settore 
con l’accesso precoce all’innova- 
zione, e di garantire la salute e la 
sicurezza dei cittadini. 


LE PROSPETTIVE 


Un dibattito dal quale nascerà 
ora un documento, già inaugu- 
rato nella scorsa edizione, con- 
tenente un’analisi dello stato 
dell’arte e delle prospettive per 
il settore. «L'innovazione tecno- 
logica continua a essere un pila- 
stro fondamentale per il miglio- 
ramento del benessere dei citta- 
dini, trasformando profonda- 
mente la nostra vita quotidia- 
na», dice il presidente della Fon- 
dazione Mesit, Marco Trabucco 
Aurilio. 

«Tuttavia, le persistenti criti- 
cità del nostro sistema sanitario 
nazionale, aggravate da un'atti- 
vità regolatoria che nel settore 
dei dispositivi medici si è con- 
centrata principalmente sulla ri- 
duzione dei costi, hanno ostaco- 


Dispositivi sanitari 
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lato l'avanzamento tecnologico 
nel nostro Paese. Questa secon- 
da edizione della conferenza mi- 
ra a riunire tutti gli attori del si- 
stema, con l'obiettivo di dare 
continuità ad un dibattito che 
punta a immaginare soluzioni 
innovative e proporre interven- 
ti concreti per superare queste 
sfide». 


TETTI DI SPESA 


«La giornata di confronto è sicu- 
ramente un’occasione impor- 
tante. Hta e governance dei di- 
spostivi medici sono due temi 
importanti per il futuro». Lo ha 
dichiarato nel suo intervento il 
Dg della Direzione Generale dei 
dispositivi medici del Ministero 
della Salute, Achille Iachino. 
«Mettere insieme l'innovazione 
tecnologica, la valutazione di 
questa innovazione, i bisogni di 
salute del paziente - ha aggiun- 
to Iachino —, significa puntare a 
un sistema sanitario che è in 
grado di fare qualità rispar- 
miando, allocando nella manie- 
ra migliore le risorse. Questo è 
importante non solo perché è 
una buona pratica come esem- 
pio di amministrazione virtuo- 
sa ma è importante soprattutto 
perché dimostrerà che c’è un 
modo di fare governance diver- 
so da quello fondato sui tetti di 
spesa». 
Piero Speno 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


diate al dispositivo. L'adozione di questi 
studi preliminari di fattibilità può porta- 
rea una maggiore sicurezza ed efficacia 
dei dispositivi medici. Inoltre, gli early 
feasibility studies possono accelerare 
l'introduzione di innovazioni sul merca- 
o. 

Grazie a una valutazione preliminare 
accurata e alla possibilità di apportare 
miglioramenti tempestivi, i nuovi dispo- 
sitivi medici possono essere sviluppati e 
testati più rapidamente, riducendo i 
tempi necessari per la loro commercia- 
lizzazione. In sintesi, gli early feasibility 
studies sono oggi un elemento essenzia- 
le nel processo di sviluppo dei dispositi- 
vi medici. 

Un approccio che non solo migliora 
la sicurezza e l’efficacia dei dispositivi, 
ma accelera anche l’introduzione di in- 
novazioni sul mercato, contribuendo 
così al progresso della medicina e al mi- 
glioramento della qualità della vita dei 
pazienti. 


= 


Piero Speno 
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Le vene varicose non sono soltanto un problema estetico ma una patologia del sistema circolatorio. La prevenzione basata 
su semplici regole: mai troppo tempo in piedi, mai troppo tempo seduti, perdita di peso e frequente esercizio fisico 


LA SALUTE DELLE GAMBE 


La vena varicosa, detta anche varice, 
è un disturbo caratterizzato dalla 
dilatazione permanente di una vena. 


Le vene più colpite sono quelle 
degli arti inferiori. 


Non è un disturbo estetico, ma una 
patologia del sistema circolatorio. 


Le vene delle gambe devono 


lavorare contro la forza di gravità 
per permettere al sangue di risalire 
verso il cuore. E dunque necessario 


che le pareti delle vene siano 


elastiche e che le valvole venose 


funzionino a dovere: quando il 
meccanismo non è perfetto si 


creano ristagni di sangue nelle vene 


e compaiono le varici. 


Fattori di rischio 


@ Gravidanza perché il volume 


I numeri del sangue materno aumenta 
La malattia per supportare la crescita 
venosa cronica 10-50% | 50-55% del feto 
capisce © Familiarità 
[1 [1 
frai 35 T Ñ @ Sesso femminile 
e i 40 anni Le 
7-35% 20-60% @ Sovrappeso o obesità 
° @ Attività lavorative che 
oltre fi È inducono a stare in piedi 
i 60 anni 1 per molte ore al giorno 
o, 0, 
Aiutano l'esercizio fisico regolare @ Vit sedentalii 


e una buona l’idratazione 


er molte donne le gambe sono 
la parte più importante del 
corpo, dedicano attenzione e 
tempo per tenerle sempre in 
perfetta forma, ma a volte non ba- 
stano creme e scrub ed è necessa- 
rio ricorrere alla medicina. Tra i 
maggiori esperti per il benessere 
delle gambe c’è il chirurgo vasco- 
lare Lanfranco Scaramuzzino, 
coni suoi figli Luca (chirurgo e fle- 
bologo) e Lorenzo (specializzan- 
do in dermatologia). E Lanfranco 
Scaramuzzino a spiegare che «la 
malattia venosa cronica colpisce 
trail 10 eil 50% degli uominie il 50 
e il 55% delle donne. L'aspetto so- 
ciale è più evidente se si considera 
che la patologia cresce con l’avan- 
zare dell’età secondo una relazio- 
ne quasi lineare: dal 7 al 35% negli 
uomini e dal 20 al 60% nelle don- 
ne fra i 35 e i 40 anni, dal 15 al 55% 
negli uomini e dal 40 al 78% nelle 
donne oltre i 60 anni». Dunque, 
cosa fare per prendersi cura delle 
gambe? «La routine di benessere 
deve comprendere terapie specifi- 
che e persino il respiro», conclude 
Lanfranco Scaramuzzino. 


LE CAUSE 


Una delle cause di malessere e ine- 
stetismi è l'insufficienza venosa, 
una condizione medica in cui le 
vene delle gambe non riescono a 
riportare adeguatamente il san- 
gue al cuore. «Questo problema 
può verificarsi a causa di valvole 
venose danneggiate o indebolite 
che non chiudono correttamente 
e consentono al sangue di fluire 
all'indietro e accumularsi nelle ve- 
ne», chiarisce Luca Scaramuzzi- 


ichiama “Benvenuti al SUD” 
ed è uno dei più importanti 
eventi nazionali nel campo 
della chirurgia urologica mi- 
ni-invasiva. In programma a Na- 
poli dal 26 al 28 settembre, l’e- 
vento guarderà anche al sistema 
sanitario regionale in forza delle 
modifiche legislative in atto. 
“Benvenuti al SUD” nasce dal- 
la collaborazione dei reparti di 
urologia di Federico II di Napoli 
(diretto dal professor Ciro Im- 
bimbo), Santa Maria della Gra- 
zie di Pozzuoli (diretto dal dottor 
Giovanni Di Lauro) e Azienda 
Ospedaliera Cardarelli (diretto 
dal dottor Paolo Fedelini). La chi- 
rurgia urologica mini-invasiva 
ha ormai assunto un ruolo deter- 
minante, anche riguardo la dia- 
gnostica mini-invasiva con endo- 
scopi digitali monouso flessibili 


L'ALLARME 


| sintomi 


Le vene appaiono blu 

@ o viola scuro e 
possono essere 
sporgenti 


Una sensazione di 

© indolenzimento o 
pesantezza alle gambe 

@ Crampi notturni 


@ Sensazione di 
bruciore e gonfiore 


@ Dolore 


© Prurito 


WITHUB 


Il chirurgo vascolare Lanfranco Scaramuzzino tra i suoi 
figli a sinistra Lorenzo (chirurgo e flebologo) e a destra 
Luca (specializzando in dermatologia) 


ambe al sicuro dalle varici 
con acqua, respiro e sport 


no. Le vene possono dilatarsi e di- 
ventare varicose. 

«Il trattamento dell’insufficien- 
za venosa — prosegue — può varia- 
re a seconda della gravità della 
condizione e può includere cam- 
biamenti dello stile di vita (come 
l'esercizio fisico e la perdita di pe- 
so), l’uso di calze a compressione, 
farmaci, procedure minimamen- 
te invasive come la scleroterapia, 
l’ecosclerosi con schiuma, il laser 


SCARAMUZZINO 
(CHIRURGO VASCOLARE) 
«IL CAMBIO DI STILE 

DI VITA E IL PRIMO 
PASSO, GLI INTERVENTI 
SOLO NEI CASI GRAVI» 


transdermico o interventi chirur- 
gici in casi più gravi. Fortunata- 
mente, la ripresa è immediata e se 
ci si affida a specialisti del settore 
anche dal punto di vista estetico i 
risultati possono essere molto sod- 
disfacenti». 


BELLEZZA E BENESSERE 


Del resto, quando si parla di gam- 
be, si può dire che quasi sempre 
bellezza e salute coincidono. «Il 
benessere delle gambe non solo 
contribuisce alla loro bellezza 
esteriore ma anche alla nostra sa- 
lute generale», spiega Lorenzo 
Scaramuzzino che mette l’accen- 
to su sei punti chiave. In primis: 
esercizio fisico regolare. Bastano 
attività semplici come una passeg- 
giata regolare, o anche il nuoto ela 
bici, toccasana per la circolazione 
sanguigna e la il tono muscolare. 


F f 


Fondamentale anche l’idratazio- 
ne: «Bere molta acqua aiuta a 
mantenere la pelle delle gambe 
elastica e sana». E la cura della pel- 
le è uno degli elementi su cui foca- 
lizzare l’attenzione. 

«Usare creme idratanti, esfo- 
lianti e protezione solare può pre- 
venire problemi cutanei come sec- 
chezza e danni causati dai raggi ul- 
travioletti». Lorenzo Scaramuzzi- 
no ricorda anche i danni della se- 
dentarietà: «Stare troppo a lungo 
seduti o in piedi senza muoversi 
può causare problemi di circola- 
zione e dare origine alle odiose ve- 
nevaricose. 

Massaggi linfodrenanti o altri 
trattamenti professionali possono 
migliorare la circolazione e ridur- 
re gonfiori». Inoltre, le scarpe. «In- 
dossare scarpe comode e adegua- 
te evita dolori e problemi ai piedi 


Una moderna 
sala 
operatoria 
attrezzata 
con luci 
speciali per 
l’utilizzo di 
robot 
durante gli 
interventi 
chirurgici 

di precisione 


Urologo, endoscopio e robot 
così diagnosi veloci e precise 


che consentono di fare diagnosi 
in fase precoce delle patologie 
uro-oncologiche. 

Nel corso degli ultimi decenni 
la ricerca ha fornito strumenti 
sempre più efficaci e tecnologici. 
Ne è un esempio l'evoluzione del- 
le piattaforme robotiche oggi di- 
sponibili proprio in chirurgia 


per annegamento, 1’80% 


In media in Italia 342 morti 


urologica. Si pensi ad esempio al 
Robot “Da Vinci”, messo a punto 
dall’Intuitive, o al Robot “Hugo” 
proposto da Medtronic, a cui si 
sono aggiunte una miriade di al- 
tre piattaforme robotiche, so- 
prattutto cinesi, ma anche giap- 
ponesi. 

E in questo contesto che si in- 


sviluppo di una strategia di 
prevenzione di 


Annegati a mare 
350 ogni anno 
«problema sociale 
serve prevenire» 


maschi. Le principali cause 
sonola mancata 
supervisione e l’assenza di 
barriere e allarmi. I dati, 
insieme ad alcuni consigli 
utili per la prevenzione, 
sonostati raccolti 
dall’Osservatorio per lo 


annegamenti e incidenti in 
acque di balneazione, 
istituito dal Ministero della 
Salute, e sono contenuti nel 
primo rapporto sui lavori 
dell’Osservatorio 
pubblicato sul sito 
dell’Istituto superiore di 


nesta l'evento “Benvenuti al 
Sud”, che sottolinea anche come 
la Campania, dove sono installa- 
te più di dieci piattaforme roboti- 
che tra strutture sanitarie pub- 
bliche e private, abbia completa- 
mente recuperato il gap tecnolo- 
gico che aveva rispetto alle real- 
tà sanitarie del Nord Italia. 


sanità. Dal 2003 al 2020 i dati 
Istatindicano che sono 
morte per annegamento 
6.994 persone, con una 
media annua di 389 decessi, 
scesa a 342 negli ultimi otto 
anni. Perla Società 
Nazionale di Salvamento dal 
2016 al 2021 su 1.327 
annegamenti 857 sono 


che possono influire sul benesse- 
re delle gambe. Mantenere il be- 
nessere attraverso queste routine 
non solo contribuisce a un aspetto 
più bello, ma supporta anche la 
nostra salute generale e il nostro 
benessere quotidiano». 


IL RESPIRO 


Anche la respirazione è cruciale, 
perché il sistema respiratorio e il 
sistema circolatorio lavorano in- 
sieme per garantire un adeguato 
trasporto di ossigeno e nutrienti ai 
tessuti, nonché per il ritorno del 
sangue al cuore. 

«Quando si respira usando il 
diaframma l'addome si espande 
durante l'inspirazione e si contrae 
durante l’espirazione. Questo tipo 
di respirazione — conclude Loren- 
zo Scaramuzzino — favorisce il ri- 
torno venoso dagli arti inferiori. Si 
deve inspirare lentamente attra- 
verso il naso, riempiendo comple- 
tamente i polmoni, e poi espirare 
lentamenteattraverso la bocca». 

Problemi a vene e ai vasi san- 
guigni possono anche essere la 
prima spia di una patologia siste- 
mica immunitaria. 


I SEGNALI 


Uno sforzo importante che 
consente di offrire soluzioni 
sempre più efficaci e innovative 
alle malattie urologiche, soprat- 
tuttoin campo oncologico, edè a 
questo che guarda la grande col- 
laborazione (ormai si è consoli- 
data) tra le strutture sanitarie 
campane e in particolar modo 
napoletane. Non a caso, l'evento 
“Benvenuti al Sud” coinvolgerà 
tutte le aziende ospedaliere na- 
poletane provviste di piattafor- 
me robotiche, sarà un meeting 
dal sapore avveniristico che 
coinvolgerà anche l'Ospedale 
Monaldi e l’Istituto Pascale, per 
un totale di dieci sale operatorie 
nelle quali si alterneranno alcu- 
ni tra i più importanti nomi 
dell’Urologia italiana. I casi sa- 
ranno discussi con una platea di 


avvenuti lungo i litorali 
marini e 470 nelle acque 
interne (laghi, fiumi, 
torrenti). Numeri che si 
possono ridurre 
individuando le cause degli 
annegamenti (negli 
ambienti naturali sono 
soprattutto malori, 
correnti, fondali irregolari, 


E 


«La banale visibilità del reticolo 
venoso superficiale potrebbe esse- 
re il primo segnale di umattività 
anomala del sistema immunita- 
rio», la dottoressa Michela Wil- 
liams, specializzanda in Immuno- 
logia e Reumatologia. «Bisogna ri- 
volgersi al proprio immunologo 
di fiducia per effettuare uno scree- 
ning in grado di escludere il coin- 
volgimento immunologico che si 
verifica in circa il 20% delle trom- 
bosi venose profonde, e nel 30% 
degli infarti arteriosi nei soggetti 
al di sotto dei 50 anni. La semplice 
visita immunologica seguita da 
un pannello di esami sanguigni e 
strumentali permette di indivi- 
duare precocemente i segnali di 
malattia ed intraprendere efficaci 
terapie per prevenire possibili 
complicanze e ridurre irischi». 
«La stretta collaborazione tra 
flebologo e immunologo permet- 
te- conclude la Williams -di iden- 
tificare processi immunomediati 
iniziali e di bloccarne l'evoluzione 
in quanto il coinvolgimento flebo- 
logico può essere primo sintomo 
spesso sottovalutato». 
Renato Belotti 
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«LA SEMPLICE VISITA 
IMMUNOLOGICA 

CON ANALISI SPECIFICHE 
DEL SANGUE PERMETTE 
DI INDIVIDUARE PRESTO 
SEGNI DELLA MALATTIA» 


esperti che potranno confrontar- 
si sulle nuove tecniche, mostran- 
done pro e contro e rendendo la 
chirurgia urologica sempre più 
sartoriale. Insomma, uno spazio 
pensato per la formazione dei 
giovani, centro R.A.I.N. dell’o- 
spedale Cardarelli, con corsi di 
chirurgia robotica in vivo per 15 
allievi. 

Renato Belotti 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


NAPOLI OSPITERA 

A SETTEMBRE 

IL MEETING 
«BENVENUTI AL SUD» 
SULLE ULTIME 
INNOVAZIONI 


sportacquatici e cadute). 
Decisive le informazioni ela 
prevenzione per arginare il 
fenomenoe affrontare non 
una “inevitabile fatalità”, 
ma una “malattia sociale”, 
come invece la definiscono i 
ricercatori del 
Dipartimento ambiente e 
salute dell’Iss. 
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Sport 


IL CASO 


Riaperto il caso 
Pantani: ascoltato 
anche Vallanzasca 


La Procura di Trento ha riaperto le indagini 
sulcaso Pantani legato al Giro del’99.Il nuovo 


fascicolo, affidato alla pm Patrizia Foiera, 
riguarda l’ipotesi di un presunto giro di 
scommesse clandestine legate alla camorra. 
Il primo a parlare della vicenda fu Renato 
Vallanzasca sentito ieri dalla pm. 


sport@ilmattino.it 
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«IL NAPOLI 
NON SARA 


METEORA» 


> La carica di Conte dopo i primi giorni di ritiro a Dimaro " 
«Anche De Laurentiis era deluso dopo la stagione scorsa 
ma con i ragazzi ci abbiamo messo una pietra sopra» 


Pino Taormina 
Inviato 


DIMARO FOLGARIDA Il vangelo se- 
condo Conte. Rigore, fermezza, 
ambizione e messaggi chiarissi- 
mi per tutti. Per De Laurentiis, i 
tifosi, Osimhen, la squadre e così 
via. Don Antonio si è affacciato 
sul palco del ritiro precampiona- 
to come un presidente del Consi- 
glio passa in parlamento per illu- 
strare il suo piano anti-crisi. Ec- 
co, ha ottenuto la fiducia. Il suo è 
un piano lacrime e sangue, per- 
ché magari qualcuno ha già di- 
menticato le macerie da cui si 
parte: «Bisogna costruire qualco- 
sa che duri, non una meteora». 
Tutti devono sgobbare in questa 
opera di ricostruzione. E chi non 
ci sta, è fuori. «Io sono l’unico ad 
avere voce in capitolo sotto l’a- 
spetto tecnico-gestionale». Non 
ci sono più intoccabili. De Lau- 
rentiis ha accettato di mettersi in 
casa un altro ayatollah: «Era il 
più deluso, bisogna riallineare 
ogni cosa per poter ricominciare. 
E lo abbiamo fatto». Un progetto 
di prospettiva, con orizzonti da 
promettere. «Se parlassi di qual- 
cosa di diverso (il riferimento è 
allo scudetto, ndr) dopo essere ar- 
rivato a 41 punti dall'Inter, sarei 


LA CURIOSITÀ 


Eugenio Marotta 


Il fascino e il potere dei petro- 
dollari, un patrimonio stellare 
(da oltre 350 miliardi di dollari), 
la visita di un membro della fa- 
miglia Reale del Kuwait e l’in- 
contro con il sindaco di Bari per 
parlare di possibili investimenti 
nel capoluogo pugliese (in cui si 
è anche accennato ad un poten- 
ziale interesse per la squadra di 
calcio) hanno fatto impennare 
ulteriormente la colonnina di 
mercuriotra i tifosi dei galletti. 


REWIND 

Venerdì scorso, Malik Humoud 
Faisal Al-Sabah - membro della 
famiglia Reale del ricchissimo 
stato in Medio Oriente - si è con- 
cesso uno strappo alle vacanze 
per far visita al primo cittadino 
di Bari, Vito Leccese. Presente 


da internare». Conte sceglierà 
studiando l’anima più dei piedi, 
la disponibilità più del talento. 
Per la resurrezione del Napoli 
ora c'è un uomo della speranza al 
quale tutti si aggrappano, anche 
De Laurentiis. E quest'uomo si 
chiama Antonio Conte. 

Conte, cosa ha fatto in questo 
primo periodo? 

«Le scorie della passata stagione, 
inevitabilmente, non sono del 
tutto andate via ma bisogna 
metterci una pietra sopra. Ho 
detto ai ragazzi di non 
dimenticare l'annata 
fallimentare, teniamola lì, nel 
cassetto. Ma nell’eventualità 
della ripetizione degli stessi 
errori questo cassetto ci 
rinfrescheràla memoria». 

La parte più complicata? 

«E stato dover riallineare la 
situazione e mettere il club al 
centro di tutto. Un anno fa 
avevamo lo scudetto sulla 
maglia. Main questa stagione 
sono stati commessi degli errori 
perché la gestione della vittoria, 
dove per vittoria intendo lo 
scudetto o una coppa, è diverso 
da arrivare secondo o terzo. 
Bisogna maneggiare con cura 
l’anno dopola vittoria. E nonè 
semplice. Allo stesso tempo è 


difficile gestire anche la 
delusione: vinci lo scudetto e poi 
finisci decimo. E c'è un eccesso in 
negativo. C'è stato un momento 
in cui c’è stata tanta negatività: 
dal tifoso al presidente che è 
stato il primo perché io l’ho visto 
profondamente amareggiato. 
Quando c'è tanta delusione, a 
volte, si pensa che tutto sia 
sbagliato, ma non è così». 
Invece, c’è da salvare qualcosa? 
«Certo. Tanto. Non si può 
mettere tutto in discussione, 
altrimenti civuole veramente 
una vita per ricostruire tutto. 
L'analisi che ho fatto era che non 
doveva essere tutto buttato. Ci 
sono dei valori che non possono 
essere spariti nel giro di un anno, 
ecco perché c’è stato illavoro di 
riallineamento di tutti in cui il 
presidente ha svolto una parte 
principale. De Laurentiis ha 
avallato ogni cosa. Penso che si 


«OSIMHEN E UN NOSTRO 
GIOCATORE 

L'HO TROVATO MOLTO 
DISPONIBILE 

MA SAPPIAMO CHE HA 
UN ACCORDO» 


sia instaurato un rapporto molto 
diretto, dove io dirò sempre ciò 
che penso, giusto o sbagliato per 
ilbene del Napoli. E al mio 
fianco, miaiuterà Oriali. 
L'obiettivo era non distruggere 
tutto per via di una forte 
delusione. Ci sono cose di valore 
che devono essere mantenute 
soprattutto se l’obiettivo è quello 
di tornare a essere competitivi. E 
non essere una meteora». 
Quanto può aiutare 
Buongiorno? 

«Ho cercato delle pedine che 
devono essere importanti per 
presente e futuro. Il fatto di aver 
preso Buongiorno, molto ambito 
in Serie A è importante per noi. 
Comeil fatto che abbiamo avuto 
l’appeal di prenderlo nonostante 
ildecimo posto». 


M 


ar 
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IL TECNICO Antonio Conte 
alla sua prima stagione 


sulla panchina del Napoli 
foto Mosca 


Il Napoli è già l’anti-Inter? 

«A me non fanno paura le 
pressioni o i giochini per mettere 
pressione a me o alla squadra. 
Abbiamo il quinto-sesto monte 
ingaggi. L'obiettivo è rientrare in 
Europa, possibilmente dalla 
porta principale. Se parlassi di 
altro, qualcuno dovrebbe 
internarmi». 

I casi Di Lorenzo e Kvara sono 
archiviati, proprio come aveva 
detto lei? 

«Nell’aspetto tecnico-gestionale 
dei ragazzi devo avere voce 
assoluta in capitolo. Il presidente 


I reali del Kuwait interessati al Bari 
il sindaco frena: «Iperbole suggestiva» 


all'appuntamento anche TI- 
mam di Bari, Sharif Lorenzini. 
Con il sindaco si è parlato di pos- 
sibili investimenti nel capoluo- 
go e durante l’incontro il discor- 
so è caduto anche sul Bari Cal- 
cio della famiglia De Laurentiis 
(Luigi è il presidente). Ma di qui 
aipotizzare una potenziale trat- 
tativa per rilevare il club bianco- 


DOPO L'INCONTRO 
MALIK AL-SABAH 
HA VISITATO 

IL SAN NICOLA 
NESSUN CONTATTO 
CON LA PROPRIETA 


I (IAA 
PADRE E FIGLIO Luigi De Laurentiis con il papà Aurelio 


rosso ce ne passa. È stato lo stes- 
so primo inquilino di palazzo di 
città, Vito Leccese a chiarirlo in 
un comunicato stampa dirama- 
to nella giornata di ieri. «Nella 
chiacchierata con Malik Hu- 
moud Faisal Al-Sabah - ha detto 
il sindaco di Bari - c'è stato an- 
che un breve passaggio sulla 
squadra di calcio. Parlare di un 
interesse sostanziale all'acqui- 
sto del club mi sembra, però, 
una iperbole, sebbene suggesti- 
va. Considerati soprattutto gli 
episodi del passato, ritengo non 
sia opportuno alimentare aspet- 
tative». Sarà anche soltanto un 
caso, ma si vocifera che subito 
dopo l’incontro, l’autorità reale 
del Kuwait abbia chiesto e poi 


mi aveva promesso questo ed è 
stato così. Sono stato un 
equilibratore, ho cercato di far 
capire anche al capitano che non 
potevamo buttare via anni di 
lavoro». 
Come immagina il suo Napoli? 
«Voglio una squadra intensa. A 
parole si possono fare gli 
scienziati e dire vorremmo 
essere dominanti, attaccare 
sempre. Poi ci sono gli altri che 
magari sono superiori a te e 
costringono a mettere l’elmetto». 
Che fine farà Osimhen? 
«Ho parlato con lui, sa al 
momento di essere un giocatore 
del Napoli e deve lavorare duro, 
anche se c'è questo accordo tra 
lui e il club che non sappiamo 
come andrà a finire». 
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visitato l’area esterna dello sta- 
dio San Nicola. 


PROPRIETÀ IN SILENZIO 


Nessun commento ufficiale, in- 
vece, da parte dei vertici del Bari 
su cui pende sempre la spada di 
Damocle della multiproprietà. 
Il presidente Luigi De Lauren- 
tiis in passato aveva accennato 
ad una possibile apertura (una 
sorta di mix tra la cessione e l’in- 
gresso di nuovi soci) verso un 
fondo americano su cui però 
manteneva per ovvie ragioni il 
più stretto riserbo. L’anno scor- 
so, con il Bari che è arrivato ad 
un minuto (anche meno) dalla 
promozione in massima serie 
(persa nella finalissima di ritor- 
no dei play off ad opera del Ca- 
gliari di Ranieri), la Filmauro sa- 
rebbe stata costretta a vendere 
subito il club biancorosso per 
incompatibilità con il Napoli 
nella stessa categoria. 
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PER LUKAKU 


Osimhen aspetta il Psg ancora per poco, poi De Laurentiis aprirà agli arabi 


Dopo il Napoli farà l’affondo per Romelu, pronto un contratto da 6 milioni 


Pino Taormina 
Inviato 


DIMARO FOLGARIDA Osimhen aspet- 
terà ancora una decina di giorni 
il Psg cali sul tavolo di De Lauren- 
tiis una proposta accettabile. Ma 
subito dopo dovrà aprire anche 
alla partenza per Riad. Il cerchio, 
lentamente, va chiudendosi. Tut- 
ti, alla loro maniera, hanno fret- 
ta: Conte nel suo parlar chiaro - 
davvero non ha usato giri di paro- 
le - ha fatto intendere che Osim- 
hen ha pochissime chance di re- 
stare in azzurro e che con il rica- 
vato della sua cessione, il Napoli 
continuerà a investire nel merca- 
to. Il manager Calenda ha spiega- 
to a Osimhen che bisogna ancora 
aver pazienza perché arrivi l’of- 
ferta che faccia quadrare il cer- 
chio: ma c'è un aspetto, non di 
poco conto. L’erede designato 
freme, tutto vuole tranne che ini- 
ziare il precampionato con il 
Chelsea: Lukaku è l’uomo giusto 
per il Napoli di Conte. E poco im- 
porta che magari non è il giovane 
di prospettiva che una volta pia- 
ceva a De Laurentiis: ora anche il 
mercato lo decide Antonio Con- 
te. Come per la scelta dell’ingag- 
gio di Spinazzola. E nel 3-4-3 che 
sta varando la prima punta deve 
rispondere all’identikit del belga. 
Il suo manager, Pastorello, ha da 
tempo una intesa virtuale con il 
Napoli (un triennale da 6 milioni 
a stagione più i premi) mentre il 
Chelsea potrebbe anche dire di sì 
a 25 milioni. Ma prima va ceduto 
Osimhen. Inutile illudersi che 
possa restare: il club azzurro non 
ha fatto inversione di marcia né 
l’ha fatta Osimhen. E il Psg? La 
sensazione è che l’unica pista eu- 
ropea porti sotto la Torre Eiffel. 
Ma il fondo sovrano Pif spinge in 
maniera concreta per arricchire 
il campionato arabo, dove splen- 
de ancora Cristiano Ronaldo, di 
un’altra stella emergente. Il Na- 
poli non può attendere la mossa 
(annunciata) degli emiri del Qa- 
tar e della famiglia Al Thani: se 
vogliono Osimhen, il Psg torni 


adesso alla carica. Dopo averlo 
fatto a maggio, quando De Lau- 
rentiis sembrava persino a un 
passo dalla partenza per Parigi 
per chiudere l'affare. Ma è l'Al 
Ahli la pista più concreta. Con Bi- 
gRom che aspetta un segnale da 
Conte. 


INDIZI 


La conferenza di Antonio Conte è 
servita anche a far luce sulle ope- 
razioni a centrocampo. «Se non 
va via qualcuno, difficilmente 
prenderemo altri». Normale, an- 
che perché davvero è una rosa 
piena zeppa di uomini. «Lobotka 
e Anguissa sono la coppia di cen- 
trocampo più forte che c'è». Dun- 
que, sono destinati a essere gli in- 


IL BOMBER 
Romelu 
Lukaku, 
attaccante 
belga 


i ga 


toccabili in un Napoli che avrà 
solo il campionato, quindi ridi- 
mensionerà il turnover al lumici- 
no. E poi. Gaetano, Lindstrom e 
Folorunsho. E poi c’è Cajuste 
(«Devo essere bravo a tirargli fuo- 
ri un po’ di cattiveria. Secondo 
me ha delle potenzialità impor- 
tanti») che è meglio che si dia 
una sveglia perché è quello che 
rischia di più di essere ceduto (c’è 
il Torino che lo ha sondato). Per 
Grenwood c’è stato un inseri- 
mento importante, vero che il ds 


usi 


Manna ha sondato il Manchester 
United ma sono troppi gli aspetti 
che difficilmente lo faranno ap- 
prodare. Il Marsiglia sembra 
avanti nella trattativa. Lind- 
stromè stato richiesto dall’ Aston 
Villa, mentre per Gaetano arriva- 
no le offerte del Cagliari, della 
Fiorentina e del Torino. A propo- 
sito del Torino, che ieri ha saluta- 
to il suo capitano Buongiorno, ha 
una sorta di prelazione su Osti- 
gard e Natan. E appena andran- 
no via, il Napoli potrà chiudere 


| 


= 


con Hermoso, svincolato, che 
certo non può attendere in eter- 
no. Caprile resta come vice di Me- 
ret che, a Castel di Sangro, do- 
vrebbe firmare il rinnovo per al- 
tri due anni e l'adeguamento 
dell’ingaggio. E negli stessi giorni 
tocca rinnovare anche a Kvara- 
tskhelia che, sicuramente, non 
inizierà la nuova stagione con il 
vecchio contratto. Perché così 
vuole Antonio Conte. E così farà 
il club. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Stasera Spagna e Inghilterra 
per salire sul trono d'Europa 


LA VIGILIA 


Chi se non loro due. Probabil- 
mente anche prima del gol spet- 
tacolare contro la Francia, La- 
mine Yamal sarebbe stato indi- 
cato come antagonista di Jude 
Bellingham per la finale di que- 
sta sera (ore 21, diretta tv su Sky 
Sport e Rai 1). Spagna e Inghil- 
terra sono loro due. Non si scap- 
pa. 38 anni in due, che per inten- 
derci sono comunque meno di 
quelli riportati sulla carta di 
identità di Cristiano Ronaldo 
(39). Insomma, il chiaro segno 
del tempo che passa. Inesorabi- 
le. Anche per chi sembrava po- 
tesse rimanere eterno. CR7 sul 
divano, o magari a bordo pisci- 
na o su un lettino in spiaggia, 
ma di sicuro davanti alla tv, 
mentre Lamine e Jude in campo 
a Berlino con gli occhi rivolti 


verso la coppa da sollevare al 
cielo di Germania. Sono il calcio 
del futuro, certo, ma in questo 
momento sono il calcio del pre- 
sente. Si sono presi Spagna e In- 
ghilterra sulle spalle e adesso 
vogliono salire sul gradino più 
alto del podio. 


LA SFIDA DEI 9 


Ma questa sera non sarà solo Ya- 


mal contro Bellingham, ma an- 
che Morata contro Kane. Il 9 più 
contestato dell Europeo e quel- 
lo che è ancora a secco di trofei. 
Il capitano della Spagna si è 
messo contro chiunque, per il 
semplice fatto di essere fermo a 
1 gol dalľinizio della competizio- 
ne (quello del vantaggio con la 
Croazia). Kane, invece, sente il 


Wimbledon, provaci ancora Jasmine 
il sogno sfuma soltanto al terzo set 


TENNIS 


Certo, fa rabbia, e Jasmine Pao- 
lini trattiene a malapena le la- 
crime, dopo aver perso la secon- 
da finale Slam di fila ieri a Wim- 
bledon contro Barbora Krejci- 
kova. Anche se da prima italia- 
na di sempre a giocarsi il titolo 
nel Tempio e nuova eroina del 
pubblico. Anche se, stavolta, ce- 
de davvero per un soffio dopola 
partenza ad handicap e la strug- 
gente rincorsa. Un anno fa la 
Paolini era 44 del mondo e da 
domani è 5: nessuno l'avrebbe 
mai pronosticata così grande, 
partendo dagli appena 163 cen- 
timetri, fino a diventare di for- 
za, di testa, di varietà di gioco, 
di coraggio, la prima finalista 


dell’accoppiata Parigi-Londra 
dopo Serena Williams nel 2016, 
ed arrendendosi (6-2 2-6 6-4) 
dopo quasi 2 ore alla coetanea 
di Brno. 


SERVIZIO 


Forse è come suggerisce Ivan 
Ljubicic, già numero 3 del mon- 
do e coach di Federer: «La diffe- 
renza l’ha fatta il servizio». E° 


L'ITALIANA 
Jasmine 
Paolini, 
sconfitta da 
Barbora 
Krejcikova in 
tre set nella 
finale di 
Wimbledon, 
per l’italiana 
si tratta della 
seconda 
finale dello 
slam persa 
dopo quella 
di Parigi 


peso di doversi togliere dalla 
spalla quella scimmia di “per- 
dente di lusso”. E arrivato in Ge- 
ramania prima di tutti gli altri, 
ovvero un'estate fa, sposando la 
causa del Bayern Monaco ed è 
riuscito nella non facile impre- 
sa di finire la stagione a «zero ti- 
tuli». Oggi sarà anche la sua not- 
te, come quella di Gareth South- 
gate, il più sottovalutato tra i ct 
in circolazione. Con lui in pan- 
china l'Inghilterra ha collezio- 
nato due finali europee (la pri- 
ma la ricordiamo tutti, è quella 
del 2021 contro l’Italia), una se- 
mifinale al Mondiale in Russia e 
i quarti nel 2022 in Qatar. Gli 
manca una vittoria per entrare 
nella storia e stasera può essere 
quella giusta per sognare in 
grande. Il suo collega Spagnolo 
ha già vinto l'Europeo, ma con 
l’Under 21, e soprattutto arriva a 
questa finale di Berlino con un 
ruolino di 6 successi in altret- 
tante partite giocate in questo 
torneo tedesco. Si affiderà a Mo- 
rata, Yamal (che ieri ha soffiato 
sulla torta con 17 candeline in ri- 
tiro) ma non solo: la Spagna ha 
dimostrato di avere talento in 


così nel primo set, dominato, e 
nel terzo, soprattutto col game 
del 5-3 dopo il decisivo break, e 
poi nel drammatico ultimo ga- 
me, con le prime di battuta che 
decretano il 73% di punti (con- 
tro il 61% della toscana). Barbo- 
ra non riesce a crederci sotto gli 
occhi di Martina Navratilova. 
Forse, come suggerisce la coa- 
ch e talent tv, Barbara Rossi: 
«Sul 3-3 del 3° set, la Paolini do- 
veva essere più coraggiosa». Co- 
me dicono i 28 vincenti e i 37 er- 
rori gratuiti di Barbora, per evi- 
tare che il gioco passasse a Ja- 
smine. A rischio di infarto del 
suo clan sul 5-4 quando serve 
per i Championship con tre er- 
rori deve fronteggiare una terri- 
ficante palla-break che annulla 
con la prima di battuta, manca 
un primo match point sballan- 
do di rovescio, deve cancellare 
un seconda palla del 5-5 che ria- 
prirebbe il match tirando il drit- 
to e poi al terzo match point de- 
cide col servizio. Di sicuro Ja- 
smine non finisce qui: «Vedere 
questo stadio pieno è un sogno 
realizzato. Oggi sono un po’ tri- 


ogni dove del campo. Da Rodri 
(che in Inghilterra conoscono 
bene perché è il faro del centro- 
campo del Manchester City di 
Guardiola) a Dani Olmo (riserva 
di extralusso) alla imprevedibi- 
lità di Williams sulla fascia sini- 
stra. L'Inghilterra risponde con 
i soliti noti, Kane-Bellingham a 
guidare l'attacco ma pure Fo- 
den che dopo il palo scheggiato 
in semifinale ha una voglia mat- 
ta di sbloccarsi, magari proprio 
all'ultimo atto dell'Europeo. O 
Saka, che probabilmente vorrà 
dimenticare con una vittoria 
quell’errore dal dischetto di tre 
anni fa a Londra contro l’Italia, 
ma intanto è già diventato uno 
degli uomini simbolo dell’In- 
ghilterra. Per la cronaca, lui di 
anni ne ha 22 che rispetto ai 17 
di Yamal sembra un'era geologi- 
ca, ma resta ugualmente uno 
dei giovani di maggior talento 
in giro per l'Europa. A Londra 
già cantano «It'scoming home», 
quel coro che ci aveva infastidi- 
to e caricato nel 2021 e stavolta 
ci credono ancora di più. 

b.m. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ste ma cercherò di continuare a 
sorridere perché da bambina 
guardavo in tv le finali di Wim- 
bledon tifando per Federer. Gio- 
carne una è pazzesco. Mi sono 
goduta ogni momento. Grazie a 
tutti, proprio tutti, quelli che 
rendono possibile questo tor- 
neo. Il pubblico è stato incredi- 
bile, sentire il vostro affetto è 
stato pazzesco come gli ultimi 
due mesi. Grazie al mio team, la 
mia famiglia, a tutti quelli che 
mi hanno sostenuto sempre. 
Senza di loro non sarei qui. Vi 
voglio bene». La ripartenza è 
già iniziata. 


IL MESSAGGIO 


La premier Giorgia Meloni ha 
postato i complimenti alla to- 
scana: «Orgogliosi di Jasmine 
Paolini. Prima tennista italiana 
a raggiungere la finale a Wim- 
bledon. Nonostante la sconfitta 
hai acceso i cuori degli italiani, 
riuscendo a trasmettere grinta 
e passione a tutti noi che ti ab- 
biamo sostenuta» 
Vincenzo Martucci 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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ESECUZIONI IMMOBILIARI 


ERRATA CORRIGE ESEC. IMM. 93/2021 

Lotto UNICO. Vendita senza incanto asincrona te- 
lematica: 04/09/2024 ore 15:00. Gestore: https:// 
astepubbliche.notariato.it. Si precisa che l’im- 
mobile è ubicato in Giugliano in Campania (NA) 
Via Staffetta n. 89 


ESEC. IMM. R.G.E. 360/2019 

G.E. dr. Alessandro Auletta || delegato, Dott. 
Tullio Pannella, il giorno 01 ottobre 2024 alle 
ore 10,30, presso il proprio studio, sito in Napo- 
li alla Via Adolfo Omodeo 124 piano terra, sca- 
la A, procederà alla vendita senza incanto con 
modalità telematiche, con eventuale gara in 
modalità asincrona con rilanci plurimi del 
seguente lotto: LOTTO UNICO: quota 1/1 della 
piena proprietà di appartamento e box auto. 
L’appartamento (interno B2) posto al piano ri- 
alzato è sito in Mugnano di Napoli (NA), alla Via 
Ferdinando Magellano n. 8 (Condominio Parco 
La Palma) ed è costituito da: soggiorno/cucina, 
due camere da letto, un wc oltre al disimpegno 
e fruisce di un ampio terrazzo. L’appartamento 
è riportato nel N.C.E.U del Comune di Mugnano 
di Napoli (NA) al fgl. 1, p.lla 1798, sub 88, cat. 
A/2, cl.3, vani 4, piano Terra, scala B, edificio B, 
interno B2, r.c. € 340,86. Il box auto (interno S26) 
posto al piano seminterrato è sito in Mugnano di 
Napoli (NA), alla Via Ferdinando Magellano n. 8 
(catastalmente Via Ferdinando Magellano snc) ed 
è riportato nel N.C.E.U del Comune di Mugnano di 
Napoli (NA) al fgl. 1, p.lla 1798, sub 61, cat. C/6, 
cl. 2, superficie catastale mq 19 (consistenza 17 
mq), piano S1, scala B, edificio B, r.c. € 58,82. Gli 
immobili risultano occupati dagli esecutati e dal 
proprio nucleo familiare. Si invita a leggere la pe- 
rizia dell'esperto stimatore. Prezzo base d’asta € 
39.750,00. Offerta minima € 29.812,50. Rilancio 
minimo € 2.000,00. Il sito del gestore della ven- 
dita telematica è www.garavirtuale.it. Informa- 
zioni e fascicolo c/o: studio del delegato/custode, 
Dott. Tullio Pannella tel. 081/5797071 (giorni di- 
spari h. 16-18). 


ESEC. IMM. n. 257/2020 RGE 

FRATTAMINORE (NA) - VIA ROMA, 26 - VEN- 
DITA TELEMATICA MODALITA’ ASINCRONA 
- PIENA ED INTERA PROPRIETA DELL’UNITA 
IMMOBILIARE. E’ composto da un ambiente 
soggiorno — cucina disimpegno - n°2 camere da 
letto - il tutto sviluppatesi su una superficie calpe- 
stabile interna di mq 68,90 - h = 2,68- Le finiture 
interne sono rappresentate da pavimenti in mono- 
cottura - pareti e soffitti tinteggiati - rivestimenti 
in monocottura sulla parete corrispondente alla 
zona cottura ed alle pareti degli ambienti wc. - | 
servizi igienici sono in porcellana vetrificata com- 
pleti di gruppi di erogazione — In quest'ultimi am- 
bienti ( n°2 wc) vi è presenza di vasca da bagno 
e doccia. Le porte interne sono in legno e gli in- 
fissi esterni con persiane alla napoletana sono in 
alluminio pre-verniciato con vetrocamera e ferro. 
Gli impianti presenti sono il gas con bombola - 
elettrico ed idrico - mentre manca quello termico. 
Prezzo base Euro 71.394,65. Offerta minima: Euro 
53.545,98. Rilancio Minimo Euro 1.000,00. Ter- 
mine presentazione offerte: 10/09/24 ore 23:59. 
Apertura buste 11/09/24 ore 16:00. Per maggiori 
informazioni relative alla gara telematica consul- 
tare il sito www.spazioaste.it G.E. Dott. Antonio 
Cirma. Professionista Delegato alla vendita e Cu- 
stode Giudiziario Dott. Gennaro Ciaramella tel. 
08119045068. Rif. RGE 257/2020 NA1866834 


ESEC. IMM. N. 9/2018 R.G.E. 

G.E. Dott.ssa M. Lojodice. Vendita con moda- 
lità telematica, tramite piattaforma www.fallcoa- 
ste.it. LOTTO 1- Piena ed intera proprietà di box 
auto ubicato in Mugnano di Napoli (NA), alla 
Via A. Negri, Parco Nuova Mugnano, civici nn. 
14-16-18/C-18/D-18/E, composto da un unico 
ambiente, posto al piano seminterrato di un fab- 
bricato adibito a civili abitazioni. La superficie co- 
perta utile totale è pari a mq 24,47. L'immobile è 
libero (v. perizia di stima per maggiori informazio- 
ni). Prezzo base euro 20.730,00. Offerta minima 
euro 15.547,50; rilancio minimo di gara: euro 
1.000,00. LOTTO 2 - Piena ed intera proprietà di 
due locali commerciali, allo stato attuale uniti tra 
loro, ubicati in Mugnano di Napoli (NA), alla Via 
A. Negri s.n.c., posti al piano terra, composti da 
un unico grande ambiente. La superficie coperta 
utile totale è pari a mq 87,78. | locali sono libe- 
ri. (v. perizia di stima per maggiori informazioni). 
Prezzo base euro 55.386,00. Offerta minima 
euro 41.539,50; rilancio minimo di gara: euro 
2.000,00. Data inizio gara 08/10/2024 h 15:30 - 
data fine gara 10/10/2024 h 11:00, deposito offer- 
te in via telematica entro e non oltre le ore 23:59 
del 07/10/2024 - Professionista delegato e Cu- 
stode giudiziario avv. Vincenzo Gioiello, tel. 
08119912324 avv.vincenzogioiello@gmail.com. 
Maggiori info c/o Cancelleria EE.Il. e su www.fal- 
Icoaste.it 


ESEC. IMM. N. 322/2021 RGE 

MUGNANO DI NAPOLI (NA) - VIA LABRIOLA, 6 
- VENDITA TELEMATICA MODALITA’ ASINCRO- 
NA - PIENA ED INTERA PROPRIETA DI APPAR- 
TAMENTO sito nel comune di Mugnano di Napoli 
alla via Labriola, interno 6, posto al piano primo, 
condominio “AURORA”, della consistenza catastale 
di 5,5 vani, composto da ingresso/salone, cucina, 
studio, n.2 camere da letto, disimpegno e n.2 ser- 
vizi igienici per una superficie di circa 94 mq, oltre 
ad un balcone avente una superficie di circa 41mq. 
Prezzo base Euro 104.000,00. Offerta minima: 
Euro 78.000,00. Rilancio Minimo Euro 3.000,00. 
Termine presentazione offerte: 24/09/24 ore 23:59. 
Apertura buste 25/09/24 ore 10:30. Per maggiori 
informazioni relative alla gara telematica consul- 
tare il sito www.spazioaste.it G.E. Dott.ssa Paola 
Caserta. Professionista Delegato alla vendita e 
Custode Giudiziario Avv. Giuseppe Mottola tel. 
08119317910 - 3387276650. Rif. RGE 322/2021 
NA1867403 


ESEC. IMM. N. 538/2019 RGE A 
CASORIA (NA) - VIA SANNITICA N. 60 (GIA GIO- 
VANNI XXIII) - VENDITA TELEMATICA MODA- 
LITA’ ASINCRONA - PIENA ED INTERA PRO- 
PRIETA DI IMMOBILE sito in Casoria (NA) alla 
Via Giovanni XXIII n. 60 (oggi Via Sannitica n. 60) 
posto al 5° piano della scala A, interno 18 e com- 
posto di 3 vani ed accessori. Prezzo base Euro 
138.000,00. Offerta minima: Euro 103.500,00. 
Rilancio Minimo Euro 3.000,00. Termine presen- 
tazione offerte: 16/09/24 ore 23:59. Apertura buste 
17/09/24 ore 16:00. Per maggiori informazioni re- 
lative alla gara telematica consultare il sito www. 
spazioaste.it G.E. Dott. Antonio Cirma. Professio- 
nista Delegato alla vendita e Custode Giudizia- 
rio Dott. Massimo Matera tel. 0815520398. Rif. 
RGE 538/2019 NA1868008 


ABITAZIONI + BOX + IMM. IND. E COM. 


ESEC. IMM. n. 420/21 R.G.E. 

VENDITA ASINCRONA TELEMATICA 

Prof. delegato Avv. Aldo Cantelli. Vendita sen- 
za incanto asincrona telematica: 22/10/2024 ore 
12:00 partecipabile telematicamente tramite il sito 
www.astetelematiche.it. In caso di più offerte vali- 
de si procederà immediatamente a gara che avrà 
termine alle ore 11.00 del 24/10/2024. Lotto 1 - 
Comune di Caivano (NA) Via Santa Barbara n. 147. 
Diritti pari ad 1/1 di nuda prop. su appartamento 
posto al p. terra composto da soggiorno/cucina, 
camera da letto, bagno e corte esterna pertinenzia- 
le. Prezzo base Euro 24.700,00 (Offerta Minima 
Euro 18.525,00) in caso di gara aumento minimo 
Euro 1.000,00. Lotto 2 - Comune di Caivano (NA) 
Via Santa Barbara n. 147. Diritti pari ad 1/1 di nuda 
prop. su appartamento posto al p. 2° composto da 
ingresso/soggiorno, cucina, disimpegno, studio, 
camera da letto, due bagni, balcone e distaccato 
ripostiglio esterno pertinenziale. Prezzo base Euro 
102.700,00 (Offerta Minima Euro 77.025,00) in 
caso di gara aumento minimo Euro 1.000,00. Lot- 
to 3 - Comune di Caivano (NA) Via santa Barbara 
n. 147. Diritti pari ad 1/1 di nuda prop. su apparta- 
mento posto p. al 2° composto da ingresso/sog- 
giorno, cucina, disimpegno, lavanderia, due came- 
re da letto, due bagni ed un balcone. Prezzo base 
Euro 81.250,00 (Offerta Minima Euro 60.937,50). 
in caso di gara aumento minimo Euro 1.000,00. 
Lotto 4 - Comune di Caivano (NA) Via Santa Barba- 
ra n. 147. Piena ed intera prop. di unità immobiliare 
composta da tre posti di grotta, un ripostiglio ed 
locale autorimessa. Prezzo base Euro 18.000,00 
(Offerta Minima Euro 13.500,00) in caso di gara 
aumento minimo Euro 1.000,00. Lotto 6 - Comu- 
ne di Cardito (NA) Via Biagio Castiello n. 24. Piena 
ed intera prop. di appartamento con locale canti- 
nola pertinenziale posto al p. 2° è distinto con il 
numero int. 9 della sc. D, composto da ingresso, 
cucina, soggiorno, corridoio, due camere da letto, 
due bagni, ripostiglio e due balconi; il locale can- 
tinola è posto al p. seminterrato ed è distinto con 
il numero int. 40. Prezzo base Euro 149.500,00 
(Offerta Minima Euro 112.125,00) in caso di gara 
aumento minimo Euro 1.000,00. Deposito offerte 
entro le ore 23:59 del 21/10/2024 tramite indirizzo 
PEC del Ministero della Giustizia offertapvp.dgsia@ 
giustiziacert.it. Info presso delegato nonchè Cu- 
stode tel. 0823/589110 e su www.astegiudiziarie. 
it, (Cod. A4307087,A4307088,A4307089,A4307090 
,A4307091). 


FALLIMENTI 


FALL. n. 186/15 R.F. 

G.D. Dott. Ferrara Luciano. Vendita competitiva: 
24/09/2024 ore 12:00 c/o Tribunale di Napoli Nord, 
in Aversa (CE) Piazza Trieste e Trento presso “Ca- 
stello Aragonese”. LOTTO UNICO - Comune di Ma- 
rano di Napoli (NA) Via San Tommaso, 6 Il Lotto in 
questione si compone degli immobili costituenti due 
edifici distinti, denominati A e B, costituiti da: Ed. A: 
n.15 appartamenti, n.2 depositi e n.2 lastrici solari 
Ed. B: n.19 appartamenti, n.1 deposito, n.1 locale 
magazzino e n.1 lastrico solare. Prezzo base Euro 
1.030.216,47 (Offerta Minima Euro 772.662,35) 


in caso di gara aumento minimo Euro 10.000,00. 
Deposito offerte entro le ore 12:00 del 23/09/2024 
presso la Cancelleria fallimentare del Tribunale di 
Napoli Nord sito in Piazza Trieste e Trento “Castello 
Aragonese” — 81031 Aversa (CE). Info presso de- 
legato e su www.astegiudiziarie.it, www.tribunale. 
napolinord.giustizia.it e www.corteappello.napoli.it 
(Cod. A4297859). Curatori: Dott. Gennaro Ciaramel- 
la — Avv. Carlo Maria Palmiero. 


Tribunale di Napoli 
ESECUZIONI MOBILIARI 


ESEC. MOB. N. 14917/2021 R.G.E. 

G.0.P. in funzione di G.E. Dott. Giulio Calogero - Lot- 
to Unico - Quota di partecipazione pari al 21,173% 
del capitale sociale della IMMOBILIARE ANTINIANA 
SRL IN LIQUIDAZIONE (oggi fallita), Via del Rione 
Sirignano n. 5, Napoli c.f./p.iva 00284230638. Prez- 
zo base: Euro 137.593,10. Rilancio: Euro 5.000,00. 
Vendita con incanto con modalità sincrona telema- 
tica: 10/09/2024 alle ore 15,00 sulla piattaforma 
www.astetelematiche.it, offerte entro il 09/09/2024 
ore 13.00. Per info https://portalevenditepubbliche. 
giustizia.it/, tel. 08119248255, Cancelleria EE.II. e 
su www.astegiudiziarie.it (Cod. A4274173) 


Tribunale di Nola 
ESECUZIONI IMMOBILIARI 


ABITAZIONI E BOX 


ESEC. IMM. n. 133/2021 R.G.E. 

VENDITA ASINCRONA TELEMATICA 

Prof. delegato Dott. Enzo Sorvino. Vendita senza 
incanto asincrona telematica: 11/09/2024 ore 15:30 
partecipabile telematicamente tramite il sito www. 
astetelematiche.it. In caso di più offerte valide si 
procederà immediatamente a gara come dettagliato 
in avviso. LOTTO UNICO - Comune di Comizia- 
no (NA) vicolo Santorelli nn. 4 e 6 (già nn. 12 e 
13) Piena ed intera proprietà di piccolo fabbricato 
di vetusto impianto originario, composto da un’u- 
nità al p. terra, con piccolo soggiorno ed angolo 
cottura, camera e bagno, nonché da una unità al 
p. 1°, raggiungibile a mezzo di una scala esterna, 
con 2 camere, bagno e terrazzino a livello. Non ri- 
sulta licenza di abitabilità e/o agibilità. Occupato 
senza titolo. Prezzo base Euro 22.148,44 (Offerta 
Minima Euro 16.611,33) in caso di gara aumen- 
to minimo Euro 2.000,00. Deposito offerte entro 
le ore 23:59 del 10/09/2024 tramite indirizzo PEC 
del Ministero della Giustizia offertapvp.dgsia@giu- 
stiziacert.it. Info presso delegato Dott. Enzo Sor- 
vino tel. 081/19575035 e su www.astegiudiziarie.it 
www.tribunale.nola.giustizia.it;. www.casa.it, www. 
idealista.it www.bakeca.it, www.subito.it (cod. 
A4272360) 


ESEC. IMM. n. 186/2022 R.G.E. 

VENDITA ASINCRONA TELEMATICA 

Prof. delegato Avv. Paola Caminiti. Vendita sen- 
za incanto asincrona telematica: 10/09/2024 ore 
16:30 partecipabile telematicamente tramite il sito 
www.astetelematiche.it. In caso di più offerte valide 
si procederà immediatamente a gara che terminerà 
alle ore 13.00 del 17/09/2024 salvo eventuali pro- 
lungamenti. LOTTO UNICO - Comune di Cicciano 
(NA) Via Puglie n. 15 Piena prop. di appartamento 
al piano terra, primo e secondo sviluppata su tre 
piani (piano terra, primo e secondo) di circa 128 mq 
(superficie convenzionale), sita in zona centrale ed a 
poca distanza dai servizi di prima necessità. L’unità 
immobiliare, composta da cucina/soggiorno, tre ca- 
mere e doppi servizi. Occupato. Prezzo base Euro 
61.326,91 (Offerta Minima Euro 45.995,18) in caso 
di gara aumento minimo Euro 1.500,00. Deposi- 
to offerte entro le ore 12:00 del 09/09/2024 tramite 
indirizzo PEC del Ministero della Giustizia offertap- 
vp.dgsia@giustiziacert.it. Info presso il delegato 
nonchè custode, su www.tribunale.nola.giustizia.it, 
www.corteappello.napoli.it e www.astegiudiziarie. 
it. (Cod. A4292443) 


ESEC. IMM. n. 410/2014 R.G.E. 

VENDITA ASINCRONA TELEMATICA - Professio- 
nista delegato Avv. Alfonso Vocca. Vendita senza 
incanto asincrona telematica: 10/09/2024 ore 12:30 
partecipabile telematicamente tramite il sito www. 
astetelematiche.it. In caso di più offerte valide si 
procederà immediatamente a gara, che terminerà 
alle ore 13:00 del settimo giorno successivo all’av- 
vio, salvo eventuali prolungamenti. Lotto 1 - Co- 
mune di Carbonara di Nola (NA) via Sansonetto, 
3. Piena proprietà di appartamento ai piani T-1°-2° 
composto da: ingresso, cucina e soggiorno, al p. ri- 
alzato; zona notte con 3 camere più servizi, al p. 19; 
oltre a sottotetto non abitabile, al p. 2°. Occupato 
dalla parte esecutata e famiglia. Situazione cat.le ed 
edilizia meglio descritte nella perizia agli atti della 
quale è necessario prendere visione. Prezzo base 
Euro 96.496,71 (Offerta Minima Euro 72.372,54) 
in caso di gara aumento minimo Euro 2.000,00. 
Deposito offerte entro le ore 12:00 del 09/09/2024 
tramite indirizzo PEC del Ministero della Giustizia 


offertapvp.dgsia@giustiziacert.it. Info presso il de- 
legato nonché custode, e-mail studiolegale@avvo- 
catovocca.it e su www.tribunale.nola.giustizia.it, 
www.corteappello.napoli.it e www.astegiudiziarie. 
it. (A4164519) 


Tribunale di Santa Maria CV. 


ESECUZIONI IMMOBILIARI 


ESEC. IMM. N. 301/22 R.G.E. 

VENDITA ASINCRONA TELEMATICA - G.E. Dott. 
Roberto Peluso. LOTTO UNICO - Comune di 
Marcianise (CE) Via s. Martino 19. diritto di pie- 
na prop. su intero fabbricato composto da: p. se- 
minterrato adibito a locale cantina; p. terra adibito 
a deposito e comprendente l‘androne, il portica- 
to, la legnaia, e il suolo di cortile; 1° p. adibito a 
civ. abitazione di cinque vani ed accessori. Valo- 
re d’asta: Euro 165.000,00 (Offerta Minima Euro 
123.750,00). Vendita senza incanto asincrona tele- 
matica: 05/09/2024 ore 11:30, partecipabile tele- 
maticamente tramite il sito www.astetelematiche.it. 
In caso di più offerte valide si procederà immediata- 
mente a gara come dettagliato in avviso. Deposito 
offerte entro le ore 23:59 del 04/09/2024 tramite in- 
dirizzo PEC del Ministero della Giustizia offertapvp. 
dgsia@giustiziacert.it. Maggiori info c/o Cancelleria 
EE.II. e su www.astegiudiziarie.it (A4303533). Pro- 
fessionista delegato nonchè Custode Avv. Aniello 
Melorio tel.081201583. 


IMMOBILI IND. E COMMERCIALI 


ESEC. IMM. N. 504/11 R.G.E. 

G.E. Dott.ssa Linda Catagna. Comune di Villa Li- 
terno (CE) Lotto 26 - traversa di Via S. Maria 
a Cubito s.n.c. Piena prop. di complesso turisti- 
co, sportivo e ricettivo in corso di costruzione di 
quattro piani fuori terra (di cui l’ultimo di copertu- 
ra) con annessa piscina scoperta e servizi, area di 
intrattenimento con spalti coperti con antistante 
fontana circolare, palco, servizi di bar/ristorazio- 
ne, spogliatoi e servizi igienici, due grandi pisci- 
ne scoperte con annessi locali tecnici e servizi, 
locali commerciali, spazi di passeggio, sosta e 
camminamento ed un ampio parcheggio sco- 
perto. Valore d’asta: Euro 680.769,00 (Offerta 
Minima Euro 510.577,00). Lotto 27 - Via Santa 
Maria a Cubito a Mare. Piena ed intera prop. di 
complesso immobiliare polifunzionale a carattere 
residenziale, alberghiero, ristorativo e di intratte- 
nimento e pubblico spettacolo costituito da: un 
fabbricato principale articolato su tre piani fuori 
terra e destinato in parte ad attività alberghiera 
e di ristorazione ed in parte a civili abitazioni e 
precisamente: a) piano terra destinato all’attività 
di ristorazione, formato da due sale ristorante ed 
annessi vani di servizio, cucina, bagni, locali in- 
trattenimento ed uffici, con attigui locali deposito 
e garage a livello oltre vani scala per l’accesso al 
piano superiore ed ampia area cortilizia adibita a 
parcheggio; b) primo piano e secondo destinato 
in parte a civili abitazioni ed in parte ad attività 
alberghiera e formato, precisamente, da cinque 
appartamenti per civile abitazione di ampia qua- 
dratura e stanze di albergo, ciascuna dotata di 
servizi, distribuite per lo più nella parte centrale 
e nel lato est dell’edificio; un fabbricato secon- 
dario costituito da un grande manufatto adibito 
a discoteca invernale comunicante con altro or- 
ganismo edilizio, in parte scoperto, adibito a di- 
scoteca estiva. Valore d’asta: Euro 2.135.743,00 
(Offerta Minima Euro 1.601.807,25). Vendita 
senza incanto: 03/09/2024 ore 11:00, innanzi al 
professionista delegato Not. Gianluigi Ferone tel. 
0823841725. Deposito offerte entro le ore 12:00 
del 02/09/2024 presso la Cancelleria del Tribuna- 
le. Maggiori info c/o Cancelleria EE.II. e su www. 
astegiudiziarie.it (A373605 e A294010). Custode 
giudiziario: Avv. Anna Simeone tel. 0823 841725 
- fax 0823 817261. 


FALLIMENTI 


FALL. N. 32/2015 R.F. 

G.D. Dott.ssa Valeria Castaldo. 

Lotto UNICO - Comune di Santa Maria del Cedro 
(CS) via dei Platani P.co La Bruca. Piena ed intera 
prop. di appartamento facente parte del complesso 
residenziale la denominato “Parco La Bruca” com- 
posto da soggiorno/cucina, due camere da letto e 
bagno oltre balcone e terreno adibito a parcheggio 
di ca. mq. 70. Valore d’asta: Euro 25.773,00 (Offer- 
ta Minima Euro 25.773,00). Vendita senza incanto: 
11/10/2024 ore 11:00, innanzi al curatore Dott.ssa 
Laura Palladino c/o la Sala Aste dell’Ufficio Profes- 
sionisti Delegati in Via Bonaparte, 64, Santa Maria 
Capua Vetere. Deposito offerte entro le ore 12:00 
del 10/10/2024 presso il predetto studio. Maggiori 
info c/o Curatore Email dr.laurapalladino@gmail. 
com Tel. 0823 589 015 e su www.astegiudiziarie.it 
(A4282136). 
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Tribunale di Avellino 


ESECUZIONI IMMOBILIARI 


ESEC. IMM. n. 76/2012 RGE 

MONTORO (AV) - VIA FONTANA, 9 - APPARTA- 
MENTO al secondo piano di cinque vani e mezzo, 
con annessa area parcheggio di esclusiva proprietà di 
circa 27 (ventisette) metri quadrati (catastali) e locale 
deposito indipendente al piano sottotetto di circa 83 
(ottantatre) metri quadrati (catastali) Prezzo base Euro 
70.689,50. Offerta minima: Euro 53.017,12. Rilancio 
Minimo Euro 2000.00. Vendita senza incanto 27/09/24 
ore 09:30 - c/o Studio Notarile Di Rienzo Avellino Vico 
Giardinetto, 9. G.E. Dott.ssa Patrizia Grasso. Mag- 
giori info su http://www.tribunale.avellino.giustizia. 
it/ oppure http://www.astalegale.net/. Professionis- 
ta Delegato alla vendita Dott. Gabriele Di Rienzo tel. 
082524113 - gdirienzo@notariato.it. Custode Giudiz- 
iario Avv. Irene Manzione Via Provinciale, 30 - Contra- 
da (AV) Cell 3336134955. Rif. RGE 76/2012 AV869136 


IMMOBILI IND. E COMMERCIALI 


ESEC. IMM. n. 49/2020 RGE 

CASTELFRANCI (AV) - VIA NAZIONALE - LOTTO 
1) LOCALE DEPOSITO facente parte di un fabbrica- 
to al piano seminterrato di circa 114 mq Prezzo base 
Euro 20.000,00. Offerta minima: Euro 15.000,00. 
Rilancio Minimo Euro 1000.00. LOTTO 2) LOCALE 
DEPOSITO facente parte di un fabbricato al piano 
seminterrato, di circa 110 (centodieci) metri quadra- 
ti. Prezzo base Euro 16.000,00. Offerta minima: Euro 
12.000,00. Rilancio Minimo Euro 1000.00. LOTTO 
3) LOCALE COMMERCIALE facente parte di un 
fabbricato, al piano seminterrato di circa 169 metri 
Prezzo base Euro 55.000,00. Offerta minima: Euro 
41.250,00. Rilancio Minimo Euro 2000.00. LOTTO 4) 
LOCALE COMMERCIALE facente parte di un fab- 
bricato, disposto su due piani tra piano terra di circa 
24 mq catastali (dove si trova scala di collegamen- 
to e un w.c.) e piano primo, di circa 239 (duecen- 
totrentanove) metri quadrati interni Prezzo base Euro 
105.000,00. Offerta minima: Euro 78.750,00. Rilancio 
Minimo Euro 2000.00. LOTTO 5) LOCALE DEPOSI- 
TO facente parte di un fabbricato, al piano terra, di 
circa 161 mq. catastali. Prezzo base Euro 52.000,00. 
Offerta minima: Euro 39.000,00. Rilancio Minimo 
Euro 2000.00. Vendita senza incanto 27/09/24 ore 
09:30 - c/o Studio Notarile Di Rienzo Avellino Vico 
Giardinetto, 9. G.E. Dott.ssa Patrizia Grasso. Mag- 
giori info su http://www.tribunale.avellino.giustizia. 
it/ oppure http://www.astalegale.net/. Professionis- 
ta Delegato alla vendita Dott. Gabriele Di Rienzo tel. 
082524113 - gdirienzo@notariato.it. Custode Giudi- 
ziario Avv. Sergio Moscariello con studio in Montella 
alla Via San Michele n.18 (tel.0827.61834) ed in Avel- 
lino alla Via Carmelo Enrico n.6 (tel.0825.34317). Rif. 
RGE 49/2020 AV869127 


ABITAZIONI + BOX + IMM. IND. E COM. 


ESEC. IMM. n. 44/2012 RGE 

AVELLINO (AV) - CONTRADA CHIAIRE, VIA CASTAG- 
NO SAN FRANCESCO - LOTTO 1) UNITA’ ABITATIVA 
composto da un vasto ingresso-pranzo-salone, cucinino, 
terrazzino di servizio disimpegno, un bagno, due stanze 
mansardate, stanza sul vano scale condominiale. Prez- 
zo base Euro 68.739,75. Offerta minima: Euro 51 .554,81. 
Rilancio Minimo Euro 2500.00. LOTTO 2) UNITÀ ABI- 
TATIVA situata nel sottotetto del fabbricato servito dalla 
scala “F”, piano 6°, interno 16, composto da un vasto 
ingresso-pranzo-salone, un balcone, un cucinino, un ter- 
razzino di servizio, un breve disimpegno, un bagno, due 
stanze, altra stanza. Prezzo base Euro 78.560,25. Offerta 
minima: Euro 58.920,19. Rilancio Minimo Euro 3000.00. 
LOTTO 4) LOCALE BOX in complesso edilizio con par- 
co e spazi condominiali, in complesso edilizio con parco 
e spazi condominiali, composto da un unico ambiente 
quadrato situato al piano interrato con un’appendice lat- 
erale, con due pilastri in posizione pressocchè centrale 
che non ostacolano l’utilizzo per più veicoli.Prezzo base 
Euro 77.220,00. Offerta minima: Euro 57.915,00. Rilancio 
Minimo Euro 3000.00. Rif. RGE 44/2012 AV868984 
AVELLINO (AV) - CONTRADA CHIAIRE, VIA CAST- 
AGNO SAN FRANCESCO - LOTTO 3) LOCALE COM- 
MERCIALE in complesso edilizio con parco e spazi 
condominiali, costituito da unico locale indiviso, dotato 
servizi aperto e di cinque vetrate utilizzate a porte di in- 
gresso o vetrine, senza alcun collegamento con l’interno 
del parco. Prezzo base Euro 166.950,00. Offerta minima: 
Euro 125.212,50. Rilancio Minimo Euro 5000.00. Rif. RGE 
44/2012 AV868985 

Vendita senza incanto 04/10/24 ore 16:30 - c/o Avv. 
Ivana Galasso Via C. del Balzo, 55 - Avellino. G.E. Dott. 
ssa Patrizia Grasso. Maggiori info su http:/Avww.tribu- 
nale.avellino.giustizia.it/ oppure http:/Avww.astalegale. 
net/. Professionista Delegato alla vendita e Custode Giu- 
diziario Avv. Ivana Galasso(telefono: 335/5342056 - pec: 
ivana.galasso@avvocatiavellinopec..it). 


ESEC. IMM. n. 9/2017 RGE _ 
AVELLINO (AV) - C.DA TUFAROLE - LOTTO 2) UNITA 
IMMOBILIARE AD USO ABITATIVO al piano terra, sei 
vani catastali, con annessa area esterna e terrazzino a liv- 
ello di circa mq 38. Ne costituiscono pertinenza due locali 
ad uso deposito al piano terra di circa 43 mq. catasta- 
li, comunicanti col predetto appartamento. Prezzo base 
Euro 28.082,25. Offerta minima: Euro 21.062,00. Rilancio 
Minimo Euro 1000.00. Rif. RGE 9/2017 AV869140 

LIONI (AV) - CONTRADA OPPIDO BALZATA - LOT- 
TO 1) A) UNITA IMMOBILIARE ADIBITA A STALLA 
con adiacente fienile più piccolo deposito, mq.20, 
sup. cat.23 mq. B) STRUTTURA PREFABBRICA- 
TA ADIBITA AD ALLOGGI DEL CUSTODE E DEI 
LAVORATORI dell’azienda agricola zootecnica C) 
UNITA IMMOBILIARE ADIBITA A STALLA a stab- 
ulazione libera con corsia di foraggiamento centrale, 
con annesso locale refrigerazione, sala mungitura, 
locali accessori, stalla vitelli con annessa concimaia; 
D) UNITA IMMOBILIARE ADIBITA A STALLA per 
bovini da ingrasso e da monta; E) AREA SCOPER- 
TA a servizio della estensione di circa are 94 (novan- 
taquattro) e centiare 64 (sessantaquattro) catastali. 


Prezzo base Euro 50.323,50. Offerta minima: Euro 
37.742,70. Rilancio Minimo Euro 2000.00. Rif. RGE 
9/2017 AV869139 

Vendita senza incanto 27/09/24 ore 09:30 - c/o Stu- 
dio Notarile Di Rienzo Avellino Vico Giardinetto, 9. 
G.E. Dott.ssa Patrizia Grasso. Maggiori info su http:// 
www.tribunale.avellino.giustizia.it/ oppure http://www. 
astalegale.net/. Professionista Delegato alla vendita 
Dott. Gabriele Di Rienzo tel. 082524113 - gdirienzo@ 
notariato.it. Custode Giudiziario Avv. Maria Carmela 
Pellecchia con studio in Avellino alla Via S. Pescatori, 
68 tel. 0825/34669 - 3280145312. 


ABITAZIONI E BOX + TERRENI 


ESEC. IMM. n. 34/2023 RGE 

AVELLINO (AV) - VIA FONTANATETTA, 3 - VENDITA 
TELEMATICA MODALITA’ SINCRONA - LOTTO 1) AP- 
PARTAMENTO PER CIVILE ABITAZIONE posto al piano 
secondo di un fabbricato per edilizia economica e popo- 
lare con numero due cantine a piano seminterrato, della 
superficie commerciale di mq 89 sito in Avellino alla via 
Fontanatetta n. 3. L'appartamento è composto da ingres- 
so in disimpegno verso cucina abitabile con piccola ve- 
randa e soggiorno, due camere da letto e un bagno. Prez- 
zo base Euro 60.075,00. Offerta minima: Euro 45.056,25. 
Rilancio Minimo Euro 1500.00. Vendita senza incanto 
18/10/24 ore 10:30 Rif. RGE 34/2023 AV868646 
VENTICANO (AV) - VENDITA TELEMATICA MODAL- 
ITA SINCRONA - LOTTO 2) DIRITTI DI PROPRIETA 
PARI A 1⁄2 DI UN TERRENO AGRICOLO in consistenza e 
classamento colturale non conforme, seminativo irriguo di 
classe III della superficie di 1 ettaro, 44 are e 80 centiare. 
Il lotto non è destinato al seminativo e c’è una fitta vege- 
tazione spontanea con alberi eterogenei con prevalenza 
d’acacie, non manutenuto da oltre un ventennio. Il fondo 
è privo di accesso diretto Prezzo base Euro 11.403,00. 
Offerta minima: Euro 8.552,25. Rilancio Minimo Euro 
500.00. Vendita senza incanto 18/10/24 ore 11:00 Rif. 
RGE 34/2023 AV868647 

Vendita c/o Sala Aste Telematiche del Tribunale - Piano 
3°- aula 12AvellinoPiazzad’Armi, 1.G.E. Dott. AstianatteDe 
Vincentis. Maggiori info su http://www. tribunale.avellino.gi- 
ustizia.it/oppurehttp://\wvww.astalegale.net/.GestoreGara 
Telematica: ASTE GIUDIZIARIE IN LINEA SPA. Per mag- 
giori informazioni relative alla gara telematica consultare 
il sito http:/Awww.astetelematiche.it/.Professionista Dele- 
gato alla vendita e Custode Giudiziario Dott.ssa Dorotea 
Dello Russo con studio in Avellino alla via Alfonso Rubilli 
n. 6 (tel 0825 30728 - pec.: doroteadellorusso@pec.it) nei 
giorni di Lun. e Merc. dalle 17:00 alle ore 19:00. 


Tribunale di Vallo della Lucania 


ESECUZIONI IMMOBILIARI 


ESEC. IMM. N. 92/18 R.G.E. 
Lotto UNICO - Comune di Moio della Civitella (SA) 
Via Serra, 7. Fabbricato su 2 livelli con annesso terre- 


a cura di Piemme spa e-mail: legalmente@piemmemedia.it 


lo egalmente www.legalmente.net 


Vendite immobiliari, mobiliari e fallimentari 


no. Occupato dal debitore e dal suo nucleo familiare. 
Prezzo base: Euro 157.500,00 (Offerta Minima Euro 
118.125,00). Vendita senza incanto presso il venditore: 
09/10/2024 ore 18:30, innanzi al professionista delegato 
Dott. Luigi Pepe presso lo studio in Torchiara, Via Naziona- 
le n. 58. Deposito offerte entro le ore 12:00 del 08/10/2024 
presso lo studio del delegato. Maggiori info presso il de- 
legato nonché custode giudiziario, cel. 3289544179 e su 
www.astegiudiziarie.it. (Cod. A4245240). 


ABITAZIONI E BOX + TERRENO 


ESEC. IMM. N. 91/19 R.G.E. 

Lotto UNICO - Comune di Centola (SA) Loc. Scorti- 
cone n. 6. Appartamento della tipologia “duplex” che si 
sviluppa su 2 livelli collegati da una sc. interna. Libero. 
Prezzo base: Euro 104.537,50 (Offerta Minima Euro 
78.403,12). Vendita senza incanto presso il venditore: 
25/09/2024 ore 16:00, innanzi al professionista dele- 
gato Avv. Marilinda Corvino presso lo studio in Agropo- 
li Corso Armando Diaz, 5. Deposito offerte entro le ore 
12:00 del 24/09/2024 presso lo studio del delegato. 
Maggiori info presso il delegato nonché custode giudi- 
ziario tel. 329/2265133, e su www.astegiudiziarie.it. (Cod. 
A4305547). 


Tribunale di Lagonegro 
exSala Consilina 
ESECUZIONI IMMOBILIARI 


ABITAZIONI + BOX + IMM. IND. E COM. 


ESEC. IMM. N. 76/12 R.G.E. 

G.E. Dott. Aniello Maria De Piano - Comune di Sala Con- 
silina (SA) Lotto 1 - VIA D. DE PETRINIS. Piena propr. 
su piccolo appartamento al piano sottostrada. Occupa- 
to saltuariamente dall‘esecutata e dai componenti il suo 
nucleo familiare. Prezzo base: Euro 39.445,31 (Offerta 
Minima Euro 29.583,98) in caso di gara aumento mini- 
mo Euro 1.000,00. Lotto 2 - CORSO VITTORIO EMA- 
NUELE III. Piena propr. su piccolo locale commerciale al 
p.t. Attualmente libero da cose e persone. Prezzo base: 
Euro 11.934,00 (Offerta Minima Euro 8.950,50) in caso 
di gara aumento minimo Euro 250,00. Vendita senza in- 
canto presso il venditore: 11/10/2024 ore 17:00, innanzi 
al Professionista Delegato con studio in Lauria (PZ), alla 
Via Milordo n. 22. Deposito offerte entro le ore 13:00 del 
10/10/2024 presso il suddetto studio. Maggiori info in 
Cancelleria EE.II. e presso il Professionista delegato non- 
chè custode giudiziario Avv. Gisella Bello tel. 0973422601 
e-mail: gisellabello71@gmail.com e su www.tribunale. 
lagonegro.giustizia.it, www.giustizia.basilicata.it e www. 
astegiudiziarie.it. (Cod. A4258896,A4258897). 


Per orientarsi nel mondo delle aste giudiziarie 


www.legalmente.net 


Oggi Legalmente Aste Giudiziarie, è anche su internet 


all'indirizzo www.legalmente.net 


Nel sito troverete, grazie anche ad un potente motore di ricerca, 
gli avvisi d’asta con tutte le informazioni utili per parteciparvi, i testi 


f 
Sid 
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qa? 


delle leggi vigenti, un consulente on line sempre pronto a rispondere 
alle vostre domande e i link ai siti più interessanti per voi. 


lo, egalmente . Aste Giudiziarie 


Per informazioni: Piemme Concessionaria di pubblicità Tel. 081/2473309 fax 081/2473220 


e-mail: fabrizio.sbriglia@piemmemedia.it 
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La farina dei professionisti 
PROFESSIONALS’ FLOUR 


PROFESSIONALS’ FLOUR 
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sl mulino di Napoli - 1924 | il mulino di Napoli - 1924 
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Per impasti tradizionali 
SOFT WHEAT FLOURTYPE"0" 


SOFT WHEAT FLOUR TYPE "00" 
FOR TRADITIONAL DOUGHS WITH MOTHER SOURDOUGH 
FOR PAN, PALE ANO PINSA 


Per grandi alveolature 


p SOFT WHEAT FLOUR TYPE "O" 
FORAIRY CRUSTS 


St 


e_— Con Pasta Madre YO 


FROMWHEAT ONLY Ib 


Una storia fatta di passione, generosità e rispetto della tradizione. | 1 


CAPUTO 


Scopri di più sui nostri prodotti 
yı mulino di Napoli - 1924 


suwww.mulinocaputo.it 


Napule è mille culure 1 


Mille colori e mille sapori legano la storia di Napoli a quella del nostro Mulino. | 208 
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San Camillo de Lellis 


OGGI 
21° 34° m 
L’estate vip 
Tuffi, selfie e aperitivi 


per Emma Marrone 
Mario Amodio a pag. 40 


DOMANI 
22° 39 


Le ricette stellate 
Maicol Izzo e la Caprese 


«che sembra una brioche» 
Luciano Pignataro a pag. 37 


L'ANALISI 


Finalmente 
la Linea 6 

ora la sfida 
dell’efficienza 


Sergio Sciarelli 


Due mesi dopo l'inaugurazione lo scalo napoletano ospita migliaia di passeggeri al giorno: restano aree chiuse 


Beverello, rilancio a metà 


Bene il restyling di scale e panchine, ancora off limits i locali della nuova stazione marittima 


opo 34 anni dai Mon- Antonino Pane 


diali di calcio tenutisi a 
a edo mial | due mesi fa, alla 
parlamente era stata indivi. eva del saiistro dalle 
dusta come la Ltr (Lines Infrastrutture, il Molo Beverello 
Tranviaria Rapida) e che do- | Testa un’opera incompiuta. E 

tornato ad ospitare migliaia di 


veva assicurare il trasporto i I 1IgHal 
in sotterranea lungo la tratta passeggeri al giorno, c’è più or- 
dine e più pulizia, ma restano al- 


La vacanza 


Ischia regina d'estate, boom di turisti 
crescono gli americani e gli under 40 


Napoli Est, la nautica 


Porto di San Giovanni, progetto flop 
«Portare qui le banchine del futuro» 


Fuorigrotta - Piazza Plebisci- 


Raccolta di firme per dare se- 
to. Sono note a tutti le innu- 


La stagione turistica entra „~ 


merevoli traversie incontra- 
te nella realizzazione della 
nuova linea metropolitana 
(affossamento della “talpa” 
a piazza Piedigrotta, ade 
sizione agli scavi di cittadini 
residenti zone densamente 
abitate, errori tecnici riguar- 


cuni nodi da sciogliere. Il primo 
di tutti riguarda la gestione del- 
la nuova Stazione Marittima, 
quella destinata ad ospitare in 
futuro biglietterie e comfort zo- 
ne. Domani vertice tra autorità 
portuale e armatori. 

A pag. 24 


guito alla valorizzazione del 
porto di San Giovanni, la zo- 
na versa in condizioni preca- 
rie. Un progetto rimasto al 
palo da anni, ora - con la fa- 
me di posti barca - nuovo ap- 
pello. 

Di Biase a pag. 26 


nel vivo e Ischia mette il tur- 
bo confermandosi una meta 
tra le più gettonate. Per il fine 
settimana si calcolano circa 
47mila sbarchi. Un dato si- 
gnificativo è la forte presen- 
za degli americani. 
Ferrandino a pag. 25 


danti il percorso e l’adattabi- 
lità dei treni, la necessità di 
trovare ulteriori risorse fi- 
nanziarie per completare il 
progetto), che hanno fatto 
riempire pagine di cronaca 
cittadina e che spiegano le vi- 
cissitudini di un’opera rea- 
R in quasi mezzo seco- 
o. 

Passando, tuttavia, dalla 
storia non entusiasmante di 
un impianto che, sia pure 
con accenti impropriamen- 
te folcloristici, avrebbe dovu- 
to agevolare il raggiungi- 
mento dello stadio San Pao- 
lo da parte di masse di tifosi 
combattuti tra l’amore per 
Maradona e quello per la na- 
zionale italiana, all'attualità 
di un’inaugurazione da ri- 
cordare per l’importanza del 


La lotta ai clan Immagini consegnate ai pm 


Killer di Fuorigrotta 
Incastrati grazie 
a un teste-coraggio 


Decisive le telecamere di un’auto privata 


Dagli scenari di guerra al sogno di diventare chef 


collegamento rapido, final- Leandro Del Gaudio 

mente Da Borgio man Massa Lubrense 
parte occidentale e quella : z 

enne della di città. I | A ...: 

Bisogna dunque dare merito ` À : i 3 

a chi, attraverso le tante diffi- 1 n j i e: n on a Fuorigrotta. Cabinato speronato 
coltà, è riuscito a portare a i ; s a visto i killer sparare e, co- e 
compimento un progetto di ® A > di | \ sa ancora più utile, ha imma- da una barca pirata 
indubbio e riconosciuto rilie- = E sl < N gazzinato la telecamera di Salvi tre ragazzi 

vo per la mobilità di cittadini Migranti pasticcieri grazie a corsi organizzati dalla Federico II con il mondo del volontariato protezione della propria vet- 


e turisti. Oggi, in tutte le 
grandi metropoli il proble- 
ma della mobilità rimane 
centrale nonostante gli inter- 
venti di potenziamento dei 
mezzi di trasporto e ľam- 
pliamento delle strutture de- 
stinate ad alleggerire il traffi- 
coin superficie. 

Continua a pag. 29 


tura. E così che è arrivata la 
svolta e due soggetti sono sta- 
ti arrestati. Scrive il gip: da 24 
mesi Fuorigrotta è nella mor- 
sa di una guerra, c’è paura tra 
la gente. In tanti scappano, c'è 
chi ha avuto la forza di rivol- 
gersialla polizia. 


Tragedia sfiorata al largo di 
Punta Campanella. Un cabinato 
è stato speronato da una imbar- 
cazione che è poi data alla fuga. 
Tre giovani sono stati scaraven- 
tati in mare. E caccia alla barca 
pirata. 


Immigrati “laureati” pasticcieri 


Less ed eccellenze della tradizione pasticcera 
napoletana. La consegna dei diplomi con il ret- 
tore della Federico II Matteo Lorito. 

Covella a pag. 28 


Consegnati i diplomi di pasticcieri agli immigra- 
ti che hanno preso parte al corso di formazione 
voluto da Federico II, comunità di Sant'Egidio, 
Arciconfraternita dei Pellegrini, Cooperativa 


A pag. 33 


D’Espositoa pag. 35 


La cultura, i nodi 


A 


\ DISINFESTAZIONE DAL 1937 


ar. 


ANNI DI ATTIVITÀ 
“Re 


Società Concessionaria per la gestione e il completamento del 


CIMITERO BRITANNICO DI NAPOLI 


In attuazione del Regolamento Interno 


INFORMA 


che a partire dal giorno 8 Luglio si procederà alla ricezione delle istanze per l'assegnazione in Prc All al ji | Ea 
concessione novantanovennale di ulteriori N° 10 tombe di famiglia e N°10 scrigni in pietra : La” LR hill "IO N Re | 
lavica per urne cinerarie (capienza 9 urne) realizzati nell'area completamento. Gli interessati e. . Jo È w << z 
possono recarsi, previo appuntamento, presso gli Uffici della Direzione siti all'interno del Cimitero. Piscina Mirabilis nuovo bando Ji IONE, DISINFESTAZIONE, 
La graduatoria sarà redatta secondo via i volontari della “Paranza” ATTIZZAZIONE E DISINFEZIONE 


l'ordine cronologico di presentazione delle istanze. 


LE AZIENDE, L'INDUSTRIA E IL CITTADINO 
Per informazioni tel. 081 7518051 email cimiterobritannico@gmail.com 


Paolo Barbuto a pag. 27 | (© 3456864515 WWW.DORTA.IT 
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Le vacanze, i nodi 


Il Beverello a metà 
«Boom di passeggeri 
ma restano i disagi» 


> Lavori finiti: migliorano i servizi a terra 
ora si fanno i conti con le aree inutilizzate 


L'ANALISI 


Antonino Pane 


Da domani la gestione della nuo- 
va stazione marittima del Beve- 
rello passerà agli armatori che si 
sono aggiudicati la gara. 
Dall’ Autorità di sistema portua- 
le del mare Tirreno centrale fan- 
no sapere che non ci possono es- 
sere più rinvii, “bisogna firmare 
i verbali di consegna e ritirare le 
chiavi”, questo il senso di una re- 
cente nota recapitata alla Beve- 
rello srl a conclusione delle veri- 
fiche post gara ed alle modifiche 
interlocuzioni tecniche durate 
qualche mese. Roberto Liguori, 
ľad di “Beverello Srl”, non na- 
sconde le difficoltà: «Siamo 
pronti a prendere la gestione, 
ma sarà condizionata: ci serve 
ancora qualche giorno per verifi- 
care tutti gli impianti e anche 
per predisporre i necessari arre- 
di. Il nostro obiettivo è quello di 
aprire la stazione marittima al- 
meno per offrire accoglienza ai 
viaggiatori. Per parlare di stazio- 
ne marittima funzionante, cioè 
con biglietterie e tabelloni biso- 
gnerà aspettare i mesi autunna- 
li: a metà luglio con oltre mille 
passeggeri all’ora è impossibile 
pensare di attivare nuove bigliet- 
terie». Domani, dunque, la sta- 
zione marittima passerà alla so- 


FISSATA DOMANI 

UNA RIUNIONE 

TRA ARMATORI 

E AUTORITA PORTUALE 
«ORA C'E IL CASO 
DELLA GESTIONE» 


«Mi sono vergognato di essere na- 
poletano». Storie di ordinaria fol- 
lia nel servizio taxi del porto di 
Napoli. E nello specifico il Beve- 
rello e la stazione marittima. In 
nessuna parte del mondo, ormai, 
si assiste a situazioni che sfiorano 
continuamente il codice penale. 
Il tutto senza nessun controllo. Ci 
dovrebbero essere dei vigili, o dei 
poliziotti, o dei carabinieri: ma, 
purtroppo, quando servono non 
sono mai nei paraggi. Ecomenon 
li vediamo noi non li ha visti l'ex 
senatore Riccardo Villari, presi- 
dente della Fondazione Idis Città 
della Scienza. «Venerdì alle ore 13 
ero in fila al Beverello per prende- 
re un taxi. Ho assistito a una sce- 
na orribile, che mi ha fatto vergo- 
gnare di essere napoletano». 
Racconti presidente. 
«Delleauto che arrivavano, una 
siè fatta da parte e ha chiesto a 
due stranieri con valigie se 
volevano un taxi. Un signore che 
era avantia me nella fila, è 
intervenuto chiedendo al tassista 
in modo garbato ma fermo, di 
seguire il regolare percorso e di 
rispettare la fila dei passeggeri. Il 
tassista è sceso dalla macchina e 
ha cominciato ad inveire contro il 
signore che lo aveva ripreso. E 
quando questo si è avvicinato per 


cietà Beverello Srl di cui fanno 
parte Caremar, Snav, Navigazio- 
ne Libera del Golfo e Alilauro. 


LA CONSEGNA 


Le società costruttrici - il Con- 
sorzio Integra con la Brancaccio 
Costruzioni e la SIMM di Anto- 
nio Savarese - che hanno atteso 
il completamento della fase di 
gara, hanno formalmente conse- 
gnato le chiavi del Beverello alla 
Port Autority e sono pronte a 
smobilitare parte delle recinzio- 
ni di cantiere dovendo completa- 
re da ottobre manufatti che do- 
vranno ospitare due bar, in 
quanto l’appalto non è stato an- 
cora completato. Saranno quin- 
di rimosse le recinzioni esistenti 
sia sul versante di via Acton sia 
quelle che danno sulla banchina 
del Beverello e l’opera sarà final- 


> Attesa per la nuova stazione marittima: 
entro l’estate ospiterà turisti e viaggiatori 


mente sottoposta al giudizio dei 
cittadini napoletani. Girando in- 
torno al nuovo manufatto ti ac- 
corgi che bisogna fare presto in 
quanto le piantumazioni presen- 
ti nelle aiuole sono in sofferen- 
za. Solo per pulire le aree ester- 
ne probabilmente occorreranno 
dei giorni. Ricordiamo che la ge- 
stione della stazione marittima 
comprende anche la pulizia del- 
le aree e la sorveglianza. La gara 
indetta dall’Adsp si è chiusa sul- 
la base di un offerta che prevede 
un incremento del 20% del cano- 
ne demaniale minimo fissato in 
280mila euro all'anno. In prati- 
ca per la concessione, della dura- 
ta di 10 anni, gli armatori do- 
vranno pagare circa 312mila eu- 
ro ogni anno. Poi bisognerà som- 
mare le percentuali riconosciu- 
te sugli importi incassati con la 


pubblicità: insomma l'importo 
complessivo annuo che dovrà 
essere versato alla Port Autority 
dovrebbe superare 1,3 milioni di 
euro all’anno. 


L'OPERA 


Il presidente dell’Adsp, Andrea 
Annunziata, ha più volte ricor- 
dato, anche in occasione della 
recente visita del vice presidente 
del Consiglio e ministro delle In- 
frastrutture, Matteo Salvini alla 
presenza e dal governatore Vin- 
cenzo De Luca, che dal suo inse- 
diamento l’Adsp ha lavorato in- 
cessantemente per portare a 
conclusione questa opera e per 
limitare i disagi ai turisti e ai 
pendolari che utilizzano il Beve- 
rello. Avevamo trovato, ribadi- 
sce, «ombrelloni svolazzanti ed 
un cantiere bloccato perché non 


L'ATTESA Turisti alla biglietteria del Molo Beverello per acquistare i ticket 


Q L’intervista Riccardo Villari 


«Più controlli dal Molo alla Stazione 
evitiamo imbrogli e soprusi ai turisti» 


spiegare le sue ragioni, l’uomo 
dall’auto ha spinto 
violentemente la portiera 
colpendolo alle gambe». 

E poi? 

«Il malcapitato ha dato un calcio 
nell'auto. Ne è nato un parapiglia 
sotto gli occhi spaventati degli 
stranieri e delle altre persone che 
attendevamo un taxi». 

Ha preso il numero dell’auto? 
«Purtroppo no. Ho sbagliato 
anche io. Ma ci siamo messia 
commentare l’accaduto con 
alcunivicinie non abbiamo più 
pensato a quell’energumeno». 
Losa che questi casi non sono 
poi tanto isolati? 

«Purtroppo sì, ma ho deciso di 
raccontare tutto perché con la 
ripresa del turismo non 
possiamo consentire a persone 
violente di avere ancora il 


LA DENUNCIA Il presidente di Città 
della Scienza Riccardo Villari 


sopravvento. Dobbiamo reagire e 
in questo momento sento tutto il 
peso del fatto che ho sbagliato a 
non prendere il numero 
dell’auto. Ma non devo essere 
solo a sentire questa 
responsabilità». 


HO VISTO UN TASSISTA 
SBRAITARE 

CONTRO UNA PERSONA 
CHE AVEVA OSATO 
CHIEDERE IL RISPETTO 
DELLA FILA IN ATTESA 


Vl 


L'APPRODO Beverello, record di turisti in transito NEAPHOTO A. DI LAURENZIO 


Il Comune 


Gaiola, impianti 
a tutela dell’oasi 
«Grate e filtri 
contro i veleni» 


Continuano gli studi di 
fattibilità perla definizione 
di un impianto di scarico che 
non danneggi l’ambiente e 
che non vada a colpire la 
meravigliosa oasi 
naturalistica a ridosso della 
Gaiola. C'è un impegno del 
Comune, alla luce delle 
operazioni di bonifica 
previste sul versante 
occidentale della nostra area 
metropolitana. Come è noto, 
in queste ultime settimane 
sono ripartite le operazioni 
di riqualificazione 
ambientale a Bagnoli, c’è 
però ansia da parte delle 
associazioni che si battono 
perla salvaguardia dell’oasi 
della Gaiola. Gli scarichi - 
spiegano - arrivano alla 
Gaiola. Immediata la replica 
del sindaco di Napoli Gaetano 
Manfredi che ha annunciato 
l’allestimento di grate e filtri 
nello scarico a mare. Un 
modo per blindare l’oasi e 
per scongiurare un disastro 
da tutti temuto. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


È chi? Gli altri che erano con 
lei? 

«No, assolutamente. Lo devono 
sentire le forze dell’ordine. Non 
è possibile lasciare in assoluto 
abbandono un posto dove 
transitano migliaia di persone 
ogni ora, dove gli spazi sono 
angusti, dove ogni istante ci 
possono essere problemi». 
Cisonoi militari. 

«Imilitari hanno come 
obiettivo la deterrenza. C'è 
bisogno di ordine, di vigili, di 
controllo sui servizia 
cominciare dai taxi al Beverello 
e alla stazione marittima. Ma 
anche alla stazione di piazza 
Garibaldi e all'aeroporto. Non 
controlli a rotazione. Ma 
controllori fissi, sempre 
presenti». 

Perché ha citato anche la 


era stata tenuto nel giusto conto 
il fatto che la base del manufatto 
era sottoposta rispetto al livello 
del mare. E non erano neanche 
state eseguite correttamente le 
indagini archeologiche pur trat- 
tandosi di un’area con preesi- 
stenti insediamenti portuali di 
interesse storico. E così è stato 
necessario rivedere il progetto e 
adeguarlo. Mesi e mesi di fermo, 
poi il covid, la lievitazione dei 
prezzi delle materie prime: in- 
somma un susseguirsi di proble- 
mi che hanno dilatato i tempi a 
dismisura. Ora però ci siamo - 
ha ribadito Annunziata - e non 
accetteremo altri ritardi». At- 
tualmente l'interno del manufat- 
to è completo di impianti ed è ar- 
redato con panchine. c’è una zo- 
na ristoro dove dovrebbe essere 
attivato il bar. E alle spalle di 
quest’area ci sono i servizi igieni- 
ci. Ma servirà almeno una deci- 
na di giorni per mettere a regi- 
me tutto gli impianti e consenti- 
re ai tecnici degli armatori più 
approfondite verifiche sulla fun- 
zionalità degli impianti e sulle 
modalità di gestione dei flussi. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MIGLIORATI 

ARREDO URBANO 

E BIGLIETTERIE —— 
LA SVOLTA ARRIVERA 
GRAZIE A WIFI 

E ARIA CONDIZIONATA 


stazione marittima? 
«Perché è uno squallore vedere i 
turisti scendere dalle navi da 
crociera e venire ssaliti dai 
piazzisti che vendono escursioni 
in taxi. Scene come quelle che si 
vedono a Napoli non hanno più 
repliche neanche nei porti 
africani dove le auto restano in 
fila disciplinatamente e 
aspettanoi clienti. Qui, invece, 
vogliono imporre l’escursione in 
taxia Sorrento o ad Amalfiela 
genteresta spaventata». 
Molti tassisti evitano la 
stazione marittima. “E terra di 
pochi”, èil commento quando 
chiedi ad un tassista perché 
non frequenta quell’area”. 
«Sono sempre le stesse auto che 
prestano servizio in quella zona. 
Maèregolare tutto questo? I 
controllori non dovrebbero 
verificare se ci sono 
prevaricazioni? E il momento 
che ognuno sia impegnato a fare 
il proprio dovere. Il successo di 
Napoli nel mondo, i fiumi di 
turisti, il numero travolgente di 
croceristi non può essere 
offuscato da gente senza 
scrupoli». 

a.p. 
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LA SVOLTA 


Gaetano Ferrandino 


Adesso che la stagione turistica è 
entrata davvero nel vivo, Ischia 
mette il turbo e riconquista quel 
ruolo di centralità confermando- 
si una meta turistica tra le più 
gettonate, con numeri che indica- 
no una chiara inversione di ten- 
denza rispetto ad un passato an- 
che abbastanza recente. Lo scor- 
so fine settimana la Guardia Co- 
stiera ha registrato 47.000 sbar- 
chi sui porti di Ischia, Casamic- 
ciola e Forio e secondo una pri- 
ma stima (i numeri ufficiali arri- 
veranno nella giornata di doma- 
ni) il trend di questo nuovo wee- 
kend dovrebbe almeno fare il pa- 
io con quello precedente. 

Gli arrivi si succedono anche nel 
corso della settimana e il primo 
aspetto da sottolineare è uno: in 
alta stagione Ischia ha smesso di 
essere località di turismo di pros- 
simità o comunque (quasi) esclu- 
sivamente italiano. Intendiamo- 
ci, il «tricolore» rappresenta sem- 
pre il core business ma nuove 
frontiere si affacciano con sem- 
pre maggiore interesse alla sco- 
perta dell’isola verde. A dirlo in 
maniera inequivocabile sono i 
dati della piattaforma PayTouri- 
st, voluta dalla DMO del Comune 
di Ischia e che rileva le presenze 
in maniera analitica. C'è un dato 
significativo, quello legato al fat- 
to che sempre più americani scel- 
gono Ischia come meta di una va- 
canza o un soggiorno. Negli al- 
berghi a 5 stelle, quella statuni- 
tense è la componente maggior- 
mente rappresentata in termini 
percentuale. In grado, addirittu- 
ra, di distanziare nettamente i tu- 
risti italiani (25.62% contro 
15.86%): un risultato, questo, che 
alcuni anni fa sarebbe sembrato 
mera utopia. E se inglesi e cana- 
desi guardano con curiosità all’i- 
sola, appare confortante il ritor- 
no di fiamma dei tedeschi, negli 
ultimi anni davvero una rarità 
nei periodi di alta stagione. 


INFLUENCER 


Il segmento del lusso, insomma, 
fa sorridere operatori turistici e 
sistema Ischia. Che non a caso 
adotta adesso anche strategie mi- 
rate: dopo il varo del portale «vi- 
sitischia» è sempre più frequente 
la presenza sul territorio di in- 
fluencer che promuovono bellez- 
ze naturali e non solo. Alcuni dei 
quali il prossimo 26 luglio avran- 
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Le vacanze, la sfida 


Ischia “regina” d’estate 
il turismo a cinque stelle 
conquista gli americani 


> Record di presenze dagli Stati Uniti 


> Nel weekend attesi 50mila sbarchi 


visitatori anche da Australia e Canada sempre più under 40 scelgono l’isola 


no un posto in prima fila in occa- 
sione della Festa a Mare agli Sco- 
gli di Sant'Anna: barche allegori- 
che, incendio del Castello Arago- 
nese, fuochi piromusicali, tutto 
in una «cartolina» d'incanto co- 
me la Baia di Ischia Ponte. Uno 
spettacolo che deve fare il giro 
del mondo anche con i nuovi 
strumenti messi a disposizione 
da tendenze e tecnologie. 


UNDER 40 


Ma c'è dell’altro. L'isola non solo 
allarga gli orizzonti ma si «svec- 
chia» e non di poco. Sempre le 
statistiche evidenziano una cre- 
scita esponenziale del turismo 
under 40, che adesso rappresen- 
ta una fetta sostanziale delle pre- 
senze e dell’indotto. Con coppie 
di giovani e gruppi di amici che 
arrivano in particolare da Fran- 
cia e Inghilterra, ma anche da 
Stati Uniti e finanche dal Giappo- 
ne. Un target che predilige la si- 
stemazione nei B&B -che comin- 
ciano a proliferare in maniera 
sempre più marcata, a volte an- 
che senza regole— e che è attratta 
dalle nuove modalità del diverti- 


ul 


= 


n 


ame 
Via Roma 91 ~ 156 


BOOM 

A Ischia 

è record 

—_ di presenze 
ma Nel fine 
settimana 
sono attesi 
circa 

50mila 
sbarchi. 
Forte 

la presenza 
di americani 
negli alberghi 
a cinque 
stelle; 

si rivedono 

i tedeschi. 
Crescono 

gli under 40 
grazie 

al proliferare 
di bad 

and 
breakfast 


hia porto 


mento ischitano: addio alle disco- 
teche classiche, via a serate all’a- 
perto, aperitivi in location sugge- 
stive, cene spettacolo, feste ed 
eventi pure in spiaggia. 


IL TREND 


Questa non è Ibiza, per carità, ma 
anche aver favorito la movida re- 
sponsabile e limitato alcune re- 
strizioni ha sortito i suoi (benefi- 
ci) effetti. Finalmente sorridono 
anche gli operatori balneari, con 
gli stabilimenti che fanno regi- 
strare il sold out, così come i par- 
chi termali presi letteralmente 
d’assalto. E di sera, nei ristoranti 
più accorsati, è preferibile la pre- 
notazione. «Agli imbarchi dal Be- 
verello c’è ressa — spiega il sinda- 
co d'Ischia Enzo Ferrandino - e 
l'inglese è la lingua che con sem- 
pre maggiore frequenza si ascol- 
ta attendendo di salire in alisca- 
fo. La DMO realizzata con il sup- 
porto del manager Josep Ejarque 
è servita a diffondere ancor più e 
meglio il brand Ischia e a far co- 
noscere la sua miriade di espe- 
rienze da vivere». 
Più o meno sulla stessa lunghez- 
za d'onda anche Giancarlo Car- 
riero, patron del Regina Isabella 
e vicepresidente della sezione Tu- 
rismo dell’Unione Industriali di 
Napoli: «Il dato più positivo di 
questa stagione è l'aumento dei 
turisti stranieri, in particolare 
quelli di lingua inglese. Su tutti 
gli americani ma anche anglosas- 
soni e perfino turisti provenienti 
da Australia o Nuova Zelanda. Fa 
ben sperare anche l'incremento 
dei francesi, poi riscontriamo 
una riduzione dell’età media dei 
nostri ospiti. I quali apprezzano 
gli elementi principali della no- 
stra offerta, in particolare dal 
punto di vista balneare, culturale 
ed enogastronomico, ma mostra- 
no nuove richieste relativamente 
al benessere, e su questo aspetto 
dobbiamo adeguarci, pur preser- 
vandole nostre tradizioni». 
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Sono stati denunciati a piede 
libero, cinque fra i principali 
protagonisti di una brutta rissa 
avvenuta due settimane prima 
al porto di Forio. I carabinieri 
alcomando del capitano 
Tiziano Laganà, altermine 
dell'istruttoria basata su 
accertamenti, testimonianze 
ed acquisizioni di immagini 
prese dai social e da 
videocamere di sorveglianza, 
hanno denunciato per rissa, 
danneggiamento e lesioni 
personali cinque persone di età 
compresa trai 23ei60 anni. 
Tutti i denunciati -identificati 
anche grazie ai referti medici 
rilasciati dal pronto soccorso 


quella notte - sono gravemente 
indagati di aver partecipato ad 
una rissa avvenuta la notte 
dello scorso 21 giugno in via 
Marina dove la sera si 
radunano molte persone che 
frequentano i locali della 
movida. Dai riscontri 
effettuati, è risultato che una 
lite - poi degenerata in una 
feroce rissa - sia scattata 
perché uno dei protagonisti 
avrebbe importunato una 
turista alla presenza del 
fidanzato di quest’ultima. Per il 
locale potrebbe scattare la 
sanzione della chiusura. 
ma.ziv. 
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DATI ALMALAUREA 2024 
Suor Orsola Benincasa 
è la prima Università 


per efficacia della laurea 
nella ricerca di un lavoro 


I CORSI DI LAUREA 


Beni Culturali / Comunicazione / Economia / Giurisprudenza / Lingue / Psicologia / 
Scienze dell'Educazione / Scienze della Formazione / Scienze del Servizio Sociale 


LUNEDÌ 15 LUGLIO / NOTTE BIANCA UNISOB 
Dalle 18 alle 21 (con ingresso libero] presentazione dei corsi di laurea, 
info point per le future matricole e aperitivo in terrazza 


LETTERE, BENI CULTURALI E DIGITAL HUMANITIES 
Da oltre 30 anni percorsi di alta formazione per lavorare nei settori dell’arte, 
dell'archeologia e del turismo culturale che oggi guardano alle nuove esigenze 
della digitalizzazione, del management e del restauro del patrimonio culturale 


GIURISPRUDENZA 
Da oltre 25 anni l’unico corso di laurea magistrale in Giurisprudenza 
a numero programmato nel Mezzogiorno (150 studenti) / 
Stage internazionali e indirizzi per magistratura e nuove tecnologie 


GREEN ECONOMY ED ECONOMIA SOSTENIBILE 
Corso di Laurea triennale in Economia aziendale e Green Economy. 
Corso di Laurea magistrale in Economia, Management e Sostenibilità 
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ILCASO 


Gennaro Di Biase 


La raccolta firme e la mobilita- 
zione per la riqualificazione del 
porto turistico di San Giovannia 
Teduccio si spiegano col fatto 
che, per arrivare in spiaggia, bi- 
sogna scansare cumuli di rifiuti, 
discariche, copertoni e residui 
di falò accesi da chissà chi per in- 
cendiare chissà cosa. Il mare a 
Est di Napoli è sempre bellissi- 
mo, anzi ha un colore più azzur- 
ro del solito. Eppure, tutto ciò 
che lo circonda rimanda chiara- 
mente al fantasma di una città 
abbandonata, a un inferno di 
fabbriche dismesse e immondi- 
zia. Se la si guarda dal punto di 
vista della carenza di posti bar- 
ca, sottolineata a più riprese nel- 
le ultime settimane da tutti gli 
imprenditori coinvolti nella filie- 
ra nautica partenopea, la rigene- 
razione di San Giovanni offrireb- 
be spazi alla diportistica. Il depu- 
tato di Alleanza Verdi Sinistra 
Francesco Borrelli sta lanciando 
in queste ore una raccolta firme, 
il cui obiettivo è la rinascita di 
un progetto sull’utilizzo del baci- 
no. Se la si guarda invece da un 
punto di vista urbanistico, è im- 
possibile non notare che le con- 
dizioni del porto fanno a cazzot- 
ti con la rigenerazione dell’area 
Est, da Apple a Taverna del Fer- 
ro. La sensibilità dell’ammini- 
strazione Manfredi, sul tema, 
non è in discussione. C'è un pro- 
getto in fase di elaborazione - di 
cui Il Mattino ha scritto nei gior- 
ni scorsi - che riguarda il ripristi- 
no proprio dell’area dell’ex Cor- 
radini da parte del Comune, per 
la nuova popolazione - studenti 
e ricercatori - della periferia 
orientale. 


L'INCONTRO 


Riqualificare il mare di San Gio- 
vanni, coglierebbe due piccioni 
con una fava: la rigenerazione 
del quartiere e la decongestione 
del lungomare dalle circa 1000 
barche da cui è occupata. Ma - 
va sottolineato - la messa a siste- 
ma del bacino è importante indi- 
pendentemente da quello che si 
deciderà di fare a Mergellina. E 
di questi temi che si è parlato du- 
rante l’incontro delle ultime ore, 
avvenuto tra Borrelli e gli ex as- 
segnatari del progetto Porto Fio- 
rito, poi naufragato, proprio in 


«QUELL'AREA 
POTREBBE ESSERE 
UNA GRANDE RISORSA 
PER GARANTIRE 

I TANTI POSTI BARCA 
CHE MANCANO» 


Il mare, il piano 
San Giovanni, Sos porto 
raccolta firma e proteste 
«Ora serve riqualificarlo» 


» Scatta la mobilitazione dei cittadini 
«Vogliamo un progetto per il recupero» 


IL DEGRADO 

Le condizioni 
dell’area 

di San 
Giovanni 

tra degrado 
e abbandono 
La protesta 
dei residenti 
con 

il deputato 
Francesco 
Borrelli 


>Il deputato Borrelli: tutto abbandonato 
per Napoli Est promesse mai mantenute 


riva al mare a Est di Napoli. 
«Stiamo per partire con una rac- 
colta firme per mobilitare il 
quartiere - dice Borrelli — L’ex 
porto turistico è completamente 
abbandonato, e Napoli Est una 
Bagnoli bis, mille promesse mai 
mantenute. Si può far rinascere 
l’area realizzando qui il porto tu- 
ristico invece che a Mergellina, 
che è congestionata». 


L'INCONTRO 


All'incontro, assieme al parla- 
mentare c'erano gli ultimi vinci- 
tori del bando per l’assegnazio- 
ne del porticciolo e cantiere nau- 
tico. Ma tutto si è arenato dal 
2006. Dura da decenni, l’abban- 
dono della costa Est di Napoli, 
che pure sarebbe tanto preziosa, 
in termini di spazi e di potenzia- 
le indotto. Con la Apple, la Fede- 


Goletta Verde, blitz ai Campi Flegrei 
contro la cementificazione selvaggia | 


LAPROTESTA 


Blitz di Goletta Verde, ieri matti- 
na, al largo della costa dell’area 
Flegrea per lanciare un messaggio 
contro il consumo di suolo e la ce- 
mentificazione nei Campi Flegrei. 
Sulla storica imbarcazione di Le- 
gambiente lo striscione “No al ce- 
mento” perlanciare un messaggio 
e «chiedere interventi seri e strut- 
turati a livello regionale, insieme 
ad una nuova strategia di governo 
del territorio che garantisca a tutti 
sicurezza e sviluppo sostenibile». 
E' stato intenso ieri il secondo 
giorno della tappa campana di Go- 
letta Verde di Legambiente, in 
viaggio lungo la Penisola per mo- 


nitorarelo stato di salute di mare e 
coste. 

Oltre al blitz, Legambiente ha 
presentato ieri anche il suo nuovo 
report dal titolo “Rischio vulcani- 
co e bradisismo nei Campi Flegrei. 
Sicurezza, innovazione, e parteci- 
pazione per il futuro sostenibile 
del territorio” con i dati sul consu- 


LA STORICA 
IMBARCAZIONE 

DI LEGAMBIENTE 

HA VELEGGIATO 

CON UNO STRISCIONE 
DI PROTESTA 


modi suolo, insediamento abitati- 
vo e qualità degli edifici, e un’anali- 
si storica riguardante l’area fle- 
grea, in particolare i comuni di 
Pozzuoli, Bacoli, Monte di Proci- 
da, Giugliano e Quarto. 


IL DOSSIER 


Secondo il dossier realizzato da 
Legambiente «Nei comuni interes- 
sati dall' emergenza si è continua- 
to a costruire, in modo legale e ille- 
gale, e gli insediamenti sono anda- 
ti crescendo, un magma di cemen- 
to parallelo al silenzio dei vulca- 
ni». Spiegano gli autori del report 
che «l'ultimo rapporto Ispra sul 
consumo di suolo, del 2023, pre- 
senta un dato medio di suolo con- 
sumato pari al 31,14% della super- 


ficie territoriale con punte che ar- 
rivano al 52,85% a Monte di Proci- 
da e al 43,25% a Quarto». L'analisi 
sul patrimonio edilizio residenzia- 
le, secondo lo studio presentato 
dall'associazione , fa registrare 
«nelrapporto tra numero di abita- 
zioni e numero di famiglie, un con- 
sistente numero di appartamenti 
vuoti, di circa il 18% sul totale. Il 
fatto che probabilmente si sia co- 
struito troppo o che, a fronte delle 
delocalizzazioni, gli alloggi eva- 
cuati siano poi rimasti sul merca- 
to immobiliare, forse anche ani- 
mando quello delle seconde case o 
destinate ad attività ricettive, tro- 
va conferma nella consistenza de- 
gli edifici realizzati dopo il 1980, 
cioè dopo la seconda grave emer- 


Coroglio 
nuovo lido 
abusivo 
«Ora basta» 


Sopralluogo del deputato 
Francesco Emilio Borrelli 
sulla spiaggia libera di 
Coroglio, a Bagnoli, dov'è 
stato segnalato un vero e 
proprio lido abusivo. 
Alcuni soggetti, che alla 
vista di Borrelli sono 
immediatamente fuggiti, 
affittano ombrelloni con 
tanto di tavoliniin 
plastica, sedie e lettini, 
presumibilmente rubati 
poiché riportanola scritta 
di altri lidi, e gestiscono 
anche un‘attività di bar 
illegale (con 4 punti 
vendita), senza rispettare 
alcuna norma igienico 
sanitaria. Il deputato è 
stato anche aggredito 
verbalmente da un signore 
e altri ragazzi che 
difendevano gli occupanti 
abusivi (sgomberati 
perché ritenuti anche 
legati alla criminalità 
organizzata) degli 
appartamenti comunalia 
Pizzofalcone. Presto 
Borrelli è stato circondato 
da diverse persone che 
hannoiniziato ainsultarlo 
eminacciarlo. «Liberare le 
spiagge dagli abusivi. E 
questo il mantra che 
ripeto da mesi. Il grido che 
muovo a ministero 
dell’Interno, Capitaneria, 
autorità Portuale, 
Prefettura, Questura e 
Comune di Napoli. 
Durante un sopralluogo a 
Coroglio, ho scoperto 
l’ennesimolido abusivo». 
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rico II e gli ingenti investimenti 
per il recupero di Taverna del 
Ferro, San Giovanni a Teduccio 
sta cambiando volto, almeno 
nell'interno. Ma non nel mare. 
Qui resistono l’anarchia e l’ab- 
bandono, segni residui di una 
Napoli in cui le fabbriche chiu- 
devano. E non di una Napoli 
scelta come sede dalle grandi 
aziende di Palo Alto. 


GLI INVESTITORI 


La presenza in loco, nelle scorse 
ore, degli ex vincitori del bando 
testimonia che gli investitori 
non mancherebbero, per San 
Giovanni. I diportisti e gli im- 
prenditori stanno anzi cercando 
di chiudere progetti su Mergelli- 
nao Nisida. Si sono detti pronti a 
partecipazioni economiche sia 
Afina sia il Gruppo Bwa di Mas- 
simo Luise. Proprio quest’ulti- 
mo, attraverso queste colonne, 
si è dichiarato favorevole, nel ca- 
so, a «investire sul molo turisti- 
co di San Giovanni a Teduccio, 
che potrebbe garantire spazio 
per 1000 scafi». C'erano 250 po- 
sti barca, una volta, in quest’a- 
rea della periferia orientale. 400 
posti per cantieri e circa 500 per 
auto. Un indotto che offriva lavo- 
roaoltre150 persone. 

«Di tutto questo restano rude- 
ri, discariche e un cimitero di 
barche - aggiunge Borrelli - Sia- 
mo contrari ad allagare la ban- 
china di Mergellina e intasare lo 
specchio d’acqua di imbarcazio- 
ni e le strade di mezzi pesanti. 
Anche l’assegnatario del Molo 
Luise è d’accordo su questo. In- 
crementare in modo ragionevo- 
le ed ecosostenibile il flusso del 
turismo di diportisti è sicura- 
mente un progetto valido e lun- 
gimirante ma va realizzato in 
luoghi idonei dove porterebbe 
vantaggi concreti senza conge- 
stionarli. L'area Est da decenni è 
oggetto di mille promesse, mai 
mantenute, sulla bonifica a e la 
riqualificazione. Una sorta di Ba- 
gnoli bis. Ora che si è aperto uno 
spiraglio, ora che c'è un’opportu- 
nità concreta, non si può far fin- 
ta di niente. E più che sensato 
realizzare qui nuovi posti barca 
non a Mergellina ma a San Gio- 
vanni a Teduccio portando nel 
quartiere sviluppo economico e 
sociale. Nell’ex cantiere lavora- 
vano 150 persone, di cui i due ter- 
zi erano indigeni, ritrovatesi poi 
a spasso. Ci faremo sentire nelle 
sedi opportune». 
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MEETING 

TRA | VINCITORI 

DEL BANDO 

PER L'ASSEGNAZIONE 
DEL PORTICCIOLO 

E DEL CANTIERE 


STRISCIONE La Goletta Verde con la scritta «no al cemento» 


genza: ben il 44,53% della nuova 
edificazione avviene dopo il 1980 
con punte del 58,32% a Giugliano 
in Campania, del 47,69 a Quarto e 
del 42,76% a Pozzuoli». 

«Oggi Goletta Verde con questo 
blitz a largo della costa dell’area 
Flegrea - commenta la portavoce 
Stefania Di Vito - ha voluto ribadi- 
re un messaggio importante, stop 


alla cementificazione nei Campi 
Flegrei - Se continuiamo a costrui- 
re senza una reale ed efficace pia- 
nificazione territoriale e urbanisti- 
ca saranno i cittadini e le cittadine 
a pagare un prezzo altissimo per 
le scelte scellerate delle istituzio= 
ni». 

F.C. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


27 


Primo Piano Napoli 


Domenica 14 Luglio 2024 
ilmattino.it 


Paolo Barbuto 


Ci sono dolcezza e delicatezza 
anche nel comunicato dell’ad- 
dio, anche lì si vede la forza 
grande di chi viene “dal basso” e 
s'impegna per rendere migliore 
un pezzettino di mondo. L’ad- 
dio è quello del gruppo di ragaz- 
zi che nel 2021 hanno riaperto la 
Piscina Mirabilis di Bacoli e 
hanno riportato il sito al centro 
dell'interesse turistico del terri- 
torio: si sono chiamati StraMira- 
bilis perché quando hanno deci- 
so di lanciarsi in questa avventu- 
ra hanno capito che c’era biso- 
gno di qualcosa di straordina- 
rio. E loro sono riusciti a pesca- 
re, all’interno del gruppo, la 
“straordinarietà” necessaria 
per compiere il miracolo della 
rinascita. Vanno via perché il 
nuovo bando per la gestione, 
che s’allarga anche ad altre real- 
tà archeologiche, ed economi- 
che, dei Campi Flegrei, non po- 
teva essere economicamente so- 
stenuto con le piccole forze di 
un gruppo di giovani tenaci: sta- 
volta, oltre alla straordinarietà, 
servivano importanti fondi, e lo- 
ro non ne hanno. 


I RISULTATI 


L'associazione temporanea di 
Scopo “StraMirabilis”, che nel 
2021 ha deciso di lottare per la 
riscoperta della Piscina Mirabi- 
lis, è composta da tre realtà, La 
cooperativa “La Paranza” che è 
divenuta il simbolo della rinsa- 
cita del quartiere Sanità, l’ Asso- 
ciazione culturale Misenumela 
cooperativa sociale Tre Foglie, 
queste ultime due nate e cre- 
sciute nel territorio dei Campi 
Flegrei. 

All’inizio sembrava una mis- 
sione impossibile. Il mondo era 
ancora alle prese con il Covid, i 


LE TRE REALTA 

RIUNITE SOTTO IL NOME 
“STRAMIRABILIS" 
HANNO RIVITALIZZATO 
IL LUOGO: 69MILA VISITE 
E SEI POSTI DI LAVORO 


La cultura, i nodi 


Il caso Piscina Mirabilis 
l'addio della «Paranza» 


>Il nuovo bando è troppo impegnativo 


primi mesi sono stati durissimi, 


di quei giorni la presidente 
dell’associazione Misenum ca- 
pofila dell’ ATS. Anna Masuotto- 
lo, ha ricordato «non abbiamo 
mai pensato di mollare, anzi, ab- 
biamo tenuto duro, consapevoli 
che il modello di gestione dal 
basso esportato dalla cooperati- 
va La Paranza sarebbe stato vin- 
cente». 

Hanno avuto ragione a non 
mollare perché oggi, al termine 
della loro avventura, i numeri 
parlano per loro: i visitatori nei 


tre anni che si concludono oggi, ~ 


sono stati 68.700, partendo da 
zero. È ancora viva l'emozione 
dell’assalto di adolescenti nel 
marzo dello scorso anno, quan- 
do una scena di “Mare Fuori” 
venne girata nel sito archeologi- 
co di Bacoli: 3.384 persone in un 
mese. Record tutt'ora imbattuto 
anche dopo i “picchi” di visite 
seguiti alle trasmissioni “La Pe- 
nisola dei tesori” di Alberto An- 
gela su Rai 1, e “Eden - Un Piane- 
ta da salvare” di Licia Colò su 
La7. 


I SALUTI 


Ieri è stata proprio la presidente 
Masuottolo a salutare: «Abbia- 
mo immaginato tante volte que- 
sto momento pensandolo però 
lontano nel tempo e invece ci 
siamo. Con estremo dispiacere 
comunichiamo che da lunedì 15 
luglio 2024 si conclude la nostra 
esperienza di gestione e valoriz- 
zazione della Piscina Mirabilis 
di Bacoli». 

Il grande ostacolo considera- 
to insormontabile dalla Ats è 
stata la gestione di un punto di 


Ex Carrefour, lo sciopero 
«Stop tagli degli stipendi» 


Dario De Martino 


Lo stesso contratto che avevano 
con Carrefour, senza perdere 
tredicesime, straordinari e con 
le stesse tariffe per le domeni- 
che. Questo chiedono i lavorato- 
ri, circa cinquecento dell’ex Car- 
refour che ieri mattina hanno 
protestato a Napoli, davanti al 
punto vendita di via Morghen al 
Vomero, e pure a Salerno, di- 
nanzi il punto vendita di via Po- 
sidonia 132, nel quartiere Paste- 
na. 

Una nuova giornata di sciopero 
e di lotta da parte dei lavoratori 
per difendere i propri diritti. 
Già nei giorni scorsi Filcams 
Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs Uil 
avevano detto chiaramente no 
«alla paventata cessione dei 
punti vendita e dei circa 500 la- 
voratori campani gestiti dal 
Gruppo Geodesia ex Carrefour 
ed ora Rossotono ad un compe- 
titor locale che applica un con- 
tratto pirata come quello Ci- 


LA PROTESTA 

IN VIA MORGHEN 
CONTRO LA CESSIONE. 
A UNA NUOVA SOCIETA 
«APPLICA CONTRATTI 
INACCETTABILI» 


sal». Per i sindacati infatti la ces- 
sione comporterebbe «un sensi- 
bile ed inaccettabile peggiora- 
mento delle condizioni norma- 
tive e salariali di tutti i lavorato- 
ri». 
Le tre sigle si sono già dette di- 
sponibili sin «da subito ad un 
negoziato vero e trasparente 
sul futuro della rete di vendita 
che metta al centro la difesa del- 
la occupazione, il rilancio della 
impresa e valorizzi finalmente 
il ruolo di corrette relazioni sin- 
dacali a tutti i livelli, a partire 
dall’applicazione del contratto 
collettivo nazionale di catego- 
ria». E ancora i sindacati si ren- 
dono «disponibili a condividere 
un percorso di governo di que- 
sta difficile fase di crisi con ob- 
biettivo di garantire gli attuali 
livelli occupazionali, contrat- 
tuali e salariali». «Il contratto 
dovrebbe essere migliorativo. 
Invece con l'applicazione del 
contrato Cisal perderemmo tre- 
dicesime, straordinari e una ri- 
duzione sullo stipendio per le 
domeniche», spiega Salvatore 
Scatolame, rsa della Uiltucs. 
Sulla vertenza è intervenuto an- 
che segretario regionale della 
Ugl Terziario Vincenzo Pavia: 
«Non permetteremo che l’azien- 
da acquirente applichi un con- 
tratto nazionale di categoria di- 
verso da quello esistente. Se ciò 
dovesse accadere, siamo pronti 
a mettere in atto azioni di scio- 
pero permanenti». 
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19.900€ 


»>Con i ragazzi della Sanità si ritirano anche 
va via il gruppo che l’ha riaperta nel 2021 l’associazione Misenum e la coop “Tre foglie” 


SFIDA 

Foto di gruppo 
dei ragazzi di 
“StraMirabilis” 
all’interno del 
sito archeologico. 
Da lunedì la 
Piscina chiude 
per lavori di 
restauro, alla 
riapertura, a 
settembre, ci sarà 
un altro gestore 


ristoro all’interno del Castello 
di Baia, oltre alla gestione della 
Piscina Mirabilis e delle “Cento 
Camerelle” che avrebbero sapu- 
to affrontare. Secondo i giovani 
di StraMirabilis tenere in piedi 
un'attività di ristoro con annes- 
so bookshop in quel luogo non 
rappresenta un'iniziativa soste- 
nibile: «Abbiamo fatto i nostri 
conti, abbiamo capito che non 
potevamo rischiare e abbiamo 
fatto un passo indietro», dicono 
igiovani. 

Il direttore del Parco Archeo- 
logico dei Campi Flegrei, Fabio 
Pagano, spiega «sono dispiaciu- 
to che non abbiamo deciso di 
presentarsi. Ci eravamo con- 
frontati, speravo che presentas- 
sero la loro proposta che, pur- 
troppo, non è arrivata. E un vero 
peccato». 

StraMirabilis continuerà a 
impegnarsi nel territorio utiliz- 
zando la struttura nei pressi del- 
la Piscina Mirabilis, donata dal 
Pio Monte della Misericordia e 
allestita in collaborazione con 
la Facoltà di Architettura della 
Federico II, che fino a ieri era bi- 
glietteria e info point: «La usere- 
mo come base per la promozio- 
ne del territorio - dicono dall’ A- 
ts - non smettiamo di credere 
che il nostro impegno può esse- 
reimportante...». 
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IL PROGETTO 


Giuliana Covella 


Molti di loro sono scappati da 
Paesi invasi da guerre e carestie 
come l'Ucraina. E che, uniti dal- 
la passione per i dolci, hanno vi- 
sto rinascere la speranza in una 
vita migliore. Trenta tra migran- 
ti, rifugiati e italiani avranno la 
possibilità di diventare maestri 
dell’arte pasticcera grazie al cor- 
so di formazione “Commis Pa- 
sticcere” organizzato dalla fa- 
coltà di Agraria della Federico 
II, Comunità di Sant'Egidio, Ar- 
ciconfraternita dei Pellegrini e 
cooperativa sociale Less. Ricca 
di emozioni la cerimonia di con- 
segna per Liubov, Oleksandra, 
Yulia, Polina e Zahra che, insie- 
me agli altri corsisti, hanno rice- 
vuto gli attestati presso la Sala 
del Mandato dell'Arciconfrater- 
nita, alla presenza del rettore 
Matteo Lorito, dell'assessore re- 
gionale alla formazione profes- 
sionale Armida Filippelli, del 
primicerio dei Pellegrini Gianni 
Cacace, del referente di Sant'Egi- 
dio Francesco Dandolo, del pre- 
sidente dei Pasticceri napoleta- 


La città solidale 


Dalla caprese alla pastiera 
ecco i migranti pasticcieri 
«E questo il nostro futuro» 


>Si conclude il corso dedicato agli stranieri » Consegna dei diplomi a trenta rifugiati 


in campo Agraria e comunità di Sant'Egidio «Hanno unito l'impegno alla passione» 


«un'esperienza magnifica, la 
possibilità sia per me che per i 
miei compagni di conoscere i 
nostri diritti e non farci sfrutta- 
re». «Questo corso è un esempio 
virtuoso di sinergia tra più enti - 
afferma Sabrina Rufolo, respon- 
sabile area lavoro e integrazio- 
ne di Less - che ha consentito ai 
partecipanti di acquisire impor- 
tanti competenze spendibili nel 


L'INIZIATIVA 

Si conclude 
con 

la consegna 
di trenta 
diplomi 

il corso 

di formazione 
“Commis 
Pasticcere” 
organizzato 


inclusività - ha sottolineato il 
rettore - nata presso la facoltà di 
Agraria coinvolgendo giovani 
che oggi sono in grado di fare 
cose straordinarie». «Un’impor- 
tante iniziativa perché da sem- 
pre la Regione investe nel futu- 
ro, in innovazione e formazio- 
ne», ha ricordato l’assessore Fi- 
lippelli». 


L'OCCASIONE 


Per il primicerio dei Pellegrini 
«un grande successo di tutti noi 
che abbiamo creduto nel proget- 
to, per offrire ai migranti un'oc- 
casione di inclusione a Napoli, 
città dell'accoglienza». Trenta i 
corsisti, di cui 20 migranti e rifu- 
giati (provenienti da Guinea, Co- 
sta d'Avorio, Marocco, Came- 
run, Ucraina, Afghanistan, To- 
go, Egitto, Colombia e Tunisia) e 
10 italiani, che hanno seguito le 
lezioni di teoria (32 ore) e prati- 
ca (75 ore) nella sede di Agraria 
a Portici. Un’opportunità per es- 
sere inseriti nel mondo del lavo- 
ro con idonee competenze co- 
me commis pasticcere, figura 
molto richiesta dal mercato che 
affianca lo chef nella prepara- 
zione di prodotti dolciari. Le le- 
zioni hanno riguardato i fonda- 


: he mondo dellavoro». menti della tecnologia alimenta- 
ni - Confartigianato Armando dalla re e aspetti legati al corretto uti- 
Scaturchio. IL CORSO facoltà lizzo e alla conservazione delle 


LA STORIA 


Ha imparato a fare il pan di Spa- 
gna, i biscotti all'’amarena, ma 
anche cornetti, bignè, crostate e 
torte. «Il mio dolce preferito, 
quello in cui mi sono specializ- 
zato, però resta il babà», dice 
sorridendo Umaro Balde, 28en- 
ne della Guinea - Bissau, che tut- 
ti chiamano Omar. «Sono in Ita- 
lia da circa nove anni - racconta 
- quando nel 2012 lasciai il mio 
Paese avevo 16 anni. Ho vissuto 
tutte le brutture che siamo co- 
stretti a subire noi migranti per 
allontanarci dalle zone di guer- 
ra o dove ci infliggono torture. 
Dopo la Libia, nel 2014, sono ve- 
nuto a Napoli. Non avrei voluto 
lasciare la mia terra, ma è stato 
l’unico modo per salvarmi». Nel- 
la nostra città Omar ha trovato 
una nuova vita: «Ho studiato la 
vostra lingua e ho fatto tanti sa- 
crifici per integrarmi e se oggi 
sono un mediatore culturale e 
ho conseguito il diploma di ra- 
gioneria lo devo alla Comunità 
di Sant'Egidio e in particolare al 
prof. Dandolo, che per me è sta- 
to come un padre». E ora il cor- 
so che gli ha permesso di vivere 


MAESTRO D'ECCEZIONE 
ARMANDO SCATURCHIO 
«HO DATO L'ANIMA 

E HO RACCOLTO | FRUTTI 
QUESTI RAGAZZI 

HANNO UN MESTIERE» 


FARMACIA ALFANI 
Via Cilea 122-Tel. 081/5604582 
APERTA ANCHE DI NOTTE 
ORARIO CONTINUO 


Farmacia CANNONE 
Via Scarlatti, 79/85 (P.zza Vanvitelli) 
Tel. 081/5781302 - 081/5567261 
SEMPRE APERTI 24 ORE TUTTO L'ANNO 


RIVOLGERSI A: 


Maestro della prima edizione 
del corso è stato un rappresen- 
tante storico della tradizione 
dolciaria napoletana, Armando 
Scaturchio, che afferma: «Ho da- 
to anima a queste persone che 
avevano bisogno di un minimo 
approccio al mondo del lavoro. 
Insieme ad altri collaboratori 
abbiamo avviato un corso con 
partecipanti “speciali” che ave- 
vano sete di avere la pasticceria 
nelle loro mani. In loro ho visto 
valori umani che oggi non esi- 
stono più. Lo step successivo sa- 
rà trovare loro un lavoro». «Ab- 
biamo dato il via ad un'azione di 


Farmacia PETRONE 
(Farmacie Internazionali) 
Via San Donato, 18/20 
Tel. 081/7261366 


CENTRO DIREZIONALE - ISOLA B5 
80143 NAPOLI 


di Agraria 
della 
Federico II, 
dalla 
Comunità 

di Sant’Egidio 
dalla 
Arciconfrater- 
nita 

dei Pellegrini 
e cooperativa 
sociale Less 


@egalmente 


materie prime necessarie per le 
preparazioni. Mentre nell’ambi- 
to del tirocinio gli studenti han- 
no lavorato al fianco di maestri 
pasticceri, apprendendo le tec- 
niche di preparazione di ricette 
tipiche della tradizione napole- 
tana. Il corso ha inoltre consen- 
tito l’acquisizione della certifica- 
zione per alimentarista livello 
di rischio 2. Saranno poi alcune 
tra le storiche pasticcerie del 
territorio che offriranno ai cor- 
sisti la possibilità di colloqui fi- 
nalizzati all'inserimento occu- 
pazionale. 
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www.legalmente.net 


legalmente@piemmemedia.it 


Vendite immobiliari, mobiliari e fallimentari 


Ancona 
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Milano 
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Treviso 


071 214981 
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L'INIZIATIVA 


Giuliana Covella 


Sarà un momento di musica, 
storia, tradizione, performan- 
ce artistiche e culto religioso 
quello che vedrà protagonista 
piazza del Carmine fino a mar- 
tedì prossimo. Quattro giorni 
di appuntamenti per la prima 
Fiera Gastronomica del Carmi- 
ne che, dopo il debutto di ieri 
sera, proseguirà fino a dopodo- 
mani con concerti, spettacoli 
teatrali e street food. Più di ven- 
ti stand per l'evento promosso 
dal Forum promozione del ter- 
ritorio Mercato-Orefici. Una 
fiera che prevede, oltre alla pre- 
senza di artisti di strada, esibi- 
zioni canore e riti sacri, anche 
il ritorno dello spettacolo piro- 
tecnico al Campanile e “la Not- 
te Gialla di Coldiretti”, con la 
vendita e la degustazione di 
prodotti tipici della tradizione 
campana e il “cibo da 
strada” di Campagna 
Amica. 


IL PROGRAMMA 


Dopo l'accensione delle 
luminarie che hanno 
inaugurato la festa, il 
pubblico ha assistito al- 
la morte “in diretta” di 
Masaniello nella stori- 
ca piazza dove, il 16 lu- 
glio 1647, fu ucciso per 
aver aizzato il popolo 
contro il viceregno de- 
gli spagnoli. Un raccon- 
to teatralizzato che, nel- 
la prima serata della fie- 
ra, ha fatto rivivere il ri- 
voluzionario più famo- 
so di Napoli. La perfor- 
mance di un artista di 
strada ha simulato la 
tragedia del capopopo- 
lo partenopeo poco do- 
po le 21 di ieri davanti al 
Carmine, acclamato 
dal pubblico laddove fi- 
nì la sua esistenza circa 
400 anni fa. Si prosegue 
oggi a partire dalle 
18.30 con gli stand ga- 
stronomici allestiti in piazza e 
le celebrazioni liturgiche matti- 
na e pomeriggio. Ad arricchire 
la manifestazione eventi, musi- 
ca e tante performance: doma- 
ni alle 20.30 si terrà il concerto 
sostenuto dall’assessorato co- 
munale al Turismo con Mario 
Maglione, Raffaello Converso e 
Valentina Stella; a seguire lo 
show pirotecnico dal Campani- 
le di fra’ Nuvolo. «Siamo orgo- 


Il territorio, le tradizioni 


Stand, artisti e fede 
la festa del Carmine 
sfida caos e degrado 


> Tutto pronto all’ombra del Campanile »Ieri luminarie e lo show per Masaniello 
4 giorni per il culto della Vergine bruna «Luogo iconico, tuteliamo i nostri valori» 


FORUM PERMANENTE 
PER LA FIERA 
GASTRONOMICA 

PATTO TRA COMUNE 
BORGHI LOCALI 

E COMUNITA NO PROFIT 


Cal 


Sa DO Za 2 “ 3 s A 


gliosi di riportare qui la festa 
del Carmine - spiega il segreta- 
rio generale della Fondazione 
di Comunità del Centro Storico 
di Napoli Giuseppe De Stefano 
- il nostro intento resta quello 
di non stravolgere il territorio, 
come è accaduto per la festa 
della Befana che abbiamo pro- 
mosso a gennaio. Questa è 
un’area che ha un cuore che 
batte in modo incessante ogni 
giorno e che può e deve aprirsi 


a nuove attività, ai flussi turisti- 
ci, agli investimenti». Martedì, 
alle 19, celebrazioni in basilica 
con la santa messa presieduta 
dall’arcivescovo monsignor Do- 
menico Battaglia e, dalle 20.30, 
la rappresentazione teatrale 
“Napoli Rivoluzionaria”. 


I PARTNER 

Tornano inoltre i prodotti a 
chilometro zero del mercato di 
Campagna Amica e lo street 


Regionali, riecco i socialisti 
vecchie glorie e volti nuovi 
«Obiettivo nove per cento» 


IL PROGETTO 


Dario De Martino 


Sulla scheda elettorale delle 
prossime regionali ci sarà il ga- 
rofano rosso e e una lista del 
partito socialista italiano. L'an- 
nuncio è stato dato ieri dal se- 
gretario nazionale Enzo Mara- 
io nel corso dei lavori del consi- 
glio nazionale che si è tenuto a 
Napoli. «Stiamo crescendo», di- 
ce il numero del partito. In ef- 
fetti ieri hanno annunciato la 
loro adesione personalità che 
hanno fatto la storia del partito 
socialista napoletano e nazio- 
nale: Giulio Di Donato, Felice 
Iossa, Roberto De Masi e Felice 
Laudadio. Ma non solo. Sareb- 
be pronto ad aderire al partito 
anche il sindaco di Pomigliano 
Lello Russo che dovrebbe an- 
nunciare il suo ingresso nel 
partito con un'iniziativa a set- 


Italiano 


APSI 


IL SEGRETARIO Enzo Maraio 
ieri durante i lavori 

del consiglio nazionale 

che si è tenuto a Napoli 


tembre nel comune dell'Area 
nord. Anche il consiglio comu- 
nale dovrebbe esprimere un so- 
cialista con l'ingresso di Pa- 
squale Sannino. Lui stesso po- 
trebbe essere candidato anche 
alle elezioni regionali. E già ci 
sono altri nomi di possibili can- 
didature per le regionali 2025: 
quasi sicuri i profili di Michele 
Tarantino e Antonio Demitry. 
Potrebbero scendere in campo 
anche l'ex consigliere comuna- 
le Mimmo Palmieri, lo stesso 
Roberto De Masi e Antonella 
Marciano. 


INOMI 


«Tornano importanti persona- 
lità che recuperano e rilancia- 
no la nostra tradizione ed ade- 
riscono tanti giovani ammini- 
stratori che rinnovano l’entu- 
siasmo della nostra comuni- 
tà», commenta Maraio. Il lea- 
der socialista è ambizioso: «Sa- 
remo la sorpresa delle prossi- 


me regionali in Campania. Il 
mio obiettivo è trasformare il 
dato di Salerno il 9%, è il dato 
raccolto nella seconda provin- 
cia della Campania, nella per- 
centuale regionale. Ci sono, og- 
gi, le condizioni per farlo». L'i- 
dea è quella di essere una cer- 
niera tra il campo largo e l'area 
deluchiana. All'iniziativa di ie- 
ri ha partecipato il vicepresi- 
dente della Regione Fulvio Bo- 
navitacola e l'assessore comu- 
nale, ed esponente Dem, Tere- 
sa Armato. Maraio traccia la li- 
nea: «Faremo sentire la nostra 
voce per costruire un centrosi- 
nistra ancora più forte. Sarà ne- 
cessario partire dalla attuale 
esperienza di Governo che, al 
netto delle difficoltà strutturali 
e di quelle che nascono dall’o- 
stracismo dell'Esecutivo, sta fa- 
cendo molto bene. Lavorere- 
mo per costruire un campo lar- 
go che rafforzi questa esperien- 
za. L'obiettivo è allargare e non 
farele guerre a chi èin campo». 
Per Roberto De Masi «è fonda- 
mentale lavorare a questa area 
riformista, autonoma e nel cen- 
trosinistra». Felice Iossa si è 
concentrato sul ruolo dei socia- 
listi: «Abbiamo le carte in rego- 
la per essere centrali nella Re- 
gione di Napoli e nel Comune 
capoluogo». 
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Ni 


In piazza Mercato sono 
stati aperti ieri sera i 
festeggiamentgîìi in onore 
della Madonna del 
Carmine. Sono state 
accese le luminarie e 
inaugurati gli stand: le 


celebrazioni andranno 
avanti nei prossimi giorni 
e si concluderanno con la 
presenza del vescovo don 
Mimmo Battaglia 


Dalla prima di cronaca 


Finalmente 
la Linea 6: ora 


Sergio Sciarelli 


lo della linea 6 appare fondamen- 


utilizzabile l’intera rete metropo- 
litana da parte di utenti variamen- 
te ubicati all’interno del perime- 
tro urbano. 

Di fronte a un risultato partico- 
larmente prezioso per una città 
come la nostra, si profilano però 
le solite preoccupazioni, non del 


food di qualità. «Dopo il grande 
successo del Villaggio ospitato 
a Napoli a dicembre, abbiamo 
pensato di riproporre alcune 
delle attrazioni anche in altri 
angoli della città», spiegano il 
direttore di Coldiretti Campa- 
nia Salvatore Loffreda e il pre- 
sidente di Coldiretti Napoli Va- 
lentina Stinga. Tra gli organiz- 
zatori della kermesse c’è As- 
so.gio.ca., sul territorio da oltre 
25 anni: «Vivere la festa e la 
piazza per noi significa occu- 
parci della comunità locale at- 
traverso la musica, l’arte, il fa- 
re e il dialogare - dichiara il pre- 
sidente Gianfranco Wurzbur- 
ger - tutto ciò toglie letteral- 
mente i ragazzi dalla strada, 
sottrae manovalanza a basso 
costo dalla camorra e propone 
ai ragazzi modelli educativi e 
culturali alternativi». 


LA FIERA 


La fiera gastronomica del Car- 
mine è stata voluta dai partner 
del Forum di promozione del 
territorio Mercato-Orefici 
(Fondazione di Comunità Cen- 
tro storico, Asso.gio.ca., Con- 
sorzio Antico Borgo Orefici e 
Consorzio Antiche Botteghe 
tessili), in collaborazione con 
l'assessorato al turismo e attivi- 
tà produttive del Comune, la II 
Municipalità, Coldiretti e la ba- 
silica di Santa Maria del Carmi- 
ne Maggiore. Il Forum - che dal 
2023 ha riportato in piazza 
eventi dalla lunga tradizione 
come la fiera del Giocattolo e 
della Befana, il Carnevale di 
Masaniello e la festa di San Gio- 
vanni grazie al sostegno dell’as- 
sessore Teresa Armato - ha co- 
me obiettivo la valorizzazione 
del patrimonio turistico e cul- 
turale dell’area di piazza Mer- 
cato e Orefici, con particolare 
riferimento al commercio tra- 
dizionale di vicinato e in area 
pubblica, ai pubblici esercizi e 
all'artigianato tradizionale, ar- 
tistico e di servizio, mediante 
iniziative di promozione e valo- 
rizzazione dei centri commer- 
ciali naturali dei centri storici e 
aree urbane. 
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GLI ORGANIZZATORI 
«SARA UN EVENTO 
DEDICATO AI GIOVANI 
IL NOSTRO OBIETTIVO 
E TOGLIERE | RAGAZZI 
DALLA STRADA» 


: organizzativo. Stando alle ultime 
: notizie, sembra che, con l’accor- 
: do anche dei sindacati, l'esercizio 
: sarà difatti limitato nei primi tre 
: mesi alla fascia oraria 7.30-15 e la 
: durata del percorso complessivo 
: non potrà essere inferiore a 40 
: minuti per la velocità ridotta da 
: osservare in questo periodo ini- 


la sfida-efficienza 


: questi impianti di grande com- 
: plessità debbono superare gli 
: ostacoli dovuti al necessario ro- 
N on è però il caso di insistere : 

sul concetto, ovvio, che il : 
principale obiettivo per ridurre : 
gli effetti negativi della viabilità : 
su strada è quello dei collegamen- : 
ti in sede propria assicurati da : TO : CROMATO 
una buona rete urbana metropo- i T€ l’obiettivo primario di chi è o 


litana. Sotto questo profilo, il ruo- : sarà al vertice. Episodi di malfun- 


: zionamento o di aperture e suc- 
tale visto che completa la rete già : cessive impreviste chiusure verifi- 
esistente e interessa un’ampia fet- : di 
Aa a : duzione realmente di alto livello. 


SE di agli VETO hub A augurarsi, dopo un così lungo pe- 
PIAZZA Pleb iscito, che si aggiunge : riodo di attesa, di potere fruire in 
a quello di piazza Cavour e rende : futuro in modo regolare e soddi- 
: sfacente di una struttura vera- 
: mente importante per la mobilità 
: cittadina. Anche in questo caso fe- 
: steggiamenti e riconoscimenti 
: per un’opera finalmente compiu- 
: ta dovrebbero, cioè, potersi con- 
: solidare per merito di una gestio- 
: nedi eccellente qualità. 

tutto ingiustificate, di carattere : 


ziale. 
E comprensibile, del resto, che 


daggio e alla iniziale difficoltà di 
ricerca di personale adeguato in 
termini quantitativi e per grado 
di professionalità, ma è altrettan- 
to chiaro che l’efficienza definiti- 
va dell’organizzazione dovrà esse- 


I napoletani non possono che 
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Moltoapprofondito 
Moltointeressante 
Moltospecifico 
Moltocostruttivo 
Moltoatfascinante 
Moltosorprendente 
Moltointrigante 
Moltoesperto 
Moltocompleto 
Moltoattento 
Moltochiaro 
Molto di più. 


Uno per ogni settimana, per approfondire, 
capire, scoprire, condividere. 
Mi piace sapere Molto. 


nw 


PREVENZIONE 


„IMoltoFuturo 
magazine gratuiti che trovi ogni giovedì IM Lt D 
in edicola, allegati al tuo quotidiano. „Il D 0 onna 
.IMoltoSalute 


VACCINO COVID, 


aiMoltoEconomia 


LACORSAE 
AOSTACOLI 


JMessagaero ILÈMATTINO ILGAZZETTINO  CorriereAdriatico Quotidiano 
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ILCASO 


Giuseppe Crimaldi 


Nel giorno in cui il gip convalida 
l'arresto di Francesco Marraz- 
zo, il cinquantenne sospettato 
di essere l’autore delle intossica- 
zioni causate da bevande a base 
di latte di mandorla alterato con 
psicofarmaci, sull'uomo si al- 
lungano nuove, pesanti ombre. 
E si scopre che oltre ai due casi 
accertati e venuti alla luce - in 
un ipermercato di piazza Pode- 
rico e in una genepesca di via 
Foria - ve ne è un terzo, che lo 
vede protagonista: quello ai dan- 
ni della titolare di una tabacche- 
ria del centro, presa di mira 
sempre con la stessa tecnica del- 
le bevande contraffatte. Marraz- 
zo - che è assistito dall’avvocato 
Giuseppe De Gregorio - ha am- 
messo le proprie responsabilità 
ed è ora in una cella del carcere 
di Poggioreale. 


L'ACCUSA 


Va chiarito che il gip Marcello 
De Chiara, ieri, ha convalidato 
l'arresto di Marrazzo solo per 
l'episodio della rapina ai danni 
di un’anziana tratta con l’ingan- 
no a bordo della sua auto, per 
un caffè con gocce di tranquil- 
lanti che le avevano poi provo- 
cato uno svenimento: approfit- 
tando della circostanza, l’uomo 
le aveva rubato oltre 2000 euro 
prima di abbandonarla priva di 
sensi su una panchina a Poggio- 
reale. Lo stesso giudice scrive 
nell’ordinanza che Marrazzo è 
“un soggetto che sembra ancora 
oggi adoperarsi per escogitare 
nuove modalità per realizzare il- 
leciti profitti”. 

Maveniamo agli altri casi che lo 
vedono ora coinvolto nello svi- 
luppo delle indagini. E faccia- 
molo ricostruendo le dichiara- 
zioni rese dalle vittime, a comin- 
ciare da quelle rese ai carabinie- 
ri da alcuni testimoni. E il 10 lu- 
glio quando Marrazzo si siede a 
uno dei tavolini del bar “Foria”: 
ordina prima un caffè, poi un 
latte di mandorla. «Una volta 
servito, quell'uomo - racconta il 
barista - fece un’altra richiesta: 
di consegnare quel bicchiere di 
orzata presso la vicina genepe- 
sca». Alla luce di questo, i cara- 
binieri hanno acquisito le im- 


IDENTIFICATA 

UNA TERZA VITTIMA 
LE TESTIMONIANZE 
«HA LA CAPACITA 
DI MIMETIZZARSI 
NEL VIVERE CIVILE» 


Il mistero del latte di mandorla 
Sonnifero nella bibita 
video dell’avvelenatore 
mentre usa la pozione 


>Turista rapinata, convalidato il fermo »Intrugli creati al tavolino di un bar 
Il gip: capace di usare ogni espediente 


zh. 


-e 


LE PROVE Due 
frame dei 
video 
acquisiti dai 
carabinieri: 
mostrano 
l’indagato 
armeggiare 
con un 
flacone, e 
mentre si 
allontana dal 
bar 


«Nelle immagini scioglie la polverina» 


magini della caffetteria, che ri- 
prendono Marrazzo seduto 
mentre armeggia con un flaco- 
ne di gocce e le versa nella bibi- 
ta. Il copione si ripeterà anche 
in occasione delle bevande of- 
ferte alle cassiere di un super- 
mercato di piazza Poderico. 
L'inchiesta in Procura è coordi- 
nata dai sostituti Enrica Para- 
scandolo e Maurizio De Fran- 
chis. 


LA NOVITÀ 


Ma c'è dell’altro. Quel che fino- 
ra non era emerso è un’altra se- 
gnalazione, risalente all’11 lu- 
glio, quando alla compagnia dei 
carabinieri della “Stella” si pre- 
senta la titolare di una tabacche- 
ria (situata sempre nella zona di 
Foria) per segnalare un caso so- 


I 


Minore in cella per tentato omicidio 
«Una rissa, ma non volevo uccidere» 


L'INDAGINE 


È disperato, vive ore di rimorso 
e si dice pentito, il 16enne di 
Ponticelli arrestato l’altra notte 
dai carabinieri dopo aver ferito 
gravemente, a Volla, un altro 
minorenne, un ragazzino di ap- 
penal5 anni. 

In una stanza protetta del cen- 
tro di prima accoglienza dei 
Colli Aminei, il ragazzo che ora 
è accusato di tentato omicidio, 
attende l'udienza che si svolge- 
rà davanti al gip, e durante la 
quale - probabilmente - ribadi- 
rà che non aveva intenzione di 
uccidere. 


LA DISPERAZIONE 


Giovanissimi armati, che ri- 
schiano la vita e di toglierla ad 
altri ragazzi. Un fenomeno dila- 
gante, e la vicenda maturata 
all’esterno di un bar di Volla in- 
torno alle 22 di giovedì scorso 
ne è solo l’ultimo, drammatico 
esempio. 


LA DISPERAZIONE 

DEL IGENNE ARRESTATO 
DOPO AVER FERITO 

UN ALTRO RAGAZZINO 
DOMANI MATTINA 
UDIENZA DI CONVALIDA 


«Non volevo ucciderlo, non so 
perché ho combinato questo 
guaio», continua a ripetere an- 
che al suo avvocato, la penali- 
sta Mariangela Covelli. Doma- 
ni l'udienza di convalida: per il 
ragazzo potrebbero spalancar- 
si le porte dell’istituto minorile 
di Nisida. 


LA FOLLIA 


Difficile riuscire a entrare nella 
testa di certi adolescenti che 
non esitano a scatenare liti per 
futili motivi, risse, e soprattutto 
a uscire di casa armati di coltel- 
lo. Ancora più difficile cercare 
di convincerli che certi compor- 
tamenti - come quello del 16en- 
ne di Ponticelli - peseranno poi 


come macigni per il resto delle 
loro vite. 

La nottata di follia di Volla è 
stata ricostruita dai carabinie- 
ri. Il quindicenne (parente di 
un altro giovane di Ponticelli 
che sognava di fare il boss, e 
per questo è stato ammazzato) 
è stato ferito con due fendenti 
al petto durante una lite subito 
degenerata. Ma la camorra, al- 
meno stavolta, non Centra. 

La situazione è degenerata po- 
co dopo le 22 di giovedì, quan- 
do è giunta la segnalazione di 
un ragazzo ferito. I militari di 
Torre del Greco sono giunti in 
via Aldo Moro e hanno accerta- 
to che poco prima il 15enne, 
mentre era nel bar in compa- 


Trovata 
senza Vita 
«Omicidio 
colposo» 


Ipotizzal'omicidio colposo 
nei confronti di ignoti la 
Procura di Napoli in 
relazione alla morte di una 
donna di 64anni trovata 
senza vita nella sua 
abitazione di via Don 
Guanella, lo scorso 9 
luglio. A fare luce sulle 
cause del decesso saranno 
probabilmente i risultati 
dell'autopsia che è stata 
disposta dal sostituto 
procuratore Luigi 
Landolfi. Intanto le 
indagini proseguono nel 
tentativo di fare sempre 
maggiore chiarezza in 
questa vicenda che ha 
ancora numerosi lati 
oscuri. La polizia ha 
lungamente ascoltato il 
figlio della donna, un 
24enne che nell'inchiesta 
risulta persona offesa, 
come suo padre, marito 
della vittima, un 57enne 
della Tanzania detenuto 
per spaccio di droga nel 
carcere di Secondigliano 
(entrambi sono difesi 
dall'avvocato Fabrizio De 
Maio del foro di 
Lagonegro). A trovare il 
corpo senza vita della 
donnaèstato proprio il 
figlio che però ha chiesto 
l'intervento delle forze 
dell'ordine con forte 
ritardo. Anche su questo 
gli inquirenti intendono 
saperne di più. Il figlio 
della donna potrebbe 
infatti anche essere 
ascoltato di nuovo nei 
prossimi giorni. 
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spetto. «Verso le 16 di ieri - spie- 
ga la commerciante - mentre 
ero sola è entrato un uomo sui 
50 anni alto circa un metro e ot- 
tanta, capelli corti e brizzolati. 
Mi ha chiesto con insistenza di 
giocare alcune schedine, ma 
poiché in quel momento era 
mancata l’energia elettrica ho 
declinato la sua richiesta. L’uo- 
mo è uscito, e dopo poco è entra- 
ta la ragazza delle consegne di 
un bar che è di fronte al mio ne- 
gozio con un vassoio sul quale 
c’era un bicchiere di latte e men- 
ta: “Questo ve lo offre un signo- 
reche è venuto in caffetteria”, la 
spiegazione della commessa. 
Ho sorseggiato la bevanda, seb- 
bene tutto questo mi sembrava 
strano, e dopo poco ho perso i 
sensi». La signora verrà soccor- 
sa solo qualche minuto dopo da 
alcuni clienti entrati in tabac- 
cheria. 

Ebbene, anche in questo caso 
dopo la denuncia i carabinieri 
hanno acquisito le immagini di 
videosorveglianza del secondo 
bar, che inquadravano sempre 
Marrazzo manipolare la bevan- 
da e dare indicazioni su dove ef- 
fettuare la consegna. 


LE IMMAGINI 


E dunque quelle immagini non 
solo hanno consentito di dare 
un volto e un nome al misterio- 
so “avvelenatore” di bibite, ma 
rappresentano ora un pesante 
atto d’accusa. Dal quale dovrà 
difendersi, spiegando il motivo 
che lo ha spinto a compiere que- 
sti pericolosi comportamenti: 
non dimentichiamo che sette 
persone sono finite al pronto 
soccorso dell’ospedale Pellegri- 
ni con sintomi da intossicazio- 
ne. 
Nell’udienza di ieri Marrazzo, ri- 
spondendo alle domande del 
gip, ha anche indicato quale so- 
stanza versò nel caffè propinato 
alla 78enne adescata presentan- 
dosi come falso tassista, al Molo 
Beverello, il 22 giugno: «Erano 
gocce di “Tranquillit”, tre o 
quattro, è un calmante che si 
può dare anche ai bambini...», 
questa la sconcertante risposta. 
“Marrazzo - concllude il gip - 
non può restare in libertà per- 
ché potrebbe commettere ulte- 
riori reati. La sua capacità di de- 
linquere è desumibile dai pluri- 
mi precedenti specifici, oltre 
che da ben quattro evasioni”. 
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ALLARME DEI PM 

«E ANCORA IN GRADO 
DI ORGANIZZARE 
TRAPPOLE 

NEI CONFRONTI 
DELLE PERSONE» 


IL SANGUE I carabinieri sul luogo del ferimento 


gnia di alcuni amici, era stato 
aggredito prima verbalmente, 
e poi a coltellate inferte da un 
altro ragazzo. 

I militari hanno raccolto infor- 
mazioni e analizzato le immagi- 
ni dei sistemi di videosorve- 
glianza. Tanto è bastato per 
identificare il presunto aggres- 
sore. I militari lo hanno trovato 


a casa, e addosso aveva ancora 
gli abiti macchiati di sangue. 
Migliorano, per fortuna, le con- 
dizioni del ferito, ricoverato a 
Villa Betania: il 15enne è stato 
colpito due volte all’emitorace 
destro, ma quei fendenti non 
hanno leso organi vitali. 
giu.cri. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


32 


Domenica 14 Luglio 2024 
ilmattino.it 


4 è 
© > 
ì \ 
ti == ] Ea 
A F A Ma 
DA } f 
N p 
. À A 
| © L P A 
k ~ 
SANA, tea * 
`" AWV lat 
CTACIONNIE TEATDAIE 
l RI di ì iL I Lomo? I MI La La 


a D DE 


SR” 

i DAL 0 OTT 10B RL 
DAL 35 i e 

na 


t 
ENI 


r à 
il “i 


TUTTI | SOGNI ANCORA IN VOLO 


ideato e scritto da 
EDOARDO FALCONE e MASSIMO RANIERI 


TAXI A DUE PIAZZE 
di Ray Cooney versione italiana di G. Ramazzotti 
con ROSALIA PORCARO, FRANCO OPPINI 
regia di CHIARA NOSCHESE 


a 
nu 4 
na pn 


13) MAD 


LI MMI TN L t NANA 
DA NNOFE 
Lal, A NI YN DEI 


CHI È 10? 
scritto e diretto da ANGELO LONGONI 
e con EMANUELA ROSSI, ELEONORA IVONE, 


FINCHÉ GIUDICE NON CI SEPARI 


di A. Fornari, A. Fornari, A. Maia, V. Sinopoli 
Regia di AUGUSTO FORNARI 


ANDREA PANNOFINO 
9 SPETTACOLI FU( 
leo sd i TAC OLI i I 


NATALE IN CASA CUPIELLO 


di Eduardo de Filippo 
regia di VINCENZO SALEMME 


-F t$ IN NULL 
| DAL! jOVA 


DA f "a CONTICIN 
PAOL AA € A) D ICHNI 


— Th Na 


7O IA AC Ch 


J Nid 


TOOTSIE 


musica e testi di David Yazbek 
regia e adattamento italiano 
di MASSIMO ROMEO PIPARO 


MALINCONICO 
moderamente felice 


di Diego de Silva e Massimiliano Gallo 


regia di MASSIMILIANO GALLO 


| PRO iL ki dalia da etai nacetannanatarmara PA TIRE 
i ` ( On marei D Dbonamen ti€ 


LAI A \ 
NATU 


TERA Yo (EN 
| DAL? L 9 | NL WANI 
| VAL go 


dhe 


r EBREO 


di Gianni Clementi 
regia di PIERLUIGI IORIO 


NUNZIA SCHIA 
BENVENUTI IN CASA ESPOSITO 
commedia in due atti scritta da 


P. Caiazzo, P. Imperatore, A. Siani 
Regia di ALESSANDRO SIANI 


20 ANNI DI FIESTA 2024 


con Francesco Albanese 
Colonna sonora GEOLIER 
regia di ALESSANDRO SIANI 


io esti 


)rario esi 


LUTRO -I Via Luca Giordano, 64 NAPOLI + Tel. 0815567527 
onice FA Pá 


e-mail diana@teatrodiana.it + www.teatrodiana.it 


Ministero EVENTO REALIZZATO 
per i beni e le CON IL CONTRUBUTO 
attività culturali DELLA REGIONE CAMPANIA 


Pe per il turismo (L.R.n.6/2007) 


REGIONI CAMPANA 
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L'INCHIESTA 


Leandro Del Gaudio 


Ventiquattro mesi di guerra, 
paura e reticenza da parte dei 
cittadini costretti a scansare 
proiettili e agguati, ma anche un 
misto di fortuna e coraggio che 
dà la stura alle indagini. Sono 
questi i tasselli dell'inchiesta 
sulla faida di Fuorigrotta, culmi- 
nata di recente negli arresti di 
due presunti responsabili di un 
tentato omicidio avvenuto lo 
scorso 24 giugno, in piazza San 
Vitale. A leggere infatti quanto 
scrive il gip Rosamaria De Lel- 
lis, la svolta delle indagini avvie- 
ne quasi per caso. Già, perché i 
due killer vengono ripresi dalla 
«dash cam» di un’auto che circo- 
lava lungo viale Augusto. Un 
colpo di fortuna a cui fa seguito 
la coscienza civile dell’autista, 
che non si limita a mettersi in 
salvo, dopo aver assistito all’ag- 
guato ma comprende di essere 
depositario di immagini inedi- 
te. In che modo? Grazie alla tele- 
camerina installata all’interno 
della propria vettura, che gli ha 
consentito di catturare la scena 
dell’agguato. Quindi, a differen- 
za di altri testimoni inermi, c’è 
chi non si è fatto gli affari tuoi. 


LE IMMAGINI 


Anzi: si presenta al commissa- 
riato locale e deposita le imma- 
gini su un supporto informati- 
co, offrendo una svolta poten- 
zialmente decisiva per identifi- 
care i due presunti assassini. Ed 
è grazie a queste immagini - 
spiega il gip - che sono stati con- 
validati i fermi del 18enne Ales- 
sio Marino e del 27enne Manuel 
Ferrara, ritenuti responsabili 
dell’agguato, dopo essere stati 
riconosciuti colpevoli grazie al- 
la comparazione di tatuaggi e 
abiti isolati dalle immagini pre- 
sentate in polizia. Entrambi - 
giusto chiarirlo - spiegano di 
non essere legati a clan e nega- 
no le accuse di tentato omicidio. 


VIDEOCONTROLLO 
PUBBLICO AL PALO 
IL VIMINALE PUNTA 
A RAFFORZARE 

IL SERVIZIO: PRONTI 
DUE MILIONI DI EURO 


L'SOS 


Giuseppe Crimaldi 


La catena di solidarietà era scat- 
tata subito, e alla fine è arrivato 
un piccolo, grande miracolo: so- 
no tutti salvi i cani e i gatti della 
cosiddetta “Casa degli Orrori” di 
via Ponti Rossi. Tutti gli animali 
sono stati tratti in salvo, e così 
sottratti a giorni terribili in que- 
sta estate rovente. 


LA SODDISFAZIONE 


Il risultato è frutto di un’azione 
congiunta che, partendo dalle 
associazioni di volontariato ani- 
malista, ha visto un’altra fonda- 
mentale presenza: quella della 
Asl e delle istituzioni locali. Ad 
esprimere soddisfazione è Fran- 
cesco Emilio Borrelli, parlamen- 
tare di Alleanza Verdi-Sinistra, 
da sempre in prima linea nella 
lotta a ogni tipo di illegalità e per 
l'affermazione dei diritti degli 
animali: «Senza fare clamore si 
salvano vite», ha detto. 

Ma veniamo alla notizia: ieri so- 
no stati tratti tutti in salvo i quat- 
tro cani e i 21 gatti rinchiusi in 
un garage di via Ponti Rossi, in 


La lotta alla camorra 


La faida di Fuorigrotta 
«Il coraggio di un teste 
per incastrare i killer» 


> Decisive le telecamere di un'auto privata 


«Ha catturato le immagini dell’agguato» 


Cani 


e gatti 


I PRECEDENTI 


in piazza 
Italia 
a 


dove 


uno dei 
recenti 
agguati 
in pieno 
giorno 


dal parco 
giochi 


La polizia 


Fuorigrotta 


è avvenuto 


a due passi 


> Sos del gip: «Scontri tra clan da 24 mesi 


fuoco sui marciapiedi, il rione ha paura» 


ROULETTE RUSSA 

Spiega ora il giudice: Fuorigrot- 
ta è interessata da 24 mesi da 
«gravi e violenti episodi intimi- 
datori, funzionalmente connes- 
si al controllo del territorio. E in 
atto infatti uno scontro tra la fa- 
miglia Troncone e il gruppo ri- 
conducibile a Scodellaro, del 
rione Lauro». Siamo di fronte a 
una faida per il possesso di otto- 
cento metri di territorio, tra chi 
ha la propria roccaforte nei 
pressi dei due tunnel di collega- 
mento con Chiaia e chi invece si 
trova nel rione popolare accan- 
to allo stadio Maradona. Quan- 
to basta a creare una sorta di 
roulette russa permanente e po- 
tenziale per le migliaia di perso- 
ne che quotidianamente attra- 
versano la zona. Ma torniamo 
agli arresti dei due soggetti, 
sempre alla luce delleimmagini 
catturate da un veicolo in movi- 
mento. Siamo nella stesso pun- 
to dove lo scorso aprile è stata 


Cultura 
della legalità 
Aci e giuristi 
a confronto 


Si terrà domani alle 10,a 
Castel Capuano, alla 
presenza del Ministro 
dell’Interno Matteo 
Piantedosi, ilconvegno di 
presentazione del libro “La 
cultura della legalità. 
Ottanta voglia di vivere” 
scritto dal Presidente 
dell’Aci Napoli, Antonio 
Coppola. Ai saluti del 
presidente della corte 
d’appello Maria Rosaria 
Covelli, del Procuratore 
generale Antonio 
Gialanella, del presidente 
della Fondazione Castel 
Capuano, Aldo De Chiara e 
del sindaco Manfredi, 
seguiranno le relazioni di 
Antonio Coppola, del 
Procuratore della 
Repubblica Raffaele 
Cantone, e del Cardinale 
Crescenzio Sepe. Ci 
saranno testimonianze di 
Gerardo Capozza, 
segretario generale 
dell’Aci, di Michele Di Bari, 
Prefetto di Napoli;, 
dell’Abate di Montevergine 
Luca Guariglia. Sono 
previsti contributi del vice 
presidente della Camera 
Sergio Costa, del vice 
presidente della 
Commissione Antimafia 
della Camera Federico 
Cafiero de Raho. Le 
conclusioni della giornata, 
moderata dal direttore 
della Tgr Rai Antonello 
Perillo, saranno affidate al 
ministro Piantedosi. 
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abbandonati ai Ponti Rossi 


volontari e Asl in azione: sono tutti salvi 


quella che - a ragione - era stata 
definita la “Casa degli Orrori”. 
Una situazione di grave degrado 
scoperta da alcuni volontari, 
con animali costretti a vivere in 
un caldo torrido, alcuni rinchiu- 
si in gabbia, con cibo e acqua 
che scarseggiavano e pessime 
condizioni igienico sanitarie. 


“CASA DEGLI ORRORI", 
DOPO UNA TRATTATIVA 
CON LA SIGNORA 

CHE LI MANTENEVA 

IN PRECARIE CONDIZIONI 
E SCATTATO IL BLITZ 


WUN 


IN AZIONE 


Non c’era tempo da perdere, e 
così i volontari si sono messi su- 
bito in contatto con Asl e le isti- 
tuzioni locali, a cominciare 
dall'Ufficio del Garante per gli 
animali della Regione Campa- 
nia, Roberta Gaeta, che ha final- 
mente dato un senso di concre- 


VIVEVANO TUTTI 
SENZA CURE 

E SENZA IGIENE 

LA SODDISFAZIONE 
DI BORRELLI (AVS) 
E GAETA (REGIONE) 


ferita per errore una donna 
mentre era al parco giochi con 
la figlia. Una zona che - alla luce 
degli investimenti messi in cam- 
po in questi ultimi anni dalle 
istituzioni - dovrebbe essere co- 
perta da telecamere, ma in que- 
sta storia il condizionale resta 
obbligatorio: già, perché non 
tutti i punti del corso principale 
sono coperti dal videocontrollo 
pubblico e non sempre le teleca- 
mere sono in funzione. Manca- 
no ancora investimenti, di re- 
cente il Viminale ha stanziato al- 
tri due milioni di euro per com- 
pletare e rafforzare il sistema di 
videocontrollo, grazie alla cabi- 
na di regìa territoriale del pre- 
fetto Michele di Bari. 


L'AGGUATO 


Intanto, si continua a sparare. 
Ultimo agguato il 4 luglio, quan- 
do si è rischiato ancora di coin- 
volgere soggetti estranei alla ca- 
morra: siamo tra via Consolvo e 
via Leopardi, a pochi passi dalla 
stazione della Cumana, tanti 
studenti in zona. Oggi però c'è 
un punto fermo. Alla luce della 
ricostruzione offerta dalle im- 
magini, la Procura conosce an- 
che i nomi dei soggetti vittima 
dell’agguato di giugno. Sono le- 
gati alla famiglia Scodellaro di 
parco Lauro e si sono guardati 
bene dal fornire particolari utili 
agli inquirenti. Anzi: hanno 
spiegato di aver subìto una ten- 
tata rapina e di essere scappati. 
Sempre le immagini racconta- 
no la furia di chi ha fatto fuoco: 
in sella allo scooter, il più giova- 
ne ha atteso che i due obiettivi 
(anche loro in sella a uno scoo- 
ter) parcheggiassero il mezzo 
sul marciapiede di piazza San 
Vitale per poi sparare. Nel video 
si vede il 18enne alzarsi dal selli- 
no, prendere la mira con il de- 
stro e accompagnare l’azione 
con il braccio sinistro. Il colpo 
va a vuoto, ma la fortuna è che 
da quelle parti passava un’auto 
con un sistema di telecamere in- 
corporato. Il resto da queste par- 
ti è paura e silenzio. 
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ROTTO IL MURO 
DEL SILENZIO 

E DELLE RETICENZE 
COSI IL GIUDICE 

HA CONVALIDATO 

| FERMI DEL PM 


tezza ed efficienza all'impegno 
dell’ente su un versante tanto de- 
licato quanto in continua emer- 
genza. La gravità della situazio- 
ne è stata immediatamente rece- 
pita anche dall'Azienda sanita- 
ria locale Napoli 1, che ha offerto 
la propria immediata disponibi- 
lità. Dietro questo caso, comme 
purtroppo spesso accade, si na- 
sconde una vicenda anche uma- 
na molto dolorosa: gli animali 
erano infatti trattenuti da una 
donna che versa in condizioni 
socio economiche difficili; e solo 
grazie a un lungo lavoro di me- 
diazione, riuscito soprattutto 
grazie all’impegno dei volontari, 
la signora si è convinta a cedere i 
suoi animali per donare loro un 
futuro migliore. «Una storia a 
lieto fine - commentano Borrelli 
e Gaeta - grazie all'impegno in- 
cessante dei volontari che opera- 
no sul territorio e a cui vanno 
fatti icomplimenti. Un esempio 
di come, lavorando nei termini 
di legge e con i giusti atti, è possi- 
bile salvare vite. La donna, che a 
modo suo ama questi animali, 
vive in condizioni di grave fragi- 
lità e bisogna capire come poter- 
la aiutare perché non sia abban- 
donata». 
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APPUNTAMENTI 


DA NON PERDERE 


Teatro di San Carlo 
La traviata 
Oggi alle ore 19 


Orto Botanico di Napoli 
Smith e Wesson 
Oggi alle ore 21 


Gallerie d’Italia di Napoli 
Velázquez. “Un segno grandioso” 
Oggi dalle ore 10 alle 20 


TEATRI 


Teatro di San Carlo 

Via San Carlo, 98/F - 081/797 2331 

Oggi ore 19; 17 luglio ore 20; 20 luglio ore 20; 24 luglio 
ore 20; 27 luglio ore 20; 30 luglio ore 20 

Latraviata 

Melodramma in tre atti, musica di Giuseppe Verdi. Li- 
bretto di Francesco Maria Piave dal dramma "La 
dame aux camélias” di Alexandre Dumas figlio. Diret- 
tore Giacomo Sagripanti, regia Lorenzo Amato, 
scene Ezio Frigerio, costumi Franca Squarciapino, 
luci Fiammetta Baldiserri. 


Castel Sant' Elmo 

Piazza V. Calenda, 9-081/2258285 

Oggi ore 20.30 

“Dignità autonome di prostituzione” 

Torna per il terzo anno nella suggestiva cornice di Ca- 
stel Sant'Elmo, lo spettacolo di Luciano Melchionna 
che riporta la sua Casa Chiusa dell'Arte più famosa 
d'Italia sempre unica e sempre diversa. 


Orto Botanico di Napoli 
Via Foria, 223 
Oggi alle ore 21 


Chiesa delle Crocelle ai Mannesi 

Piazza Crocelle, Vicoletto S. Giorgio Ai Mannesi, 6 
Lunedì/giovedì 10-19, venerdì/domenica 10-22. 

Mostra delle illusioni 

La mostra, sfida le leggi della logica e della fisica, attra- 
verso la scienza e la curiosità. Un'occasione, per impa- 
rare e sperimentare il mistero della mente umana. 


Museo Cappella Sansevero 


Via Francesco De Sanctis, 19/21 - 081/552 4936 
Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 19. Chiuso il martedì. 
Ultimo ingresso 30 minuti prima della chiusura. 

Per visitare il museo la prenotazione è obbligatoria 
Info e prenotazioni su www.museosansevero.it. 


Stazione Marittima di Napoli 
Centro Congressi 

Oggi dalle 10 alle 19 

“Al (nuovo) lavoro Cipputi!” 


Melodrammaintre atti, musica di Giuseppe Verdi. Libretto di Francesco Maria Piave dal dramma 
“La dame aux camélias” di Alexandre Dumas figlio. Direttore Giacomo Sagripanti, regia Lo- 
renzo Amato, scene Ezio Frigerio, costumi Franca Squarciapino, luci Fiammetta Baldiserri. 


| 


disegni erotici e fotografie dal set 
Mostra di Giuseppe Mannajuolo e Mario Pellegrino. 


Gallerie d'Italia- Napoli Museo di Intesa Sanpaolo 
Via Toledo, 177 - 800167 619 

Oggi dalle 10 alle 20 

Velazquez. “Un segno grandioso" 

Mostra con due capolavori del maestro spagnolo. 


Posillipo, giardino Balè en plein air 

Via, Ferdinando Russo, 2c - 345 233 4585 

Fino al 30 luglio 

Lunedì-venerdì 10-13 e 17-19, sabato 10-13 
"Sinestesie d'acqua tra cielo e terra" 

Scatti in bianco e nero di Federica Gioffredi in cui 
l'elemento acqua si combina con atmosfere, fra- 
granze e suoni, che creano un'esperienza ricca di 
suggestioni. 


Mostra promossa da Filcams-Cgil, nuove vignette di Altan. Museo Madre 
Via Luigi Settembrini, 79 -081/1952 8498 
Pio Monte della Misericordia Fino al 29 luglio 


Via Tribunali, 253- 081 446944 

Fino al 13 novembre 2024 dalle 10 alle 18 

Sette Opere per la Misericordia. VII edizione 
La mostra sarà aperta al pubblico in un allestimento 
speciale intorno al capolavoro del Caravaggio. 


Il resto di niente 

A cura di Eva Fabbris con Giovanna Manzotti. Da un'idea di Sa- 
bato De Sarno. Presentato da Fondazione Donnaregina e Gucci. 
Fino al 30 settembre. 

Vai, vai, Saudade 


Un testo teatrale geniale, fulminante, divertente e commovente. Wesson è un pesca- 
tore di persone che si buttano nelle cascate del Niagara e annegano. Smith è un me- 
teorologo che vuole raccogliere i dati meteo degli ultimi 77 anni per poter fare previsioni. 


Palazzo Leonetti 
Via dei Mille 40 


Fino al 16 dicembre 2024. Dal lunedì al venerdì, dalle 


9 alle 18 su prenotazione 


Prove per un paesaggio d'insieme 
Raccolta di opere d'arte della Collezione Agovino 


per Zurich Bank. 


Parco Archeologico di Pompei 


Pompei - 081 857 5111 

Fino al 15 dicembre dalle 9 alle 
"L'altra Pompei. Vite comuni a 
Un percorso di sette sezion 


perti e tre installazioni multimediali. 


Andrea Nuovo Home Gallery 


Via Monte di Dio, 61 - 081/1863 


Fino al 27 luglio da martedì a venerdì 10.30 - 13.-16.30 -19, 


sabato su appuntamento. 
Riccardo Dalisi. Un'esca a 
Mostra di Riccardo Dalisi. 


Complesso Monumentale San Lorenzo Maggiore 


Piazza S.Gaetano, 316- 081 211 


Tutti i giorni dalle 9.30 alle 17.30 


La Neapolis sotterrata 


Museo Parco Nazionale del Vesuvio 

Via Le Corbusier, 9 

Oggi dalle ore 10 alle 16 

“Esistenze Efimeras" 

La mostra di Nicola De Luca e Flavio Gioia riflette sul 
tema della spersonalizzazione. 

Sentiero del Gran Cono, Ercolano- 081 865 3911 

Fino all'8 settembre dalle 9 alle 15 

Vesuvio Sotto le Stelle® 

Un luogo da vivere non solo di giorno, regalando al 
15.30 tramonto e di notte, emozioni indimenticabili. 
l'ombra del Vesuvio" 
i, circa trecento re- Complesso Monumentale San Lorenzo Maggiore 
Fino al 31 dicembre dalle 9.30 alle 17.30 

Il Sacro telo - la Sindone 

Percorso articolato, con 5 installazioni principali. 
Riflessione sulla Passione di Gesù di Nazareth 
come tramandata dagli Evangelisti, dalla crocifis- 
sione alla Tomba vuota. 


EVENTI 


8995 


catenelle 


Mostra d'Oltremare 

Viale Giochi del Mediterraneo - 081/7258000 
Fino al 30 settembre dalle ore 19 

Alice - Lost Inside You 


0860 


Smith e Wesson 
di Alessandro Baricco, con Paolo Cresta, Andrea de Rosa, 


Shazar Gallery 


Mostra a a cura di Cristiano Raimondi, un itinerario 
poetico articolato in una serie di racconti legati 
all'arte prodotta in Brasile a partire dal secondo 


Uno viaggio a ritroso nel tempo nell'antica Neapolis nel 
quale potrete percorrere una strada dell'epoca con bot- 
teghe ed apprezzare il Criptoportico ed il Macellum. 


Percorso narrativo che traccia e oltrepassa i confini 
dell'arte espositiva e porta in scena il fascino della 
luce per raccontare uno dei più bei classici della lette- 


Due dipinti giovanili realizzati da Diego Velázquez per i Carmelitani Calzati di Siviglia. 
I dipinti (Immacolata Concezione e San Giovanni Evangelista sull'isola di Patmos) sa- 
ranno allestiti nella sala dedicata alla prima stagione naturalistica tra Roma e Napoli. 


9 agosto ore 21 

Xavier Rudd 

Cantautore e polistrumentista folk australiano. 

11 settembre ore 21 

Paolo Caiazzo 

“Mi faccio la festa. Pazzianne e ridendo so passat 30 anni" 
18 settembre ore 21 

Biagio Izzo 

“Esseoesse”. Spettacolo evento. 

21 settembre ore 21 

Massimiliano Gallo 

Per Quadrifoglio in Arena, ilteatro comico all'aperto: 
“Stasera punto e a capo... and friends" 


Anfiteatro degli Scavi di Pompei 

Pompei - Piazza Immacolata 

17 luglio ore 21 

Il Volo 

IL trio italiano di tenori pop in concerto. 

Dal 18 al 20 luglio ore 21 

Biagio Antonacci 

Tre notti di grande musica e intensità emotiva. 

22 luglio ore 21 

I Pooh 

La leggendaria band italiana in concerto. 

26 luglio ore 21 

Francesco De Gregori 

IL “Principe" della canzone italiana in un concerto 
che mescola i suoi grandi classici con nuovi brani. 


Marianita Carfora. Regia Paolo Cresta. Un testo teatrale 
geniale, fulminante, divertente e commovente. Una sto- 
ria di sfide, sogni impossibili, coraggio e rimpianto. 

18 luglio ore 21 

Tu, mio 

di: Erri de Luca, con: Nico Ciliberti e Giacinto Piracci. 
Regia Annamaria Russo. Una storia d'amore straniante, 
sullo sfondo dell'isola d'Ischia. Il mare, la musica, le voci 
dei pescatori e quelle più lontane di una guerra finita da 
poco: l'affresco di un'epoca e di un'età difficili. 


MUSEI & MOSTRE 


Museo della Moda Napoli 

P.tta Mondragone 18 Napoli - 081 49 76104 
Sito: museodellamodanapoli.com 

Profili social @museodellamodanapoli 
Email: info@museodellamodanapoli.com. 


Via Pasquale Scura 8 081/1812 6773 

Fino al 25 luglio dalle ore 17 

lacopo Pinelli. Storie di alterazioni spaziali 
Mostra a cura di Domenico de Chirico. In esposizione un 
gruppo di installazioni in cui il concetto di “restauro del 
tempo" diventa protezione, riscoperta, analisi e cura. 


Palazzo Reale di Napoli 

Piazza del Plebiscito, 1 

Fino al 1 dicembre dalle ore 10 

Palazzo Reale di Napoli: segreti e misteri 
Tour con visita dell'appartamento storico di Palazzo 


Reale che riserverà numerose sorprese. 


dopoguerra. 


Museo Civico Gaetano Filangieri 

Via Duomo 288, 081/203175 

Fino al 30 settembre 

Carmela De Falco. Memomirabilia 

a cura di Gianluca Riccio e Alessandra Troncone, in- 
dagine sulla relazione tra ordinario e straordinario 
a partire dalla perdita della meraviglia nella so- 
cietà contemporanea. 


Fondazione Made in Cloister 
Piazza Enrico De Nicola 46 


Al Blu di Prussia Fino al 14 settembre 2024 dalle 11 alle 19 
Via Filangieri 42 -081 409446 InterAction Napoli 2024 
Fino al 31 ottobre Il progetto, a cura di Demetrio Paparoni coinvolge 


Martedì-venerdì 10.30-13 /16-20; sabato 10.30-13 
Federico Fellini: 


oltre venti artisti chiamati a realizzare dipinti, 
sculture ed installazioni site-specific che interagi- 
scono tra loro. 


C ° The Space Cinema Napoli 
inema [E AC E PH E PP) Via G. del Mediterraneo, 46 - Parcheggio 
ü Inside Out 2 Sala 1 15.20-18.00-20.40-23.30 €8,50 
N a p oli Cult Killer VM 14 Sala 2 22.20 €850 
Harry Potter e il prigioniero di Azkaban - 20° anniversario 
Acacia (riedizione) Sala 2 19.10 €8,50 
[E AC BI PH BI DD] Via R. Tarantino, 10 - 081/2155639 Immaculate 
Ci La prescelta VM 14 Sala 2 16.35 €8,50 
Dostoevskij - Atto Il VM 14 17.30-20.00 €890 | Inside Out2 SaS 17.20-20.00-22.30 essi 
America Hall Mune - Il guardiano della luna 
tm AcmPH] Via T. Angelini 21 - 081/5788982 | (riedizione) Sala 3 15.00 €950 
Matrimonio con sorpresa Inside Out 2 Sala 4 16.20-19.00-21.40 €8,50 
(Cocorico) sdai 17.00-19.00-21.00 gani A Quiet Place - Giorno 1 Sala 5 15.10 €8,50 
Fly Me to the Moon Dostoevskij - Atto | VM 14 Sala 5 17.40 €8,50 
Le due facce della luna Sala 2 16.45-19.00 esoo | Dostoevskij- Atto Il VM14 sata 5 21.00 €8,50 
La memoria dell'assassino Sata 2 21.20 esoo | FIY Me to the Moon 
Le due facce della luna Sala 6 23.10 €8,50 
Filangieri Multisala Immaculate 
[M AC m PH] Via Gaetano Filangieri, 43 - 081/2512408 La prescelta VM 14 Sala 6 15.00 €8,50 
Holy Shoes Sala 1 Rossellini 17.00-19.00-21.00 eso | Inside Out 2 Sala 6 20.20 €8,50 
Hit Man - Killer per caso Sala 2Magnani 16.30-18.30-20.40 eso | La memoria dell'assassino Sata 6 17.30 €8,50 
Sbatti il mostro in prima pagina Cult Killer VM 14 Sala 7 15.30 €8,50 
(versione restaurata) Mastroianni —17.00-18.40-20.30 esoo | Fly Me to the Moon 
3 Le due facce della luna Sala 7 18.10-21.20 €8,50 
La Perla Multisala Il Signore degli Anelli: 
[MAC M PH M PC) Via Nuova Agnano, 35 - 081/5701712-2301079 La compagnia dell'anello Sala 8 17.00-21.00 €850 
Inside Out 2 Sala Taranto 17.00-18.45 €6,00-7,50 | Immaculate 
Posso Entrare? La prescelta VM 14 Sala 9 23.40 €8,50 
An Ode To Naples Sala Taranto 20.30 €750 | Inside Out2 Sala 9 15.50-18.30-21.10 €8,50 
Matrimonio con sorpresa Immaculate 
(Cocorico) Sala Troisi 17.00-18.50-20.40 €750 | La prescelta VM 14 Sala 10 22.10 €8,50 
Metropolitan Inside Out 2 Sala 10 16.50-19.30 €8,50 
i An A Quiet Place - Giorno 1 Sala 11 23.50 €8,50 
[m AC] Via Chiaia, 149 a 
Inside Out 2 Sala 11 15.00-17.50 €8,50 
Fly Me to the Moon e o 
Pom Poko (Riedizione) Sala 11 20.40 €8,50 
Le due facce della luna Sala 1 16.40-19.10 €9,00 
La memoria dell'assassino Sala 1 21.40 eso | Vittoria 
Riposo Sala 2 [E PH m PC] Via M. Piscicelli, 8/12 - 081/5795796 
Inside Out 2 Sala 3 16.50-18.50-21.00 €900 | Inside Out2 Sala 1 16.30-18.15-20.00-2140 €8,00 
Riposo sala La morte è un problema dei vivi sata 2 18.00 €8,00 
posa a Non riattaccare Sala 2 16.30-19.40-21.10 €800 
Cult Killer VM 14 Sala 6 18.40 €9,00 i ` i i 
Immaculate Afragola 
La prescelta VM14 Sala 6 21.30 €9,00 — 
Matrimonio con sorpresa Happy Maxicinema 
(Cocorico) Sala 6 17.00 €900 | [EACE DD] c/o Le Porte di Napoli Ipercoop - 081/8607136 
Il signore degli anelli - La compagnia dell'anello Inside Out 2 Sala 2 19.00-21.15 €9,50 
(Theatrical version 4K) Sala 7 16.30 €900 | Fly Me to the Moon 
Inside Out 2 Sala 7 19.40-21.40 €900 | Le due facce della luna Sala 3 18.30 €9,50 
Modernissimo.it Harry Potter e il prigioniero di Azkaban - 20° anniversario 
(riedizione) Sala 3 21.30 €3,50 
[m AC] Via Cisterna dell'Olio, 59 - 081/5800254 Mune- Il guardiano 
Inside Out 2 Sala 1 17.30-19.30-21.30 €10,00 | della luna (riedizione) Sala 4 18.10 €3,50 
Dostoevskij - Atto | VM 14 Sala 2 21.00 €350 | Me Contro te il Film 
Dostoevskij - Atto Il VM 14 Sala 2 18.00 €350 | Operazione Spie Sala 4 18.20 €3,50 
Il signore degli anelli - La compagnia dell'anello Immaculate 
(Theatrical version 4K) Sala 3 20.30 €10,00 La prescelta VM 14 Sala 4 20.30 €9,50 
Pom Poko (Riedizione) Sala 3 18.00 €10,00 | Il signore degli anelli - La compagnia dell'anello 
Pom Poko (Riedizione) Sala 4 21.30 €700 | (Theatrical version 4K) Sala 5 18.45 €9,50 
Rocco e i suoi fratelli - Titanus 120° Classic Inside Out 2 Sala 5 22.00 €9,50 
(versione restaurata) Sala 4 18.00 €350 | Inside Out2 Sala 6 18.00 €9,50 
La morte è un problema dei vivi Videodrome 17.30-21.30 €3,50 | Fly Me to the Moon 
Non riattaccare Videodrome 19.30 €350 | Le due facce della luna Sala 6 20.00 €9,50 


Maschio Angioino 

Via Vittorio Emanuele III - 081795 7722 Casamarciano 

Fino all agosto. Dalle ore 8.30 alle 17.30 Via Nazionale delle Puglie 
“What a... KRAZY LIFE!” Oggi 

Lorenzelli Arte presenta la mostra dedicata Country Beer Fest 


all'artista americano Ronnie Cutrone. 


Fiumi di birra, cibo e tanti ospiti con musica dal vivo. 


Domani alle 17 

Luca Lupoli e Maria Cuono 

Invitati dall'Associazione Culturale Noi per Napoli 
per parlare delle loro ultime opere editoriali. 


Piazza del Plebiscito 


17 e 18 settembre ore 21 
Archivio di Stato di Napoli Co'Sang Concerto 
Piazzetta del Grande Archivio, 5 - 081/5638111 Arena Flegrea 


Fino al 31 agosto dalle ore 8 alle 18.30 

La Carta ci fa gioco 

Carte da gioco a Napoli dal XVI al XX sec.” 
Mostra allestita nel Chiostro del Platano, alla scoperta di 
una realtà che raccoglie molti collezionisti appassionati. 


18 luglio ore 21 
Ariete 


d'Estate”. 

Immaculate 
La prescelta VM 14 Sala 6 22.30 €9,50 
Inside Out 2 Sala 7 18.30 €9,50 
Il signore degli anelli - La compagnia dell'anello 
(Theatrical version 4K) Sala 7 20.45 €9,50 
Pom Poko (Riedizione) Sala 8 18.00-20.15 €9,50 
A Quiet Place - Giorno 1 Sala 8 22.20 €9,50 
Dostoevskij - Atto | VM 14 Sala 9 21.30 €3,50 
Inside Out 2 Sala 10 20.00 €9,50 
Fly Me to the Moon 
Le due facce della luna Sala 10 22.00 €9,50 

Anacapri 


ratura: Alice nel paese delle Meraviglie. 


Via Giambattista Marino - 081 509 5344 


Viale John Fitzgerald Kennedy, 54 - 081 562 8040 


La giovane cantautrice e il suo tour "La Notte 


Cinema Paradiso 


[W AC E PH E DD] Via Giuseppe Orlandi - Anacapri - 081/8373207 

Inside Out 2 Sala 1 17.00-19.15-21.00 €8,00 

Fly Me to the Moon 

Le due facce della luna Sala 2 18.00-21.00 €8,00 
Casalnuovo di Napoli 

Magic Vision 

[E AC E PH E PP) Viale dei Tigli, 19 - 081/8030270 

Inside Out 2 Sala 2 18.30-20.30-22.30 €6,00 

Inside Out 2 Sala 3 17.30-19.30-21.30 €6,00 

A Quiet Place - Giorno 1 Sala 4 18.00-20.00-22.00 €6,00 

Casoria 

UCI Cinemas Casoria 

[E PH E PP] Via San Salvatore 

Inside Out 2 Sala 1 15.00-17.15-19.30-21.45 €9,50 

Inside Out 2 Sala 2 15.30-17.45-20.00-22.15 €9,50 

Inside Out 2 Sala 3 15.45-18.00-20.30 €9,50 

A Quiet Place - Giorno 1 Sala 3 22.45 €9,50 

Hit Man - Killer per caso Sala 4 16.00 €9,50 

Dostoevskij - Atto | VM 14 Sala 4 18.30 €3,50 

Dostoevskij - Atto Il VM 14 Sala 4 21.30 €3,50 

Pom Poko (Riedizione) Sala 5 16.00 €9,00 

Cult Killer VM 14 Sala 5 18.40 €9,50 

Bad Boys - Ride or Die Sala 5 21.00 €9,50 

Inside Out 2 Sala Assofram 16.30-18.45-21.00-23.15 €9,50 

Mune - Il guardiano della luna 

(riedizione) Sala 7 15.00 €3,50 

Immaculate 

La prescelta VM 14 Sala 7 17.10 €9,50 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban - 20° anniversario 

(riedizione) Sala 7 22.20 €3,50 

Fly Me to the Moon 

Le due facce della luna Sala 8 15.40 €9,50 

Inside Out 2 Sala 8 18.30-20.45 €9,50 

Cult Killer VM 14 Sala 8 23.10 €9,50 

Cattivissimo Me 2 Sala 9 15.20 €450 

Il Signore degli Anelli: 

La compagnia dell'anello 4K Sata 9 17.40-21.15 €9,00 

Fly Me to the Moon 

Le due facce della luna Sala 10 16.00-21.45 €7,50-9,50 

Inside Out 2 ISENS Sala 11 16.00-18.15 €11,50 

Immaculate 

La prescelta VM 14 Sala 11 20.50-23.00 €9,50 


LIBRERIE 


loCiSto 

Via Cimarosa, 20 - Piazzetta Aldo Masullo 081/5780421 
Domani ore 18 

“Sleep gate. Le porte del sonno” 
Presentazione del libro di Ferdinando Quaranta. 
Dialogano con l'autore Marzio Honorato e Mario 
Porfito. Alan Rem conduce una vita apparente- 
mente perfetta: un lavoro gratificante, una moglie 
amorevole e una figlia adorabile. Ma questa fac- 
ciata di normalità nasconde un tormento interiore. 


Ubik 

Via Benedetto Croce, 28 - 081/420 3308 

16 luglio ore 18 

Incontro del Club del Giallo 

IL libro del mese è "Club Vesuvio" di Mark Gattis. 
Bompiani. 


Castellammare di Stabia 


Complesso Stabia Hall 

[M AC E PH E DD BIPP] Viale Regina Margherita n. 50/54 - 081/8703591 
Inside Out 2 Sala C. Madonna 18.00-20.00 €8,50 
Immaculate 

La prescelta VM 14 Sala C. Madonna 22.00 €8,50 
Immaculate 

La prescelta VM 14 Sala L.Denza 19.00 €8,50 
Il signore degli anelli - La compagnia dell'anello 

(Theatrical version 4K) Sala L.Denza 21.00 €8,50 
Dostoevskij - Atto Il VM14 Sala M. Tito 18.30 €8,50 
Inside Out 2 Sala M. Tito 21.15 €8,50 
Supercinema 

[Em PH E DD] Corso Vittorio Emanuele, 97 - 081/8717058 


Chiusura estiva 


Forio d'Ischia 
Delle Vittorie 
[E AC E PH] Corso Umberto, 38 - 081/997487 
Inside Out 2 18.30-20.30 
Nola 

The Space Cinema Nola 

Via Boscofangone 
Inside Out 2 Sala 1 17.20-20.00-22.30 €770 
Inside Out 2 Sala 2 16.20-19.00-21.40 €770 
Inside Out 2 Sala 3 18.30 €770 
Il Signore degli Anelli: 
La compagnia dell'anello Sala 3 21.00 €770 
Immaculate 
La prescelta VM 14 Sala 4 17.00-22.10 €770 
Cult Killer VM 14 Sala 4 19.30 €770 
Fly Me to the Moon 
Le due facce della luna Sala 5 18.00-21.20 €770 

Piano di Sorrento 

Delle Rose 
[m DD] Via delle Rose, 21 - 081/8786165 


Harry Potter e il prigioniero di Azkaban - 20° anniversario 


(riedizione) Sala 2 18.00 €7,00 

Horizon - An American Saga sala 2 20.30 €7,00 

Inside Out 2 Sala 3 18.30-20.30-22.30 €7,00 
Poggiomarino 


Multisala Eliseo 


[Em PH DD] Via Roma, traversa ferrovia - 081/8651374 
Inside Out 2 Sala 1 16.30-18.30-20.30-22.30 

Il signore degli anelli - La compagnia dell'anello 

(Theatrical version 4K) Sala 2 16.45-20.40 

Mune - Il guardiano 

della luna (riedizione) Sala 3 17.00 

Immaculate 

La prescelta VM 14 Sala 3 18.40-20.30-22.30 


San Sebastiano al Vesuvio 
Agorà San Sebastiano al Vesuvio 


[E AC m DD] 
Comandante 


Via Panoramica - 081/5524893 
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IL CASO 


Massimiliano D’Esposito 


Nuovo incidente nel mare della 
penisola sorrentina. E caccia al pi- 
rata che ha colpito un’imbarca- 
zione senza preoccuparsi di soc- 
correre gli occupanti caduti in ac- 
qua. L'impatto trale due unità si è 
verificato nel tardo pomeriggio di 
venerdì, quando un piccolo cabi- 
nato di poco più di sette metri bat- 
tezzato Santa Fortunata, con tre 
giovani a bordo, è stato centrato 
nella parte della cabina di coman- 
do da un natante di grandi dimen- 
sioni mentre entrambi erano in 
navigazione nella zona di Punta 
Baccoli, a poca distanza da Punta 
Campanella, nelle acque di Mas- 
sa Lubrense. 

In seguito alla violenta collisione 
gli occupanti del cabinato sono 
stati scaraventati in mare. I primi 
a prestare loro soccorso sono sta- 
ti alcuni diportisti che incrociava- 
no nello specchio di mare dove è 
avvenuto l'impatto. Gli stessi che 
hanno lanciato l’allarme attraver- 
soi numeri di emergenza. Sul po- 
sto è intervenuto il personale del- 
la motovedetta Cp 858 dell’ufficio 
circondariale marittimo di Capri 
coordinato dal comandante Fran- 
cesco Potenzieri. I militari della 
Guardia Costiera, verificato che il 
cabinato era in grado dirimanere 
a galla, hanno allertato i respon- 
sabili della Cooperativa Marina 
della Lobra di Massa Lubrense 
guidata dal presidente Giovanni 
Siniscalchi. Alcuni operatori han- 
no, quindi, raggiunto la zona 
dell'incidente e provveduto a ri- 
morchiare con un gommone l'im- 
barcazione danneggiata fino al 
porto. Verificate anche le condi- 
zioni dei tre giovani, tutti diporti- 
sti di Massa Lubrense: erano ille- 
si, ma sotto choc. 


LE INDAGINI 


Subito è partita la caccia all’im- 
barcazione pirata che ha colpito 
il natante dei tre giovani per poi 
allontanarsi senza prestare soc- 
corso. Ricerche che al momento 


ILCASO 


Melina Chiapparino 


Il ricordo di Cristina Frazzica «è 
più forte che mai». Il desiderio di 
non dimenticare la 30enne di 
Voghera, travolta il 9 giugno 
scorso da un’imbarcazione men- 
tre era in kayak nel mare di Po- 
sillipo, non riguarda solo la sua 
famiglia ma coinvolge sempre 
di più Napoli, città che la ricerca- 
trice aveva scelto per studiare e 
vivere. Dopo un mese di silen- 
zio, igenitori e la sorella gemella 
di Cristina, Martina, aprono il lo- 
ro cuore in una lettera dove ac- 
canto a «trenta giorni e trenta 
notti di dolore, pianti, dispera- 
zione e rabbia» raccontano co- 
me, nel capoluogo partenopeo, 
abbiano «avuto la fortuna di in- 
contrare persone speciali che ci 
stanno aiutando a realizzare 
qualcosa di bello per ricordar- 
la». Prima dell’appuntamento a 
Posillipo per il funerale hawaia- 
no, organizzato a fine mese dal 
Coni di Napoli in sinergia con as- 
sociazioni e federazioni di Sup e 
Kayak, Cristina infatti sarà ricor- 
data nell'aula Magna del com- 
plesso di Scampia dell’Universi- 
tà Federico II. 


IL DIPLOMA 


L'appuntamento federiciano 


Penisola sorrentina, lo scontro 


Sperona barca e scappa 
paura per tre ragazzi 
caccia allo yacht pirata 


>L’incidente a Punta Campanella 


>I giovani scaraventati in mare e salvati 
il piccolo cabinato centrato in pieno da un diportista: sono illesi ma sotto choc 


L'INCIDENTE Il cabinato speronato da una imbarcazione che si è data alla fuga 


Travolta mentre era in kayak 
funerale hawaiano a Posillipo 
e l'università ricorda Cristina 


rappresenta la conclusione del 
percorso di formazione della 
PharmaTech Academy che, 
martedì prossimo, durante la ce- 
rimonia Graduation Day non so- 
lo ricorderà Cristina ma, soprat- 
tutto, ne riconoscerà il talento, 
consegnando il diploma ai geni- 
tori dal momento che la biologa 
di Voghera aveva ultimato il suo 


MARTEDI NEL COMPLESSO 
DELLA FEDERICO Il 

A SCAMPIA LA CONSEGNA 
DEL DIPLOMA DI STUDIO 
AI GENITORI 

DELLA RICERCATRICE 


percorso diventando una profes- 
sionista altamente formata nel- 
la terapia genica. «Siamo stati in- 
vitati e saremo orgogliosi di rice- 
vere il frutto dell'impegno e del- 
la dedizione di Cristina che si sa- 
rebbe presto affacciata al mon- 
do del lavoro, mettendo in gioco 
le sue nuove competenze e capa- 
cità» si legge nella lettera in cuii 
genitori, Luigi e Angela, sottoli- 
neano le origini calabresi della 
figlia che «pur essendo cresciuta 
a Voghera amava profondamen- 
te Napoli e aveva scelto questa 
città per formarsi e costruirsi un 
futuro». «Avrebbe potuto sce- 
gliere qualsiasi altra università, 
poiché aveva ricevuto offerte co- 
me ricercatrice perfino in Sviz- 
zera - continua la lettera - ma 
contrariamente alla tendenza 
tutta italiana dei cervelli in fuga, 
aveva deciso di rimanere. Non 
solo. Aveva scelto una città del 
sud, tutt'altro che facile, come 
Napoli». 


LE INIZIATIVE 


La consegna dei diplomi sarà af- 
fiancata dall'esposizione dei la- 
vori di ricerca realizzati dai tren- 
ta corsisti e la compagna di studi 
di Cristina, Annalisa, darà voce 
al progetto di tirocinio condivi- 
so con la 30enne di Voghera. Il 
Graduation Day, a cui partecipe- 
ranno anche il sindaco di Napoli 
Gaetano Manfredi, il rettore 


non hanno dato risultati. L'in- 
chiesta su quanto accaduto a ca- 
vallo trai golfi di Napoli e Salerno 
è affidata alla Capitaneria di por- 
to di Castellammare di Stabia gui- 
data dal nuovo comandante, il ca- 
pitano di fregata Andrea Pellegri- 
no, subentrato appena tre giorni 
fa alla pari grado Rosamarina 
Sardella. 

Da una prima ricostruzione dei 
fatti da parte degli uomini della 
Guardia Costiera, emerge che lu- 
nità sulla quale si trovavano le tre 
persone soccorse risulterebbe es- 
sere stata speronata da una se- 
conda imbarcazione, la quale si è 
allontanata dal luogo dell’inci- 
dente senza aiutare i naufraghi fi- 
niti in acqua. I militari sono at- 
tualmente impegnati negli accer- 
tamenti per la ricostruzione della 
dinamica e l'attribuzione delle 
conseguenti responsabilità. 


IL PRECEDENTE 


Un episodio che richiama alla 
mente quanto accaduto poco me- 
no di un anno fa nelle acque di Fu- 
rore, in costiera amalfitana che 
costò la vita a una turista statuni- 
tense, la 45enne Adrienne Vau- 
ghan. La donna era con il marito 
ei suoi due figli a bordo di un goz- 
zo con al timone uno skipper di 


Sorrento 


Ferita in mare, anziana salvata 


Brutta avventura, ieri mattina, 
peruna turista canadese di 78 
anni. Mentre era ai Bagni della 
Regina Giovanna di Sorrento è 
caduta in acquariportando 
alcune ferite alla testa. La zona 
dell’incidente è 
particolarmente impervia ei 
soccorsi sono stati organizzati 
coinvolgendo anche i privati. 
Un volontario si è tuffato in 
acqua e dopo poche bracciate è 


riuscito a raggiungere 
l’anzianaeatirarla sul 
gommone. Il tutto sotto la 
supervisione di due 
motovedette della Capitaneria 
stabiese. Ad attendere la 
donna al porto di Sorrento 
un'ambulanza del 118 il cui 
personale ha provveduto a 
medicarla. Non è stato 
necessario il ricovero. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Massa Lubrense. La famiglia di 
americani in vacanza in penisola 
sorrentina voleva fare un tour 
lungo la costa. Durante la naviga- 
zione la collisione con un veliero 
sul quale era in corso un party. 
Impatto che si rivelò fatale per la 
45enne. Incidente che scosse pro- 
fondamente l’opinione pubblica 
ed anche le istituzioni. Da più par- 
ti si levarono appelli ad una navi- 
gazione responsabile da parte di 
diportisti e charter. Anche i verti- 
ci dell'Area marina protetta di 
Punta Campanella, nelle cui ac- 
que ricade anche il punto della 
collisione di venerdì scorso, da 
tempo sono impegnati in una se- 
rie di attività per sensibilizzare 
chi si mette al timone al rispetto 
del codice della navigazione sia 
per quanto riguarda la distanza 
dalla costa che in merito alla velo- 
cità da tenere. 


ICONTROLLI 


A questo riguardo il presidente 
del Parco, Lucio Cacace, nei gior- 
ni scorsi ha annunciato attraver- 
so Il Mattino la stipula di «accordi 
con alcuni Comuni del consorzio 
per il “prestito” di agenti della po- 
lizia municipale ed avere così, in 
sintonia con la Capitaneria di por- 
to, anche potere sanzionatorio 
nei confronti di chi infrange il re- 
golamento». 
Per il monitoraggio del mare si 
punta anche sulle nuove tecnolo- 
gie come telecamere e, soprattut- 
to, l’Ais (Automatic Identifica- 
tion System), sistema di geoloca- 
lizzazione che i charter dovrebbe- 
ro installare a bordo per consenti- 
re di rilevare velocità e posizione. 
Ma su questo punto sono già stati 
presentati i ricorsi al Tar da parte 
di 55 operatori. 
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UN ANNO FA LA MORTE 
DI UNA TURISTA 
AMERICANA DOPO 

LA COLLISIONE 

DEL SUO GOZZO 

CON UN VELIERO 


IL RICORDO I familiari di Cristina 
Frazzica, la ricercatrice 
travolta mentre era in kayak. 
Martedì ci sarà l’omaggio 
della Federico II 


dell'Ateneo Federico II Matteo 
Lorito, l'assessore regionale alla 
ricerca Valeria Fascione e il di- 
rettore di PharmaTech Acade- 
my Bruno Catalanotti è solo il 
primo di una serie di iniziative 
che manterranno vivo il ricordo 
di Cristina. «A fine mese sarà ce- 
lebrato un funerale hawaiano in 
mare a Posillipo, luogo in cui si è 
consumata la tragedia. L’evento 
non dovrà però essere qualcosa 
di triste. Vorremmo che fosse 
una commemorazione gioiosa 
nel luogo che amava di più al 
mondo ma anche un modo per 
sensibilizzare tutti quanti sull’at- 
tenzione e sul rispetto che biso- 
gna riservare agli altri, tanto in 
strada così in mare». 
L’appello dei familiari di Cristi- 
na «affinchè queste tragedie non 
accadano più» è altrettanto forte 
nel chiedere «giustizia» ora che 
il procedimento giudiziario che 
vede indagato Guido Furgiuele, 
è in una fase di stasi in attesa del- 
le risposte degli esami e delle pe- 
rizie eseguite sul corpo della gio- 
vane, sull’imbarcazione e sul ka- 
yak sequestrati. 
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A FINE MESE CI SARA 

LA CELEBRAZIONE 

IN MARE CON IL CONI 
«NOSTRA FIGLIA AMAVA 
PROFONDAMENTE NAPOLI 
CHIEDIAMO GIUSTIZIA» 
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Speciale MI | 


si a = 7 Beni ET, 
Luca Barbareschi con il suo riconoscimento Premiato ieri sera, Peter Finch si è goduto il 
dell’«Ischia global fest» mare di Ischia 


e 
Tony Renis ha premiato Maria Pia Ammirati, 
direttrice di Rai Fiction 


Giampaolo Morelli, qui con Vicedomini, ha 
premiato Gianluca Ansanelli 


«Sfilare a 60 anni? Si può» 


«Ischia global fest» 
ha chiuso 

con l’ultimo galà 

e un riconoscimento 
per Brigitte Nielsen: 
«L'età non conta 

né per le passerelle 
né per il diritto 

alla maternità» 


Alessandra Farro 


aggiante, altissima, jeans 

azzurro con un top bian- 

co, sessant'anni magnifi- 

camente portanti, Brigit- 

te Nielsen è stata tra le 

ospiti più coccolate della 
serata finale dell’«Ischia glo- 
bal film & music fest». In com- 
pagnia del giovane marito sar- 
do, Mattia Dessì, che le ha re- 
galato Frida, l’unica figlia fem- 
mina, dopo 4 maschi, all’età di 
54 anni, la diva danese è stata 
premiata dal fondatore del fe- 
stival, Pascal Vicedomini: «Bel- 
lo essere tornata in Italia, dove 
mi sento a casa e la mia carrie- 
ra è cominciata», ha detto ieri 
ad amici vecchi e nuovi, ricor- 
dando i suoi inizi: «Sono stata 
scoperta da Dino De Lauren- 
tiis nel 1984 per “Yado”, in cui 
ho recitato accanto ad Arnold 


ICONA ANNI OTTANTA 
STAR, MAMMA, MODELLA 
«MA ORA VORREI 
TORNARE A RECITARE 
NON SO PERCHE |, 
NON MI CHIAMANO PIU» 


Schwarzenegger, ma tutto è 
partito anche prima, a 17 anni, 
quando facevo la fotomodella 
a Milano. Essere qui, a qua- 
rant'anni da quel primo film, 
rappresenta la chiusura di un 
cerchio. Vorrei tornare a lavo- 
rare in Italia, non capisco per- 
ché non mi chiamino, sono sta- 
ta fuori per tanti anni, ma 
adesso che sono tornata in Eu- 
ropa vorrei essere chiamata 
per ruoli belli, creativi e diver- 
tenti, che si tratti di serie o di 
film, sono pronta a qualsiasi 
genere». 

Lei adesso vive in Andalu- 
sia, a Marbella. Ha impazza- 


FELICE 


to sui rotocalchi per la love 
story con Stallone (con cui la- 
vorò in «Rocky IV»), è stata 
top model, attrice al cinema 
e in tv, è passata per Sanre- 
mo... Cosa le manca? 

«Sono una donna che con- 
fessa di aver vissuto, ho avuto 
periodi alti ed altri bassi, ma 
ne sono uscita matura, felicis- 
sima e sposata da 20 anni con 
il padre della mia bellissima 
Frida: è il nostro miracolo. La 
mia vita è piena di soddisfazio- 
ni, prego che ogni giorno vada 
avanti così. Ho preso la diffici- 
le decisione di rimanere incin- 
ta tanto tardi, dunque adesso 


Brigitte Nielsen, 60 anni. Sotto, 
il regista Peter Webber, 56 anni 


Webber: «Napoli mi attrae 
Sarebbe perfetta come set» 


bbronzato e felice, Peter 

Webber ha ricevuto ieri sera 

il Premio Luchino Visconti 

all'ultima cena di gala 
dell’«Ischia global film & music 
fest» all'hotel Regina Isabella di 
Lacco Ameno. Il regista di «La ra- 
gazza con l'orecchino di perla» e 
«Hannibal Lecter — Le origini del 
male» è venuto in Italia con la 
moglie Salomè Kalandia e la fi- 
glia Simone Isla, 15 mesi: «Ha ap- 
pena imparato a camminare, qui 
è felicissima», ha raccontato, 
«sgambetta tra i tavoli del risto- 
rante come una scheggia impaz- 
zita, ama il mare, questa meravi- 
gliosa isola, il festival di Pascal 
Vicedomini: è una rassegna ami- 
chevole, raccoglie tutti gli artisti 


in un unico ambiente, e ti dà la 
possibilità sia di creare connes- 
sioni di lavoro sia di godersi dei 
momenti di vacanza. Nei grandi 
festival si corre solamente: tutti 
concentrati a chiudere progetti, 
preparare screening, fissare ap- 
puntamenti, qui si parla di lavo- 
ro, nuotare nel suo splendido ma- 
re e gustare il cibo italinano: il 


PREMIO VISCONTI 
E VACANZE 
SULL'ISOLA 

CON MOGLIE 

E FIGLIOLETTA 
PER IL REGISTA 


migliore del mondo, lasciatevelo 
dire da chi di cibo se ne intende». 

Webber viene da generazioni 
di chef e vuole scoprire la gastro- 
nomia di Napoli, magari sceglien- 
do di girarci un film: «E una città 
folle e mi attrae tremendamente, 
dalla sua storia al suo caos. Ci so- 
no stato a Capodanno quest'anno 
e dal terrazzo dell'albergo sul 
lungomare potevo vedere tutta la 
città illuminata dai fuochi d’arti- 
ficio, sono rimasto senza parole, 
non avevo mai visto una cosa del 
genere. Napoli mi piace da matti, 
ma credo che non riuscirei a vi- 
verci, girarci un film, invece, po- 
trebbe essere un’esperienza in- 
credibile. Immagino già perso- 
naggi caratterizzati alla perfezio- 


mi assumo la responsabilità 
delle mie azioni e crescola mia 
bambina con dolcezza. Abbia- 
mo lasciato Los Angeles per 
lei, era diventata una città 
troppo pericolosa. Vorrei dare 
un consiglio alle ragazze: non 
diventate madri troppo presto, 
godetevi la vita, viaggiate tan- 
to, perché i figli cambieranno 
le vostre abitudini per sempre, 
finanche il rapporto col vostro 
partner. Non dico di aspettare 
54 anni come me, ma non ab- 
biate troppa fretta». 

Rimpianti? 

«Tutti facciamo errori, la co- 
sa importante è imparare a 


ne, frizzanti. È il momento dell’I- 
talia per me, tanto che sto prepa- 
rando un film ambientato a Ro- 
ma», ha anticipato, parlando 
dell'adattamento cinematografi- 
co del bestseller Le parole lo san- 
no di Marco Franzoso: è la storia 
di Alberto, che scopre di avere un 
male incurabile, e, anziché condi- 
videre la sofferenza con i suoi ca- 
ri, indossando un bastone e degli 
occhiali da cieco, decide di isolar- 
si in un luogo remoto, dove in- 
contrerà Flavia, in un parco su 
una panchina. 

Intanto, Webber è anche al la- 
voro con Raffaella De Laurentiis 
per «La zattera delle meduse», 
ispirato al dipinto di Théodore 
Géricault, che rappresenta il nau- 
fragio della fregata francese 
Méduse del 1816, il più grande 
della storia prima del Titanic, ma 
anche la prima volta nella storia 
che un’opera d’arte è stata usata 
come arma politica. Ambientato 
in Francia, con cast francese, le 
riprese partiranno in primavera. 

a.f. 
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non ripeterli. Io ho sempre ac- 
ciuffato tutte le occasioni che 
la vita mi ha messo davanti. Se 
sei sempre in lotta con te stes- 
so, ti si formano tante rughe 
sia sul corpo che nell’anima. 
Accettarsi e conoscere se stes- 
si aiuta a mostrare la versione 
migliore di sé. Non bisogna 
cercare di essere qualcun al- 
tro: rivoluzionarsi sempre, 
adagiarsi mai». 

Intanto è tornata in passe- 
rella per Balenciaga a Los 
Angeles lo scorso dicembre 
indossando una tuta nera in- 
tegrale e dei tacchi vertigino- 
si. 


«Abbiamo trasmesso un bel- 
lissimo messaggio, credo. E in- 
credibile pensare che a 60 an- 
ni posso essere ancora una mo- 
della, quando ne avevo 18 pote- 
vi sperare al massimo di lavo- 
rare fino ai 23, Naomi Camp- 
bell a parte. Oggi ci sono op- 
portunità per chiunque di 
qualsiasi età, dimensione, co- 
lore. Un grandissimo messag- 
gio da trasmettere sia agli uo- 
mini che alle donne: ogni età 
hala sua bellezza. 

Tra tutti gli stilisti con cui 
ha lavorato, qual è quello a 
cui è più affezionata? 

«Versace, che non era sol- 
tanto un grande stilista ma an- 
che un grande amico ed è mor- 
to il giorno del mio complean- 
no, il 15 luglio: è stato tremen- 
do. Poi anche il grande Gian- 
franco Ferretti, il mio grande 
amore. Ci sono anche tanti sti- 
listi giovani bravi, ma, compli- 
ce la mia età, se penso alla 
grande moda ricordo sempre 
quei tempi». 

Ed un regista? 

«Tony Scott, il bravissimo 
fratello di Ridley, per cui ho re- 
citato in “Beverly Hills cop II”, 
un film che porto nel cuore, 
perché sul set mi sono tanto di- 
vertita. Fare film non è sempre 
divertente, si spendono ore in- 
terminabili di duro lavoro, ma 
non con Scott e neanche con 
Lamberto Bava, con cui ho re- 
citato nella saga di “Fantaghi- 
rò”, ero la strega nera e ancora 
oggi mi capita che i bambini si 
ricordino di quel ruolo». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


«SONO ANDATA 

A VIVERE A MARBELLA 
LA VITA A LOS ANGELES 
ERA DIVENTATA 
TROPPO VIOLENTA 

PER MIA FIGLIA» 
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Con Anna e Geolier 
l'hit parade 
è sempre più rap 


Nella classifica degli album più venduti al 
primo posto si conferma perla seconda 
settimana consecutiva la giovane rapper 
Anna con il suo primo album di inediti, «Vera 
Baddie», che nel week-end d'uscita è stato il 
terzo album più ascoltato al mondo su 
Spotify e il primo album di un'artista rap 
femminile con più stream in tutto il globo, 
battendo la concorrenza internazionale con 
oltre 7 milioni di stream. Dietro di lei il 
Geolier da record di «Dio lo sa». 


Maicol Izzo 


Domenica 14 Luglio 2024 


RICETTE Laricetta 
PER LA BELLA aa 
STAGIONE fuori dal comune 


Luciano Pignataro 


i legge e si scrive proprio 
così: Maicol. Terzo figlio 
di Michele e Lucia Izzo, ge- 
stisce con i fratelli Ema- 
nuele e Valerio il ristoran- 
te Piazzetta Milù a Castel- 
lammare di Stabia: insieme han- 
no conquista le due stelle della 
Michelin e sono uno degli otto 
bistellati campani, uno dei 53 in 
Italia. Iisomma, al vertice della 
gastronomia del Belpaese per 


195 
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Eccola ricetta dell’insalata 
caprese di Maicol Izzo che 
inrealtà è una brioche 
bagnata in un acqua di 
mozzarella e lievito madre. 
Una brioche che assume 
proprio l'aspetto sia visivo 
che gustativo della 
mozzarella. Poi abbiamo il 
pomodoro che è un’anguria 
trattata proprio come se 
fosse un pomodoro: 
ricaviamo un filetto sottile 
che viene disidratato e 
reidratato in una salsa di 
pomodoro piccante e infine 
acompletare una 
vinaigrette creata coni 
semi di pomodoro. L’effetto 
finale è quello di una 
maggiore estrazione di 
sapore e di una completa 
fusione fra gli elementi del 
piatti che ala fine risulta 
non meno gusto del 
tradizionale ma anche 
molto più leggere. Provare 


l’unica guida che conta e che fa 
mercato. Nato il 27 maggio 
1993, a soli 31 anni cos'altro po- 
trà combinare nella sua carrie- 
ra? Chi vivrà vedrà e mangerà. 
Rispettando perfettamente le 
caratteristiche del segno, ha stu- 
diato da odontotecnico ma ha fi- 
nito per fare il cuoco. 

Da piccolo ti sei diplomato per 
curare i denti, da grande 
procuri lavoro ai dentisti. 
Come è successo? 

«Vero, non ci avevo mai 
pensato. La verità è che i miei 
genitori sono sempre stati nel 
settore, avevano una trattoria e 
poi una braceria, mio padre è 
ancora imbattibile nel cucina la 
carne sul fuoco vivo e da lui ho 
imparato tanto. A19 anni sono 
entrato per dare una mano e ho 
deciso che questo mondo mi 
piaceva troppo per andare a 
fare altro. Così ho continuato». 
E dunque? 

«Sono stato due anni da 
Gennaro Esposito alla Torre del 
Saracino dove ho imparato 
tanto soprattutto il rispetto per 
le materie prime un tempo 
considerate povere. In questo 
Gennaro è stato un pioniere, la 
sua parmigiana di pesce 
bandiera è ancora oggi uno dei 
piatti più imitati in giro». 
Poil’esperienzachetiha 
segnato, quella con Albert 
Adrià, che il buon Bob Noto 
definì il cuoco più 


«La mia cap 


rese stellata 


che sembra una brioche» 


sottovalutato del Mondo 
perché fratello di Ferran. 
Come ci sei arrivato? 

«Nel modo più semplice e forse 
impensabile in Italia. Avevo 
fatto una vacanza a Barcellona 
ed ero rimasto affascinato da 
uno dei suoi locali, il messicano 
Hoja Santa. Mandai un 
curriculum e Albert Adrìà mi 
fece chiamare dopo tre mesi 
mettendomialla prova prima lì, 
poiin un giapponese e infine da 
Tickets, sempre a Barcellona, 
dove sono stato sino al 2016». 
Cosa hai imparato in tutti 
questi anni? 


«HO STUDIATO 

DA ODONTOTECNICO 
MA HO SCELTO 

DI FARE IL CUOCO 
UNA PASSIONE 

DI FAMIGLIA» 


«In primo luogo la disciplina del 
lavoro. Si entrava alle 7 esi. 
usciva alle 19 tutti i giorni. E 
questa la prima condizione del 
successo, bisogna stare con la 
testa sempre sul pezzo, 
imparare, rubare il mestiere, 
prendersi le ramanzine senza 
farne una questione personale. 
Poila capacità di ripensare la 
materia e i prodotti che 
abbiamo sotto gli occhi in 
maniera assolutamente nuova e 
rivoluzionaria. Gli spagnoli 
sono molto meno condizionati 
di noie dei francesi dalla 
tradizione, per questo sono stati 
i veri innovatori degli ultimi 
trent'anni. Senza mai perdere 
peròla gioia ela convivialità, la 
leggerezza nella sala. Anche 
questo abbiamo provato a 
replicare a Piazzetta Milu con 
Valerio ed Emanuel». 

Mala tua formazione è andata 
anche oltre, un anno in Costa 
azzurra. 

«Si, da Mauro Colagreco al 


Mirazur, arrivato primo nella 
classifica della 50 Best 
Restaurant, Tre Stelle Michelin, 
un cuoco eclettico, figlio del 
tempo, rigore francese e 
passione italoargentina». 
Infine il ritorno a casa. 

«Sì, avevo già una stella da 
difendere, conquistata dal 
bravissimo Luigi Salomone che 
adesso sta a Nola con il suo Re 
Santi e Leoni e non è stato facile 
decidere la rotta. Ci siamo 
confrontati molto fra noi 
fratelli, trovare la giusta quadra 
fra la sostenibilità economica e 
la realizzazione di un progetto. 


«IMPEGNO 
ABNEGAZIONE 

E RAMANZINE 
COSI SI CRESCE 
MA BISOGNA 
LAVORARE SODO» 


Il nostro primo grazie va 
sicuramente ai nostri genitori. 
Poi con Emanuele Valerio 
abbiamo deciso di puntare tutto 
sulla novità, cercare di fare 
qualcosa che ci potesse 
caratterizzare, far diventare 
uniciin un panorama molto 
competitivo e pieno di colleghi 
bravissimi. Non dimentichiamo 
che la provincia di Napoli è la 
più stellata d'Italia». 

Un progetto che parte prima 
dellockdown. 

«Proprio così, ci èvoluta una 
buona dose di coraggio, ma 
abbiamo tirato dritto. L'idea è 
quella di far fare una esperienza 
achiviene da noi evitando di 
annoiare la clientela: dunque la 
nostra cena è molto 
movimentata, proprio come si 
faceva a Tickets, si offre una 
bevanda appena entrati, 
aperitivo in cucina, poi giù in 
cantina, di nuovo in cucina, sala 
e infine, dopo che hai pagato e 
stai per strada, l’ultima coccola 


per credere. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


da mangiare subito o da portare 
a casa. Il rischio che si correin 
queste degustazioni è proprio di 
stancare, altempo stesso 
vogliamo che chi viene da noi 
deve stare concentrato sul cibo, 
sulla nostra proposta, 
facendogli sentire che per noi è 
una persona importante. Anche 
per questo abbiamo ridotto i 
coperti». 
Qual è iltuo rapporto conla 
nostratradizione? 
«Viscerale, come qualsiasi 
napoletano. Sono i piatti della 
memoria, della famiglia e sono 
buonissimi e ancora moderni. 
Io cerco di interpretarli, di 
estrarre al massimo il sapore 
con la tecnica, dare una idea di 
nuove combinazioni possibili. 
Vi avrei proposto come piatto la 
zuppa di lenticchie che amo 
moltissimo, ma visto che siamo 
in estate non posso che 
sostenere il nostro piatto 
simbolo, la Caprese, un 
abbinamento semplice e 
fantastico che solo in Penisola si 
può mangiare al meglio grazie 
ai pomodori giganti di Sorrento 
eal magico fior di latte di 
Agerola, provare per credere». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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yi mulino di Napoli - 1924 


apule 


è mille culure 


Mille colori e mille sapori legano la storia di Napoli a quella 
del nostro Mulino. Una storia fatta di passione, generosità 


e rispetto della tradizione. 


@mulinocaputo mulinocaputo.it 
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QUI SALERNO E PROVINCIA/I 


Caggiano 

Alle 11, al castello del Guiscardo, 
secondo appuntamento del 
progetto degli archivi del Living 
Theatre della Fondazione Morra 
conla conversazione tra Romano 
Gasparotti, Bibbe Hansen, Cathy 
Marchand e Girolamo De 
Simone. Quest'ultimo sarà alle 20 
in concerto con Andrea Riccio su 
musiche sue, di Cage, Feldman e 
Chiari. 


Camerota 
Alle 21.30, in piazza San 
Vincenzo, musica popolare con 


Zira che lascerà il palco alle 23 a 
Paolo Caiazzo e al suo «Eppur 
sorrido». Ingresso gratuito. 


Maiori 

Alle 21 nella chiesa di San 
Domenico di scena giovani 
talenti della tastiera, arrivati da 
diverse nazioni per l’«Amalfi 
coast music & arts festival». 
Ingresso libero. 


Olevano sul Tusciano 

Dalle 21 via alla seconda giornata 
del «Respira festival», tentativo 
di rivitalizzare iborghiinterni.a 
rischio abbandoni. Tre i palchi: al 
b elvedere del borgo, in piazza 
monsignor Capone e a Monticelli 


di Sopra. Ospiti: Stella Burns, un 
viaggio tra il folk viscerale e un 
immaginario mondo anni ’50, 
coninfluenze da un Morriconea 
bassa fedeltà; Sly & the Stubborn, 
fuori con il nuovo album «Nudo»; 
We Are The Waves, con illoro 
electrorockispirato alla new 
wave e post punk. Ingresso 
gratuito. 


Paestum 

Dalle 18 sulla spiaggia del Dum 
Dum Republic arriva il sound 
Karaba (nella foto accanto), 
virtuosa dello scratch 
protagonista dell’aperitivo in riva 
al mare. Ingresso gratuito. 


THE KOLORS, ANNALISA-TANANAI E TONY EFFE-GAIA TRA | FAVORITI 


Tormentone cercansi: 
suona l’insostenibile 
leggerezza dell'estate 


>BoomDaBash e Rocco Hunt non convincono come al solito 
Elodie balla da sola, Fedez no, ma ha ben altro a cui pensare 


Rossella Rusciano 


titolari del tormentone 2023 
(«Italodisco») più che ribut- 
tarsi nella gara hanno svicola- 
to, con un brano diversamen- 
te anni Ottanta, «Karma», ga- 
rantito nell’effetto anche dal 
tormentone del Cornetto Algida 
di cui accompagnano gli spot. 
Annalisa e Tananai sono questa 
settimana i più trasmessi alle ra- 
dio con «Storie brevi», già disco 
d’oro, anche qui atmosfere re- 
trò. Alessandra Amoroso e Big- 
Mama fanno coppia con «Mezzo 
rotto», una storia d'amore al 
femminile scritta dalla rapper ir- 
pina con Zef e Davide Petrella, 
l’uomo dal «golden touch». 
Fedez, sia pure in tutt'altra 
faccenda affaccendato, non per- 
de il turno ma gira a vuoto con 
Emis Killa in «Sexy shop», pop 
dance rap di stagione, ancor più 
fuori fuoco - ma per loro l’impor- 
tante è partecipare, non vincere 
- la «Dolce vita» di Nek e France- 
sco Renfa. «Sesso e samba» im- 
pazza anche se sia la prima che 
la seconda parola appaiono più 


ANCORA NON SI VEDE 
ALL'ORIZZONTE 

LA CANZONE REGINA 
DELLA STAGIONE CALDA 
TANTI | PRETENDENTI 
NON SOLO ITALIANI 


QUI NAPOLI 


adatte a Gaia che a Tony Fffe, 
che pure divide il pezzo con lei e 
recentemente ha dovuto riman- 
dare il suo concerto napoletano, 
ora in programmma il 27 luglio 
all'Arena Flegrea. 

Suiritmilatini si attesta anche 
la «Notte cattiva» di Fred De Pal- 
ma con Guè, rap-reggaeton tinto 
di afrobeat: attenzione, il signo- 
re del vero afrobeat, Fela Kuti 
non c'entra nulla, per afrobeat 
ormai si intende ben altro. Elo- 
die («Black Nirvana») ed Emma 
(«Femme fatale») fanno ballare, 
la Marrone mette il suo zampino 
anche in «Ho voglia di te», esor- 
dio del producer Jvli che ha ar- 
ruolato anche Olli. Anna fa sali- 
rela temperatura hip hop fino ai 


C'era una volta, anzi c'è 


Federico Vacalebre 


rena Flegrea gremita, e suda- 

ta, visto il caldo torrido, com- 

battenti e reduci degli anni 

Novanta sopra e sotto il pal- 
co, ma anche tanti ragazzi, a con- 
fermare che quel decennio conti- 
nua, e brucia, ancora. Ma non è no- 
stalgia, quanto continuità, consa- 
pevolezza delle proprie radici, 
quella che spinge i 99 Posse adini- 
ziare con la loro versione della sto- 
rica «Gatta mammona» dei Taran- 
tolati di Tricarico, per poi conden- 
sare in un set compatto e potente 
ladenuncia di «Napolì» (con Andy 
dei Bluvertigo al sax), una canzo- 
ne diversamente damore come 
«Quello che» (con Jelecrois), il 
medley raggamuffin (con Jovine), 


gli inni militanti di «Curre curre 
guaglio’», «Sadda appiccia’», «Ri- 
gurgito antifascista». Zulù spara ri- 
me con rabbia, ironia, ritmo, ma 
anche nuova saggezza. La voce di 
Simona Boo aggiunge colore e ca- 
lore, la chitarra di Giuseppe Spi- 
nelli devia, a tratti, il sound verso 
clangori rock, antica nuance ribel- 
le tra hip hop, reggae, electronica 
scanditi dal basso di Massimo Jo- 


LE DUE BAND 
INFIAMMANO 
L'ARENA FLEGREA 
CONFERMANDO 
L'ANTICO LEGAME 
CHE LE UNISCE 


PROTAGONISTI 

A sinistra, 
Annalisa 

e Tananai. 
A destra, 
dall’alto: 
Tony Effe 

e Gaia 

e Stash 

(The Kolors) 
in mezzo 

al mare. 
Sotto, 

foto di 
gruppo 

per 99 Posse 
e Subsonica 
insieme 


«30°C», i Ricchi e Poveri si rici- 
clano nei villaggi vacanze, più 
con la versione spagnola di «Ma 
non tutta la vita» che con Aria. 
Sorprende, e funziona, la «Mala- 
vita» dei Coma Cose, prodotta 
da Merk & Kremont. 

I BoomDaBash, signori del ge- 
nere, sembrano girare a vuoto 
con «Love U Hate», come anche 
Paola & Chiara, che si autoclona- 
noin «Festa totale». Ben altra ac- 
coglienza merita la madeleine 
proustiana di Colapesce Dimarti- 
no con «Innamorarsi perduta- 
mente non è mai un affare», 
amarcord di un'estate di costu- 
mi bagnati e amori brucianti. I 
Bnkr44 ci riprovano: dopo esser- 
si appesi al povero Pino D’Angià 


ancora: 


di «Ma che idea», ora usano la 
chitarra di «Figli delle stelle» di 
Alan Sorrenti per la nostalgia ca- 
naglia della loro «Estate 80». 
Impazzano tra lidi, radio e 
playlist, pure senza essere veri 
tormentoni, «Altrove» di Ultimo 
e «Melodrama» di Angelina 
Mango, mentre Spotify nella sua 
playlist dell'estate azzarda un 
tuffo nella «sintomatologia delle 
hit estive»: dalla sindrome da 
collo di gallina, alla karaokite 
compulsiva, fino all’indicismo 
acuto. Non sembrano destinati 
ad andare lontano Ava, Mida e 
VillaBanks con «Bacio di Giu- 
da»; Bresh con «Torcida»; Icy Su- 
bzero e Clara con «Ghetto love»; 
persino Rocco Hunt con «Musi- 


ca italiana»; Rose Villain e Guè 
con «Come un tuono». 

Spazio alle donne, comunque. 
Ma anche agli artisti stranieri, 
dopo tanta autarchia: i latini 
Floyyymenor & Cris Mj («Gata 
only»), la hitmaker mondiale del 
2024 Sabrina Carpenter 
(«Espresso»), ma anche Billie Ei- 
lish («Birds of a feather»), fresca 
di pubblicazione di uno degli al- 
bum più ascoltati dell'anno nel 
mondo. 

La riserva napoletana punta 
su almeno tre titoli, oltre a quelli 
già citati: Ciccio Merolla insegue 
un difficile bis dell’exploit com- 
piuto con «Malatia» sulle onde 
del nuovo singolo, «Tereketé», 
con Clementino e Helle. Andrea 


vine, la batteria di Antonio Esposi- 
to, il sound design di Marco Messi- 
na. 
Secondo tempo dedicato ai Sub- 
sonica: «La bolla tour» consegna 
Samuel, Max Casacci, Boosta, Nin- 


ja e Vicio in ottima forma, i mate- 


riali dell'ultimo album, «Realtà au- 
mentata», si (con)fondono con 
materiali storici come «Liberi tut- 
ti», «Discolabirinto», «Istrice», 
«Tuttii miei sbagli». 

Icinquemila dell’ Arena ballano 
e pensano, per dirla coni 99 Posse, 
stringono i pugni al cielo, condivi- 
dono in ogni modo possibile gli ap- 
pelli per una Palestina libera e per 
una diversa politica di accoglienza 
dei migranti. E si divertono e si 
emozionano quando Samuel arri- 
va sul palco del collettivo newpoli- 
tano per dividere «Me siente», inci- 


Sannino anticipa il prossimo al- 
bum con «Via Partenope». Sal 
Da Vinci va forte su Spotify ed è 
virale su TikTok con «Rossetto e 
caffè». 

Maalla fine chi deciderà il tor- 
mentone dell’estate? Una moda 
su Tik Tok? Le programmazioni 
dei dj delle discoteche estive? 
«Sul fronte della musica legge- 
ra», spiega Linus, «la radio conti- 
nua ad avere un ruolo importan- 
te. Oggi come allora esistono i 
tormentoni musicali estivi, solo 
che negli anni Sessanta e Settan- 
ta si chiamavano “Sapore di sa- 
le” o li cantava Battisti ed erano 
quindi anche per un pubblico 
più adulto. Oggi il tormentone 
punta sui giovani e giovanissi- 
mi». Ma «c’è vita fuori dai tormn- 
toni estivi?», si chiede Luca Bar- 
barossa, che si dà anche una ri- 
sposta, sempre in un post su X: 
«Citofonare trio. Fabi, Gazzè e 
Silvestri poche sere fa hanno 
cantato dal vivo il loro disco “Il 
padrone della festa” e una scalet- 
ta di pezzi de loro repertorio da- 
vanti a 50.000 paganti al Circo 
Massimo. Questo dimostra anco- 
ra una volta che esiste un pubbli- 
co numerosissimo che ha voglia 
d'altro, che non si accontenta 
della proposta martellante dei 
reggaeton stagionali che escono 
ossessivamente da radio e tv. So- 
no anni che dai media ci arriva 
un suono unico, omologato che 
ha letteralmente spazzato via 
ogni altro tipo di proposta. Ma i 
50.000 di Circo Massimo ci rac- 
contano un'altra storia. Tra loro 
molti giovani, incoraggiati an- 
che da prezzi accessibili (evvi- 
va),in rappresentanza di un mo- 
vimento di persone che chiedo- 
no qualità, talento, pensiero, im- 
pegno. Gli operatori culturali do- 
vrebbero considerare che esiste 
una moltitudine di persone che 
frequenta i festival musicali e let- 
terari, le rassegne teatrali, che vi- 
sita le città d'arte, che legge, stu- 
dia, viaggia, s'informa». 
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AVANZA L'ONDA 
FEMMINILE 

DA NAPOLI ARRIVANO 
LE PROPOSTE 

DI MEROLLA, DA VINCI 
E ANDREA SANNINO 


parola dei 99 Posse e dei Subsonica 


sa insieme per «Corto circuito» 
(1998). E, poi, di nuovo, quando è 
Zulù ad invadere lo spazio d’azio- 
ne dell’ensemble torinese, per ag- 
giungere il suo flow a «Scoppia la 
bolle». 

Nord e Sud si sentono meno lon- 
tani sull’onda di una condivisione 
musicale che punta sul corpo, sul 
groove, sul ballo come esigenza co- 
municativa, senza dimenticare 
che le parole possono dire cose, 
non essere soltanto vuoti a perde- 
re. Sarà per questo che quegli anni 
Novanta sembrano continuare, 
nonostante le botte prese, le scon- 
fitte, i lutti, piuttosto che essere al 
centro di un revival, di un amar- 
cord, come succede con altro genef 
re di canzonette. «Che capata, gùa- 
glio», sintetizza ‘o Zulù. 
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QUI SALERNO E PROVINCIA/2 


Salerno 

Alle 21, nell'area archeologica di 
Fratte, per la rassegna «Il gioco 
serio del teatro», gli allievi 
dell'accademia Scena Teatro 
rappresentano «Le Baccanti» di 
Euripide, nella traduzione di 
Pier Paolo Pasolini perla 
riscrittura e la regia di Antonello 
De Rosa. Ingresso gratuito. 


Vietri sul Mare/1 

Dalle 18 alle 24, nella villa 
comunale, tappa di «Borgo 
DiVino in tour»: street food e 
piatti della tradizione 


partenopea, accompagnati dai 
vini di sette consorzi campani e 
di altre regioni italiane. Ingresso 
libero. 


Vietri sul Mare/2 

Dalle 19 nella frazione di 
Dragonea la Festa del limone 
conla degustazione di pietanze 
con elemento principe lo sfusato 
amalfitano. Ingressi gratuito. 


Vietri sul Mare/3 

Alle 21, a Villa Guariglia, Raito, 
Toy Company presenta 
«Shakespeare revolution» 
scritto e diretto da Gianni 
D'Amato nellambito della 
minirassegna «Le giornate 


shakesperiane». Va in scenala 
sfida sempiterna di rendere 
Shakespeare più vicino possibile 
alle nuove generazioni. Sullo 
sfondo c’è la guerra, (una guerra 
come tante, ma che in giorni 
come questi, sentiamo 
terribilmente vicina) e le ansie e 
le paure di un gruppo di 
adolescenti. Certo, adolescenti 
speciali, perché parlano con 
parole conosciute, con le parole 
del più grande drammaturgo di 
tutti i tempi, ma dietro la fama di 
quelle parole si nascondonoi 
pensieri dei protagonisti, 
intrappolati in un luogo senza 
tempo. 


Nel boom turistico della città anche quello dei festeggiamenti delle future spose 


Le agenzie specializzate, le prenotazioni fatte dalle amiche, gli slogan apotropaici 


SCENE PRIMA 

DI UN MATRIMONIO 
Gruppi di amiche 
festeggiano 

il nubilato 

di una di loro: 
immagini 

di ieri mattina 

a sottolineare 

la portata importante 
della tendenza 
socioturistica 

in atto 


Napoli diventa capitale 
dell'addio al nubilato 


Giovanni Chianelli 


asta attendere un paio di 
minuti a via Emanuele De 
Deo e anche meno a piazza 
Carità. Si riconoscono a vi- 
sta d’occhio: coroncine con 
colori sgargianti, bambolot- 
ti di plastica, cappelli e magliette 
rosa che riportano scritte allusive. 
Nei vari gruppetti sono vestite tut- 
te uguali tranne una, la festeggia- 
ta, la futura sposa. A Napoli, da un 
oltre un anno, all’interno del 
boom del turismo si sta afferman- 
do quello degli addii al nubilato. I 
motivi? Cibo, mare, prezzi modici, 
la tendenza che fa della città la me- 
ta più agognata d'Italia. Insieme a 
un’altra ragione che sposine ed 
amiche a volte ammettono e altre 
no: gli uomini. «Belli, solari, spon- 
tanei, aperti al divertimento». Sar- 
racini, suggerirebbero Nisa & Ca- 
rosone. 
Oggi Napoli, da sempre capitale 


DAI QUARTIERI SPAGNOLI 
AL CENTRO STORICO 

E IL LUNGOMARE 
MAGARI SOGNANDO 
L'INCONTRO 

CON UN «SARRACINO» 


di musica e gastronomia, e da po- 
co anche dei concerti, sta diven- 
tando l’epicentro del weekend più 
folle per le ragazze prossime al 
grande passo. I numeri lo confer- 
mano: «Ogni settimana abbiamo 
decine di richieste», riferiscono 
dall’agenzia toscana Notte da Leo- 
ni che propone diversi tipi di pac- 
chetti partenopei diversi. Cose ti- 
po: a pelo d’acqua al tramonto, 


QUI BACOLI 


Shakespeare? 
Va in scena 
su una zattera 


Cinque attori provano a 
condensare l’opera del 
Bardoin soli ottanta 
minuti: avviene alle 21 
alle Stufe di Nerone, 
Bacoli, per la tredicesima 
edizione di «Teatro alla 
deriva» diretto da 
Giovanni Meola. Su una 
zattera in mezzo al lago 
vainscena «Tutto 
Shakespeare minuto per 
minuto», regia e 
adattamento di Andrea 
Cioffi, anche in scena con 
Mario Cangiano, Sara 
Guardascione, Davide e 
Simone Mazzella. 


caccia al tesoro antijella e notte 
partenopea con disco. 

Diversi tour operator hanno in- 
quadrato il fenomeno e formula- 
no percorsi e proposte. Ma il più 
delle volte le gite sono autorganiz- 
zate, ovvero le preparano, spesso 
all'insaputa della protagonista, 
amiche e colleghe, allestendo gli 
itinerari leggendo le recensioni 
sui social e pescando da internet 
divise, album dai titoli ironici co- 
me «Il mio grosso grasso addio al 
nubilato» e i gadget più esilaranti 
a tema eros e dintorni. Gettonatis- 
simii falli in plastica enormi, i cor- 
ni rossi apotropaici e le riprodu- 
zioni formato pupazzo del futuro 
sposo, come capitato ieri a Marti- 
na, venticinquenne di Cuneo, che 
si aggirava nei Quartieri spagnoli 
trascinando il bambolotto con le 
sembianze del partner: «Povero 
amore, non sa cosa gli aspetta», gli 
sussurrava carezzandolo. 

Le comitive di ragazze vengono 


DD (E 


da tutta Italia e soprattutto dal 
Nord: Brescia, Como, Reggio Emi- 
lia. Qualcuna anche dal Mezzo- 
giorno, da vicino — Caserta - o più 
lontano, Locri, ma in maggioran- 
za sono «polentone» in cerca di fol- 
klore, improvvisazione e svaghi la- 
tini. «Non avevo maivisto Napoli e 
leamiche lo sapevano. Stamattina 
mi hanno fatto salire sull’aereo 
pregando il comandante di non ri- 
ferire la destinazione, e quando è 
spuntato il Vesuvio mi si è spalan- 
cato un sorriso enorme. Poche ore 
che la conosco e già la amo», rac- 
contava sempre ieri Ramona, bre- 
sciana di 34 anni, impiegata in un 
supermercato che il suo lui se lo è 
ritrovato su un braccio in versione 
trasferello. L’estrazione e le età 
delle «nubili» sono miste: usando 
unvenerdì dimezzoluglio c'erano 
educatrici, infermiere, project ma- 
nager, come Giorgia, reggiana, di 
26 anni. La più grande si chiama- 
va Valeria, di primavere ne ha 37 e 
lavora in un ospedale a Salerno: 
«Anche da noi ci si diverte ma con 
Napoli non c’è storia. Anche per- 
ché qui ormai si incontra il mon- 
do». 

Uno dei riti diffusi tra le «anco- 
ra per poco nubili» è quello del ge- 
mellaggio con altri gruppi. Si in- 
contrano e scattano foto e video in- 
sieme, balletti al suono delle hit di 
Geolier — altro attrattore turistico 
confesso - e Rose Villain, sfide tra 
scritte, in un perenne clima goliar- 
dico che è lo sfondo del weekend. 
La più frequente è «bride team», 
ma la fantasia si scatena: «Dal 6 
agosto sarò censurata per il gene- 
re maschile, approfittatene». E va 
forte, in italiano e in inglese, «Sa- 


IL MIO GROSSO GRASSO 


TA 


me penis for ever», ovvero «Ho 
scelto un pene per tutta la vita», 
mentre sul berretto delle altre si 
legge: «lo no». 

Nessuna parla apertamente di 
serate trasgressive, di ingaggi di 
spogliarellisti palestrati, di serate 
di sesso come quella fantasticate 
nei racconti maaschili di addio al 
celibato. Ma a diverse ammetto- 
no: «Beh, se capita che c’è di male, 
una volta nella vita, specie in vista 
del matrimonio, tutto può essere 
concesso» come diceva aperta- 
mente Francesca. Insomma il fa- 
scino da latin lover dei partenopei 
nonsismentisce. 

Per incontrare i ragazzi le comi- 
tive di «ladies» (così si chiamano 
traloro) hanno metericorrenti. Al 
mattino moltevanno a mare, sulle 
spiagge di Posillipo; a pranzo Nen- 
nella è quasi obbligatorio, tanto 
che in mezz'ora, nella nuova sede 
di piazza Carità, arrivano una deci- 
na di gruppi. Nel secondo pome- 
riggio ci si sposta ai Quartieri Spa- 
gnoli per gli spritz a un euro e i dj 
set improvvisati dei baristi, con 
balletti in strada. E la sera si va tra 
il centro storico, soprattutto a piaz- 
za Bellini, eil lungomare. Ma ci so- 
no diversi fuori menù, come rac- 
contavs Nando che lavora in una 
piccola caffetteria nei pressi del 
murale di Maradona: «Spesso le 
ragazze degli addii vengono fer- 
mate dalle vecchiette dei bassi. Le 
signore le benedicono, ballano e 
fanno foto con loro». Perché van- 
no bene il turismo e l'economia, 
maa Napoli «a sposa» resta sacra. 
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QUI POZZUOLI 


Gatos Do Mar: 
electrofolk 
con nostalgia 


Per la sesta edizione di 
«Antichi scenari - 
Appuntamenti flegrei 
d’artein movimento», 
alle 19.30 nel Giardino 
dell’Orco di Pozzuoli 
concerto dei Gatos do 
Mar duo: Annalisa 
Madonna (voce) e 
Gianluca Rovinello 
(arpa) rileggono successi 
degli anni’80e’90in 
chiave folk elettronica, 
come nell’ultimo album, 
«La sindrome di 
Wanderlust». Ingresso 
gratuito con aperitivo a 
pagamento. 
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La mondanità, gli eventi 


Mario Amodio 


’è anche il mare della Co- 
stiera Amalfitana tra le 
tappe estive di Emma 
Marrone in questa fase ri- 
generante prima della ri- 
presa del suo tour estivo. 
Già, perché l’artista salentina è 
giunta la scorsa sera a Positano 
insieme con un gruppo di amici 
tra cui Chiara Capitani, co foun- 
der di Eera gioielli, Francesco 
Posocco, stylist di Dua Lipa, Elo- 
die e della stessa Emma e la sua 
manager Francesca Savini. A 
bordo di uno yacht, giunto in ra- 
da poco dopo il tra- 
monto, stanno toccan- 
do tutte le mete più 
esclusive della Peniso- 
la. Capri compresa do- 
ve l’artista è attesa in 
questi giorni. E così, 
complice l’antica ami- 
cizia con il dj producer 
Max Zotti, che a Posita- 
no è direttore artistico 
del Music on the 
Rocks, venerdì sera 
hanno fatto tappa nel- 
la perla della Divina. 
All’imbrunire. E il suo 
arrivo al largo di Posi- 
tano lo ha raccontato 
nelle sue storie di insta- 
gram con uno short vi- 
deo in cui si intravede 
lasagoma dell’isola dei 
Galli con lo sfondo ros- 
so del tramonto. 
L’approdo sulla 
sponda più “in” della 
Costiera qualche minu- 
to più tardi. Ma solo per un ape- 
ritivo. E dove se non nell’esclusi- 
vo fly rooftop bar della discote- 
ca di Peppe Russo, meta del jet 
set e di artisti internazionali. Po- 
che ore di relax e di divertimen- 
to per Emma, che in compagnia 
di amici veri, si è lasciata rapire 
dalle atmosfere positanesi. L’es- 


Tintarella, selfie e drink 
Positano incanta Emma 


>Giorni di relax a bordo di uno yacht »La prossima tappa sarà l'isola di Capri 
poi l'artista si dedica allo shopping 


PUNTATA NEL LOCALE 
MUSIC ON THE ROCKS 
PER UNA SERATA 

DA BALLARE 
ALL'INSEGNA 

DEL LIVE 


senziale, insomma, dopo la tra- 
versata via mare, sia per lei che 
peri suoi ospiti tra cui la 29enne 
Chiara Capitani considerata il 
nuovo talento della moda italia- 
na. Bionda, occhi azzurri e uno 
sguardo disarmante è apparsa 
anche lei come la descrivono: 
ben lontana dallo stereotipo del- 


tour guidati in compagnia di alcuni amici 


La cantante Emma Marrone 


in vacanza nel golfo 
di Napoli fa tappa 


a Positano a bordo di uno 


yacht sul quale viaggia in 


compagnia di un gruppo 
di amici. La prossima tappa 
sarà l’isola di Capri 


la principessa sorrisi e lustrini. 
Sarà per quel carattere forte e 
deciso proprio come Emma, 
donna verace oltre che artista 
determinata e dalla forte perso- 
nalità Virtù questa che traspare 
senza dubbio dai testi delle sue 
canzoni. La sortita positanese, 
quasiin “apnea”, siè consumata 
in poco più di un’ora ai tavoli 
del locale che sorge tra le rocce. 
Tra sorrisi, momenti di ilarità e 
qualche riflessione sul tour che 
riprenderà da Lanciano il 19 lu- 
glio prossimo e che toccherà in 
Campania anche Baia Domizia 
(il 6 agosto) prima di concluder- 
si a Catania il 10 agosto. 
Poi il rientro in barca 
dove ad attendere Em- 
me e i suoi amici c’era 
una cena preparata dal 
personale di bordo. 

Un convivio esclusi- 
vo con vista su Positano 
che si staglia, con le sue 
luci le sue atmosfere ro- 
mantiche, dal centro 
della baia. Quella stes- 
sa da cui ieri mattina 
Emma e i suoi ospiti 
hanno preso il largo. 
Non prima però di cede- 
re al richiamo dell’ac- 
qua cristallina. Tra Tor- 
digliano e l’Isola dei 
Galli. Lì, dove la costa è 
selvaggia e frastagliata, 
la cantante salentina si è conces- 
sa il suo bagno nel mare della 
Costiera. Dato in pasto poco più 
tardi al nutrito popolo della rete 
(oltre sei milioni e mezzo sono i 
follower di Emma Marrone) at- 
traverso le storie del suo profilo 
Instagram. Tra queste anche le 
immagini della sortita positane- 
se sulla terrazza sul mare del 
Music on the Rocks. Compreso 
il selfie ricordo con Chiara Capi- 
tani, Francesco Posocco, Fran- 
cesca Savini e Max Zotti. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


gii 


Napoli 1737 
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TEATRO DI SAN CARLO 


DAL COREOGRAFO DI WEST SIDE STORY 
IN THE NIGHT / AFTERNOON OF A FAUN / EN SOL 


SERATA 
JEROME ROBBINS 


ORCHESTRA, ÉTOILE, SOLISTI E CORPO DI BALLO DEL TEATRO DI SAN CARLO 
DIRETTORE | PHILIPPE BÉRAN 
DIRETTORE DEL BALLETTO | CLOTILDE VAYER 


DAL 19 AL 28 LUGLIO 
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METEO IN ITALIA MIN MAX MIN MAX 

Ancona 26 36 Milano 22 31 
Tempo stabile, Aosta 15 30 Napoli 22 34 
clima afoso al Avelli 20 35 Pal 24 33 

vellino ‘alermo 

Centro-Sud. 

Bari 27 33 Perugia 20 34 

enevento escara 
DOMANI B 17 39 P 23 32 
CAMPANIA Bologna 24 36 Potenza 23 34 
A Napoli bel tempo con sole splendente 
sii previste Bolzano 17 31 ReggioCalabria 25 34 
temperatura massima registrata sarà di Cagliari 24 27 Roma 23 33 
34°C, la minima di 22°C, lo zero termico 9 
si attesterà a 4706m. I venti saranno al Campobasso 22 35 Salerno 24 30 
mattino moderati e proverranno da -0 - D- ri > 
Sudovest, al pomeriggio moderati e sE a vi f 
mi i Mare poco soleggiato sol enub. nuvoloso piogge tempesta Caserta 21 35 Torino 20 30 
mosso. Allerte meteo previste: afa. Li = ~ z 2 Firenze 19 34 Trento 18 30 
neve nebbia calmo mosso agitato Genova 16 29 Trieste 27 29 
N N N O) f ; 
L'Aquila 20 33 Venezia 26 33 


WITHUB 


Programmi T 
Rail : Rai 2 : Rai3 : Rai4 : Rai 5 
7.00 TG1 Informazione 10.05 I mestieri di Mirko Società : 8.00 Sorgente di vita Attualità 6.00 In the dark Serie Tv : 6.00 Personaggi in cerca d'atto- 
7.05 Li Estate - Il meglio 10.25 I mestieri di Mirko Società 8.30 Sulla Via di Damasco At- 6.40 Hawaii Five-0 Serie Tv re Attualità 
i... Attua Lu £ 11.00. Tg Sport Informazione tualità a BI Il cerchio della vita Docu- 
8.00 TGI Informazione ! 11.15 La Nave Dei Sogni-Panama ' 9.05 C'erauna volta Film Fantasy —' 10.15 Wonderland Attualità ' mentario 
820,- UnoMattina Weekly (2024 Film Commedia ; 11.10 Oanche no Estate -la ' 10.45 Bones Serie Tv Al: Save The Date al 
Attualità ! É i ! disabilità non vain vacanza : ` i i i 
i ! 13.00 Tg 2 Giorno Attualità i i : 8.00 Art Night Documentario 
9.00 TGI Informazione i ai ii ion ! Attualità ! 14.30 Departure Serie Tv ‘ 9,00 Dorian, l'arte non invecchia 
it 1:13: ribbling Europei Calcio l ; i i ; 
9.35 TGIL.I.S. Attualità ' a : 12.00 TG3 Informazione ! 16.00 Private Eyes Serie Tv Documentario 
9.40 Vista mare Cucina i 14.00 Meteo 2 Attualità = 112.25 TGRRegionEuropaAttualità i i 10.00 Peer Gynt Teatro 
10.30 A Sua Immagine Attualità  : 1405 8*tappaPescara-L'Aquila. ‘ 17.55 163-L..S. Attualità ; 19.50 CSI: Vegas Serie Tv ; 12/05. IL Club del Teatro: il 
i iro d'ltali ini i i sti i melodramma italiano 
10.55 Santa Messa Attualità ! Giro d'Italia Femminile ' 13.00 TGR Premio Flaiano Attualità : 21.20 Mr. & Mrs. Smith Film ' y 
12.00 Angelus da Piazza San ' Ciclismo ! } l : s i ; i Documentario 
l sr Attualità ! 14.45 15*tappa:Loudenvielle-  ' 14-00 TG Regione Informazione Azione: Di Doug Himan: con : 12.45 Visioni Documentario 
; NUR : Plateau de Beille. Tour de‘ 14.15 TG3 Informazione Brad Pitt, Kerry Washington, » 13.30 Save The Date Attualità 
12.20 Linea Verde Estate Viaggi ' ij i aoai p i ; | i 
i i ! France Ciclismo : 14,30 Ti lascio perché ti amo i Keith David : 14.00 Wild Italy Documentario 
13.30 Telegiornale Informazione! aien i troppo Film Commedia i Tae $ j 
14.00 ILmeglio di Domenicain 1840 Tour all'arrivo Cicismo i ERAT : 23.20 I See You Film Horror | 14.55 ILcerchîo della vita Docu- 
Varietà i 17.45 TourReplay normazione i 17.00 Kilimangiaro Collection ! 0.55 Anica Appuntamento AL i mentario l 
16.00 Dalla Strada al Palco Show : 18.15 Tg2-L.I.S. Attualità i D tari i i 1 1 15.50 Ottantanove Documentario 
i ' SAMO Cinema Attualità : 17.30 Punto Nave - Mappe per 
17.15  TG1 Informazione : 18.20 Tg Sport della Domenica ! 19.00 TG3 Informazion ! ALL i ave - Mappe per 
; : Informazione Nasi mS : 1.00 Adverse Film Giallo l'immaginario Documentario 
18.45 Reazione a catena Quiz - i : 19,30 TG Regione Inf j to i i ; e 
ini ina A egione Informazione r: : 18.30 Rai News - Giorno Attualità 
Game show : 18.40 Sognando Parigi Informazione : sa ' 2.35 SavageDog-Ilselvaggio 
- ; cei : 20.00 Blob Attualità ! 18.35 Manon Lescaut Musicale 
20.00 Telegiornale Informazione : 19.00 Che Todd ci aiuti Serie Tv i i i i Film Azi Len ne i 
i ; : 20.10 Illuminate Documentario Im Azione : 20.45 Personaggi in cerca d'atto- 
20.35 Finale: Spagna - Inghil- | 20.30 T92.20.30Attualità : sa PEER RE ' Attualità 
terra. Uefa Euro2024 . A 1 21.20 Sissi - Destino diun'im- ' 4.05. In the dark Serie Tv i re anana . 
Germany Calcio ! 21.00 DE tomoa panari rim ia ; ! 21.15 Dilà dal fiume e tra gli 
i . enezia Film Commedia. ; rnst Marischka. Con Romy : 5.00 Stranger Tape in Town Viaggi ' alberi Documentario. Con 
23.30 Notti Europee Informazione —; Di Terry Ingram. Con Lacey ! Schneider, Karlheinz Böhm, ' ' un programma di Marco 
23.55 Tg 1 Sera Informazione i Chabert, Autumn Reeser, : Magda Schneider : 5.35 Fast Forward Serie Tv i Melega Vittorio Rizzo 
Rete 4 : Canale 5 : Italia 1 Iris : Cielo 
6.20 Festivalbar Story Musicale i 10.00 Santa Messa Attualità ' 8.20 The Goldbergs Serie Tv i 6.55 Ciaknews Attualità ' 6.00 TG24 mezz'ora Attualità 
6.45 Tg4-UltimaOraMattina ; 10.50 Le storie di Melaverde At- ' 9.35 Young Sheldon Serie Tv : 7.00 Classe di ferro Serie Tv : 7.00 Affari di famiglia Reality 
Made, o : tualità : 10.25 Dueuomini e mezzo Serie TV 8.15 R.S. Delitti imperfetti Serie ! 8.00 Top 20 Countdown Avventura 
705 Stasera ltalia Attualità — 11,20 LestoriediMelaverdeAt- £ 11.50. Drive Up Informazione i 0 Ti : 9.00. Icarus Ultra Informazione 
i panini ! ' 1200 i HER: : 12.25 Studio Aperto Attualità : 9.15 Ore 10: calma piatta Film : 9.30 Top 20 Countdown Avventura 
sp io dei : 12.55 Meteo.it Attualità PRG : 10,30. Sky Tg24 Pillole Attualità 
10.05 Dalla Parte Degli Animali ‘13.00 Tg5 Attualità ! 13.00 Sport Mediaset- Anticipa- : 11.20 Motherless Brooklyn -I ' 
Attualità i : i ! La ” ! Segreti Di Una Città Fil : 10.35 Top 20 Countdown Avventura 
, + 13.38 Meteo.it Attualità ! zioni Informazione i egreti DI Una Litta Film ! 11.35 Top20 Funniest Comico 
11.55. Tg4 Telegiornale Informazi- =; 13.40 L'Arca di Noè Attualità ! 13.05 Sport Mediaset Informazione Drammatico i p ci. 
ME o oo ! 14,05 Beautiful Soap ! 13.45 E-Planet Automobilismo  ¢ 1410 La Grande Partita Fim  ; 499 “ouse otag anea 
ni Jena l 14.30 My Home My Destiny Serie Tv 14.15 Scuola di polizia 7: Missione Biografico i da E 
5 nni Sar v i : 15.30 Lapromessa Telenovela i a Mosca Film Commedia i 16.30 Note di cinema Attualità !15 ii 
14.30 Borotalco Film Commedia i 16.55 Inga Lindstrom -Il Suono i 16.15 Superman & Lois Serie Tv i 16.35 Rapina a StoccolmaFim  ; `` i ghiacci Fim Azione 
16.55 7 strade altramontofilm Della Nostalgia Film Dram- ‘ 18.05 Camera Café Serie Tv Biografico HA 
Western ! matico ! 18.20 Studio Aperto Attualità ! 18.35 ILcavaliere di Lagardère  ' 18:05 Terremoto 10.0 Film Azione 
19.00 Tg4 Telegiornale Informazi- ! 18.45 Caduta libera Quiz - Game ! 18,30 Studio Aperto Attualità ! Film Avventura : 19.50 Affari al buio Documentario 
one ' show ' i .. ! 21.10 LaPapessaFilmDramma- » 20.20 Affari di famiglia Reality 
19.35 Meteo.it Attualità ! 19,55 To5 Prima Pagina Informazi- ana Studo Aperto Mag Atual ' tico. Di Sönke Wortmann. : 21.20 Isolation - Pericolo alle 
i ' l anali 9 : 19.30 Fbi: Most Wanted Serie Tv Con Johanna Wokalek, Da- Bahamas Film Horror. Di 
19:40, ‘Terra Amara/Serie Ty R i 20,30 N.C.1S. Serie Tv : vid Wenham, John Goodman ! S.D, Taylor. Con D. Purcell, L. 
20.30 Stasera Italia Attualità : 20.00 Tg5 Attualità ! 21.20 LaLeggenda diun Amore - ' 23.45 FirstMan-Ilprimouomo ! Mably 
21.25 Perfetti sconosciuti Film : 20.38 Meteo.it Attualità ' Cinderella Film Commedia. ' Film Drammatico ' 23.10 Gioco di seduzione Film 
Commedia. Di Paolo Geno- ! 20.40 Paperissima Sprint Varietà ! Di Andy Tennant. Con Drew : 2,25 PublicEnemy-UnUomoln ! Erotico 
vese. Con Kasia Smutniak, : i ' Barrymore, Anjelica Huston, ; Fuga Film Giallo i 
Marco Giallini, Valerio  ; 2520 Hocercatolituanome |; Dougray Scott ug N : 0.50 Piccole labbra Film Dram- 
Mastandrea mE Hicks. Con Zac Efron, Jay! 23-55 Cinderella Story - Se la 4.30 ie ee matico 
23.25 Mia moglie è una strega Film » R. Ferguson, Riley Thomas scarpetta calza Film Com- 4.35 Philadelphia Security Film © 2.25 Hardcore: Larry Flynt, il re 
a Commedia 00... .!. (Stewart 0... media 0 .._t..._ Drammatico 2.. -dello scandalo Documentario _ 
Rai Scuola DMAX La 7 TV 8 NOVE 
6.00 American Genius : 6.00 Affare fatto! Documentario 6.50 Meteo- Oroscopo- Traffico : 14.05 Gran Bretagna. WorldSBK 6.00 Wild Atlantico Documentario 
6.50 soi Attualità Motociclismo : 8.00 Borneo: paradiso da proteg- 
7.00 Northwards-Togetherfor ; 1030 WWE Smackdown Wresting ‘700 Omnibus news Attualità : 14.30 Post SBK Gran Bretagna gere Documentario 
the future 12.30 Questo strano mondo con: 7.40 Tg La7 Informazione i ev 8.20 Tropical Islands - Le isole 
7.15 Seven nights Rubrica Marco Berry Attualità 7.55 Omnibus Meteo Attualità i 14.45 Pre Superbike 2024 Round delle meraviglie Documen- 
7.30 Progetto Scienza 8.00 Omnibus - Dibattito Attualità i 
ali | 514/07/2024. Pre / Post tario 
8.00 Memex Rubrica a AA AARO ge 9.40 Camera con vista Attualità i Superbike Motociclismo : 150 Africa Documentarió 
8.45 Lecreaturepigrandidel | mondo Documentario : 10.10 In Onda Attualità : 15.00 Round 5 Gran Breta- FA . i 
mondo ni gna - World Sbk Race 2 : 13.30 Cash or Trash - Chi offre di 
i î i 11.00 Uozzap Attualità i i 
9.30 Memex Rubrica : 17.30 La fattoria Clarkson Reality 14/07/2024. Motori World | più? Quiz - Game show 
11.20 Questo e quello Film A idli i 
10.00 Wild Italy - serie 4 Superbike Motociclismo =: 1450 Con Air Fim Ai 
i y : 19.30 Operazione N.A.S. Documen- i 13.30 Tg La7 Informazione ‘15.35 Post Superbike 2024 Round ; * on Àir Film Azione 
IRAscRale. —n n 14.00 Bell'Italiainviaggio Viaggi ` 513/07/2024. Pre/Post SBK‘ 16.55 Jumanji Film Fantasy 
11.30 Riadatumetaliaben 15.00 Eden-Un Pianeta da Salva- ; Motociclismo : 18.50 CashorTrash-Chioffre di 
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L'OROSCOPO 


! risciqua 


: doti per sbloccare qualcosa nel 


di 


Ariete dal 213 al 20/4 


La congiunzione di Marte, il tuo pianeta, 
con Urano si fa sempre più stretta: que- 
sto riduce il tuo margine di tolleranza. 
Hai Dono di novità e movimento, inse- 

che cambiamento nella giorna- 
ta, anche per sperimentare nuove stra- 
tegie. Potrebbe essere il primo passo 
per chiudere una parentesi e poi aprirne 
un'altra. Ingrediente fondamentale sa- 
ranno poi le tue decisioni in materia eco- 
nomica. 


TOLO dal 214 al 20/5 
La configurazione odierna mette sem- 


: pre più in evidenza il tuo desiderio di da- 


re una scossa alla tua vita, erge 
avo- 


: ro. Hai tanta energia a disposizione e la 


: cosa migliore sarà investirla in un com- 


! pito cheti metta veramente in luce non 


solo per il tuo spirito di intraprendenza 


: ma anche per l'originalità con cui risol- 
: vi le situazioni. Inizia a escogitare la 
: mossa. 


Gemelli aa 21/5 al 21/6 


La Luna continua a favorirti in amore: la 
cosa è di ottimo auspicio per rendere 
pesn domenica piacevole e riposante. 

i sono nell'aria vari elementi di tensio- 
ne che tendono a ingarbugliare un po' le 
cose, creando qua e là degli attriti. Ma tu 


: con la tua leggerezza non avrai difficol- 
: tàa scavalcare con una sorta di saltello 


ogni tipo di contrarietà, individuando su- 
bito la soluzione più piacevole. 


Cancro dal 22/6 al 22/7 


Nel pomeriggio, l'ingesso della Luna 
nello Scorpione ti invita a rilassarti, a 
canalizzare le tue energie in maniera 
creativa e seguendo il filo del piace- 
re, che ti porterà dritto tra lẹ braccia 
dell'amore. La tua emotività potreb- 
be enfatizzare alcune percezioni, de- 
stando qualche dubbio che rischia di 
invadere i tuoi pensieri. Tu abbando- 


: nati ai sentimenti, divertendoti anche 


di eventuali capricci. 


Leone aa 23,7 al 23/8 


Nel pomeriggio, con l'ingresso della 
Luna in Scorpione, potresti sentirti 


: combattuto tra il desiderio di intimità 


: che ti spinge a chiuderti in una situa- 


zione protetta e un lato che fa leva 
sul tuo potenziale istrionico. Questo 
ti induce a metterti in mostra, com- 
ortandoti in maniera passionale e 
eatrale, attirando gli squardi sudite. 
Ma, in entrambi i casi, è sempre l'a- 
more a dirigere le danze. 


Vergine dal 24/8 al 22/9 


Peruna volta il gioco di tensioni nonti 
riguarda, anzi. l pianeti ti sono favore- 
voli, ti aiutano a trovare una tua di- 
mensione protetta e un po' defilata, 
dalla quale hai modo di osservare le 
cose senza rimanere incastrato in 
eventuali conflitti. La configurazione 
ti aiuta a rendere meno invasivi i pro- 
blemi e le difficoltà, l'amore è facili- 
tato e tutto fluisce. Confida nella sag- 


LUCA 


Bilancia 421239 a1 2210 


EN 


La configurazione odierna è un po' più 
complessa e disordinata, rinuncia a tro- 
vare il bandolo della matassa e lasciati 
vivere, approfittando della presenza 
nel tuo segno della Luna, che ti confida 
i segreti dell'intuito. Tra i quali c'è an- 
cheil bisogno di dare più apaan non so- 
lamente al cuore ma anche al corpo e 
alla sensualità. In serata riserva all'a- 
more il posto d'onore: non potrai sba- 
gliare. 


Scorpione aa2310 a221 


Nel pomeriggio la Luna diventa tua ospi- 
te e ti aiutera a trovare una connessione 
migliore con le tue emozioni. L'amore 
guadagna forza e protagonismo, inve- 
Stendoti anche con un aspetto passiona- 
le, che potrebbe smuovere e trasforma- 
re alcuni tuoi equilibri, facendoti perde- 
re eventuali riserve di cui non vedi più 
l'utilità. E in atto un processo intenso di 
rinnovamento interiore, evita di interferi- 
re. 


Sagittario dal 23/11 al 21/12 


La configurazione odierna porta in sé 
una sorta di piccola sfida, che ti invita 
a cimentarti in qualche attività fisica, 
non solo per scaricare l'energia in ec- 
cesso ma per poi metterla in circola- 
zione e rinvigorire la tua salute. Que- 
sta dinamica è preziosa perché costi- 
tuisce una sorta di allenamento, una 
preparazione che ti consente di arri- 
vare in forma alla settimana lavorati- 
va che inizia domani. 


Capricorno dal 22/12 al 20/1 


Apri la domenica agli amici, renden- 
doti disponibile agli inviti e magari 
prendendo tu stesso l'iniziativa per 
SAURO chi vuoi in un momento 
piacevole. La configurazione mette 
in evidenza le tue molteplici risorse, 
alcune delle quali non hai avuto anco- 
ra modo di metterle a frutto. Adesso 
si tratta di investire su di te, mettiti in 
ascolto e preparati anche a scelte 
economiche per valorizzarti. 


Acquario dal 21121192 


Con l'arrivo della Luna in Scorpione nel 
pomeriggio, il desiderio di metterti in va- 

ore diventa più netto e ti spinge a uscire 
dalle abitudini per darti maggiore visibi- 
lità. A questo contribuiscono anche le 
conferme che stai ricevendo in amore, 
che smuovendo in profondità l'immagi- 
ne e la visione che hai dite stesso favori- 
scono il processo di trasformazione in 
corso. Piccoli imprevisti in arrivo. 


Pesci 4a120/2 al 20/3 


Approfitta dei numerosi stimoli che po- 
trai ricevere dall'ambiente e dalle perso- 
ne che fanno parte del tuo universo, che 
contribuiscono a rendere un po' insolita 
questa tua domenica, Il Sole, e poi nel 
pomeriggio anche la Luna, in un segno 
d'acqua ti fa sentire a tuo agio, favoren- 
do la dimensione emotiva e di conse- 
guenza moltiplicando le tue energie. L'a- 
more resta il motore principale, alimen- 
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Commenti & Lettere 


Domenica 14 Luglio 2024 
ilmattino.it 


La posta 
dei lettori 


Le lettere firmate 
connome, cognome e città 
possono essere inviate a 


lettere@ilmattino.it 


Peridanni da tabacco 
siaumentinoi prezzi 


Gentile Direttore Napoletano, mi 
consenta tramite la Sua 
apprezzata rubrica di rivolgermi 
da cittadino del Sud alla 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri, Giorgia Meloni, per farle 
pervenire un consiglio in linea di 
massima. “Gentile Presidente, 
perché non aumentiamo, tutti i 
prezzi dei prodotti contenenti 
tabacco, per finanziare nuovi posti 
di lavoro per disoccupati, borse di 
studio per valorizzare il capitale 
umano e quanto altro è possibile, il 
tuttoin particolare nel 
Mezzogiorno d'Italia, dove è 
sempre più viva una storica 
questione meridionale ora 
divenuta questione europea? Non 
li definisco tasse, ma anche uno 
sprone a mettere fine ad 
un'abitudine di vita, appunto 
quella di fumare, che genera 
patologie ed aggravio di spese per 
il Servizio Sanitario Nazionale. 
Quanto innanzi, anche nel solco di 
quello sviluppo socioeconomico e 
di quel miglioramento del 
rapporto debito pubblico/ Pil, in 
quanto aumenterebbe 
ulteriormente pure l'occupazione, 
e che rappresentano nodi cruciali 
della politica italiana odierna. 
Almerico Pagano 
Scafati (Salerno) 


Ucraina, servono 
i missili Patriot 
Egregio Direttore, ho ancora negli 
occhile immagini terribili 
dell'ospedale di Kiev colpito da un 
missile. A parte il fioccare di Fake 
News (secondo Peskov, il 
portavoce di Putin, sarebbero stati 
gli stessi ucraini per 
impressionare l’ONU) appare 
evidente che Putin non si ferma e 
non si fermerà dinanzi a niente. 
Tutti vogliono che questa terribile 
guerra cessi, ma se vogliamo che 
cessi senza impegnare la Nato, 
senza dotare gli ucraini di aerei 
per bombardare in Russia, senza, 
cioè, far scoppiare la terza guerra 
mondiale, esiste, a mio avviso, la 
possibilità di favorire una svolta 
importante: Dotare gli ucraini di 
unalinea di difesa Patriot. Alla 
fine degli anni ’70 gli americani 
svilupparono il sistema GPS 
(Global Positioning System). 
Missili (4 per ogni postazione) 
guidati da almeno tre dei 24 
satelliti che orbitano attorno alla 
terra a circa 40.000 kilometri 
d’altezza sono in grado 
d’intercettare i missili in arrivo 
con una precisione di pochi 
centimetri. Il sistema fu rilasciato 
per usi civili (Chi ha una barca ne 
ha uno istallato a bordo) ma con 
una precisione di circa 500 metri e 
quando, in un luogo, c'è una 
riunione di personaggi 
importanti, in quella zona e in una 
vasta area circostante, non 
funziona affatto. I Patriot sono un 
formidabile sistema di difesa, 
prova ne sia che Istraele, che ne ha 
parecchi, sempre o quasi, è 
riuscita a intercettare missili in 
arrivo. Leggo che si comincia a 
trattare per fornire i Patriot 
all’Ucraina. Non scendo in dettagli 
tecnologici. Nello scrivere questa, 
ho letto che anche i sistemi civili 
potrebbero avere una “Accurcy” 
pari o paragonabile a quella dei 
sistemi militari, ma a costi 
proibitivi. Una valida cinta di 
difesa Patriot costerebbe decine di 
miliardi. Ricordo che dal 2022, 
Unione Europea e USA hanno 
inviato aiuti all’Ucraina per circa 
270 miliardi, di cuila metà, 
(prevalentemente da USA), per 
armamenti. Per raggiungere la 
tanto sospirata pace, una cinta di 
difesa Patriot, avrebbe, a mio 
avviso, un’efficacia superiore. 
Vedremo le decisioni. 

Filippo De Luca 

Napoli 


Consorzio Unico 
si chiarisca sui ticket 


Ho scritto al Consorzio Unico 
Campano perché a mio avviso,e 
ciò può essere utile a tutti gli 
utenti, perche’ i giorni 2 e 3 luglio 
ho preso la linea 1 una volta al 
giorno andata e ritorno pagando 
con carta di credito (Topo in e Top 
out) Ebbene invece di vedermi 
addebitato euro 3,00 al giorno ho 
avuto un addebito di 5,20 al giorno 
come se fosse stato raddoppiato la 
precedente tariffa di euro 2,60, 
cosa del tutto anomala. La mia 
segnalazione al Consorzio attende 
risposta ma invito gli utenti a 
verificare che anche loro non 
abbiano un addebito quasi 
raddoppiato. 

Ciro D'Ambra 

Napoli 


Napoli in notturna 
e problema trasporti 


Dovere del Comune di Napoli e 
Regione Campania è operare 
perché meno gente possibile vada 
allo stadio (e non solo) in auto. Il 
Napoli quest'anno giocherà una 
dozzina di partitein notturna. 
Possibile chela Cumana debba 
chiudere un'ora prima, quando 
potrebbe alleggerire l'encomiabile 
lavoro che fa la sovraccarica 
Linea2 di Ferrovie dello Stato? E la 
nuova Linea 6 servirà a tornare a 
casa, anche in connessione conla 
Linea 1? Le linee ci sono. I nostri 
trasporti su ferro possono 
funzionare fino all'una di notte 
una dozzina di volte da quia 
maggio 2025? 

Gennaro Carotenuto 

Napoli 


Un pensiero commosso 
per gli orrori in Ucraina 


Caro Direttore Napoletano, tra 
noialtri anziani napoletani, 
numerosi si avvalgono, per 
sopravvivere, di badanti ucraine, 
alcune proveniente dalle zone del 
Paese, a popolazione prevalente 
russa, oggetto della contesa nel 
conflitto. Vorrei che a nome di 
tutti il Mattino raccogliesse il 
grido di orrore e di sgomento per il 
bombardamento sull’ospedale 
pediatrico di Kiev, che davvero 
sarà ricordato come uno degli 
episodi più cruenti della guerra. 
Michelangelo Pisani 
Massamormile 
Napoli 


Il dibattito 


: camente tra noi e non sono più considerati oggetti eli- 


: tari. 


L’editore barese ha altresì sottolineato che anche 


Editori, uniti si vince 
ma serve un progetto- 
che aiuti a fare rete 


: in Italia si arriverebbe ai livelli di Francia e Germa- 
: nia, dove le percentuali dei lettori sono più alte che da 
: noi, se da un lato venissero messe in campo politiche 


di finanziamento alle biblioteche per l’acquisto di li- 
bri; e, dall’altro, fossero assicurate adeguate risorse 


: pubbliche al Centro per illibro e la lettura, dotandolo 
: anche di maggiori competenze per porre un freno al- 


: le numerose e non sempre positive esperienze di pro- 
: mozione della lettura sparse sul territorio nazionale. 


Massimo Di Lauro 


Perché — a farla breve — il vero problema sta nell’av- 


: vicinare e soprattutto educare le nuove generazioni 


inacciato di estinzione, il libro — l’alfa e ome- : 

ga di ogni sapere - è al centro di una discussio- 

ne destinata a durare a lungo, tanto è l'interesse su- 
scitato dall’appello molto opportunamente rivolto su 
queste pagine da Vittorio Del Tufo agli editori campa- : 
ni, per esortarli ad uscire dagli spazi ristretti in cui si : 
sono cacciati e ad unire le forze perché la città merita 
“un grande Salone del libro sul modello di Torino o : 
anche sul modello della vecchia e cara Galassia Gu- 
tenberg”. Molto opportunamente perché le case edi- 
trici campane, nel programmare distinte fiere del li- 
bro (Napoli Città Libro, Ricomincio dai Libri, Campa- : 
nia Libri Festival, Salerno Letteratura), hanno prefe- : 
rito dividere le proprie strade anziché condividere : 
una strategia editoriale unitaria all’interno del pano- : 
rama fieristico regionale. 
Tuttavia Del Tufo sa benissimo che per promuove- : 
re la lettura dei libri alle nostre latitudini (Napoli de- : 
tiene il record negativo di lettori) non basterebbe la : 
buona volontà delle piccole case editrici di mettersi : 
insieme per dar vita ad un unico festival del libro, nel : 
vuoto di politiche di sostegno pubblico dovuto anche : 
alla singolare mancanza di assessorati alla cultura : 
del Comune di Napoli e della Regione Campania. E da 
questo punto di vista l'appello di Del Tufo sembra an- : 
dare di pari passo con quello rivolto al presidente del : 
Consiglio Giorgia Meloni “perché faccia qualcosa per 
i libri” da Giuseppe Laterza sulle pagine de La Stam- : 
pa. Dove viene richiamato il commento di Francesca : 
Sforza al grande afflusso di pubblico, soprattutto di : 
giovani, al recente Salone internazionale del libro di : 
Torino, accompagnato dalla constatazione che, no- : 
nostante l'esplosione dei social, i libri sono scesi fisi- : 


alla lettura, non essendo vero che nella nostra Regio- 


: ne la lettura fa paura ai ragazzi perché è un’attività 
: solitaria e loro sono abituati a condividere tutto sui 
: social, come ha scritto recentemente Maurizio De 


Giovanni sul Corriere del Mezzogiorno. I dati dell’I- 
stat dicono, al contrario, che anche in Campania, do- 


: ve pure abbiamo l'indice più basso di lettura, i giova- 


ni leggono più degli adulti e a sentire in giro sembra 


: proprio che l’ubriacatura di leggere tutto in digitale 
: stia passando per lasciare spazio a quel gusto antico, 
: che poi tanto antico non è se è diffuso tra i giovani, 


che fa venire la voglia di guardare, toccare, annusare, 
sfogliare, informarsi (ne ho visti tanti a Napoli Città 
Libro). E, fra i giovani, i più avvertiti preferiscono i 
classici, definiti da Giuseppe Pontiggia “i contempo- 


: ranei del futuro”; e quelli tra i 20 ed i 25 anni la lette- 


ratura di fantascienza, oppure appaiono incuriositi 
dalle opere di quegli scrittori che, non essendo al sol- 
do dei grandi editori, pubblicano con le piccole case 
editrici. 

Ecco perché per avvicinare i giovani alla lettura, 
che è poi il modo migliore per elevarne le condizioni 
economiche e sociali (l’uomo che legge ne vale due, 


: fu lo slogan editoriale inventato da Valentino Bom- 


piani) anche le case editricicampane devono mettere 
da parte avvizzite divisioni e sterili sovrapposizioni 


: per tentare un cambio di passo, che dia il senso di una 


scelta non solo di programma editoriale ma anche di 
progetto culturale. 

Solo così Napoli potrà svolgere il ruolo che le spet- 
ta-non possiamo dubitarlo -nel panorama fieristico 
librario nazionale. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Mille e una Notte 


Se nello Spazio tutto è possibile 
anche la “pace” tra Usa e Russia 


Massimo Capaccioli 


a disfatta delle potenze dell'Asse 
non pose davvero fine alla Seconda 
guerra mondiale. Segnò piuttosto 
una radicale redistribuzione del 
potere mondiale, con un turnover 
degli avversari e un aggiornamento 
nelle regole di ingaggio. Tramontata la 
necessità di affrontare uniti il 
comune nemico nazi-fasci- 
sta, i grandi vincitori, ame- 
ricani e sovietici, non si 
contentarono di spartir- 
si le spoglie dei vinti. La 
nuova geografia del pia- 
neta aveva prodotto 
una lunga linea di confi- 
ne, una cortina di ferro 
tra due sistemi politici ed 
economici e tra due ideo- 
logie tra loro incompatibili: 
da un lato gli Stati Uniti e le de- 
mocrazie multipartitiche occidenta- 
li governate da un’economia di merca- 
to, e dall’altro i Paesi che, all’ombra 
dell’Ussr, avevano più o meno volonta- 
riamente scelto l'ideologia comunista 
del marxismo-leninismo e la via di 
un’economia pianificata da un gover- 
no autoritario. Ingredienti, stati d’ani- 
mo e logistica ideali per l’innesco di 
una tempesta perfetta che sarebbe ine- 
sorabilmente esplosa, come era per al- 
tro nei voleri e nelle previsioni di Win- 
ston Churchill, se non fosse intervenu- 
to il terrore nucleare a inibire uno 
scontro frontale tra le due superpoten- 
ze. 

Recuperando in fretta e furia il gap 
con gli Usa, nel 1949 gli scienziati rus- 
si, aiutati dalla solidarietà di alcuni 
colleghi occidentali che nella disparità 
di forze vedevano un pericolo per il 
mondo, diedero a Stalin la sua prima 
bomba atomica, congelando così un 
braccio di ferro che ora non ammette- 
va più vincitori ma solo vinti se con- 
dotto sino alle estreme conseguenze. 
Fu questo equilibrio del terrore a far 
emergere un nuovo genere di conflit- 
to, che il mitico giornalista americano 
Walter Lippmann soprannominò 
“guerra fredda” per sottolinearne le ca- 
ratteristiche peculiari. Non uno scon- 
tro aperto su scala planetaria, ma un 
perenne stato di tensione politica e mi- 
litare tra i due schieramenti della Nato 
e del Patto di Varsavia, che ha tenuto il 
mondo col fiato sospeso per qua- 
rant’anni, sino al repentino sfaldamen- 
to dell’Unione Sovietica, sfiancata 
dall’impari lotta col colosso economi- 
co occidentale. Una sorta di falsa tre- 
gua, costellata di guerre regionali, in 
tre continenti; di sanguinose rivoluzio- 
ni fomentate e foraggiate per indeboli- 
re l'avversario e allargare la propria 
sfera d’influenza; di mosse azzardate 
come il blocco sovietico di Berlino ove- 
ste il tentativo di istallare missili russi 
a Cuba; di un’incessante attività di 
spionaggio e propaganda, foriera in 
qualche caso di risultati strabilianti, 
tra cui spiccano la conquista dello spa- 
zio e del mare sotto i ghiacci del Polo 
Nord (a riprova che, purtroppo, la 
guerra è davvero madre di tutte le co- 
se); e di innumerevoli “disfide di Bar- 
letta” tra campioni delle due tifoserie, 
sui campi sportivi, nei palcoscenici dei 
teatri e finanche davanti a una scac- 
chiera, lì dove nel 1972 si misurarono il 
geniale Bobby Fisher e il grande mae- 
stro sovietico Boris Spasskij per mag- 
gior gloria dell’antico gioco ma soprat- 
tutto per gratificare con una vittoria 
uno dei due blocchi ideologici (con la 
medesima logica con cui undici “gla- 
diatori” prezzolati che rincorrono in 
calzoncini un pallone alimentano con 
le loro gesta il campanilismo di gente 
che con loro non ha poco o nulla a 
spartire; ma, si sa, l'umanità spesso si 
accontenta dei simboli, e anzi se ne 
bea, collegandoli a un fumoso concet- 
to di “onore”). 

Per quasi mezzo secolo, sin quando 
Boris Eltsin mise in svendita l'Unione 
Sovietica, la guerra fredda fu una co- 
stante della geopolitica, con alcuni 
acuti e qualche momento di maggiore 
distensione: in particolare a valle della 
la crisi cubana. Nell’ottobre 1962, or- 
mai sull’orlo del baratro, Krusciov e 
Kennedy avevano saputo fermarsi in 
tempo, imparando da questa dramma- 
tica esperienza a rispettarsi reciproca- 
mente. Poteva essere l’inizio di una 
nuova fase di convivenza pacifica se- 
condo il concetto espresso da Pio XII 
nell’enciclica Summi Pontificatus del 
1939, ben diverso dal bellicoso slogan 
“Noi vi seppelliremo”, minacciato dal 


leader sovietico nel 1956. Ma l’assassi- 
nio di Kennedy a Dallas nel novembre 
del 1963 e la congiura di palazzo che 
un anno dopo portò al potere Leonid 
Brezhnev troncarono ogni speranza di 
una progressiva pace. Il nuovo inquili- 
no del Cremlino fece subito chiarezza 
riguardo alla sua visione della sovrani- 
tà nella galassia comunista: "Quando 
forze ostili al socialismo cercano 
di portare lo sviluppo di alcuni 
paesi socialisti verso il capi- 
talismo, questo diventa 
non solo un problema del 
paese coinvolto, ma un 
= problema comune e una 
f preoccupazione per tutti 
4 i paesi socialisti”. Insom- 

ma, quel che è mio è mio. 
Le prove per un rilancio 
della politica della disten- 
sione ripresero con vigore du- 
rante la controversa presidenza 
di Richard Nixon, dal 1969 al 1974, 
grazie alla mediazione di Henry Kis- 
singer, spregiudicato consigliere per 
la sicurezza nazionale, e alla spinta del 
sindaco di Berlino Willy Brandt e della 
sua Ostpolitik. Ognuna delle due su- 
perpotenze pativa, se pure in misura 
diversa, le conseguenze di una compe- 
tizione che, a fronte di scarsi risultati, 
dissanguava le casse dello Stato. Me- 
glio accordarsi, mantenendo la leader- 
ship nelle due diverse aree di influen- 
za anche al fine di tenere a bada le na- 
zioni emergenti. Tra i tanti accordi, 
nel 1972 i presidenti Nixon e Alexei Ko- 
sygin ne firmarono uno che prevedeva 
l'aggancio in orbita terrestre tra due 
navicelle spaziali, una americana, de- 
rivata dal programma Apollo che ave- 
va conquistato la Luna, e una Sojuz, la 
più moderna e sicuramente la più lon- 
geva delle sonde sovietiche. La giustifi- 
cazione era di sperimentare un proto- 
collo per soccorrere eventuali equi- 
paggi in difficoltà, dell’una o dell’altra 
nazione; ma di fatto l'impresa essa se- 
gnò la fine della corsa allo spazio e l'av- 
vio di quella collaborazione che avreb- 
be condotto alla cogestione della Sta- 
zione Spaziale Internazionale e che so- 
lo la recente insensata guerra d’Ucrai- 
na ha interrotto. Poteva sembrare 
un'impresa semplice visto che russi e 
americani avevano ormai piena dime- 
stichezza col “docking”, ma non fu co- 
sì. Esistevano difficoltà di natura “di- 
plomatica”: per esempio quale doves- 
se essere la lingua che gli equipaggi 
delle due sonde avrebbero utilizzato 
per comunicare. L’impasse venne su- 
perato salomonicamente chiedendo 
agli yankee di imparare il russo e ai so- 

vietici l'inglese. 

Tra i problemi tecnici spiccava quel- 
lo di mettere in comunicazione due 
ambienti con un’atmosfera diversa: os- 
sigeno a bassa pressione a bordo 
dell’Apollo e aria a pressione atmosfe- 
rica nella Sojuz. Il compromesso fu di 
abbassare la pressione nella sonda 
russa. Dopo tre anni di preparazione, 
le due navicelle adattate per l'aggancio 
in orbita vennero lanciate rispettiva- 
mente da Bajkonur con due cosmo- 
nauti a bordo e 7 ore dopo da Cape Ca- 
naveral con tre astronauti. Il 17 luglio 
1975, a 220 km da terra, esse si incon- 
trarono nell’infinito nero dello spazio 
circumterrestre e, con una manovra 
affidata agli americani, si unirono in 
un abbraccio che durò per 44 ore. 
Quando la botola di comunicazione si 
aprì, Tom Stafford, veterano dello spa- 
zio, tese la mano a Alexei Leonov, l’uo- 
mo che per primo aveva passeggiato 
nel nulla cosmico. Fu un momento so- 
lenne, immortalato dalle telecamere, 
che fece sperare nel rinsavimento di 
un'umanità ingessata in un confronto 
ideologico suicida. Purtroppo l’amici- 
zia tra russi e americani durò poco, av- 
velenata dal sangue sparso prima in 
Vietnam e poi in Afghanistan: ma non 
quella che sbocciò tra Tom e Alexei, 
che invece resistette per tutto l’arco 
della loro lunga vita. Stafford arrivò 
persino ad adottare un orfano russo; e 
quando, nel 2019, il suo amico Alexei, 
l’estroso “cowboy siberiano” figlio di 
un domatore di cavalli e pittore dilet- 
tante, lasciò questo mondo, Tom volò 
a Mosca per tenerne l'elogio funebre 
in perfetta lingua russa (o meglio in 
Oklahomsky, come si divertiva a dire 
Leonov sottolineando il pesante accen- 
to di Stafford, nato e cresciuto nel sud 
degli Stati Uniti). Due grandi amici, co- 
me possono esserlo i veri lupi di mare 
che conoscono la vita e la morte e valu- 
tano le qualità degli uomini, non i colo- 
ri delle loro bandiere. 
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Segue dalla prima 


IL RISPETTO DELLE REGOLE E L'INTERESSE DELLA CRESCITA DEL PAESE 


Roberto Napoletano 


opo quella stagione, impigliato : 
in un coacervo di vincoli norma- : 


tivi-giudiziari e di sovrapposizione di- 
storta di interessi regionali e naziona- 


li, con le sue ovvie eccezioni, questo : 
Paese ha fatto molta fatica a fare gran- : 
di opere di sviluppo ed è finito stabil- : 


mente sul banco degli imputati a livel- 
lo europeo. Soprattutto, il Mezzogior- 


no italiano ha pagato un prezzo eleva- : 
tissimo in termini di allargamento dei : 
divari territoriali e di deterioramento : 


del contesto ambientale. 


Segue dalla prima 


LA SPIRALE DI 


Abbiamo fatto questa lunga premes- : 
: sa solo per cercare di inquadrare l'am- : 
bizione che oggi persegue il governo : 
italiano avendo riunito le deleghe eu- : 
: ropee sotto un unico dicastero e con- 
: cordato con l’Europa una governance : 
unitaria, centrale-territoriale, che per- : 
metta di realizzare con la coesione, il : 


bilancio nazionale e le risorse del Pia- 


: no nazionale di ripresa e di resilienza : 
: (Pnrr), le priorità strategiche concor- : 
: date e di fare finalmente le cose che : 
cambiano il contesto infrastrutturale : 
e aiutano la crescita produttiva delle : 
: imprese. Si tratta del primo, evidente : 
: risultato di una intuizione politica 
: strategica, che rompe con il passato : 


ca a livello europeo per recuperare : 
credibilità dopo i disastri di ministeri : 
e regioni nella gestione dei due ultimi : 
programmi europei di coesione e svi- : 
: luppo. 

Dentro questo nuovo disegno che : 
esprime a sua volta un nuovo metodo, : 
la centralità di Napoli e del Mezzogior- : 
: no, dopo decenni di miopie e una buo- : 
na dose di scelte di corto respiro a li- : 
vello centrale e locale, torna in modo : 
preponderante. Risponde a una pro- : 
spettiva di crescita di lungo termine : 
che restituisca all'Italia il suo secondo : 
motore e all'Europa intera la più gran- : 
: deopportunità di fare nuova crescita e 
nuova occupazione in un contesto geo- : 


Putinin Ucraina. 


globali dal post covid a oggi. Quando si 


nazionali che cambiano la vita delle 


: italiano, ed è frutto di una grande fati- : 


GUERRA 


ELA SPERANZA 
ILLUSORIA DELLA TREGUA 


Stefano Silvestri 


: zione garantisca una parvenza di 


i “vittoria” e Hamas nella convinzio- 


E per un eventuale cessate il fuo- : 
co a Gaza. Ma nel frattempo la : 
guerra continua e torna ad investire : 
i quartieri nord di Gaza, dove secon- : 
do le Forze Armate israeliane i grup- : 
pi terroristi si stanno riorganizzan- : 
do. L’ultimo attacco, ai margini di : 
un campo profughi, secondo Hamas 
avrebbe fatto più di 70 vittime civili, 
mentre secondo Israele avrebbe col- : 
pito solo un gruppo operativo terro- : 
rista. Intanto Israele ha invitato la : 
popolazione civile dell’area Nord a 
lasciare nuovamente le abitazioni e : 
spostarsi a Sud utilizzando tre var- : 
chi umanitari predisposti. 

In altri termini, come era prevedi- 
bile, la guerra continua ad investire : 
a spirale tutta la striscia di Gaza, sen- : 
za riuscire a stabilizzare aree di pa- : 
ce, anche perché continua a manca- 
re qualsiasi interlocutore palestine- 
se che non faccia politicamente rife- 
rimento ad Hamas e che quindi pos- 
sa assicurare la gestione neutrale 
dei quartieri già investiti dai soldati : 
israeliani. 

La situazione rimane fluida e sfug- 
gevole, con Hamas profondamente 
radicata tra la popolazione civile pa- 
lestinese che finisce così per essere : 
ostaggio e vittima di ambedue i con- 
tendenti: Israele alla continua ricer- : 
ca dei capi militari diHamasa Gaza, : 
nella speranza che la loro elimina- : 


ne chela continuazione della guerra 
e dei massacri accrescerà la loro lea- 
dership di tutto il popolo palestine- 
se. 

In questa situazione la speranza 
di una tregua, legata ai negoziati in 


i corso in Qatar, è debolissima, e forse 
: illusoria, anche perché intanto le po- 
: lemiche che agitano Washington cir- 
: cala tenuta fisica (e politica) del Pre- 
: sidente Biden riducono pericolosa- 
: mente la forza delle pressioni ameri- 
: cane sul governo israeliano e nel 
: mondo arabo. In sostanza, al di là 
: delle preoccupazioni immediate per 
: la liberazione degli ostaggi o per l’af- 
: flusso di aiuti umanitari che consen- 
i tano la sopravvivenza dei civili pale- 
: stinesi, manca una definizione reali- 
: stica di come questo conflitto do- 
: vrebbe concludersi, sia da parte 
: israeliana che palestinese. Gli obiet- 
: tivi massimi teorici, cioè la resa dei 
: terroristi ovvero il ritiro immediato 
: di Israele (e possibilmente la sua pu- 
: ra e semplice scomparsa) sono chia- 
: ramente ambedue irraggiungibili. 
: Ma nessun obiettivo intermedio è 
: stato sinora indicato dai contenden- 
: ti, al di là della riproposizione, da 
: parte americana, della costituzione 


di due Stati separati e in pace tra lo- 


: ro, che né Hamas, né Netanyahu 


sembrano disposti ad accettare. 
E quindi la tragedia continua. 
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politico ribaltato dai carri armati di : 


Renzo Arbore 


mi porterà alla Napoli dell’ani- 
ma e al mio luogo d'elezione: la basi- 


Roberto Napoletano di inaugurare 


cui l’ Arbore del futuro fece apprendi- 
stato, tra esami di Legge - superati 


degli americani e i loro dischi vendu- 


ni, l’amore per la canzone classica. 


Papà ci aveva fatto il dentista, per 


gliardi, poi moglie di Peppino di Ca- 
pri. A casa, a Foggia, si usavano pro- 
verbi partenopei, la domenica si 
mangiava ragù, a Pasqua di andava a 
Pompei. 

Il mio primo giorno in Partenope 
fu una immersione totale nella nuo- 
va realtà. Rigorosamente a piedi, an- 
dai da San Potito e via Pessima a To- 
ledo, Santa Lucia, Riviera di Chiaia, 
stazione di Mergellina e tutto il Cor- 
so, per tornare a Salvator Rosa, e, di 
nuovo, nella mia camera ammobilia- 
ta. In un sol giorno. Mi lasciai im- 


grafica: facce, scene di vita, il grande 
teatro naturale di questa città. Poi, 
scoprii il microcosmo del vicolo, a 
San Potito, l’immagine della Madon- 
nina di via Tommasi, che sono torna- 
to a salutare quando ho potuto. Do- 
po, ho abitato a Santa Lucia e a piaz- 
za Amedeo, ma con tutto il rispetto 


Segue dalla prima 


E Santa Chiara è a due passi. Mi 


A Santa Chiara tornavo prima di 


: esami importanti. Entravo, mi ingi- 
: nocchiavo e a lei chiedevo un aiuti- 
: no. Non sapevo, allora, che sarebbe 
: diventata la patrona della televisio- 
: ne. Vedi tu il destino: mi protesse più 
: tardi. In quegli anni... be’, diciamo 
: che mi dette una mano, ma con cau- 
: tela. E sì, perché, intanto, più cono- : 


: incide sulle prossime due generazioni 

È diventato centrale il nuovo asse : 
strategico Sud-Nord con al centro il : 
Mediterraneo e Napoli come Capitale. : 
: Tutti gli indicatori economici segnala- : 
no, dall'industria al turismo e ai servi- : 
zi, una vitalità del Mezzogiorno supe- : 
riore alla media nazionale e una capa- : 
cità attrattiva reale di turisti e capitali : 
: lavoro. L'Italia, anche se in un conte- 
tratta di risorse pubbliche europee e : 
: da due guerre, ha un'opportunità sto- 
persone e consolidano apparato pro- : 
duttivo e capacità di ricerca di un Sud : 
italiano che colleziona primati e co- : 
: mincia a fare sistema, nessun livello : 
istituzionale si può sottrarre alla re- : 
sponsabilità di una sfida collettiva che : 


e restituisce a Napoli e al Sud la centra- 
lità smarrita. 

Questo sentiamo di dire e ci astenia- 
mo volutamente dal fare nomi perché 
il valore del dialogo ed il rispetto istitu- 
zionale costituiscono l'abito compor- 
tamentale delle grandi democrazie 
che fabbricano nuova crescita e nuovo 


sto geopolitico molto delicato segnato 
rica irripetibile. Non può permettersi 


di perderla. 
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SANTA CHIARA IL LUOGO 


là comincia anche il viaggio che : 


CHE HA CULLATO I MIEI SOGNI 


lica di Santa Chiara; viaggio con cui : 


assecondo i desiderata del direttore : na ORE 
: per la Napoli signora, quella del mio : 


sul «Mattino» questa rubrica sui luo- (Rene reia I vicolo, Fa piazza 
F ond s . ._ : Dante, a Port Alba, San Pietro a Ma- 
ghi speciali di una città speciale, in : . - SDE 
: jella, nella strada dei musicisti e a : 

: San Gregorio Armeno, tanto diversa : 
anche grazie alla santa mano di Chia- : da OBEI, Citta povera e ardente, vitale, : 
i genuina, fuori dal tempo, unica. Il : 


ra - e richiami più seducenti, i locali : 2. Sa: ; 
p u ? : Cristo velato era off limits, mica co- : 


: me oggi! Io lo scoprii seguendo un : chio» organizzammo una carovana: 


[i sulle SL T + e E : amico iscritto a Medicina, che aveva 
amicizia Con vUTo'O € sergio STU- : aecesso a Cappella Sansevero per stu- 


x i : diare gli scheletri del Principe. 
Le famiglie antiche del Sud soleva- : 


no svernare a Napoli. E la mia lo era. : aveva colpito in una scena delle 


ì ne : «quattro giornate di Napoli», di Nan- 
due anni, col padre di Giuliana Ga- : pe ur di più mi affascinð en- : ; : , 
: trando. Ricostruendola, dopo i bom- ; COmparg di fazzoletto. Era l’anno in 
: bardamenti, avevano salvato le po- 
: che vestigia rimaste e lei mi accolse : lacci 5 . A 
: > , : laccio». Quando il cardinale, nelle- 
: grandiosa e spoglia, vasta ed essen- : 

: ziale. Nota un po’ più laica: sui bordi 
: del muro di cinta appoggiavano i di- 
: schi Usa che io compravo, avido di 
: jazz. Di fronte, c’è il bellissimo bu- 
: gnato a diamante del Gesù nuovo. 
: Poi, mi facevo inghiottire da Spacca- 
: napoli, fino alla Duchesca, tra altre : 
i bancarelle e altri dischi. Sono stato 
: uno dei primi esploratori di Napoli. 
: Vado fiero del mio Grand Tour. 
pressionare come una pellicola foto- : 


scevo Napoli e più mi lasciavo sedur- 


: reda altri santi, che non bazzicavano 
: Giurisprudenza. Il giovane Arbore 
: già amava la musica, suonava e si era 


iscritto al Circolo napoletano del 


: Jazz. 


A Santa Chiara sono tornato altre 


: volte. Durante le riprese del «Papoc- 


: io, Benigni, Andy Luotto, le Sorelle 
: Bandiera, Luciano De Crescenzo e la 
: sua compagna di allora, Isabella Ros- 
: sellini. Ci avevano riservato posti d’o- 
: nore per assistere al miracolo di San 
: Gennaro. Li aveva ottenuti Luciano, 
: amico non del santo, ma del suo 


: cui il comunista Benigni, a Sanremo, 
: aveva osato chiamare il Papa «Vojti- 


: lenco dei peccati, si soffermò sulle of- 
: fese contro la religione, improvvisa- 
: mente si volse verso di lui - e verso di 
: noi - con sguardo truce, agitando la 
: teca con le reliquie di Gennaro. In 
: quel momento, sussurrai a Roberto: 
: «Inginocchiati». E in quel momento 
: il compare di fazzoletto lo agitò per 
: annunciare urbi et orbi: miracolo, il 
: sangue si è sciolto. A Santa Chiara so- 
: no tornato per il funerale di Luciano, 
: amico e maestro, immerso in un ba- 
: gno di folla, che era tutta per lui, ad- 
: ditato come portatore di una Napoli 
: anacronistica che ora lo salutava 
: commossa. E, in un attimo, passato e 
: presente, ricordi, affetti, dolore... tut- 
: to si concentrò liberandosi in pianto 
: profondo. A Santa Chiara! 
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L’analisi 


L'avanzata delle destre 
e le risposte di Bruxelles 


Luca Ricolfi 


ino alle elezioni britanniche 
del 4 luglio scorso l’opinio- 


spirasse un vento di destra. Poi, 
improvvisamente, il clima è 
cambiato: la vittoria dei laburi- 
sti di Starmer nel Regno Unito e 


il successo del Fronte repubbli- : 


cano anti-Marine Le Pen al 2° 
turno delle elezioni legislative in 
Francia hanno riacceso le spe- 
ranze dei progressisti, come se 
qualcosa di sostanziale fosse 
cambiato nelle opinioni pubbli- 
che di quei paesi. 

Ma è cambiato davvero qual- 
cosa? 

Per quanto riguarda il Regno 


di Starmer non è stata soltanto 


ne pubblica. Se confrontiamo i 


: consensi dei tre principali parti- : 
: ti di sinistra (Laburisti, Verdi e 
: Partito Nazionale Scozzese) con 
:i quelli dei due principali partiti 
: di destra (Conservatori e Re- : 
: form Uk, il partito della Brexit), 
: troviamo che i rapporti di forza 
: frai due schieramenti si sono ca- : 
: povolti: nel 2019 (anno delle pre- : 
: cedenti elezioni nazionali) la de- : 
: stra sopravanzava la sinistra di : 
: 6.9 punti, oggi è la sinistra a so- 
: pravanzare la destra di 5 punti. 
i Complessivamente, il pendolo 
: elettorale — ossia la differenza 
Unito, la risposta è sì.La vittoria : 
: menti - si è spostato di quasi 12 


fra i consensi dei due schiera- 


: punti a favore della sinistra, ben 
: di più di quanto solitamente ac- 
: cade nelle consultazioni eletto- 
: rali in Italia. La cosa non stupi- 
: sce più di tanto se si considera 
: che i Conservatori si sono pre- 
: sentati al voto, dopo 14 anni di 
: governo, con due colossali falli- 
: menti alle spalle: la Brexit, chesi : 
: frutto del sistema elettorale e : 
: delle divisioni fra i partiti di de- : 
: stra, ma riflette un genuino spo- : 
: stamento a sinistra dell’opinio- : 
ne dominante era che in Europa : 


è rivelata controproducente, e 


: l'impotenza della politica migra- 


toria, a dispetto della caduta dei 
vincoli europei. Va solo osserva- 


: to che Starmer non ha vinto teo- 


rizzando l’apertura delle frontie- 


: re, ma semmai promettendo un 
: più efficace controllo dei flussi 
: illegali. 


Se dal Regno Unito ci spostia- 


: mo alla Francia le cose cambia- 
: nodrasticamente. La vittoria del 
: “cordone sanitario” contro la de- 


stra di Marine Le Pen è stata il ri- 
sultato tecnico delle desistenze e 


: del sistema elettorale, non certo 
: di uno spostamento a sinistra : 
: dell'opinione pubblica. Nel pas- 
: saggio dal 1° al 2° turno la quota 
: di consensi al Rassemblement : 
: National non è diminuita bensì 
: aumentata, passando dal 33% al 
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: 37%. A perdere consensi è stato 
: il Fronte Popolare di Mélen- 
: chon, passato da oltre il 28% a 
: meno del 26%. Il differenziale : 
: fra i due blocchi estremi, già fa- 
: vorevole alla Le Pen al primo 
: turno (+5%), si è ulteriormente 
: allargato (+11.2%). 

Ancora più significativi i con- : 
: frontiin termini assoluti (nume- : 
: ro di voti). Nonostante al 2° tur- : 
: no gli elettori fossero 4 milioni 
: in meno (perché in 75 collegi c'e- 
: ra già stato un vincitore al l° tur- 
: no), sia Le Pen sia Macron han- 
: no in buona parte conservato i 
: loro consensi del 1° turno, men- 
: tre il Nuovo Fronte Popolare ha 
: accusato un tracollo (2 milioni 
: di voti in meno, dai 9 milioni del 
: T turno) solo in parte spiegabile 
: con la contrazione dell’elettora- 
: to. Ancora più chiari i dati se ri- 
: costruiamo la traiettoria recen- 
: te di Marine Le Pen mettendo in 


successione i tre appuntamenti 


: elettorali di giugno-luglio 2024: 
: 7.7 milioni di voti alle europee, 


pari al 31.4%; 9 milioni di voti al 


: 1° turno delle legislative, pari al 
: 33.2%; 11.9 milioni di voti al 2° 


: turno delle legislative (37.1%) 
: conteggiando anche i voti già : 
: conquistati al 1° turno. 


In breve: la indubbia e cocen- 


ria avanzata in termini di con- 


: Senso. 


Da questo punto di vista, quel 


: che è accaduto in Francia al 2° 
: turno delle Legislative non fa : 
: che confermare le tendenze ge- 
: nerali dell'opinione pubblica eu- 
: ropea. Anche in Europa, come 
: in Francia, assistiamo a un inde- 
: bolimento dei liberaldemocrati- 
: ci e al rafforzamento di tutti i 
: gruppi di destra. L’entità di que- 
: sto rafforzamento, tuttavia, è 
: piuttosto difficile da valutare, 
: per vari motivi tecnici e politici: 
: l'uscita del Regno Unito ha com- 
: portato varie ricomposizioni dei 
: seggi del Parlamento europeo; 
: alcuni partiti (come quello di Or- 
: bán) hanno cambiato gruppo eu- 
: ropeo di afferenza; in questi 
: giorni si è sciolto Identità e De- : 
: mocrazia (il partito di Salvini e : 
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: Le Pen) e sono nati due nuovi 


gruppi di estrema destra; alcuni 


: partiti di destra non afferiscono 
: adalcun gruppo. 

: te sconfitta strategica di Marine : 
: Le Pen, che si ritrova con il 25% 
: dei seggi a fronte del 37% dei vo- 
: ti, coesiste con una straordina- 


Un calcolo sommario suggeri- 


: sce che fra il 2019 e il 2024 il peso 
: di tutte le formazioni di destra, 
: dai Popolari fino ad Alterntive 
: für Deutschland, sia cresciuto di 
: circa 6 punti, passando dal 46 al 
: 52%, mentre il peso dei tre grup- 
: pi (Socialisti, Liberali, Popolari) 


che da sempre governano l’Euro- 


: pa è diminuito di 6 punti, pur 
: conservando la maggioranza 
: dei seggi. Di qui il trilemma della 
: nuova Commissione: fare come 
: se niente fosse, sperando che il 
: voto segreto non affondi la can- 
: didata Ursula von der Leyen? 
: chiedere aiuto ai Verdi, per con- 
: tinuare con le politiche green 
: che sono fra le ragioni della cre- 
: scita delle destre? accettare il 
: soccorso dei Conservatori e Ri- 
: formisti di Giorgia Meloni, per 
: fare un passo indietro sul Green 
: Deal e un passo avanti nel con- 
: trasto all'immigrazione clande- 
: stina? 
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